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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

{> Il Csm vuol ricorrere all'Alta corte e il presidente sospende il messaggio alle Camere 
Martelli critica il Quirinale per l'autodenuncia. La decisione della Procura di Roma 

Il tribunale dei ministri 
indaga su Cossiga-Gladio 
I conservatori 
dello sfascio 
WALTER VELTRONI 

E davvero il piccone lo strumento di cui questo 
paese ha più bisogno? Forse non ci si è ac
corti che I edificio è già crollato, che le ma
cerie sono già in terra, che il paese è g/d sfa-

_ ^ _ > . sciato. Il malessere morale del paese coinci
de oggi con la rabbia per la degradata con

dizione sociale ed economica. La gente sente il rischio, 
e i lavoratori per primi, che si stia per aprire una fase di 
violenta stretta e di conseguente riduzione del livello di 
vita. La politica italiana appare del tutto inadeguata a 
fronteggiare i duri mesi che avremo davanti. Ci vorreb
bero, in passaggi cruciali come quello che viviamo, isti
tuzioni forti e credibili, partiti rinnovati, governi investiti 
di un diretto mandato popolare e capaci. Il piccone è 
inutile, superfluo e dannoso. Ci vuole l'intelligenza e l'e
quilibrio del progettista, di chi si occupa di costruire il 
nuovo. Ma la voglia del nuovo non alberga a piazza del 
Gesù né a via del Corso. La massima aspirazione dei 
gruppi dirigenti di De e Psi è prolungare al massimo l'a
gonia. E l'apoteosi del conservatorismo che rinnova pro
messe e giuramenti di sante alleanze per il prossimo fu
turo. E i due massimi partiti responsabili dello sfascio 
italiano annunciano una nuova stagione di collabora
zione. Ma non c'è contraddizione tra questo conservato
rismo irresponsabile e il fruscio che nell'aria vuota pro
vocano le violente picconate del presidente della Re
pubblica. Cossiga non ha accelerato, con i suoi gesti, il 
mutamento istituzionale, ha, an2i, fatto venir meno un 
riferimento fondamentale, la presidenza della Repubbli
ca, che avrebbe potuto funzionare, in un momento di 
cosi aspra crisi, da un punto di riferimento della unità 
nazionale e da sollecitatore di atti, Impegni, politiche di 
innovazione. Il presidente ha scelto un'altra strada. Ha 
modificato la tua collocazione Istituzionale ed è sceso 
in campo, contendente tra 1 contendenti, parte tra le 
parti. La nostra decisione di ricorrere all'articolo 90 si 
fonda su questo Indiscutibile dato di fatto. Nessuno, In
fatti, nega che questa alterazione sia avvenuta. Soprat
tutto nelle ultime ore, dopo la nostra iniziativa, è cresciu
ta tra i commentatori l'angoscia e la preoccupazione 
per la strada ormai imboccata dalla massima istituzione 
repubblicana e la domanda di «dove andremo a finire». 

S i è estesa la messa in discussione dell'opera
to generale di Cossiga e cresce ora la richie
sta di dimissioni. Quelle dimissioni che noi 
consideriamo necessarie dal momento in 

_ — cui, tempo fa, dicemmo che si era andati «ol
tre I limiti» imposti dalla correttezza costitu

zionale. Alla luce di questa situazione nuova rinnovia
mo l'appello alle forze democratiche perché operino al
l'altezza della gravità della situazione. Quando un presi
dente di una Repubblica democratica giunge a minac
ciare l'uso di dossier segreti per cercare di condizionare 
un partito che adempie ad una procedura costituzional
mente prevista, sono tutte le regole, per tutti, che salta
no. Non può, tutto questo, non destare sincero allarme e 
viva inquietudine. In altri paesi democratici molto, ma 
molto meno, sarebbe giudicato assolutamente inam
missibile. Stupisce a questo proposito il silenzio insieme 
cinico e disperato di chi fa mostra di difendere le posi
zioni di Cossiga per poi usare queste strumentalmente, 
freddamente. 

Il paese é stremato, diviso, sfiduciato, rabbioso. Il vo
to di Brescia ci racconta per intero questo stato d'animo 
diffuso e ci dimostra, insieme, quanto possa produrre 
nuova e più pericolosa instabilità e ingovernabilità. Pro
gettare il nuovo vorrebbe dire oggi avere il coraggio di ri
conoscere che esiste un'emergenza drammatica, quella 
di una riforma elettorale che consenta la democrazia-
dell'alternanza, che ristabilisca la trasparenza e l'effi
cienza delle istituzioni. Tutti sanno che nel prossimo 
Parlamento, frammentato e rissoso, tutto sarà più diffici
le. Che straordinaria novità sarebbe se a maggio potessi
mo votare con un nuovo sistema elettorale e potessimo 
scegliere tra coalizioni diverse. Questo si farebbe bene 
all'Italia. Non le furbizie della De, non i conservatorismi 
del Psi, non le picconate nel vuoto di Cossiga. Ma men
tre tutti sono disposti a saltare ridendo sul corpo maciul
lato delle istituzioni e del paese, nessuno ha il coraggio 
e l'ambizione di costruire il nuovo. Noi, per la nostra 
parte, cerchiamo di farlo. E per questo, forse, che la vec
chia politicaci combatte con tanta asprezza. 

'Italia 
.la tua vita, il tuo lavoro 

(ascio dello Stato, 
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L'autodenuncia del capo dello Stato su Gladio finisce 
al tribunale dei ministri. Lo ha deciso la Procura della 
Repubblica di Roma, limitatamente alle ipotesi di rea
to dei periodi in cui Cossiga era ministro e presidente 
del Consiglio. L'inchiesta su Gladio rischia di essere 
bloccata a lungo. E Martelli definisce «paradossale» 
l'ultima mossa del Quirinale. Intanto il presidente rin
via il messaggio alle Camere sul conflitto con il Csm. 

PASQUALE CASCELLA ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. I giudici romani 
hanno deciso. Sarà il tribunale 
dei ministri, l'organismo su
bentrato alla commissione In
quirente, a esaminare la posi
zione di Cossiga, dopo la cla
morosa autodenuncia del ca
po dello Stato su Gladio. Cossi
ga sarà dunque lormalmente 
«indagato», ma solo per i perio
di in cui ricoprì le cariche di 
ministro dell'Interno e di presi
dente del Consiglio. Il tribuna
le dei ministri ha ora tre mesi 
di tempo per esaminare le 
duecentomila pagine del pro
cesso Gladio e decidere se ar
chiviare il caso o mandare 
avanti il procedimento d'accu
sa. E incombe in ogni caso il ri

schio di un blocco dell'inchie
sta, che era giunta alla sua fase 
più delicata. Intanto Cossiga 
ha deciso di non dare corso, 
per ora, al messaggio alle Ca
mere, che aveva annunciato, 
sulle materie del suo contrasto 
con il Csm. La decisione fa se
guito all'iniziativa dello stesso 
Csm, che ha incaricato la com
missione Riforma di predispor
re il ricorso alla Corte costitu
zionale per il conllitlo con il 
capo dello Stato su D'ordine del 
giorno dei lavori. Martelli criti
ca l'autodenuncia di Cossiga: 
una mossa «paradossale», che 
contribuisce al »logorio delle 
istituzioni sottoposte a cosi 
tante tensioni». 

ALLE PAQINE 3,4 • S 

Quasi linciato 
a Phnom Penh 
l'uomo dì Poi Pot 

Il cardinale 
Martini 
sferza la De: 
«Siete vecchi» 

RONDOLINO A PAO. 8 

Salta uno dei cardini della manovra 
Andreotti: siamo ai margini della Cee 

Privatizzazioni 
Tutto da rifare 
decreto ritirato 
Torna in alto m a r e la strategia di privatizzazioni 
de l governo. Ritirato il d e c r e t o sulla vendi ta degli 
enti pubblici , men t re Pomic ino annunc i a : «Sta pe r 
sal tare l 'acquisto dell 'Imi d a par te del le c a s se di 
risparmio». S o n o 18mila miliardi in m e n o per lo 
Stato. Sull 'orlo del fallimento la trattativa sul co s to 
del lavoro. Andreotti: c o n q u e s t o deb i to pubbl ico 
s i amo ai margini del l 'Europa. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA Siamo i parenti 
poveri dell'Europa. L'ammis
sione arriva direttamente dal 
presidente del Consiglio An
dreotti, a pochi giorni dal ver
tice di Maastricht che vedrà la 
firma del trattato sull'unione 
politica e monetaria europea. 
La colpa ù del «primato» dell'I
talia in materia di debito pub
blico, che «non le dà molla 
forza negoziale». E la situazio
ne da questo punto di vista 
sembra destinata a peggiora
re: proprio ieri il ministro Ciri
no Pomicino ha confermato 
che anche per quest'anno sa
ranno mancati gli obiettivi di 
risanamento. Questo perché, 
secondo lo stesso Pomicino, 

starebbe ormai per saltare 
l'acquisto dell'Imi da parte 
della Cariplo e delle casse di 
risparmio. Sfumerebbero in 
questo modo 3mila miliardi. Il 
governo ha intanto ritirato -
visti i contrasti al suo intemo -
il decreto sulle privatizzazioni. 
Si apre in questo modo un 
«buco» da 15-20mila miliardi 
nella Finanziaria attualmente 
all'esame della Camera. E co
me se non bastasse, la maxi
trattativa sul costo del lavoro 
sembra ormai destinata a 
naufragare: su scala mobile e 
contratti la distanza tra sinda
cati e imprenditori è stellare. E 
il governo non sa che pesci 
prendere. 

ROBERTO GIOVANNINI A PAGINA 16 

E morto 
a Roma 
l'attore 
Enzo Cerusico 

È morto a Roma Enzo Cerusico (nella foto). Attore di 
cinema, teatro e televisione, aveva cinquantanni e da 
tempo era ammalato di tumore al midollo osseo. Dall'e
sordio sul palcoscenico del Sistina ni ruolo di un papa
razzo nella Dolce vila con Fellini, fino all'exploit della 
serie televisiva Tony e il professore. Il suo ultimo lavoro 
fu L'uomo che parla aicavalliandato in onda su Raidue. 
Una camera discontinua tutta nel segno della simpatia. 

A PAGINA 1 9 

Lite per la tv 
Diciassettenne 
UCCÌSO' 

da un coetaneo 

Una lite banale è finita 
con una coltellata al cuo
re. «Sono io che decido 
cosa si guarda in tv». Poi 
Marco - sedicenne india
no adotiato e abbandona-
loda una famiglia milane
se - ha ucciso Domenico, 

17 anni, figlio di un giordano e di una bolognese. Vive
vano in una comunità, a Reggio Emilia, assieme ad altri 
ragazzi abbandonati. Domenico ha lasciato un «libro»-
«Voglio farvi sapere cosa vuol dire soffrire per causa de
gli altri». 

A PAGINA 7 

Grandi 
pittori 
italiani 
Lunedì 
2 dicembre 
con 

Giornale 
+ libro Lire 3.000 

Khieu Samphan viene soccorso dopo il tentativo di linciaggio 

G. BERTINETTO M. LOCHE A PAGINA 13 

Il Consiglio di sicurezza vota una risoluzione che pone le basi per l'intervento di pace 

L'Orni: diecimila caschi blu in Jugoslavia 
L'Italia invierà anche soldati di leva? 
Il Consiglio di sicurezza dell'Orni ha approvato ieri una 
risoluzione cui apre le porte ad un'eventuale missione 
dei caschi blu in Jugoslavia. Il contingente si compor
rebbe di circa diecimila uomini: lo ha annunciato a 
Madrid il segretario Perez de Cuellar. L'Italia pronta a 
contribuire in misura notevole. Rognoni: «Non è esclu
so l'utilizzo di soldati di leva». In un paesino della costa 
dalmata prosegue la trattativa per Dubrovnik. 

TONI FONTANA VANNIMASALA 

• I La missione dei caschi 
blu ili Jugoslavia appare sem
pre più probabile. I-orse oggi 
stesso l'inviato speciale Cyrus 
Vance si recherà nelle zone 
della crisi, per preparare una 
relazione da sottoporre all'O-
nu. L'operazione potrebbe es
sere approvala entro dieci 
giorni. Lo ha detto Perez de 
Cuellar, aggiungendo che il 
contingente dovrebbe essere 
composto da diecimila soldati. 
L'Italia preme per accelerare i 
tempi. Rognoni: «Siamo pronti. 

Non 0 esclusa l'Ipotesi di un in
vio di militari di leva». 

Intanto a Kupari, un paesino 
della costa dalmata devastato' 
dai federali, prosegue la tratta
tiva per Dubrovnik. I croati 
chiedono la presenza di una 
«forza di interposizione» prima 
di attuare la smilitarizzazione 
della città. Intanto, a Vukovar 
sono state scoperte due fosse 
comuni in cui. erano state se
polte 380 persóne. Ma si igno
rano autori e cause del massa
cro. 

A PAGINA 11 Perez de Cuellar 

Shamir dice sì 
ma chiede un rinvio 
Bush non aspetta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERO 

M NEW YORK Fra il si e il no 
Israele ha dunque scelto il «ni» 
per ciò che concerne la «>ja 
partecipazione agli incontri 
bilaterali di Washington. Non 
solo, infatti, il governo di Tel 
Aviv ha ieri chiesto un rinvio 
dal 4 al 9 dicembre, ma ha po
sto anche nuove condizioni di 
merito che rischiano di irrigi
dire la controparte araba e 
palestinese. «Siamo felici che 
tutti siano d'accordo per Wa
shington come sede del nego

ziato. Noi restiamo pronti ad 
accogliere tutti il 4 dicembre. 
Decidano le parti se vogliono 
farsi vedere per quella data o 
una successiva...». La risposta 
di James Baker al rinvio israe
liano è un nuovo capolavoro 
di diplomazia. Che ron na
sconde però la profonda irri
tazione dell'Amministrazione 
Usa. Israele controreplica ri
badendo che non si p"esente-
rà all'appuntamento prima 
del 9 dicembre. 

Grazie cavalier Del Vecchio, ma... 

A PAGINA IO 

M Egregio signor Leonar
do Del Vecchio, sento il biso
gno di scriverLe, in primo 
luogo per ringraziarLa delle 
120 (centoventi) lire che ho 
avuto da Lei l'anno scorso. È 
un calcolo approssimativo: si 
tratta, su per giù, della cifra 
che l*i versa al fisco per cia
scun italiano, sulla base dei 
Suoi tredici miliardi annui 
d'imponibile. Fino a un red
dito di 300 milioni, infatti, si 
devono versare 120 milioni 
d'Irpef: e per la somma ecce
dente l'aliquota è del 50 per 
cento, Le centoventi lire di 
mia spettanza sono, in sé, 
una cosa modesta, ma creso 
sia giusto esprimerla gratitu
dine, per l'onere che Lei sì è 
assunto di occupare il primo 
posto nella graduatoria dei 
contribuenti davanti a Silvio 
Berlusconi. 

E questa e la seconda ra
gione per cui voglio ringra
ziarLa: per una volta, il po
tentissimo proprietario della 
televisione privata non é pri
mo. Eppure, a superare 
Gianni Agnelli ce l'aveva (at
ta. Ma chi badava a Lei, si-

gnoi Del Vecchio, e alla sua 
fabbrica di occhiali creata 
dal niente? È come se in un 
campionato il Milan fosse 
riuscito a distanziare la Ju
ventus, per trovarsi poi supe
rato dal Pergocrema. 

Fino a ieri, chissà perché, 
avevo la sensazione fastidio
sa - peraltro condivisa da 
molti contribuenti a reddito 
fisso - di essere il solo in Ita
lia a pagare le tasse. Ora, non 
abbiamo elementi per affer
mare che le dichiarazioni di 
Leonardo Del Vecchio e di 
coloro che lo seguono in 
classifica siano tutte veritiere; 
ma di massima le cifre diffu
se avantieri dal ministero del
le Finanze sono consolanti, 
anche se ci hanno messo 
due pulci nelle orecchie. La 
prima è il timore ingenuo 
che tutti questi miliardi afflui
ti al fisco siano davvero mal 
amministrati, se il bilancio 

SERGIO TURONE 

dello Stato resta cosi furiosa
mente in rosso. La seconda 
pulce è il convincimento 
amaro che fra le pieghe di 
questa classifica i|>ermiliar-
daria si nascondano molti 
fantasmi, cioè molti signori 
sconosciuti, che, diversa
mente da Lei, cavalier Del 
Vecchio, utilizzano il como
do loro anonimato per accu
mulare miliardi sottratti al fi
sco. Sicché l'operazione mi
nisteriale, che ha portato alla 
diffusione di queste cifre e di 
questi nomi - se voleva esse
re di conforto ai cittadini 
qualsiasi che pagano pun
tualmente le loro tasse - con
serva una valenza un po' am
bigua, di buon esempio in
trecciato a velata irrisione. 

C'è |x>i ancora un interro
gativo che mi frulla fra i tasti 
della Olivetti e che fatico a 
formulare, forse perché il 
mio inconscio teme accuse 
di romanticheria egualitari-

sta, di moralismo, d'incapa
cità a concepire una sinistra 
moderna e dinamica. L'inter
rogativo, coraggio, è: come si 
fa ad essere cosi immensa
mente ricchi? La domanda 
non è più rivolta a Lei, signor 
Del Vecchio, perché ho già 
detto che per Lei nutro sim
patia e riconoscenza, e non 
voglio crearLe imbarazzi. È 
una domanda candida senza 
destinatario preciso. Avere 
un reddito annuo di tredici 
miliardi significa guadagnare 
(calcolando otto ore lavora
tive al giorno) cinque milioni 
all'ora. È populismo arcaico 
far notare che un operaio 
non li guadagna in tre mesi? 
E significa esporsi alla vele
nosa offensiva dei fascicoli 
nascosti domandarsi, in tutta 
modestia, se un sistema im
perniato sul permanere di 
cosi grandi squilibri sia sano? 
Anche se la metà del denaro 

PAOLO BARONI DARIO CECCARELLI A PAGINA 1» 

se ne va in Irpef, restano sei 
miliardi e mezzo, che non 
sono, si badi, fisiologicamen
te destinati al reinvestimento 
produttivo, perché i redditi di 
questa graduatoria fiscale 
non vanno confusi con quelli 
delle aziende. Si tratta di gua
dagni personali, da spendere 
per vivere nel miglior modo 
possibile. Ma esiste la possi
bilità di una vila così ine
briantemente lussuosa da 
costare, detratte le tasse, cin
quecento milioni al mese? 

Per un secolo ci siamo illu
si (o molti di noi si sono illu
si) che il socialismo sarebbe 
riuscito a creare una società 
di liberi e uguali. Se ci fossi
mo accontentati di limitare le 
disuguaglianze e di control
larle, senza pretendere di eli
minarle, oggi non ci sarebbe
ro tante macerie nell'Est, e 
non avremmo in Occidente 
chi guadagna un milione al 
mese e chi cinque all'ora. Lei 
però non ne ha colpa, caro 
signor Del Vecchio, e io Le 
rinnovo il mio ringraziamen
to per quelle centoventi lire 
Molti cordiali saluti. 

GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 11 

Italiana la Perrìer 
La Fiat scala 
il titolo a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

•H PARIGI Agnelli si compra 
la Perrìer, la celebre acqua 
minerale francese? Sembre
rebbe proprio di si, stando al
la ridda di voci che si sono ac
cumulate ieri nell'arco della 
giornata. L'operazione e con
dotta dalla Ifint, la finanziaria 
della Fial per l'estero, ed ha 
per oggetto la Exor, la holding 
francese che controlla la Per
rìer attraverso il 35't, del pac
chetto azionano. La Ifint che 
ne deteneva già il 13,5'A, 
avrebbe rastrellalo una quota 
che supera il 33'>. e che se
condo le leggi francesi rende 
obbligatomi il lancio di un'of
ferta di pubblico acquisto La 
Fiat vedrebbe dunque da vici
no il 66't. del capitale Exor, 
vale a dire il controllo totale 

della grande holding il cui ti
tolo ieri è slato sospeso In 
particolare la Fiat avrebbe ap
profittato della disponibilità 
della famiglia Mentzelopou-
los, che è il secondo azionista 
di Exor con il 18,1%, a vende
re il suo pacchetto. Sotto 
l'ombrello della holding fran
cese, oltre alla Perrìer, sono 
radunati molti altri consistenti 
interessi. Come i celebri bor
deaux Chateau Marp.auX o il 
patrimonio immobiliare dei 
«Felix Potin», piccoli super
mercati diffusi in ogni quartie 
re di ogni città di Francia. 

In Italia fanno già parte del 
gruppo Ifi la Sangemini. le 
Acque e Terme di Boario, la 
Sorgente Santagata e la socie 
là Sviluppo Tunslico Termale 

A PAGINA 10 



FUnilà. 
Giornale fondato 

d a Antonio Gramsci nel 1924 

La sfida di Milano 
CARLO SMURAQLIA 

S i è aperta formalmente la crisi al Comune di 
Milano e qualcuno l'ha attribuita addirittura 
all'esito delle elezioni di Brescia Nulla di 
meno vero, se si considera che la maggio-

»—-—••» raiuu di progresso, nata nell'agosto 1990 
doveva essere affetta da un male oscuro, se 

in poco più di un anno ha accumulato due «verifiche» 
(e questa è la terza), e se di recente, su una questione 
importante, non ha superato la prova del voto in Consi
glio Alla fine di ottobre, in una conferenza stampa, il 
Pds milanese aveva dichiarato la sua insoddisfazione 
per l'andamento delle cose ed aveva chiesto con forza 
un rilancio della maggioranza, ma alcuni temi fonda
mentali (trasparenza, efficienza, moralità, sistema delle 
aziende dipendenti dal Comune inquinamento, emer
genze sociali, area metropolitana) le risposte erano sta
te, a dir poco, insoddisfacenti, e tali sono rimaste fino 
all'altro len, forse perché da parte socialista ci si cullava 
nell'illusione che superato lo scoglio del bilancio si po
tessero superare senza problemi le difficoltà più volte 
prospettate, e non solo dal Pds È questa tendenza mini-
mizzatnce, è questa convinzione che i problemi finisca
no per nsolversi quasi da soli, che ha accelerato la cnsi 
perché è evidente che una città come Milano non può 
essere amministrata con mezze misure, ma richiede 
sforzi congiunti, saldezza della maggioranza, confronti 
continui tra i partner, alla ricerca delle soluzioni più ido
nee per un n lane io del ruolo della città, anche in vista 
del suo sviluppo verso la dimensione metropolitana E 
ciò a maggior ragione quando ci si trova di fronte ad 
una opposizione spesso scomposta e virulenta, che non 
ha esitato a ncorrere più volte anche allo strumento del-
l'ostruzionismo, in funzione del tutto strumentale e con 
scarsissima attenzione ai problemi ven della città 

Certo, in una maggioranza composita le tensioni pos
sono esserci cosi come esse albergano soprattutto in 
materie delicate come l'urbanistica anche all'interno 
dei singoli gruppi che la compongono Ma il metodo 
più sicuro è quello della ricerca continua, incessante, 
del confronto e della collegialità, come premessa di un 
governo stabile e forte E questo è propno ciò che 6 
mancato 

Non si tratta, dunque, della fine di una espenenza im
portante, ma semmai della fine di un certo modo di 
concepire il governo della città, all'insegna del quoti
diano e dell'improvvisazione Ecco perché non c'è con
trasto tra le dimissioni che gli assessori del Pds hanno 
dato martedì (del resto, insieme a quelli del Partito re
pubblicano, dei Verdi, del Movimento dei pensionati) e 
la volontà di ricostituire la stessa maggioranza, rilan
ciandola Se da questa cnsi può nascere una «catarsi», 
come qualcuno ha detto, nel senso che si capiranno fi
nalmente le ragioni del «male oscuro» e si farà, tutti in
sieme, il possibile per su perarle ed affrontare con piglio 
deciso i grandi problemi di una città come Milano, essa 
sarà stata dolorosa ma utile Se invece essa sarà colta a 
pretesto per comporre nuove ed anomale maggioranze 
o addirittura per creare situazioni tali da condurre allo 
scioglimento del Consiglio, allora bisognerà che ognu
no si assuma le sue responsabilità 

I problemi di Milano si chiamano cnminalità 

diffusa e organizzata, trasparenza e corret
tezza nell'amministrazione pubblica, politi
ca urbanistica equilibrata (vale a dire svilup-

mmm pò ma con adeguata attenzione alla qualità 
della vi ta) , provvedimenti per la casa, per gli 

anziani, per i giovani, per gli immigrati e su tutti gli altri, 
il problema dell ' inquinamento, c h e in una città c o m e 
Milano finisce per diventare una componente , oltremo
d o sgradita e pericolosa, della vita di ogni giorno 

È su questo terreno c h e occorre misurarsi, con ener
gia, tra le forze c h e nonostante alcuni incidenti di per
corso e verifiche, sono state concordi sulle scelte dell 'a
gosto '90 e le h a n n o tenute ferme in questo a n n o cosi 
difficile Certo, esiste anche un problema di governabili
tà, c h e non è solo di Milano, ma riguarda in certa misu
ra tutto il paese, determinato d a un sistema elettorale 
arcaico, dalla mancanza di nforme vere del sistema del
le autonomie, dalla stessa frammentazione delle forze 
democrat iche, c h e da un lato devono battersi per otte
nere quelle nforme, e dall'altro devono riuscire a gestire 
la cosa pubblica in un modo nuovo che rassicun la 
gente, restituisca fiducia, riawicmi i cittadini al Comune 
ed alle altre sedi istituzionali 

È a n c h e questa la sfida c h e parte dalla cnsi del Co
m u n e di Milano una sfida c h e nqn può essere risolta 
con pasticci o compromessi , ma deve trovare una solu
zione rapida, convincente e soprattutto es t remamente 
chiara Noi s iamo pronti a fare la nostra parte, anche 
correggendo i nostn errori, e ce rcando di individuare 
per superarli i momenti in cui il pluralismo si trasforma 
in disgregazione e personalismo stenle m a occorre c h e 
anche le altre forze politiche, con le quali abb iamo col
laborato finora e con le quali ci augunamo di poter an
cora percorrere un cammino c o m u n e facciano un la
voro analogo, affinché poi, dalla sintesi di questi sforzi e 
da un confronto penetrante sui temi di grande impegno 
c h e nguardano la vita di Milano, possa nascere quel sal
to di qualità c h e la città si a t tende e che è assolutamen
te imprescindibile se si vogliono evitare pencolosissimi 
salti nel buio 

Livia Turco ha avuto un figlio 
In quest'intervista racconta le sue speranze, i suoi 

nuovi problemi. «Un compagno mi ha detto...» 

«Davvero sei mamma? 
Livia, mi hai deluso» 

ÉH ROMA Ha un nome «pri
vato» e «pubblico» si chiama 
Enrico È venuto al mondo 
martedì al «Santa Famiglia», 
piccolo ospedale romano A 
Ennco che è gnntoso e scu
ro di capelli gli auguri di una 
vita dolce e fortunata Alla vi
gilia della sua nascita abbia
mo chiacchierato con sua 
madre Livia Turco 

Cerchiamo di spiegare 
perché una maternità, il più 
naturale degli eventi ci ò 
sembrata una «notizia» Nel 
senso migliore qualcosa da 
raccontare mettere in rilievo, 
e su cui riflettere Quando 
Benazir Bhutto, laggiù in Pa 
kistan, mentre era capo del 
governo ha dato alla luce un 
bambino, / Unità ha dedicato 
a ciò un editoriale, e ha valu
tato notizia da prima pagina 
- come lo sfascio delle istitu
zioni, come la Jugoslavia in 
guerra - il fatto che lassù, in 
Norvegia, due ministri dices
sero addio al potere per de
dicarsi alle cure familiari 
Due momenti in cui qualco
sa è cambiato un potere na
turale, quello della procrea
zione, coincide nella stessa 
persona, la Bhutto, con un 
potere politico, sacrale, e ciò 
era una cosa interdetta da 
millenni, la cura gli affetti -
la natura cioè non come allu
vione o terremoto, ma come 
•etica» - nescono finalmente 
a far ascoltare la propria leg
ge ai membn di un governo 
quello norvegese 

Stavolta «un» dingente di 
pnrno piano, diciamo pure 
«un» leader aspetta un figlio 
Già, ma anche D'Alema Vel
troni, negli ultimi anni sono 
diventati padn E pnma di lo 
ro molti Ingrao, Chiaromon-
te, Bufalini Però questa è 
una donna, l'evento non re 
sta occultato nella vita pnva-
ta Livia, e il suo corpo di 
donna incinta, esistono men
tre contratta nel Coordina
mento politico, mentre «co-
mizia» alle mille convenute 
del Capramca Non è cosa di 
tutti i giorni, nella società 
partitica italiana E quale 
nesso c'è, poi, fra la storia di 
Livia e il lavoro politico sul 
•quotidiano», sulla maternità 
dunque anche, che lei stessa 
ha promosso dentro il Parla
mento e fuon? Quanto, infi
ne, la stona di Livia è «ecce
zionale», ma analoga a quel
la di altre donne7 

Livia acconsente ad aprire 
la porta su questa parte di sé 
che è sul crinale fra «dentro» 
e «fuor» Per questo - capia
mo - non ci nceve nel con
sueto ufficio di Botteghe 
Oscure Ci apre la casa È sin
golare - a futura memona 
della sociologia del popolo 
rosso - ciò che «casa» è per 
un dingente o funzionario 
dell'ex-Pci, oggi Pds che co
me lei viene a Roma da 
un'altra città Un edificio 
•comprato» dal partito in un 
quartiere decoroso ma so-
bnssimo alle spalle dell o-
spedale San Camillo, e mes
so a disposizione dei «com
pagni» Dove gli inquilini, a 
turno, affiggono l'Unità nella 

«Per me, personalmente, decidere di 
diventare madre è stata una conqui
sta La gravidanza invece l'ho vissuta 
con grande naturalezza mi ha fatto 
recuperare normalità Un legame nor
male con le altre donne» Così raccon
ta Livia Turco Nella notte fra lunedì e 
martedì ha da to alla luce il suo primo 

bacheca esterna per pubbli 
cizzarne, come vivessero in 
una sezione, la voce fra chi 
passa L'appartamento è al 
legro Sia chiaro frettoloso 
conventuale Un lampadario 
a forma di farfalla azzurra è 
pronto per il bambino nella 
sua camera 

Dunque, Livia, la tua gravi
danza ha suscitato stupo
re. Vediamo di analizzar-
lo. Partendo da te, anzitut
to. Tu sei «stupita»? 

lo in questi mesi ho vissuto 
tutto con grande naturalezza 
Anzi ho recuperato la mia 
normalità Finalmente ho 
avuto un rapporto normale 
per esempio, con le altre 
donne ho parlato di me ho 
ncevuto da altre, che già so
no madn, dei consigli Mi so
no trovata, ecco, in panni fi
liali Costretta a confrontarmi 
con la vita quotidiana Lo-
stetnea, 1 impegnativa alla 
Usi lo, che metto il lavoro e 
la politica in cima a tutto, che 
sono nonomaniacale, che 
penso alla vita quotidiana m 
termini di leggi, ma nella vita 
materiale sono un disastro 
Sono distratta 

È11 tuo ruolo, parlamenta
re e dirigente di spicco del 
partito, che ti chiede di
strazione: alienazione? 

È un mio limite Pe rcome in 
tendo la politica io, voglio di
re Dovrebbe comportare an
che attenzione alle cose con
crete, alle persone Invece mi 
suggestionano di più la paro
la scntta, il pensiero Per fare 

MARIA SERENA PALIERI 

politica uso forza, capacità di 
decisione cervello risorse 
maschili, che gli uomini da 
parte loro usano benissimo 
Fanno politica da sempre 
Ora questo cambiamento 
nella mia vita mi sta costrin
gendo a criticare questo mio 
modo univoco di agire nella 
«professione» Ma questo che 
dico può far pensare a una 
formazione anstocratica 

Invece Livia Turco, 36 an
ni, della provincia di Cu
neo, non è figlia dell'intel
lighenzia. 

Sono figlia di una famiglia 
molto semplice padre ope 
raio, madre casalinga, la 
maggiore di tre fratelli 
Emancipata per «colpa» della 
mia scelta ideologica a 15 
anni sono stata mandata in 
collegio perché mi ero isent 
ta alla Fgci Poi 1 arrivo a 1 on-
no, nell anno del compro
messo storico, il 73 Tonno e 
il Pei di quegli anni per me 
sono il ricordo della grande 
passione politica 

Torniamo allo •stupore». 
Quello degli altri. 

Sia chiaro elle io non mi con 
sidero «eccezionale» Tante 
pnma di me, hanno fatto la 
stessa cosa in condizioni 
analoghe Penso alla prece
dente responsabile femmini
le Italia Trupta che ebbe il 
coraggio di avere un figlio 
appena ricevuto l'incanco 
Mi sento parte di una vicenda 
collettiva, legata a tante bio
grafie Comunque riflettia
mo Allineo due fatti l lpnmo 
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figlio E ora lo tiene fra le braccia, gli 
sorride con imbarazzo e dolcezza, an
cora nella stanza d 'ospedale Questa 
è un'intervista realizzata prima, alla vi
gilia Un'intervista fra pnvato e pubbli
c o su questa maternità di Livia Una 
vicenda assolutamente naturale Livia, 
cauta e felice, racconta 

è I ambivalenza degli uomi
ni Ho ricevuto in genere 
grande affetto, solidanetà 
Anzitutto dai compagni stret
ti di lavoro nel Coordina
mento politico del partito 
Ma se analizzo questa solida
rietà, mi chiedo è anche che 
la mia nuova «normalità» li 
tranquillizza7 In altri uomini, 
invece, ho riscontrato tutt'al-
tro la delusione Un came
riere di ristorante, a Napoli 
una sera, ha discusso a lungo 
con me sul futuro del partito 
sulla proposta del bonus per 
le candidate, poi, chiaro 
chiaro ha concluso «L'am
miravo tanto Lei mi ha delu
sa Ora dovrà rinunciare » 
L'altra ambivalenza invece 
concerne le donne Con al
cune I attesa di un figlio apre 
un terreno di comunicazio
ne con altre crea imbarazzo 
la maternità è una problema 
per molte 

Che cosa bai da risponde
re ai «delusi», come quel 
compagno di Napoli? 

Che per. irte Ja. maternità .è 
una conquista 11 mio proget
to iniziale era tutt altro con 
quistare l'autonomia e l'indi
pendenza affettiva In questo 
senso bellissimo dell 'eman
cipazione sapere cioè cam
minare con le proprie gam
be, ci credo sempre Poi la 
mia vita è andata avanti 
Nell'86 sono entrata nella se-
gretena del Pei E nell'87 mi 
sono trovata a fare un pnrno 
bilancio pnvato di quest'e
sperienza Per la pnma volta 

ho sentito la maternità non 
come altro da me, come mi 
naccia, ma anche come 
mancanza Come impossibi
lità di conquistarla Per gli 
uomini è possibile conciliare 
tutto, per noi donne no, mi 
sono detta in quel momento 
L'ho detto pubblicamente a 
una Festa dell'Unità durante 
un intervista Si arrabbiarono 
in molti Natta le compagne 
più anziane, quelle più gio
vani Quel «sacrificio» al mio 
ruolo politico non li convin
ceva 

Dall'87 ad oggi, oltre alla 
tua storia privata, c'è una 
storia pubblica delle don
ne, in Italia. La nascita del 
«femminismo del Pd». Stu
di nuovi sulla maternità, 
come quelli di Silvia Veget-
ti-Flnzl. La politica, un li
bro, hanno suggestionato 
la tua biografia privata? 

Conta anzitutto, il tipo di 
rapporto che ho col mio 
compagno Desiderava un fi 
glio ma non ha mai voluto 
impormelo Poi conta anche 
il resto Non vorrei sembrare 
ideologica Dall 87 ho avuto 
contatto con molte donne 
come me impegnate nel 
partito e in Parlamento Ho 
ietto Luce Ingaray e Silvia Ve-
getti-Finzi e attraverso di loro 
mi sono liberata dall idea di 
una maternità tutta oblativa 
Sono cattolica, pnma la vive
vo cosi Invece, ho intravisto 
un'idea diversa di maternità 
potenza capace di creare ar-

• te, cuce Alle pan-dei pensie
ro Altro che emancipazioni-
smo egoista a me è una par
te del femminismo, il femmi
nismo della «differenza», che 
ha dato voglia di fare questa 
scelta 

Un bilancio, ora, e la tua 
speranza? 

Le compagne mi dicono «im
para a goderti tuo figlio», e 
questo mi colpisce Lo dico
no molte, tutte Vedrò come 
esploderà nella mia vita pra
tica questo discorso che ho 
sbandierato tanto, sui tempi 
delle donne lo non ho nes
suna intenzione di mettere a 
tacere la mia passione politi
ca In Norvegia le parlamen 
tari hanno costretto il Parla
mento a tenere conto anche 
delle necessità orane di una 
deputata mamma che allat
ta Vuoi che adesso nprenda 
il discorso delle quote, della 
necessità di essere in tante 
per condizionare le istituzio 
ni' 

No, partiamo di Enrico. Di 
questo nome cosi evocati
vo per il «popolo rosso». 
Un nome pubblico o priva
to? 

È un bel nome Voglio tra
smettere con esso a mio fi 
glio la speranza in un mondo 
migliore e diverso A me e al 
mio compagno ricorda cose 
che per noi sono state molto 
importanti Ma non farò di 
questo carico alla povera 
creatura, che dovrà essere li 
bero di vivere a prescindere 
da quelle che sono state le 
passioni materne 

Ridurre il «cuneo fiscale» 
tra costo del lavoro 
e retribuzione netta 

VINCENZO VISCO 

U na delle misure più discutibili della legge fi
nanziaria attualmente in discussione alla 
Camera è quella contenuta nel comma 4 
dell articolo 6 che prevede I aumento dello 

Ì _ Ì _ . 0,9% dell aliquota Inps a carico dei lavorato
ri dipendenti e autonomi con un gettito net 

to previsto di 2 900 miliardi L incremento dell aliquota si 
aggiunge a quello già deciso in occasione della «mano 
vra di primavera», pari allo 0 25% Non siamo quindi di 
fronte ad una misura estemporanea bensì ad una «linea» 
perseguita consapevolmente, e francamente poco com
prensibile nel momento in cui uno degli obiettivi fonda
mentali del governo delle forze sociali dovrebbe essere 
quello di ridurre il «cuneo fiscale» tra costo del lavoro e 
retribuzione netta che viene invece allargato 

L effetto complessivo dei due incrementi, pan a poco 
meno di 3 100 miliardi recupera integralmente il benefi
cio dell indicizzazione degli scaglioni e delle detrazioni 
dell'lrpef che è stato di 2 800 miliardi nel 1991, e sarà di 
3 400 miliardi nel 1992 Appare quindi chiaro come la li
nea del governo sia quella di cercare di aumentare c o 
munque la pressione fiscale sui lavoratori dipendenti e. 
indirettamente sul settore produttivo 

L'opposizione sindacale ail aumento dei contributi e 
la richiesta di abolizione della norma in questione ap 
paiono quindi comprensibili e del tutto indivisibili Tutta
via, nella ncerca di soluzioni alternative, vengono avan
zate ipotesi singolari, e che ben difficilmente potrebbero 
mentare attenzione o sostegni 

Mi rifensco alla proposta del ministro delle Finanze di 
sostituire I aumento contnbutivo con una addizionale 
( temporanea 7) sull Irpef Tale soluzione non muterebbe 
sostanzialmente la situazione delineata nella legge fi-
nanziana, in quanto gli onen sui redditi di lavoro nmar 
rebbero pressoché invanati, cosi come di pochissimo si 
ridurrebbe il «cuneo fiscale» mentre I efletto distnbuUvo 
complessivo della manovra sarebbe ancora peggiore In 
fatti, ragionando a parità di gettito la sostituzione di con
tributi sociali con I Irpef determinerebbe un modesto n 
sparmio per i lavoraton dipendenti ed autonomi com 
pensato da un non trascurabile aumento del prelievo sui 
pensionati e, in misura minore, sugli altn pochi redditi 
soggetti ad Irpef Ciò denva dal fatto che I Irpef è oggi 
prevalentemente un imposta sui redditi di lavoro dipen
dente e assimilati sicché ogni operazione di fiscalizza
zione effettuata utilizzando questa imposta escludereb 
be dalla contribuzione i profitti i redditi da capitale, i 
redditi dell'agncoltura, I enorme massa dei redditi evasi, 
e colpirebbe limitatamente i redditi dei fabbricati 

L a proposta potrebbe (forse) essere resa più 
accettabile facendo ncorso ad artifici tecnici, 
che in realtà sarebbero più che altro dei pa
sticci tecnici quali quelli di prevedere I addi 

_ • _ _ • zionale Irpef solo per redditi supenon ad una 
certa soglia o di «fiscalizzare» solo I aumento 

contnfiutivo a 'eanco dei lavoraton dipendenti, ma la so
stanza dell operazione rimarrebbe la stessa L ipotesi 
avanzata sembra quindi essere un incidente di percorso 
e andrebbe rapidamente accantonata, ed in verità è sor 
prendente che essa abbia potuto trovare una qualche 
udienza da parte dei sindacati che faticherebbero non 
poco a convincere i lavoraton della convenienza dell'o
perazione 

In venta non mancano le possibilità alternative che 
potrebbero essere esplorate ed adottate se si volesse dav
vero porre nmedio ad una decisione errata Innanzitutto 
se si volesse operare all'interno dell Irpef. si potrebbe ri
cordare che le deduzioni dall'imponibile dell imposta 
provocano oggi una perdita di gettito supenore a 1 Ornila 
miliardi a beneficio pnncipalmente dei titolan di reddiU 
elevati in un periodo in cui tanto si discute di «imposte 
minime», non dovrebbe appanre drammatico anche al 
lo stesso governo, intervenire in questo settore per una 
robusta operazione di fiscalizzazione a favore del settore 
produttivo 

Ultenon possibilità di intervento esistono anche nello 
stesso settore contnbutivo I eliminazione di alcune age
volazioni e trattamenti privilegiati esistenti potrebbe for
nire circa 3mila miliardi, vale a dire la cifra nehiesta per 
l'abolizione del prelievo dello 0 9% 

Ma probabilmente 1 intervento più interessante e poli
ticamente praticabile nella situazione attuale consiste 
nel far ncorso ad un intervento sul'lva Anche in questo 
caso alcune migliaia di miliardi potrebbero essere otte 
nuti eliminando agevolazioni esistenti ma anche di più 
si potrebbe ncavare da una modifica e un accorpamento 
delle aliquote attuali su soli due o tre livelli secondo le in
dicazioni della Cee Pur prevedendo in ogni caso la ndu-
zione di un punto dell'aliquota ordinana (oggi al 19%), a 
seconda delle ipotesi compiute si potrebbero ncavare 
gettiti aggiuntivi compresi tra i 1 000 e 16 000 miliardi mi
gliorando al tempo stesso la distribuzione del prelievo tra 
i consumaton, gettiti che potrebbero essere integralmen 
te destinati alla fiscalizzazione di oneri sociali in modo 
da dare un non trascurabile aiuto immediato al settore 
produttivo, facilitando al tempo stesso il raggiungimento 
di un accordo sul costo del lavoro In tale contesto il sin
dacato potrebbe accettare (o anche proporre) la stenliz-
zazione degli effetti della manovra sulla scala mobile 

Resterebbe in ogni caso sul tappeto, per il futuro, la 
questione di una fiscalizzazione strutturale e permanente 
(a lmeno) dei contributi sanitan questione sulla quale 
da tempo esistono proposte ponderate e praticabili 
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• • Non mi sento molto 
d 'accordo con il clima di cit
tadella assediata dai barbari 
che contraddistingue la rea
zione dei partiti alla vittona 
della Lega a Brescia Persiste 
- mi sembra - un atteggia
mento di supponenza, pro
pno di chi pensa di essere 
per natura depositano della 
ragione Dovremmo invece 
partire da una domanda 
molto semplice Perché la 
Lega riesce a fare in due anni 
quello che la sinistra italiana 
non è mai nuscita a fare dalla 
fine della guerra in poi scon
figgere sul piano elettorale la 
Democrazia cnstiana7 

A ben vedere, sono più o 
meno trenta anni che l'elet
torato italiano vaga alla ncer
ca disperata di un'uscita di 
sicurezza dall immobilità del 
sistema politico 11 terronsmo 
costnnse il Pei di Berlinguer 
ad appiattirsi per necessità 
nella solidanetà nazionale E 
sarebbe comunque da ap-
pronfondire il significato dei 

precedenti successi elettorali 
comunisti, a metà degli anni 
Settanta Erano voti attribuiti 
alla speranza di un buongo 
verno diverso dal clienteli
smo e quindi potenzialmente 
alternativo alla De oppure 
erano voti dati ad una linea 
politica moderata, di com
promesso storico7 

Una possibile uscita di si 
curezza sembrò a quel lem 
pò per una parte non picco
lissima di italiani il partito ra 
dicale, alfiere delle battaglie 
civili di una Italia nuova e 
portatore di una immagine 
diversa, scanzonata, confusa 
e talvolta scadente del parli 
to politico Poi vennero i ver
di, movimento a dimensione 
planetaria che rappresentava 
le angoscce le preoccupa 
ziom di tutti per il futuro co
mune Risposte parziali si 
disse allora lontane dall in 
teresse generale < hedeve cs 
sere I oggetto della politica 
Ma risposta parziale fu anche 

SENZA STECCATI 

MARIO OOZZINI 

Parlare 
con la Lega 

I onda lunga del craxismo 
concorrenziale e non alter 
nativa alla De sul piano di 
quello che i politologi chia 
mano il voto di scambio Suf 
fragi elettorali in cambio di 
flussi di denaro pubblico, po
litica come rappresentanza 
degli interessi magari con un 
tocco di decisionismo in più 
Limitazione mode in llafy 
dello yuppie newyorchese 6 
stata casereccia ed è durata 
poco 1 risultati elettorali del 
Psi sono stati modesti - a 
fronte dello spiegamento di 
forze e di nsorso - e la De 0 
sempre rimasta II II che in 

tendiamoci, non sarebbe poi 
gran male se però l'inamovi-
bilità dal governo non signifi 
casse inevitabilmente pre 
sunzione di impunità e spa
zio per il malaffare Che, co
me vediamo, 6 infatti giunto 
a controllare tre, forse quat
tro regioni del temtono na 
zionale 

Senza più uscite di sicurez 
/A I elettorato italiano è nma-
sto a casa ingrossando il 
non partito delle schede 
bianche e nulle E nessuno si 
6 accorto che la Lega a Bre 
scia è riuscita anche a tirare 
questa gente fuon di casa 
ton tnbuendo a far calare la 

percentuale di dispersione 
del voto 

A me non nesce di vedere 
il fenomeno leghista staccato 
da ciò che accade in tutto il 
resto d'Europa rinascila di 
movimenti nazionali che 
hanno alla loro base un nuo
vo egoismo net confronti di 
Stati multietnici P e r c h é - d i 
cono i lituani o i croati - d o b 
biamo portarci dietro e divi
dere ciò che produciamo 
con gli azeri o i montenegnni 
che producono lametà di 
noi7 Perché - dice Bossi -
dobbiamo portarci dietro e 
dividere ciò che produciamo 

noi lumbardcon i lerronichc 
non fanno niente7 

Chi si illude di nspondere 
a questo ragionamentosem 
plico e brutalmente forte con 
fansaismi illuministici siili u-
nità nazionale e I altruismo, 
ho paura che abbia già per
so Perché i prossimi dieci-
venti anni saranno anni 
drammatici per tutta I Euro
pa, messa di fronte a som
movimenti immigraton sen
za precedenti che fatalmen
te sposteranno verso destra e 
verso il punto di rottura tutti 
gli equilibri politici e diplo
matici 

Non so della Russia né del 
la Jugoslavia, ma in Italia il 
problema e che il Sud - lo di
cono le statistiche - ha pro-
dottoe produce quanto e tal 
volta più del Nord II proble
ma è che loStato non è più in 
grado di distnbuire equa 
mente e soprattutto in modo 
trasparente le risorse di tutti 
Il problema e che il voto di 

scambio ha fatto corto circuì 
to ed èdiventato fonte di mei 
ficienza spreco, inegua 
glianza e spesso crimine 

Ecco perché la Lega nesce 
là dove la sinistra ha fallito 
pertutti questi anni Perché 
accoppia a proposte sempli 
ci - i soldi nostn li gestiamo 
noi - la forza dirompente di 
facce nuove, non coinvolte 
nel passato II fatto di essere 
sempre stata all 'opposizione 
non salverà la sinistra, per
ché quando itempi si fanno 
duri la gente non ha più il 
tempo e il modo di distingue 
re Ci vogliono proposte se 
ne e in fretta I mun di polizia 
non serviranno a respingere 
gli affamati che vengono dal 
mare Aiuti internazionali ge
stiti con equità e trasparenza 
- anche qui, tutto il contrario 
di ciò che fino adoggi ha fat 
lo lo Stato italiano - sono for 
se I unica alternativa Di que 
sto la sinistra deve parlare 
Con tutti ma soprattutto con 
la Lega 
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Crisi 
istituzionale 

A POLITICA INTERNA PAGINA3 L'UNITÀ 

Il procuratore di Roma ha scelto: sarà l'ex inquirente : 

ad esaminare l'autodenuncia del capo dello Stato 
Proscioglimento o richiesta di autorizzazione a procedere? 
Tre mesi per decidere e intanto l'indagine resta ferma... 

Cossiga al tribunale dei ministri 
La Procura invia gli atti su Gladio. E si congela l'inchiesta 
Martini: 
«Stay behind 
non dipendeva 
dalla Nato» 

WÈ ROMA. «Gladio era colle
gata alla Nato, con la quale 
aveva una pianificazione in 
comune, ma non ne dipende
va». È quanto afferma l'ammi
raglio Fulvio Martini in una in
tervista pubblicata da // Saba-
Io, dedicata alle questioni nel
le quali si sono trovati coinvolti 
i servizi segreti italiani. L'am
miraglio Martini 6 stato per set
te anni a capo del Sismi. La 
sua affermazione quanto al-
l'indipendenza di Gladio dalla 
Nato, che contrasta con quan
to dichiarato in proposito sia 
da Cossiga, sia da Andrcotti, 
assume dunque un rilievo par
ticolare. Quanto all'esistenza 
di «patti segreti, tra i servizi ita
liani e la Nato, Martini sostiene 
che «non c'è nessun ente Nato 
che possa dare ordine a un 
servizio», che «non esìste nes
suna dipendenza gerarchica, 
nò alcun servizio segreto asse
gnato alla Nato. Esistono re
parti delle Forze Armate asse
gnati alla Nato; ma non i servi
zi segreti, che sono a sovranità 
nazionale». Insomma, l'alfare 
Gladio riguarda l'Italia. «Se e 
stato commesso qualcosa di il
legale - continua Martini - lo 
deve stabilire la magistratura». 
L'ammiraglio, dopo aver ricor
dato che né lui, né II suo pre
decessore hanno inventato 
Gladio («e la siamo trovata 

, tra le rrtarti»), afferma Inoltre di 
essere'stato «sempre contrario 
alla pubblicazione di qualsiasi 
elenco». Quindi anche di quel
lo di Gladio: «quando un servi
zio fa una cosa del genere, 
perde credibilità agli occhi de
gli altri servizi segreti». 

L'intervista affronta anche 
altri casi: dall'archiviazione 
delle accuse della magistratu
ra nei confronti di Ruggero Or-
fel, rispetto alla quale Martini 
nega di avei trasmesso il dos
sier alla magistratura per colpi
re una parte politica («se non 
lo avessi fatto, avrei rischiato 
l'incriminazione per omissio
ne di atti d'ufficio»); alla pre
senza della Cia e del Kgb in Ita
lia («i nomi degli agenti non si 
conosceranno mai, perché se 
un servizio vuole sopravvivere 
nel futuro, sotto qualsiasi eti
chetta, deve salvaguardare le 
sue fonti presenti e passate»); 
al caso Ustica, rispetto al quale 
l'ammiraglio sostiene che, 
•qualora si accertasse che il 
Dc9 e stato abbattuto da un 
missile, allora le probabilità 
porterebbero verso la pista 
americana o francese». 

Sarà il tribunale dei ministri a esaminare la posizio
ne di Cossiga. Il procuratore capo di Roma, analiz
zando l'autodenuncia presentata dal capo dello 
Stato per Gladio, ha deciso che le uniche ipotesi di 
reato riguardano il periodo in cui Cossiga è stato mi
nistro dell'Interno e presidente del Consiglio. For
malmente ora il presidente sarà «indagato». E cosi fi
nisce l'inchiesta romana su Gladio. 

ANTONIO CIPRIANI 

Um ROMA. Quindici armadi 
pieni zeppi di documenti del 
Sismi; tutte le carte mandate 
da Casson per chiedere alla 
procura di Roma di indagare 
sulla cospirazione politica 
messa in piedi per limitare la 
sovranità nazionale; monta
gne di interrogatori e un'au
toaccusa firmata Francesco 
Cossiga. Duecentomila pagine 
di documenti, che costituisco
no il corpo dell'inchiesta ro
mana su Gladio, finite al tribu
nale dei ministri sull'onda del-
l'«effetto Cossiga». 

Il primo risultato è che il pre
sidente della Repubblica potrà 
diventare, ufficialmente, «inda
gato» dalla magistratura per la 
storia di Gladio: il secondo è 
che l'inchiesta, lunga e labo
riosa, che stava entrando nella 
fase più delicata, è ormai bloc
cata. E lo sarà a lungo. Il tribu
nale dei ministri ha infatti tre 

mesi di tempo per sfogliare la 
montagna di carte che costitui
sce il processo Gladio e per de
cidere se archiviare il «caso 
Cossiga» oppure mandare 
avanti il procedimento d'accu
sa, La procedura, davvero 
complicata, prevede un perio
do di tempo quasi indefinito. 
Cosi il blocco delle indagini su 
quello che hanno rappresenta
to Gladio e gli altri strumenti 
operativi della sovranità limita
ta, potrebbe diventare definiti
vo. 

La decisione di mandare 
l'autoaccusa di Cossiga davan
ti al tribunale dei ministri è sta
ta presa dal procuratore capo 
Ugo Giudiceandrea dopo un 
summit con il procuratore ag
giunto Michele Coirò e con i 
magistrali del cosidetto «pool 
Gladio», Franco lonta, France
sco Nitto Palma e Pietro Saviot-
ti. Escluse le eventuali respon
sabilità di Cossiga per quando 

era sottosegretario alla Difesa, 
per le quali la magistratura or
dinaria potrebbe indagare sen
za autorizzazioni, in discussio
ne era la possibilità di manda
re subito davanti al parlamen
to il capo dello Stato, per reati 
commessi nell'esercizio delle 
sue funzioni presidenziali op
pure scegliere la strada del tri
bunale dei ministri. E questa 6 
stata la strada intrapresa «all'u
nanimità», come sottolinea lo 
stringato comunicato emesso 
da Giudiceandrea al termine 
della riunione. . 

Il passaggio successivo, da 
parte della procura di Roma, 
sarà quello di allegare alla 
montagna della documenta
zione una nota scritta rivolta ai 
tre magistrati, Roberto Speran
za, Giuseppe Bozzi e Giovanna 
De Virgilis, i tre componenti 
del tribunale dei ministri. Se 
vorrà, Giudiceandrea potrà 
presentare richieste specifiche 
o formulare anche la richiesta 
di emissione di un decreto di 
archiviazione per improcedibi
lità. Subito dopo, per tre mesi, i 
tre magistrati esamineranno le 
carte, in attesa di decidere se 
sollecitare il proscioglimento o 
chiedere al parlamento l'auto
rizzazione a procedere contro 
Cossiga, Nel caso l'autorizza
zione dovesse essere conces
sa, il processo tornerebbe alla 
procura Ji Roma per seguire le 

I consiglieri avviano le procedure per il ricorso 

Conflitto Csm-Qdrinale 
La parola all'Alta Córte 
All'unanimità il Consiglio superiore della magistra
tura ha deciso di incaricare la commissione riforma 
di studiare come rivolgersi alla Corte costituzionale 
per sollevare un conflitto di competenze con il pre
sidente della Repubblica. La maggioranza dei con
siglieri del Csm, però, non ha rinunciato a discutere 
delle cinque pratiche contestate da Cossiga. Se ne 
parlerà nel plenum dopo Natale. 

CARLA CHELO 

MI ROMA. Può il Consiglio su
periore della magistratura sol
levare un conflitto di attribu
zioni contro il suo presidente, 
ovvero contro una parte di se 
stesso? E se si, chi dovrà rivol
gere questa domanda alia Cor
te Costituzionale, il vicepresi
dente Giovanni Galloni, l'inte
ro consiglio, o il suo presidente 
Francesco Cossiga? A queste 
domande e ad altri dottagli 
tecnici dovrà risponde e la 
commissione nforma del Csm 

che Ieri mattina è stata incari
cata all'unanimità di occuparsi 
del contrasto sorto tra Cossiga 
e il Csm su chi ha il potere di 
(ormare l'ordine del giorno. 

A discutere l'argomento i 
consiglieri hanno dedicato, ie
ri, l'intera mattinata. E, nono
stante i microfoni che collega
no l'aula del plenum di palaz
zo dei Marescialli con il Quii-
naie siano ancora al loro po
sto, questa volta dal Colle non 
sono venuti i tuoni e fulmini 

che alcuni temevano. 
Deciso all'unanimità di de

legare alla commissione rifor
ma il compilo di studiare modi 
e mezzi per ricorrere alla Corte 
Costituzionale (ma i tempi del 
ricorso saranno comunque 
lunghi mentre alla camera già 
ieri c'è stata una riunione in 
casa De sul disegno di legĝ e 
Mancino che riguarda proprio 
l'argomento dello scontro e un 
altro disegno sarà presentato 
domani dal verde Gianni l̂ an-
zinger), assai meno concordi 
sono state le valutazioni sul 
merito dello scontro. Franco 
Coccia, laico del Pds. ha tenu
to a precisare che il ricorso alla 
Corte costituzionale non signi
fica che il Csm rinuncia a di
scutere i cinque punti conte
stati da Cossiga, ancora in ca
lendario subito dopo Natale. 
Un nuovo motivo di tensione 
potrebbe nascere già da do
mani quando la disciplinare si 
riunirà per discutere su Clau
dio Nunziata. Giovanni Palom-

vie ordinarie del codice di pro
cedura penale. 

C'era molla .illesa sulle de
cisioni di Giudiceandrea. Si sa, 
il procuratore capo, che andrà 
in pensione a febbraio, nell'ul
timo anno e mezzo ha dato 
un'impronta ben chiara al suo 
ufficio. Fiori all'occhiello della 
sua procura sono proprio l'in
chiesta su Gladio rossa e quel
la sui finanziamenti del Pcus al 

Pei, oltre che l'indagine su Gla
dio, durante la quale si e svolto 
un duro braccio di terrò con 
Casson. E Giudiceandrea, ieri 
mattina, ha deciso una strada 
che. a prima vista, penalizza il 
capo dello Stalo E che, invece, 
potrebbe assecondarne le in
tenzioni reali. 

Un'autoaccusa davanti al 
parlamento, per il ruolo di pre
sidente della Repubblica, sa-

barini, di Magistratura demo
cratica, ha ricordato la sequela 
di interferenze di Cossiga nel
l'attività del Csm, a cominicarc 
dal divieto a difendere un ma
gistrato attaccato da Craxi, al- , 
lora presidente del consiglio. 
Da allora sono passati sei anni, 
due diversi consigli si sono 
succeduti ma le incomprensio
ni con il presidente Cossiga so
no continuate. «Ci deve essere 
una sede - ha concluso Pa-
lombarbini - in cui una crisi 
istituzionale trova un momen
to di composizione». 

Più sfiduciato Luciano San
toro di Unicost, la corrente di 
maggioranza. Per lui giovedì 
scorso e stato «il giorno della 
vergogna». «Da questo scontro, 
cui il Csm non ha affatto parte
cipato - ha detto - ne sono 
uscite sconfitte le istituzioni, 
Sono rimaste solo macerie». 
Sulle difficoltà legate al ricorso 
sono intervenuti Gaetano Sil
vestri, consigliere indicato dal 

Pds («Non può che essere re
spinta l'idea che il Csm non sia 
abilitato a sollevare conflitto di 
attribuzioni in quanto non e 
potere dello Stato, quando tutti 
sanno che la Corte costituzio
nale ha riconosciuto tale pos
sibilità financo al comitato 
promotore di un referendum») 
e Alfonso Amatucci dei Movi
menti riuniti. ,. . 

Dietro allo scontro su una vi
cenda tecnica (di chi è il pote
re di indicare l'ordine del gior
no) c'è però - nessuno se lo 
nasconde - una posta più alta: 
il ruolo del Consiglio superiore 
della magistratura, un organo 
che la Costituzione ha voluto 
autonomo e di rilievo, in rap
presentanza di una magistratu
ra libera, ma che 6 stato con
trastalo fin dalla nascita, tanto 
che la legge istitutiva del Con
siglio, del 1958, reintroduce al
cuni clementi in contraddizio
ne con la Costituzione. Un or
gano tanto osteggiato che per 
vederlo funzionare a pieno re-

rebbe pericolosa. Invece da
vanti a tribunale dei ministri 
presuppone, evidentemente, il 
possibile coinvolgimcnto di al
tri presidenti del consiglio e 
ministri di Difesa e Interni delle 
diverse epoche in cui ha ope
rato Gladio. Il cuore del potere 
politico, dunque, che ha gesti
to la democrazia italiana negli 
ultimi quarantacinque anni, e 
che si potrebbe trovare nelle 
condizioni di dover difendere, 
nonostante tutto, il presidente 
Cossiga dall'attacco politico 
che gli ha sferrato il Pds. 

Ma di tutta l'inchiesta, alla fi
ne, che resterà? Certo, il lavoro 
investigativo potrebbe essere 
vanificalo dai tempi, dilaziona
bili senza limiti, del giudizio 
del tribunale dei ministri. Co
munque dall'inchiesta princi
pale, al momento, sono stati 
stralciati due procedimenti di
versi- riguardano il terrorismo 
di Stato in Alto Adige e la storia 
della sezione K. Due esempi di 
come siano rimaste in giro 
tracce di operazioni «sporche» 
collegabili con Gladio che dal
l'inchiesta sull'operazione Gla
dio. Storie che sono slate stral
ciale per non «sporcare» con 
ipotesi di reato la legittimità 
della stnjtlura Gladio? Di parti
colare interesse il fascicolo sul
la sezione K, che da mesi rima
ne nelle mani del procuratore 
capo Giudiceandrea. 

Il vicepresidente 
del Csm 
Giovanni. 
Galloni 

girne e stato necessario aspet
tare fino al 1970. E da dieci an
ni a questa parie, da quando la 
magistralura ha cominciato ad 
infastidire seriamente il potere 
politico ed ha avuto perciò più 
bisogno del suo organo di au
togoverno, si è cominciato a 
parlare della necessità di rifor
marlo alle radici, di cambiarne 
la composizione, di rivederne i 
meccanismi elettorali. L'ultima 
modifica due anni fa, avrebbe 
dovuto escludere dal consiglio 
i rappresentanti di gruppi nuo
vi e polemici della magistratu
ra : Movimento per la giustizia 
e Proposta 88. Il tentativo non 
è riuscito, perchè i due gruppi 
si sono presentati uniti ed han
no superato il quorum. Ora. 
dopo il braccio di ferro con 
Francesco Cossiga. Martelli ha 
già annunciato che presenterà 
un decreto legge per modifica
re il consiglio. Sembra che sia 
già pronto e che piacerà po
chissimo ai magistrati. 

I Verdi 
chiedono 
le dimissioni 
di Cossiga 

I Verdi propongono che il Parlamento si esprima sul caso 
Cossiga, ma chiedono soprattutto al Capo dello Stato di ras
segnare le dimissioni. In una lettera inviata ai presidenti de
gli altri gruppi parlamentari, il capogruppo dei Verdi alla Ca
mera. Massimo Scalia, propone che venga affrontata la 
«questione delle dimissioni del Capo dello Stato». Si tratte
rebbe di «un atto politico» visto e considerato che «egli inten
de, come appare del tutto determinato a fare, continuare ad 
essere portatore di tesi politiche e di ininterrotti scossoni isti
tuzionali». D'altra parte, afferma ancora Scalia, la costituzio
ne «non prevede per il Capo dello Stato il ruolo di promotore 
di riforme istituzionali e/o costituzionali; al contrario gli as
segna un delicatissimo ruolo di punto di equilibrio tra i di
versi organi costituzionali e di garante che il dibattilo su 
eventuali modifiche avvenga proprio all'interno delle regole 
vigenti». 

PdsePri 
criticano 
l'editoriale 
di Bruno Vespa 

Fa discutere l'«editorialc» di 
Bruno Vespa, direttore del 
Tgl dopo le elezioni di Bre
scia. Il responsabile dell'uffi
cio informazione e mass-
media del Pds, Vincenzo Vi-
ta, ha definito quell'articolo 

^^™ l"™^^^"™—^—*™ «di parte, democnstiana na
turalmente». Inoltre, sempre a giudizio dell'esponente del 
Pds, l'intervento del direttore del Tgl «è stato anche l'espres
sione di un modo deleterio di concepire una testata del ser
vizio pubblico radiotelevisivo». Secondo questa visione, la 
Rai «diviene una pura articolazione dell'opinione di una se
greteria di partito che, attraverso il potente strumento del vi
deo, risponde ai diversi interlocutori e tenta di orientare 1' 
opinione pubblica. Una Rai del genere e lontanissima da ciò 
che dovrebbe essere un servizio pubblico». Ma polemico nei 
confronti di Vespa è anche il giornale del Pri. La «Voce», in
fatti, pubblica un duro commento per dire che nessuno im
pedisce ai direttori di dire la propria, «ma una cosa sicura
mente non può e non deve fare: l'avvocato difensore di un 
partito. Ed e invece esattamente quello che Vespa ha fatto». 

Malata di Aids 
Il Quirinale 
nega un incontro 
e lei si getta 
nella fontana 

Cossiga non la riceve e lei si 
getta nella fontana davanti 
al Quirinale. E cosi viene alla 
luce una drammatica storia, 
legata all'Aids. Protagonista 
della vicenda è una donna 
di 27 anni, Giuseppina Ma-

" " " ^ ~ ^ ~ ^ ~ pelli, di Lecco. A lei i funzio-
nan del Quirinale avevano spiegato che non era possibile in
contrare Cossiga: appena ricevuto il rifiuto si è gettata sotto 
gli occhi della figlia di sei anni, Elisa, nella fontana sulla 
piazza. Sul posto sono intervenuti i carabinieri che hanno 
fatto ricoverare la donna in stato di choc ad un ospedale. 
Qui Giuseppina Mapelli è risultata sieropositiva. La bambina 
e stata presa in consegna dai carabinieri che hanno atteso 
l'arrivo del padre, un impiegato delle poste di Lecco. 

I) segretario del Partito libe
rale, Renato Altissimo, con
sidera «importante l'iniziati
va dell'autodenuncia del 
Presidente Cossiga». Perchè? 
Ecco la sua risposta: «C'è (in 

_ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ quell'iniziativa, ndr) un prc-
"™™^~^™1^^^™"""^™ ciso richiamo alle responsa
bilità politiche. Il Capo dello Stato, infatti, dice in sostanza 
che se sono vere le accuse ai vertici militari e dei servizi, i pri
mi ad essere responsabili sono i politici che avevano dato 
loro le indicazioni È quindi un arto di grande responsabilità 
che non possiamo non condividere». . 

Altissimo 
plaude 
all'autodenuncia 
del Presidente 

Anche Taviani 
ora si accusa 

[ieri reati 
egati a Gladio 

la struttura "stay behind 
to già affermato in sede 
stica. Mi assumo allora 
che va dal 1953 ali 968 
fesa e poi dell'Interno». 

Maria Fida Moro: 
«Ecco perché 
lascio 
Rifondazione» 

Anche il senatore a vita, 
Emilio Taviani, si è assunto 
tutte le responsabilità per 
quanto riguarda la vicenda 
Gladio: anche lui è stato mi
nistro della Difesa e dell'In
terno. In una dichiarazione 
al Gr2, Taviani ha detto: «Per 

" non ho da ripetere, e ripeto, quan-
parlamentare. giudiziaria e giornali-
ogni responsabilità per il periodo 
quando fui prima ministro della Di

'sene uscita da Rifondazio-
ne comunista per incompa
tibilità di coscienza». Cosi la 
senatrice Maria Fida Moro 
ha spiegato ad Italia Radio 
perchè ha deciso di lasciare 

___^^_^^_^____ 'I gfupp° di Lucio Libertini. 
" ^ ^ ^ " ^ ™ " " ^ ™ «Questo vuol dire - ha ag
giunto - che purtoppo nella mia vita non sono capace di 
non seguire la mia coscienza, il che mi porta sempre a sbat
tere la porta. E anche in questo caso, per ragioni di coscien
za, sono entrata e poi sono uscita». La decisione, ha comun
que precisato Maria Fida Moro, è stala presa dopo il manca
to invio della sua lettera al segretario missino Fini, «lo sono 
abituata a) fatto che tutti gli esseri umani valgono allo stesso 
modo e che non si possono discriminare a priori...». 

QREOORIOPANE 

Il 5 alla Camera e il 17 al Senato il capo del governo risponde alle interrogazioni 

Le picconate del presidente in Parlamento 
Andreotti dà via libera al dibattito 
Tra una settimana alla Camera un primo dibattito su 
Cossiga: Andreotti costretto dal Pds a spiegare la po
sizione del governo sull'intimazione contro il Csm. 
Quercini: «Deve rispondere anche sul ventilato uso 
di dossier segreti». Il 17 dibattito al Senato. Le presi
denze dei gruppi della Quercia preparano il docu
mento per la messa in stato di accusa che verrà sot
toposto martedì alle assemblee. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA Giulio Andreotti ha 
finalmente sciolto la riserva: 
sotto la minaccia che saltasse
ro tutti i tempi della Finanzia
ria, la mattina di giovedì 5 di
cembre risponderà nell'aula di 
Montecitorio all'interpellanza 
con cui da dieci giorni il Pds 
chiedeva di conoscere l'opi
nione collegiale del governo 
sull'attacco di Cossiga al Con
siglio superiore della magistra
tura, le ragioni che avevano 
spinto il ministro socialista del
la Giustizia a controfirmare 
l'intimidatorio messaggio del 
Quirinale contro Galloni, e se il 
presidente del Consiglio con
divide i pesanti giudizi che il 
suo vice, lo stesso guardasigilli 
Claudio Martelli, aveva espres
so nei confronti del vice-presi

dente del Csm. 
L'annuncio, dato ieri matti

na all'assemblea da Nilde lotti, 
è slato accolto «con soddisfa
zione» dal presidente dei de
putati Pds, Giulio Quercini, che 
tuttavia non ha mancalo poi di 
rilevare che la decisione di ri
spondere sullo scontro Cossi-
ga-Csm sana solo a metà il de
licatissimo debito del governo 
nei confronti del Parlamento. 
Nel frattempo è scoppiato an
che il caso del ventilato uso da 
parte di Cossiga, in funzione 
anti-Pds, di «dossier segreti»; e 
quindi Andreotti non si può 
sottrarre all'obbligo di rispon
dere il 5 anche all'altra inter
pellanza per la comune matri
ce e l'evidente connessione 

politico-istituzionale delle due 
vicende. 

Questo nesso è d'altra parte 
sottolineato proprio dalla deci
sione presa lerscra dalla presi
denza del Senato di unificare il 
dibattito su tutte le interpellan
ze e interrogazioni relative alle 
più recenti polemiche inne
scate da Francesco Cossiga, 
fissandolo per martedì 17 di
cembre. 

Intanto, dallo stesso Querci
ni, ieri dopo una riunione del 
direttivo del gruppo della Ca
mera, veniva anche l'annuncio 
che la presidenza del gruppo 
Pds di Montecitorio «sta lavo
rando, insieme con la presi
denza del gruppo dei senatori, 
alla stesura di una bozza di do
cumento per la messii in slato 
di accusa del capo dello Sta
to», La bozza sarà sottoposta 
alle assemblee dei due gruppi, 
che presumibilmente si svolge
ranno nella giornata di marte
dì prossimo. «La procedura di 
messa in stato di accusa del 
presidente della Repubblica 
non sospende in alcun modo il 
dovere del governo di rispon
dere al Parlamento delle pro
prie scelte e valutazioni», ha 
tuttavia ammonito Quercini 
nel rilevare che la ferma batta
glia parlamentare del Pds e di 

altri gruppi ha ottenuto, «pur 
con serio ritardo» che il Parla
mento «non resti muto ed 
estraneo di fronte a fatti istitu
zionali e politici di inaudita 
gravità». 

Già nell'aula di Montecitorio 
del reslo. all'annuncio del pre
sidente della Camera del di
battito di giovedì prossimo, il 
vicepresidente vicario dei de
putati della Quercia, Luciano 
violante, aveva rilevato le re
sponsabilità del governo nel
l'accelerazione del processo di 
degenerazione delle regole del 
giuoco politico. «Per mesi ab
biamo chiesto al governo la fa
mosa lettera del "venerdì ne
ro'' con cui Cossiga minaccia
va l'autosospensionc e intima
va un analogo atto ad Andreot
ti per il caso-Gladio. Tutto inu
tile, sino a quando il 
presidente del Consiglio non e 
slato costretto a trasmettere la 
lettera al Comitato per i proce
dimenti d'accusa investito del
le denunce contro Cossiga. 
Prendiamo ora atto - ha ag
giunto - che l'annuncio della 
risposta del governo, per rnoiti 
giorni rinviata, giunge dopo 
I annuncio della decisione del 
Pds di avviare le procedure per 
la messa in stato di accusa di 
Cossiga». Giulio Quercini 

Il Comitato parlamentare è stato riconvocato per mercoledì 

Sono tre le richieste d'accusa 
Se ne discute fra una settimana 
Sono diventate tre le denunce per la messa in stato 
di accusa di Cossiga. A quelle della Rete e dei radi
cali si è aggiunta ieri l'iniziativa del senatore Onora
to. La nuova denuncia dovrà essere prima presenta
ta al presidente del Senato. Il comitato bicamerale 
per i procedimenti d'accusa tornerà a riunirsi mer
coledì prossimo. 11 presidente Francesco Macis: «Ci 
muoviamo con la tensione e il rigore necessari». 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

•M KOMA 11 documento pre
sentato dalla Rete di Leoluca 
Orlando e Diego Novelli per 
mettere in stato d'accusa Fran
cesco Cossiga è composto da 
dm1 cartelle l-a denuncia di 
Marco Palmella, invece, sfiora 
le mille pagine, un'antologia 
dello esternazioni presidenzia
li, Ieri l'annuncio di una terza 
denuncia per attentato alla Co
stituzione: l'autore è Pierluigi 
Onorato, ex magistrato e sena
tore della Sinistra indipenden
te. 

In ottobre il parlamentare 
aveva presentato al comitato 
parlamentare per i procedi
menti d'accusa una richiesta 
per promuovere indagini d'ul-

ficio dello stesso comitato sui 
comportamenti del Capo dello 
Stato. Ieri il fatto nuovo' il se
natore Onorato ha trasformalo 
la proposta di indagini in for
male denuncia. E poiché al
l'ordine del giorno del comita
to c'era soltanto la richiesta di 
indagini, il comitato ha aggior
nato i suoi lavori a mercoledì 
prossimo. E altro non poteva 
fare Ora Pierluigi Onorato do
vrà presentare l'annunciata 
denuncia al presidente del Se
nato che la trasmetterà al co
mitato bicamerale presieduto 
dal senatore del Pds Francesco ' 
M.icis. «L'iniziativa di Onorato 
- ha spiegato Antonio Franchi, 
capogruppo Pds nella com

missione - è un fatto nuovo 
che apre una procedura diver
sa. Non potevamo fare altro 
che prendere atto della novità 
ritenendo esaurito, anzi non 
più esistente, l'ordine del gior
no alla base della convocazio
ne». 

Allo stesso organismo bica
merale, intanto, sono giunte le 
richieste di messa in stato d'ac
cusa del presidente della Re
pubblica presentate dalla Rete 
e dai radicali. Questi atti, come 
prescrive il regolamento, devo
no essere posti all'ordine del 
giorno entro dieci giorni. Sulle 
tre denunce il comitato svilup
perà una discussione unica, 
mentre distinti saranno i voti 
sulle denunce stesse. «Questio
ni di tale portata - ha detto il 
presidente Macis - non posso
no essere trattate con leggerez
za: si tratta della messa in stato 
d'accusa del presidente della 
Repubblica e vanno esaminate 
nel rispetto delle norme della 
legge e del regolamento. Ed è 
quello che stiamo cercando di 
fare. Sino a questo momento, 
non solo la presidenza ma l'in
tero comitato ha fornito la pro
va di sapersi muovere con la 
tensione e il rigore che sono 

necessari in vicende di questo 
tipo». È anche per questo chd 
Macis, senatore del Pds, ha di
chiarato a «Radio radicale» di 
«non sentire alcuna difficoltà» 
a presiedere un comitato che 
potrebbe trovarsi a discutere 
una denuncia di attentato alla 
Costituzione presentata dal 
Pds. 

La decisione di Onorato di 
trasformare in denuncia la ori
ginaria richiesta di indagini ha 
suscitato reazioni polemiche 
di parte liberale, socialista e 
democristiana. Invece, il dp-
comunista Giovanni Russo 
Spena avrebbe voluto subito 
discutere nel merito delle de
nunce. Anzi «decidere, senza 
alcun ulteriore alto istruttorio o 
procedimentale». Per il radica
le Mario Mellini «Cossiga ha di
ritto ad una pronta decisione 
su fatti che sono sotto gli occhi 
di tutti. Mai come in questa oc
casione efficienza e garanti
smo si uniscono» Lo stesso 
Onorato si è augurato tempi di 
decisione rapidi perchè «per il 
bene delle istituzioni non è ne
cessario e neanche utile tenere 
troppo sospesa questa "spada 
di Damocle"» 
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Intervista all'ex presidente della Corte costituzionale 
«L'impeachment mi lascia perplesso, ma c'è un'altra via: 
una censura del Parlamento che lo costringa ad andarsene» 
«Io insisto: sta già emergendo un rischio autoritario» 

«Le Camere facciano dimettere Cossiga» 
L'allarme di Ettore Gallo: «Se comanda uno solo è la fine... » 
«Il pencolo di una svolta autontana è sempre dietro 
l'angolo» A Ettore Gallo, ex presidente della Corte 
costituzionale, non piace questo clima di esterna
zioni e di minacce Cosa si può fare7 «Se il Parla
mento pronunciasse una parola di censura, dal Qui
rinale si dovrebbero tirare delle conclusioni» Cossi
ga, insomma, dovrebbe andarsene «Stavolta - ag
giunge Gallo - mi dimetterei anch'io » 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. «Lei mi chiede co
sa si può fare' Se II Parlamen
to si pronunciasse in termini 
di censura, dal Quinnale si 
dovrebbero tirare delle con
clusioni Insomma, Cossiga 
dovrebbe dimettersi» Ettore 
Gallo non rinuncia a prendere 
posizione sulle convulsioni in 
cui si dibatte la Repubblica 
L anziano avvocato socialista, 
lasciato da pochi mesi il più 
allo seggio della Corte costitu
zionale, non ha mandato in 
pensione la carica di motiva
zioni ideali che lo spinse a 
quel discorso ai partigiani, il 2 
giugno a Bologna che scate
nò le ire del Palazzo Ha appe
na parlato, ad un convegno 
sul conflitto apertosi tra n ca
po dello Stato e il Csm -È co
me se un presidente di tribu
nale dicesse ai suoi giudici 
che non sono competenti su 
una certa causa e li minac
ciasse di chiamare i carabi

nieri un fatto gravissimo e 
inaudito» 

A d d i o damo arrivati al
l'autodenuncia per Gladio. 
Come valuta quest'ultima 
sortita del presidente della 
Repubblica? 

Preterisco non intervenire sul 
mento di questo gesto E un 
atto personale, un fatto della 
sua coscienza Quanto agli 
aspetti procedurali, lui ha fat
to riferimento alla sua attuale 
canea, al penodo del setten
nato presidenziale Ma quelle 
responsabilità mi paiono rife
ribili a epoche e ruoli prece
denti In ogni caso, ci trovia
mo di fronte ad un evento ec
cezionale, senza precedenti 

Cossiga d sta abituando a 
cose del genere. Cosa c'è 
da fare? 

Il suo mandato è ormai vicino 
alla scadenza 

Certo, ma le tensioni cre
scono di giorno in giorno. E 
qualcuno ha detto che la si
tuazione è tale da non po
tersi sopportare un minuto 
di più. Cosa ne pensa? 

Se un partito politico ravvisa 
un grave pericolo per le istitu
zioni democratiche, ha il do 
vere di segnalarlo al Parla
mento 

È quel che sta facendo il 
Pds. Come si configura l'I
potesi di attentato alla Co
stituzione, prevista per la 
messa In stato d'accusa del 
capo dello Stato? 

La Costituzione deve correre 
un pencolo grave e concreto 
E deve intercorrere un nesso 
di causalità diretto e immcdia 
to tra la condotta tenuta e l'of 
fesa alla Costituzione Una 
condotta che si espnma in un 
atto idoneo a offendere il be 
ne tutelato 

C'è un episodio, tra i tanti, 
che assuma questa rilevan
za? 

Il più grave è sicuramente, 
l'attacco al Consiglio superio
re della magistratura Per il 
semplice fatto che impedisce 
a questo organismo di lavora 
re In altri casi, ci sono state 
minacce E queste non basta
no 

Ma la strada dell'impeach

ment... 
Mi lascia piuttosto perplesso 
Non vedo molti sbocchi La 
procedura per la Tiessa in sta
lo di accusa può impantanarsi 
nel suo percorso parlamenta 
re 

Allora non si può far nulla, 
di qui al 3 luglio, data in cui 
Cossiga lascerà II Quirina
le? 

Non sarei cosi pessimista Se il 
Parlamento pronuncia una 
parola di censura nei confron 
ti della più alta canea dello 
Stato, interviene una questio 
ne di sensibilità personale Si 
dovrebbero tirare delle con
clusioni 

Le dimissioni di Cossiga? 
Appunto Censurato, «sfidu
ciato» dal Parlamento lo mi 
dimetterei Anche se non lo 
feci, da presidente della Cor 
te quando lui lo reclamò do
po i contrasti scoppiati lo 
scorso giugno Ma era tuli al
tra cosa 

Son trascorsi sei mesi da 
quel vostro conflitto. Sono 
cambiati gli scenari? 

No, questo capo dello Stato 
vuol portare il paese alla Se
conda Repubblica Lo rivendi 
ca come un suo dintto 

Ma lo ha, questo diritto? 
Deve chiederlo ai costituzio
nalisti Io sono solo un penali

sta Cossiga mi accusò dopo 
il discorso che feci al congres 
so dell'Anpi di non essere né 
uno storico ne un costituzio-
nahsia Mi imputava di aver 
detto cose inesatte sulla Re
pubblica di Weimar 

Lei aveva citato II pensiero 
di Cari Schmitt... 

Infatti Ma Cossiga irritato per 
le mie critiche al presidenzia
lismo sostenne che quella di 
Weimar era una repubblica 
parlamentare, che il mio ra
gionamento non reggeva Di
menticando che nell ultimo 
periodo c'era ormai una sorta 
di regime presidenziale con 
un Parlamento a pezzi, I atte
sa di un capo plebiscitato 

Ma le sue opinioni sono 
sempre quelle del discorso 
di Bologna? 

Sarò forse un 'laudalor lem 
pons acti' ma sento un av 
versione viscerale ai poteri di 
un solo uomo Li ho speri 
mentali già una volta sulla 
mia pelle Non vorrei che ve 
ne fosse una seconda 

Avverte del rischi in questo 
senso? 

Guardi già nelle discussioni 
provocate in questi mesi nelle 
esternazioni emerge un volto 
autoritano che non mi piace 
si ingiuria, c'è intolleranza Un 
segnale che il pencolo è sem
pre dietro I angolo L ex presidente della Corte costituzionale Ettore Gallo 

Con il voto contrario del Psi la Camera accelera i tempi del dibattito. Pds, Pri e Pli per l'elezione diretta dei sindaci 

Riforme elettorali, passa la procedura d'urgenza 
Colpo d'acceleratore al dibattito parlamentare sulla 
riforma elettorale. Stamattina si riunisce alla Came
ra la commissione Affari costituzionali dopo la pro
cedura d'urgenza accordata con il voto di De e Pds, 
nonostante il disappunto socialista. Duecento de
putati firmano la proposta Segni-Barbera per discu
tere subito l'elezione diretta del sindaco Occhetto, 
La Malfa e Altissimo «Pieno appoggio» 

LUCM MIRO 

s a i ROMA Dopo le elezioni di 
Brescia riparte, con un colpo 
d acceleratore, il dibattito par
lamentare sulle riforme eletto
rali Questa mattina la Com
missione affari costituzionali 
della Camera si numsce per 
esaminare e votare la proposta 
di legge elettorale presentata 
dalla De Martedì sera la Ca
mera ha accordato (su richie
sta della De e del Pds con il di

sappunto del Psi) la procedu
ra d'urgenza per le iniziative di 
nforma elettorale len matuna 
Segni, Barbera e Caldensi della 
presidenza del Corel (Comita
to per le riforme elettorali) 
hanno presentato, in una con
ferenza stampa a Montecito-
no, una richiesta al presidente 
della Camera, Nilde lotti, per
ché dopo la finanziaria si di
scutano subilo le proposte di 

legge per l'elezione diretta del 
sindaco L'iniziativa firmata 
da duecento deputati di tutti i 
gruppi 6 stata presa dal comi
tato promotore dei referen
dum elettorali all'indomani del 
nsultato di Brescia 

E immediatamente ha rac
colto l'adesione del segrctano 
del Pds, Achille Occhetto, e il 
•pieno appoggio» del segreta
rio del Pri, Giorgio La Malfa e 
del secretano liberale. Renalo 
Altissimo «Sono d accortissi
mo nel sollecitare la massima 
urgenza per l'esame parla
mentare di questa nforma», ha 
scntto Occhetto all'on Segni, e 
ha aggiunto «questo nsultato 
dovrebbe essere più facile do
po che la Camera ha delibera
to (grazie anche all'impegno 
del nostro gruppo) la proce
dura d urgenza per le proposte 
di legge in matcna elettorale» 

La Malfa, nella sua lettera di 
adesione, ha sottolineato che 
questa riforma per i Comuni 
«potrebbe costituire uno dei 
pochi lasciti positivi, in matena 
istituzionale, di questa legisla 
tura» Sostegno pieno anche 
da parte del segretario liberale-
Altissimo che ricorda come il 
suo partito già dal marzo del 
1990 presentò una proposta 
per I elezione diretta dei sinda
ci 

Ma a nscaldarc il clima poli 
tico e soprattutto I accordata 
procedura d urgenza alle pro
poste di nforma del sistema 
elettorale Subito e scattato 
l'allerta socialista 11 capogrup 
pò del Psi alla Camera, Salvo 
Andò ha parlato di «annusa-
menu» tra De e Pds «La proce
dura d'urgenza - ha detto An 
dò - è tardiva e ha lo scopo di 
lanciare suggestivi messaggi 

anche elettorali tra gruppi poli
tici che hanno presentato pro
poste di nforma elettorale» A 
suo avviso «non bisogna ri 
spondere alle picconate con le 
spallate parlamentari» 

Di segno oppòsto è il com
mento di Cesare Salvi del Pds, 
per il quale il voto contrano del 
Psi e «un pessimo segnale» Se
condo Salvi una riforma non 
solo e ancora possibile ma è 
anche «doverosa» per «porre 
un freno all'immobilismo con
servatore e alle picconale de
molitrici» E definisce questo 
un «banco di prova per giudi
care chi e per le riforme e chi 
le chiede solo a parole» 

Questa marina la commis
sione Alfan costituzionali co
mincerà con il testo di nforma 
presentato dalla De perché II 
termine ultimo per la presenta 

zione in aula con la procedu
ra d urgenza scade il 29 no 
vembre mentre per quella del 
Pds e é tempo lino al 25 di
cembre Per Silavano Labriola 
presidente della commissione 
\ffdn costituzionali del Psi la 
decisione di convocare la 
commissione era «obbligata» 
«L iniziativa delle De e del Pds 

ha detto - e politicamente ri 
•evante Essa è stata presa nel 
I aula di Montecitorio non in 
un circolo privato, e va dun 
que affrontata con serietà 

Secondo Augusto Barbera 
del Pds vice presidente della 
commissione Affari costituzio
nali ò probabile che il Psi im 
tato per I iniziativa di De e Pds, 
oggi voglia verificare se i due 
partili faranno confluire i loro 
voti sulla proposta democri
stiana Come e noto le propo 

ste di nforma dei due partiti so 
no diverse Barbera ha prean
n u n c i o che oggi il Pds cine 
dcrà 1 abbinamento della di 
scussiono delle due proposte 
con 1 obicttivo di arrivare ad un 
testo unico da portare in aula 
Nel dibattito che si svolgerà in 
commissione dovrà intervenire 
anche il governo che sulle ri 
forme elettorali non ha una 
sua proposia E il vice presi 
dente del gruppo socialista al 
la Camera Andrea Bulloni 
sdrammatizza e avverte «se i 
numen contano qualcosa le 
proposle De e Pds non hanno 
consensi in Parlamento, ma 
ben diverso sarebbe il discorso 
se ali orizzonte si profilasse un 
accordo De-Pds «Le conse 
guenze politiche - afferma -
sarebbero deflagranti e sarcb 
be senz altro la crisi di gover 
no» 

I parlamentari di quest'area 
del Pds non firmeranno? 
«Non sceglie una corrente 
c'è libertà di coscienza» 

Impeachment, 
dai riformisti 
nuove accuse 
Riunione dei parlamentari riformisti del Pds per 
esaminare la prospettiva della messa sotto accusa 
di Cossiga e le iniziative per ottenerne le dimissioni 
Resta il dissenso sulla scelta di Occhetto e della 
maggioranza del Pds Si giungerà ad una differen
ziazione anche in fase di raccolta delle firme7 Pelli
cani e Macaluso parlano di «libertà individuale» Na
politano il problema non è ali ordine del giorno 

ALBERTO LEISS 

SJJSJ ROIVH Secondo Giorgio 
Napolitano non 0 ali ordine 
del giorno nell area riformista 
alcuna discussione che nguar 
di i comportamenli futuri dei 
parlamentari del l'ds nel e iso 
che effettivamente si avvi la 
raccolta di firme per la messa 
in stato di accusa del presiden 
te della Repubblica di fronte 
alle Camen L m'crrogativo e 
nato icn anche sulla scorta 
delle notizie che annunciava 
no per la tarda serata una riu
nione di lutti i parlamentari 
e he fanno e apo ali area nella 
sede del gruppo Pds alla Ca 
mera Gianni Pellicani coordi
natore del governo Ombra 
p irla a proposito di questo de 
heato problema - in gioco é il 
raggiungimento del quorum 
di un quarto degli eletti in Par 
lamento per far scattare il mec 
canismo - come di un fatto 
e he comunque non può essere 
oggetto di indicazioni «di cor
rente" Una sfera in cui I auto 
nomia del singolo va salva 
guardala Cosi si espnme an 
che Emanuele Macaluso 

Altri dingenti dell area co
me Umberto Ranien e lo stcs 
so Napolitano prefenscono 
sottolineare che la questione e 
prematura.* che anzi non 4d j 
nessuno utilità affrontai la 
adesso «Nella riunione di sta
sera - ci ha dello ieri Pellicani 
- non discutiamo delle firme 
ci sarà un informazione sulle 
posizioni da noi assunte nel 
Coordinamento e soprattutto 
ascolteremo II contributo di 
lutti» Si discuterà dell Iniziativa 
del Pds della prossima sca 
denza costituita dalle asscm 
blee dei gruppi parlamentan 
che è la sede istituzionale più 
importante per la decisione 
sulla richiesta di messa in stato 
di accusa di Cossiga «I gruppi 
discuteranno liberamente - di
ce sempre Pellicani - e una dil 
ferenziazione in quella sede 
non dovrà scandalizzare viste 
le caratteristiche pluraliste del 
nuovo partito» 

Il dissenso sulla scelta per 
I «impeachment» dunque re 
sta Anzi è stato ribadito len da 
Corvetti al Tg2 e da Macaluso 
in una intervista al Mattino che 
uscirà oggi l,a discussione in 
tema al Pds su questo punto 
sia coinvolgendo anche le or

ganizzazioni loc ili Dopo le 
critiche ali impostazione di 
Occhetto venute dai riformisti 
milam si ieri ani he I area nfor 
mista del l^i/io ha dilfuso un 
comunicalo e he respinge 11 
dea de ! ricorso per I «impeach 
meni» (si rifiuta «ogni ipotesi di 
criminalizzazione della lotta 
pollina.) t rilancia 1 iniziativa 
per giungere alle dimissioni 
del presidente l'a parte sua il 
segretario regionale del Lazio 
falomi (della maggioranza 
ocehcttkina) rcpinge I accusi 
che «si stiano nniorrendo le 
posizioni di Rilondazione Sa 
rebbe come dire che I area ri 
forrinsta insegue Craxi e Bossi» 
Il dissenso come si vede ri 
schia di degenerare in una pò 
kmiia aixrta E questo scm 
bra preoccupare gli stessi lea 
der nlormisli «Non credo che 
nessuno pensi di ricorrere a 
pronunciamenti - dice Umber 
lo Ranieri del Coordinamento 
nazionale - il partito è si ria 
inente impegnalo a discutere 
della propria iniziativa C e sta 
la una valutazione politica di 
versa i cui termini sono noti 
ma siamo tutti impegnati a 
rendere evidenti le ragioni del 
la nostra posizione critica ver 
so il presidente della Repubbli 
ca t ci auguriamo d i e possa 
no maturare le condizioni poli 
tiene perché^ capo dello Stato 
prenda atto della situazione 
che si e-' determinata» Anche-
Pellicani guarda alla possibilità 
di lavorare per le dimissioni e 
preferisce parlare di «difleren 
ziazione» e non di «rottura» Un 
episodio che sia pure su una 
questione cosi importante per 
I identità e il ruolo del nuovo 
partito non rimetterebbe a suo 
giudizio in discussione equili 
bri interni che finora avevano 
avuto un punto di riferimento 
nell asse tra Occhetto e Napo 
litano «a meno che le divarica 
zioni non continuino ad au 
montare. 

Il punto su cui si ritrovano 
uniti i dirigenti del Pds e la enti 
ca verso le posizioni del Psi Se 
Veltroni chiede ai socialisti r o 
me possano appoggiare un 
presidente che minaccia i par 
titi democratici agitando i 
•dossier» Macaluso definisce 
I alleanza con Cossiga «uno 
degli errori più clamorosi di 
Craxi» 

Mammari di 
SILVANO GOMJPPI 

ringraziano per la commossa parte
cipazione di tulli I compagni e gli 
amici alla loro perdita 
Trieste. 28 novembre 1991 

28/5/91 28/11/91 
Sono passati sei mesi dalla tua 
scomparsa 

ANCaOI 
Tua moRlit i figli e la mamma ti ri 
cordano con infinito rimpianto La 
famiglia Gadda sottoscrive per / Uni
ta 
Rho (Milano), 28 novembre 1991 

Ricordando con rimpianto e affetto 
la scomparsa del compagno parti 
giano 

CESARE FULVIO SALA 
la moglie Elsa ringrazia I compagni 
i partigiani gli amici e tutti coloro 
crie hanno preso parte al suo gran 
de dolore In sua memoria sottoscri 
vclirclOOOOOperlcVmtó 
Genova. 28 novembre 1991 

la segrelena della Camera del Lavo
ro Giambcllino/Corsico partecipa 
alla commozione e al cordoglio dei 
latratori milanesi per la prematura 
scomparsa di 

CESARE AURELI 
di nutrite impegnalo del movimento 
sindacale milanese protagonista da 
tempre delle battaglie peri unita dei 
lavoratori e della Cgll 
Milano 28 novembre 1991 

I compagni della segreterìa della 
Camera del Lavoro zona Centro sto 
rteo/Bovtsa centro direzionale uni
tamente alle compagne e ai compa 
gni dell apparato si uniscono al tutto 
di tutta la Cgil per la prematura 
scomparsa del caro compagno 

OSARE AURELI 
apprezzato dirìgente sindacale e se
gretario generale aggiunto della Ca 
mera del Lavoro di Milano fino al 
1990 Ricordandolo con affetto e 
commozione esprimono al («miliari 
sentite condoglianze 
Milano, 28 novembre 1991 

Nel settimo anniversario della scom 
pana del compagno 

ULTIMO TORRETTA 
(Meo) 

fedele e sincero comunista imduci 
bile antifascista Rita Alessandro 
Maria Angela Achille Carlo i nipoti 
e ta zia Cornelia lo ricordano scm 
pre con nmpianto e srande affetto a 
compagni, amici e a tutti coloro che 
lo conoscevano e gli volevano bene 
In sua memoria sottoscrìvono per 
I Unita 
Genova, 28 novembre 1991 

La famiglia Boccali ni/Gì lardi com 
mossa dall affetto dimostrato da 
compagni ed amici per la scompar 
sa della cara 

ROSA BOCCALINI 
In GUARDI 

ringrazia di cuore 
Milano 28 novembre 1991 

COMUNE DI VITTORIA 
PROVINCIA DI RAGUSA 

SI rende noto che in data 1/8/91 è stata espletata la gara 
di licitazione privata del lavori di costruzione n. 35 al
loggi nel comprensorio campo Olannettlno di Palermo 
da permutare con l'ex campo prigionieri di guerra di 
Vittoria Per quanto riguarda la pubblicazione al sensi 
dell art 20 della legge 19/3/90, n 55 si rimanda alla 
G J R S n 46 del 16/11/91 

per il Sindaco l'Ass LL PP don. Angelo Curclullo 

SABATO 30 NOVEMBRE - ORE 9.30 
Nella Casa della Cultura di Milano 

(Via Borgogna, 3) 
si terrà un 

Seminario pubblico sulla lettera 
pastorale del cardinale di Milano 

S.E. Mons. Carlo Maria Martini 
«II lembo del mantello» 

dedicata ai mass media 

Introduzione di Luciano CESCHIA 

Hanno già assicurato la partecipazione espo
nenti delle organizzazioni del mondo del-
l'informazione, direttori di testata e di rete, 
dingenti di aziende editoriali, parlamentari 
ed esperti di diverse aree politiche e cultura
li, studiosi, inviati e opinionisti. 

Gruppi parlamentari comunlstf-Pds 
I deputati del gruppo oomunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimen-
dlana di oggi, giovedì 28 novembre 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tonub ad ossero 
presenti senza eccezione alla seduta antimeridiana di oggi 
28 novembre 

La riunione del comitato direttivo del gruppo comunista-Pds 
del Senato ò convocata per oggi, 28 novembre alle ore 16 

COMUNE DI TIRIOLO 
(Provincia di Catanzaro) 

Bando di gara per I appalto dei lavori di costruzione di un centro 
polifunzionale a promozione delle attivila artigianali e per la com 
mcrcializzazione dei prodotti tipici in toc Corucc 

li Comune di 1 molo (prov di Catanzaro) con sede in viale l'ila 
gora, tei 0961/991004 deve appaltare i lavori sopra indicati per un 
importo progettuale di lire 1 000 000 000 ed un importo di lavori u 
base d asta di lire 804 063 415 

Neil aggiudicazione dei lavori si provvedere con licitazione pri
vata previa applicazione del metodo di cui ali art I lettera d) della 
legge 2 2 197^ n 14 con determinazione automatica delle oficrte 
anomulc mediante I applicn/ione del dispositivo previsto dall art 2 
bis della legge 26-4 1989 n 155 cosi come stabilito dall art 10 
della LR II 3-1991, n 1 

Il Comune si riserva la facoltà di avvalersi della procedura di cui 
al comma 2° dell'art 2 bis della sopracitata legge n 155/89 

A tal l'ine il valore percentuale e fissato al 7% 
I lavori consisteranno nella costruzione dell edificio che ospiterà 

il centro polifunzionale sopra indicato 
Le opere dovranno essere ultimate cniro 400 giorni dalla data del 

verbale di consegna 
I lavori sono tinan/ialt con fondi concessi dalla Regione Cula 

bna 
Sono ammesse a partecipare alla licitazione oltre che smgolar 

mente, anche Imprese riunite in associazioni temporanee o in con 
sor/io ai sensi degli arti 20 e segg della legge 8 8 1977, n 584 e 
successive modifiche e integra/ioni 

Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta 
dopo Ì65 giorni dalla data del verbale di consegna 

Potranno essere invitate alla licitazione anche Imprese non isent 
te nell Albo nazionale costruttori aventi sede in uno Slato Cee alle 
condizioni previste dagli arti H e 14 della legge n 584 del 1977 

Per poter essere invitate alla licitazione le Imprese italiane 
dovranno essere iscritte nell Albo nazionale costruttori nella cale 
gona 2* per 1 importo mimmo di L 750 000 (KM) 

Ix Imprese interessate potranno chiedere di essere invitale alla 
licitazione entro dieci giorni dalla data di pubblicuzionc del pre 
sente alto (o di apposito avviso contenente i dati essenziali) ali Al 
bo Pretorio del Comune previa richiesta con ipposita istanza redat 
ta su cuna bollata 

l,a richiesta di invito non e vincolante per I Amministrazione 
Gli inviti saranno spediti entro 120 giorni dalla pubbliczione del 

presente bando ali Albo Pretono del Comune 

IL SINDACO 
Doti I u ip PUCCIO 

niHa J^^o\ ìtMiU-razzismo 

"DODICI AUTORI CONTRO IL RAZZISMO" 

CALENDARIO 1992 
Fotografie di Paola AGOSTI - Letizia BATTAGLIA 

Luciano FERRARA - Dino FRACCHIA - Roberto K0CH 
Enrico MARTINO - Gabriella MERCADINI 

Fabio PONZIO - Paolo TITOLO - Angelo TURETTA 
Franco ZECCHIN - Francesco ZIZOLA 

C o n il contr ibuto di TAHAR BEN JELLOUN 

In vendita presso le Librerie Rinascita, le Librerie Feltrinelli 
e nelle migliori Librerie di tutta Italia 

Per informazioni e prenotazione copie rivolgersi 
aln tei 06/67.82.741 -fax n.06/67.84 160 

NERO E NON SOLO - ITALIA RAZZISMO - ARCI 

N. 
A 
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Crisi i 
istituzionale 

Il presidente esterna al «Giornale» e proclama: 
«Non sono il custode di una Costituzione imbalsamata» 
Sospeso Tinvio del messaggio alle Camere sul Csm 
Il ministro socialista: «Su Gladio un gesto inappropriato» 

Cossiga: «Non faccio il garante...» 
Martelli critico: «L'autodenuncia? È paradossale» 
Cossiga si «astiene» dall'inviare un messaggio al Par
lamento sul Csm fino a quando l'organo di autogo
verno dei magistrati non avrà deciso formalmente 
se ricorrere alla Corte costituzionale. O il presidente 
aspetta che si pronunci prima Andreotti? Martelli 
definisce «paradossale» l'autodenuncia su Gladio. 
Mentre il capo dello Stato proclama: «Mi rifiuto di fa
re il garante di una Costituzione imbalsamata». 

PASQUALICASCELLA 

• 1 ROMA. È un alleato di fer
ro di Cossiga a dire che l'inizia
tiva dell'autodenuncia su Gla
dio «6 in qualche modo para
dossale e forse riapre la que
stione sotto una luce che non è 
quella più appropriata'. Il so
cialista Claudio Martelli riapre, 
cosi, il contenzioso politico-
istituzionale soffocato, nel «ve
nerdì nero» del dicembre scor
so, con la minaccia del capo 
dello Stato di autosospendcrsi. 
«Se si fosse ascoltato il mio 
suggerimento di un anno fa, "il 
caso Gladio e aperto, il caso 
Formica e chiuso", e sì fosse 
andati allora in Parlamento per 
accertare il giudizio storico e 
politico, si sarebbe probabil
mente evitata questa confusio
ne di mosse e contromosse e 
anche questo logorio delle isti
tuzioni sottoposte a cosi tante 
tensioni». Non fu solo lui a dir

lo, a suo tempo. Semmai, c'è 
da chiedersi come mal Martelli 
abbia accettato l'affossamento 
della commissione dei saggi 
che egli stesso aveva proposto. 
Ma lant'ò: il «rimprovero» del 
numero due del governo e tan
to più eclatante perchè non 
neutrale. Perchè, per la prima 
volta, palazzo Chigi ha accet
tato di rispondere (il 5 dicem
bre alla Camera e il 17 al Sena
to) alle interpellanze presen
tate dal Pds e da altri gruppi 
sulla «copertura» dell'esecutivo 
alle picconate infette dal capo 
dello Stato alle istituzioni: de
cisione che, evidentemente, è 
stata concordata con il Quiri
nale, ma che sconta l'incertez
za sul come l'abile Andreotti 
offrirà la sua solidarietà. Ma 
Martelli è anche ministro di 
Grazia e giustizia, il cui opera
to non poca legna ha fornito 

all'infuocato conflitto tra Csm 
e Cossiga. Però l'appoggio ri
cevuto e ricambiato su questo 
fronte («Cossiga ha tutte le car
te in regola, perchè da più anni 
reclama l'attenzione del Parla
mento sull'eccesso di invaden
za del Csm che effettivamente 
e materialmente c'è») non im
pedisce a Martelli di distin
guersi sull'altro, altrettanto spi
noso, se non più. 

Soprattutto ora che la Procu
ra della Repubblica di Roma 
ha deciso di rimettere l'incan
descente lettera di autodenun
cia di Cossiga su «Gladio» al 
Tribunale per i reati ministeria
li. Questa scelta mentre esclu
de che il reato di «cospirazio
ne» sia stato commesso nell'at
tuale funzione di capo dello 
Stato, lascia aperta ogni valu
tazione sul ruolo ricoperto da 
Cossiga come ministro degli 
Interni e presidente del Consi
glio. Ma se non toccava ai ma
gistrati di Roma, e non tocca al 
collegio speciale che ne è ora 
investito, raccogliere la pesan
te malizia con cui Cossiga si è 
presentato come l'-unico refe
rente politico» di Gladio, non è 
da escludere che la sovrappo
sizione del capo dello Stato su 
tutti gli altri ministri e presiden
ti del Consiglio che hanno avu
to a che fare con quella milizia 
clandestina, è destinata, a que
sto punto, a trasformarsi in una 

chiamata di correo oppure a 
deflagrare in un nuovo incon
cludente polverone. 

Non c'è mai un punto fermo 
nella telenovela quirinallzia. 
Ieri il Quirinale ha annunciato 
che Cossiga si «asterrà dall'in
viare al Parlamento il prcan-
nuncialo messaggio sui pro
blemi evidenziati dal recente 
contrasto con il Csm, fino a 
quando l'assemblea del Consi
glio non avrà in via formale 
adottato al riguardo le sue defi
nitive decisioni». Il presidente 
che ha rivendicato tutti i suoi 
poteri, fino a disporre la can
cellazione di una seduta e a 
minacciare l'intervento dei ca
rabinieri qualora una qualche 
discussione sul suo operato si 
fosse aperta, adesso fa sapere 
di non voler «interferire in al
cun modo sulla scelta da parte 
del Csm». Come se il coinvolgi
mento del Parlamento, a cui 
Cossiga si è rivolto una, due, 
cinque volte», possa ostruire la 
strada del conflitto dinanzi alla 
Corte costituzionale (su cui 
Cossiga dichiara «piena dispo
nibilità», ferme restando «tutte 
le riserve sull'ammissibilità e la 
fondatezza»). O l'«astensione» 
è dettata dall'interesse del pre
sidente di ascoltare prima cosa 
dirà, in materia, Andreotti al 
Parlamento? 

Un'altra storia infinita è 
quella dei dossier. Lo stesso 

Giornale che lunedi aveva 
pubblicato la minticela del 
presidente di aprire «a uno a 
uno» i fascicoli in suo possesso 
sul Pci-Pds, ieri ha offerto a 
Cossiga un'intera pagina per 
correggere il tiro: «lo desidero 
che si faccia silenzio per la pa
ce degli italiani». Tanto che si 
concede soltanto di sussurrar
ne i titoli: «Mi riferisco al tran-
golo della morte, alle foibe, al
le fughe di comunisti omicidi 
all'estero negli anni del dopo
guerra; e ancora più indietro 
alla mattanza degli esuli nel
l'hotel Lux di Mosca, alla par
tecipazione di comunisti italia
ni all'eliminazione dei capi co
munisti polacchi, ai rapporti 
che 40 anni alcuni dirigenti del 
l'ci hanno affabilmente tratte
nuto coi paesi dell'Est, nostri 
nemici, che avevano pianifica-, 
lo l'invasione dell'Italia... ai fi
nanziamenti al Pei dal sistema 
bancario italiano gestito in tut
to o in parte dalla De». E cosi 
via, da un'allusione a un'insi
nuazione contro coloro che 
Cossiga definisce autori della 
•tragica buffonata» dell'impea
chment. Lui, il presidente, si 
presenta come una vittima: 
•Molto più male ne hanno fatto 
a me i loro dossier». Quelli sul 
caso Minareto, i rapporti con 
Gelli, il caso Moro, il piano So
lo e Gladio. Ma dossier di chi? 
Da tempo passano tra «manine 

e manone» ed alimentano le 
cronache e gli atti parlamenta
ri e su cui proprio senza che 
chi può metta una parola chia
ra e definitiva. 

Cossiga si preoccupa, inve
ce, di dare picconate al siste
ma politico: «In un sistema po
litico sano e in uno Stato fun
zionante, il capo dello Stato 
non potrebbe e non dovrebbe 
dare le cose che io faccio e di
co. Ma io mi riliuto di fare il ga
rante di una Costituzione im
balsamata». Ma attenzione: 
spiega che si comporta cosi 
perchè ha «dovuto» difendersi: 
«Se no avrei fatto la fine di Leo
ne». Un'affermazione che ri
manda ai velenosi rapporti 
con la De. Uno strascico c'è 
stato anche ieri, quando una 
velina vicina a piazza del Gesù 
ha amplificalo la voce secon
do la quale oggi, all'apertura 
della conferenza di organizza
zione dello scudocrociato, Ci
riaco De Mita avrebbe svolto 
una requisitoria anli-Quirinale 
con relativa richiesta di dimis
sioni di Cossiga. Il presidente 
de ha smentilo. E il portavoce 
dello scudocrociato, Enzo Car-
ra, si è premurato di formaliz
zarla cosi: «È una classica for
ma di disinformazione». Un 
linguaggio inaugurato da Cos
siga. Almeno una sintonia les
sicale Cossiga e la De la ritro
vano... 

Pecchioli reagisce: 
«Contro di me 
attacchi ridicoli» 
IMI ROMA. Un'intera pagina 
del Giornale di Montanelli 
dedicata ad un'intervista al 
presidente Cossiga e total
mente mirata contro il Pds. E 
la parte centrale dell'intervi
sta mirata polemicamente 
sul ruolo avuto negli anni 
della solidarietà nazionale e 
nei terribili giorni del seque
stro Moro dall'attuale capo
gruppo al Senato del Pds 
Ugo Pecchioli. Una polemi
ca non nuova per il capo 
dello Stato: Cossiga aveva 
sempre avuto in passato un 
corretto rapporto con l'uo
mo che nel Pei si era inten
samente occupato della po
litica dell'ordine pubblico, 
soprattutto quando c'era da 
fronteggiare l'assalto dell'e

versione terroristica, ma nei 
tempi più recenti non aveva 
sopportato i rilievi critici del
lo stesso Pecchioli ai propri 
comportamenti giudicati 
anomali. 

Le battute del precidente 
della Repubblica riguardano 
un'«interpellanza sfacciata» 
del capogruppo dell'oppos-
zione (a proposito del ruolo 
di Cossiga durante il seque
stro Moro e del fatto che i re-
ponsabili dei servizi in quel 
periodo risultavano affiliati 
alla loggia P2), e soprattutto 
i contatti che lo stesso Pec
chioli avrebbe intrattenuto, 
anche dopo la vicenda Mo
ro, con i vertici dei servizi se
greti. 

Tutta una serie di afferma

li presidente 
della 
Repubblica 
Francesco 
Cossiga 

zioni e allusioni a cui il ca
pogruppo al Senato del Pds 
ha deciso ieri di rispondere 
con una secca nota: «Il presi
dente della Repubblica -di
ce Pecchioli - in una sorta di 
disperata autodifesa pubbli- • 
cata sul Giornale di oggi, . 
continua a rimestare, anche 
nei miei confronti, accuse ri
dicole, tortuose e notoria
mente infondate. Nessun» 
vuol privarlo del diritto di di
fendersi, - prosegue la nota 
- ma questo modo di agire ' 
conferma che sono venuti 
meno gli essenziali requisiti . 
richiesti ad un capo dello • 
Stato». La scelta è dunque 
quella di non scendere sullo 
stesso terreno di Cossiga. A 
proposito della vicenda dei 
dirigenti dei servizi coinvolti 
nella F2, Pecchioli poi ricor
da che la sua richiesta - risa
lente al maggio del 1981 -
era relativa alla sospensione 
cautelativa, per permettere ì 
più rapidi ed esaurienti ac
certamenti su persone che 
ricoprivano responsabilità 
delicatissime negli apparati 
dello Stato. 

IL PUNTO 
E N Z O 

ROOOI 

E in mezzo 
ai dossier 
spuntò la vera 
autoaccusa 

I H Dai suoi dossier contro il Pds ai dossier del Pds contro 
di lui: Cossiga ha improvvisamente invertito la sua tattica 
picconistica e si è presentato, riempiendo un'intera pagina 
del «Giornale», vittima documentata del ricatto pidiessino. 
Ha presentato egli stesso i cinque presunti dossier (caso Mi
nareto, caso Flamlgni-Moro, lettere di via Montenevoso, pla
no Solo, caso Gladio) con i quali il Pei prima e il Pds poi 
avrebbero chiuso il cerchio del complotto. Solo che tutti i ri
ferimenti da lui invocati si possono leggere in carte arcinote 
acquisite dalla magistratura e dal Parlamento. Il complotto si 
riduce al fatto di averne data (o ridata) notizia. Insomma, 
semplicemente, i «dossier comunisti» non esistono. Esiste in
vece un certo tipo di uso che ora Cossiga pensa di fame per 
presentarsi come vittima, ma l'effetto - ce lo consenta - è un 
po' strano: vien fuori, qua e là, che effettivamente qualcuno 
ha complottato contro di lui ma dall'Interno del ginepraio 
dei servizi. Per esempio, se è vero che lui non inviò un regalo 
alla figlia di Gelli ma essa lo ricevette, chi agi e perchè a suo 
nome? O ancora: chi costruì le sue false lettere a Gelli? E chi 
aveva riempito di plduisti il comitato di crisi durante il caso 
Moro? Difficile rispondere che si trattasse di agenti del Pei. 

Malamente, anzi inutilmente usati i «dossier comunisti», 
Cossiga toma a brandire i suoi. Rilancia il caso dell'incontro 
di due esponenti cecoslovacchi con un funzionario del Pei. 
Cosa chiarita in tutto e per tutto, anzi utilmente puntualizza
ta dall'insospettabile Jiri Pelikan che ha ricordato sul «Matti
no» di avere accompagnato i due alla sede del Psi. Non risul
la che Cossiga abbia «messo in guardia» Craxi «contro possi
bili pericoli». Però insiste, e chiede perentoriamente: «Voglio 
sapere chi ha incontrato I due agenti cecoslovacchi». Suvvia, 
presidente, allora non è vero che alle sette del mattino Lei 
ha già letto tutti i giornali, altrimenti avrebbe saputo che il 
•colpevole» si chiama Roberto Cuillo. E ancora Cossiga ritor
na sull'incontro con D'Alema a proposito del respinto tenta
tivo di coinvolgere il Pds in un'operazione d'esportazione di 
capitali dairUrss. Che cosa ha mai da obiettare il presiden
te? Invece di 'are l'elogio di un partito che, pur avendo grossi 
problemi finanziari, riliuta un gigantesco e forse lacilc mal
loppo, gli rimprovera di non essersi rivolto ai servizi segreti, a 
quegli stessi servizi segreti che avevano scortato tranquilla
mente due presunte spie cecoslovacche fino ai portoni di 
mezzo mondo politico italiano ma che si erano insospettiti 
solo davanti al numero 4 di via Botteghe Oscure. 

Consapevole che si tratta di minestra riscaldata, il presi
dente ha pensato di alzare il tiro evocando altri dossier alla 
maniera dei manilesti di «Pace e libertà»: dal triangolo della 
morte all'Hotel Lux alla generosità filocomunista delle ban
che democristiane. Patetico: non c'è alle viste nessun 18 
aprile. É assolutamente giusta la riflessione di Angelo Pane-
bianco (sul "Corriere» di ieri): «Se esistono dossier segreti 
che comprovano reati, essi dovevano da tempo essere in 
mano alla magistratura e se, ammesso che ci siano, la ra
gion di Stato o quant'altro hanno consigliato di lasciarli dor
mire nei cassetti, non può essere Lei oggi a tirarli fuori per fi
ni di lotta politica. E non può nemmeno minacciare di farlo». 
Cosi come è giusto il sospetto di D'Alema che ci siano tenta
tivi di costruire trappole contro il Pds. Sicurissime sono la illi
ceità e la pericolosità, ma sulla potenza intrinseca delle pic
conate, quali abbiamo colto nell'intervista al -Giornale», 
avrei qualche dubbio. Vedo dietro l'angolo figuracce del ti
po del famoso «attentato» in Ungheria. 

Di tale intervista coglierei piuttosto il dettaglio più signifi
cativo, cioè questa affermazione di Cossiga: «In un sistema 
politico sano e in uno Stato funzionante, il capo dello Stato 
non potrebbe e non dovrebbe lare le cose che io laccio e di
co. Ma io mi rifiuto di fare il garante di una Costituzione im
balsamata, lo sono il garante dei valon costituzionali, cioè 
della parte più vera di questa nostra Costituzionac». Ecco la 
vera sostanziale «autoaccusa» che Cossiga si rivolge: egli 
confessa di non voler garantire, com'è suo preciso dovere, 
almeno una parte della Costituzione. Che punti a un «im
peachment» dimezzato? Ci si potrebbe stare. 

Parole dure di Carlo Maria Martini ai capi democristiani: «Fate spazio a uomini nuovi» 

D cardinale sferza i de: «Siete vecchi» 
Fate «bei discorsi» ma non date frutti, siete come 
«otri vecchi» incapaci di accogliere il «vino nuovo», 
non capite che è ora di cambiar vestito, perché le 
«toppe» non bastano più: alla De che apre la sua 
Conferenza nazionale il cardinal Martini rivolge pa
role dure. La riforma del partito è «indilazionabile» 
in un'epoca di «corrosione del sistema». E i capi de 
incassano e fanno spallucce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 

• 1 MILANO. «Non è severo il 
cardinale, è severa la situazio
ne...», spiega Arnaldo Forlani 
montando In macchina nel 
cortile dell'Arcivescovado di 
Milano. Sarà, ma il «cordiale 
saluto» che Carlo Maria Martini 
ha rivolto ai capi de alla vigilia 
della Conferenza nazionale 
del partito non è di quelli che 
si archiviano facilmente, con 
una scrollata di spalle e un sor
riso sornione. Eppure la De ci 
prova. «Ha detto tante cose, e 
tutte giuste», prosegue il segre
tario della De. Che chiosa cosi 
la denuncia del cardinale: «Ci 
ha richiamati a principi validi, 
che appartengono ad una co
mune convinzione». 

Chi più, chi meno, tutti i 
membri della Direzione de sa
liti a Milano commentano allo 
stesso modo. «Un'esortazione, 
non una rampogna», dice per 
esempio Amintore Fanfani 

(che tiene a ribadire di star 
pregando «per i matti, il cui nu
mero aumenta ogni mezz'o
ra»). «Ho ascoltato da cristia
no», annuisce Pino Leccisi, il 
sigaro stretto fra i denti, lo 
sguardo perso chissà dove. 
«Ha detto tutto in dieci minuti», 
taglia corto Carlo Fracanzani. 
E Luigi Granelli, milanese, 
spiega che il cardinal Martini 
pensa cose anche peggiori, 
ma a moderarlo c'è «la buona 
educazione». 

Educato, il cardinale lo è di 
sicuro. Ma non per questo le 
sue parole suonano meno vio
lente. E cosi, alla vigilia di una 
Conferenza nazionale da cui 
nessuno sa bene che cosa 
uscirà e che la De affronta sot
to lo c/iocdi Brescia e in piena 
bufera istituzionale, ecco ora 
anche gli schiaffoni (a fin di 
bene, naturalmente) del cardi
nale. Vale la pena di ascoltarli, 
i «dieci minuti che han detto 

tutto» di Carlo Maria Martini, fi
gura-simbolo della Chiesa ita
liana, oggetto ieri pomeriggio 
della «visita di cortesia» dei ca-
pitribù scudocrociati. 

Entra subito nel merito, il 
cardinale: e cioè neM'«annoso 
problema delle riforme struttu
rali del partito» di cuila Confe
renza dovrà occuparsi. Ma fra i 
temi che saranno discussi, ag
giunge subito, ci saranno certo 
anche «il rapporto politica-af
fari, le riforme istituzionali, il 
difficile quadro politico». Al 
quasi-congresso di Milano la 
De si presenta «in un momento 
di accresciute gravi responsa
bilità»; perchè la fine del co
munismo «ha aumentato le re
sponsabilità verso il bene co
mune» del partito di maggio
ranza relativa, e perché «la cor
rosione dell'attuale sistema 
politico» nehiede «gesti corag
giosi e tempestivi». 

È capace, la De, di compiere 
i gesti «coraggiosi e tempestivi 
che la situazione richiede?»ha 
detto il cardinale con l'ango
scia di chi teme che, se la De 
restasse immobile, la crisi del 
sistema potrebbe farsi irrever
sibile. Da questo punto di vista, 
han ragione i democristiani a 
giudicare in qualche modo «In
terno» il punto di vista del car
dinale. Che infatti bada bene a 
non dare «picconate», a non 
confondersi insomma con il 
Quirinale o - il che è lo stesso -

con la marea qualunquistica 
montante. E tuttavia, non per 
questo le sue parole sono me
no dure. Anche perchè, spiega 
il cardinale, «i valori che do
mandano l'unità dei cattolici 
giudicano anche uomini e 
prassi politiche, comporta-

• monti, realizzazioni o mancate 
realizzazioni». 

Per spiegare l'«esigenza indi
lazionabile» della riforma della 
De, Martini ricorre ad alcune 
parabole evangeliche. Cosi, «i 
bei discorsi e i nobili propositi» 
dei politici democristiani gli 
appaiono come «il fico dalle 
beile foglie ma senza frutti, che 
Gesù maledice». Nelle «vene 
della società» scorre «vino nuo
vo», ma ad accoglierlo ci sono 
soltanto «otri vecchi, che non 
vanno più» e che devono esse
re sostituiti. Né basta una «top
pa nuova» sul «vestito vecchio», 
perché «ci vuole il coraggio di 
cambiare vestilo, di innovare 
ad ogni livello e presto». E per 
far questo, conclude Martini, 
bisogna «fare spazio a uomini 
nuovi, e porre le condizioni 
per una loro militanza che non 
comporti compromessi con la 
coscienza». Riforma del parti
to, forte innovazione, ricambio 
generazionale: è la ricetta, non 
nuova, del cardinal Martini. Di 
nuovo c'è l'ansia di far presto, 
e la sensazione che sia ormai 
troppo tardi nell'autunno della 
Repubblica. 

Il capo dello Stato aveva investito del caso la Procura di Roma 

Erano false «le lettere a Gelli» 
utilizzate nella guerra dei dossier 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• I ROMA L'esplodere del ca
so «Gladio» riporta a galla, in 
questi giorni, i tanti troppi «mi
steri italiani» rimasti ancora 
senza risposta. Lunedi, rievo
cando il caso Moro, il caso Lc-
deen, l rapporti del presidente 
della Repubblica con la Mas
soneria e con Licio Gelli, ave
vamo chiesto a Cossiga di spie
gare l'origine e la provenienza 
di due lettere da lui firmate e 
che risultavano essere state in
viale proprio a Celli. Il presi
dente ha risposto prcannun-
ciando una querela e dicendo 
al nostro giornale: «Quelle let
tere sono false. La falsità dei 
documenti è stata ampiamen
te provala anche dalla magi
stratura». Nel nostro articolo di 
lunedi scrivevamo esattamen
te: «E veniamo ancora una vol
ta ai rapporti con la Massone
ria. Niente di strano nella di
chiarala simpatia per la "Istitu

zione" legittima. Ma i rapporti 
con questa, per Cossiga, sem
bra siano passali solo attraver
so Gelli. Le due lettere al vene
rabile recuperate con "l'opera
zione Minareto" lo rivelano 
con chiarezza. Qualcuno le ha 
definite false. Tocca a Cossiga 
chiarire ». Poi riportavamo al
cune righe delle missive datata 
5 aprile 1979 e 20 dicembre 
1980. 

Cossiga, appunto, ha chian-
to spiegando che si trattava di 
un falso poiché lui non aveva 
mai scritto a Gelli. Lo ha detto 
con decisione, minacciando 
anche una querela con richie
sta di risarcimento danni. Il ca
po dello Stato ha poi aggiunto 
che il fako era slato accertato 
dalla magistratura che aveva 
emesso una circostanziata 
sentenza. Non abbiamo nessu
na difficoltà a prendere atto 
della precisazione. I.a storia 
delle due «lettere a Gelli» men

ta comunque di essere raccon
tata perchè chiarisce a suffi
cienza modi e metodi che ven
gono utilizzati - all'interno del
la De? - che, evidentemente, 
usano, a seconda delle circo
stanze, spezzoni di questo o 
quel servizio segreto per con
durre certe «battaglie» all'inter
no del partito. 

I>e «lettere di Cossiga a Gelli» 
sono ben note a decine dì par
lamentari e giornalisti. Lo di
ventarono nel dicembre dello 
scorso anno quando, una «ma
nina» o una «manona», per dir
la con Craxi, le sistemò tra la 
posta di molti parlamentari e 
sui tavoli di alcuni giornalisti 
nella sala stampa della Came
ra. Chi aveva condotto l'opera
zione con tanta disinvoltura e 
proprio nel cuore di uno dei 
palazzi de) potere? Per giorni 
fu un continuo interrogarsi. 
Qualcuno, evidentemente, 
aveva cercato di coinvolgere 
direttamente il presidente del
la Repubblica in una manovra 

non certo chiara. La vicenda 
«Gladio» era appena esplosa 
ed era stato proprio Cossiga, 
come sottosegretario alla Dife
sa, a firmare gli atti di nascita 
dell'organismo segreto. Molti 
parlamentari non avevano esi
tato ad indicare la stessa De 
come prima artefice della «ma
novra». Comunque, dopo un 
paio di giorni, le lettere ancora 
in giro erano state sequestrate. 
Apparivano abilmente falsifi
cate e noi, lunedi scorso, lo ab
biamo ricordato nel chiedere 
al presidente della Repubblica 
un chiarimento diretto. 

Insomma, per l'ennesima 
volta, con l'esplodere di «Gla
dio», era tornato in auge il vec
chio sistema delle carte mani
polate, delle fascicolazioni 
abusive, dei messaggi diretti o 
indiretti mandati da qualcuno 
a qualcun'altro. Insomma, il si
stema usato dal Sifar, da De 
Lorenzo, da «OP» di Mino Pc-
corellì e dalla P2. La Procura di 
Roma, aveva subito aperto un 

Monsignor Carlo Maria Martini 

procedimento per vilipendio 
contro il capo dello Stato. Era
vamo arrivali al 21 febbraio 
1991. Le indagini erano stale 
assunte direltamenle dal pro
curatore capo dott. Giudicean-
drea. Le indagini si erano subi
to presentate difficili. Qualcu
no, agendo per conto di una 
«manona» probabilmente tar
gata De, aveva svolto un lavoro 
davvero egregio. Lo stesso 
Cossiga • a quanto risulta- ave
va chiesto d essere personal
mente informato sull'anda
mento degli accertamenti. Per 
un pò di tempo non era acca
duto niente, b a questo stadio 
delle cose che erano lerme le 
nostre informazioni. Invece 
l'inchiesta, ad un certo mo
mento, si era conclusa. Il fasci
colo sulle «lettere di Cossiga a 
Gelli», infatti, ad un certo mo
mento, era stato archiviato 
perchè gli autori del falso non 
erano stati identificati. Nella 
sentenza «a chiudere» dei ma
gistrali si precisava, comun

que, che quelle due lettere era
no un falso. Qualche «profes
sionista» di un certo livello le 
aveva 'montale» su carta inte
stala della Camera, "battendo» 
poi un testo del tutto plausibi
le. La storia delle due lettere, 
comunque, fi il paio con altri 
documenti forse sotratti o inse
riti nello .slesso fascicolo dedi
cato a Francesco Cossiga recu
perato, in maniera «pasticcia
ta», dall'archivio uruguaiano di 
Licio Gelli. L'operazione, co
me si ricorderà, era stata con
dotta dai servizi segreti con 
melodi e risultati che, già a suo 
tempo, avevano provocato vi
vaci polemiche anche all'inter
no della Commissione parla
mentare d'inchiesta sulla P2. 
Lo stesso presidente del Consi
glio Spadolini era stato accu
sato, in particolare dai radicali, 
di aver fatto spendere allo Sla
to un mucchio di soldi per ave
re in cambio materiali scarsa
mente probanti. 

Borgoglio, Psi 
Via Cossiga 
entro gennaio 

^B ROMA l*i sinistra lombar-
diana e molto preoccupata |>er 
le sorti del partito dopo il voto 
bresciano e per l'aggravarsi 
della questione politico-istitu-
zionale. 11 vicepresidente dei 
deputati, Giorgio Cardetti, so
stiene che esiste il rischio «che 
l'onda lunga si trasformi in ri
sacca» e spiega che «la gente è 
stuta del sistema dei partiti che 
ruota atlomo alla De, e vuole 
un ricambio. Se il Psi si appiat
tisce sulla De e dice che starà 
con questo partito anche nella 
prossima legislatura non può 
che condividerne le perdite 
elettorali». Sulla vicenda Cossi
ga punta le sue cntiche in par
ticolare Felice Borgoglio, espo
nente della sinistra vicino a Si-
gnonle. E dice: «O si dimissio
na Cossiga entro gennaio op
pure alle prossime elezioni po
litiche aspettiamoci la Lega 
quale partito di maggioranza 
relativa». Borgoglio nleva che 
«non si possono ricoprire le 
massime cariche istituzionali e 
ad al tempo stesso guidare la 
prolesta» ed avvisa Craxi che «il 
partito del Presidente non pa
ga più». Per Borgoglio la que
stione Cossiga sta diventando 
dirompente e insiste che «non 
è più tempo di scelte opportu
nistiche che tengono conio 
soltanto degli stati d'animo 
Oggi le decisioni, le scelte, de
vono rispondere a ragioni eli
che». 

Gladio 
Avvocato 
si costituisce 
parte civile 
«•«• ROMA L'avvocato Livio 
Bernot. legale di alcuni gori
ziani arrestati e poi assolti 
per la strage di Peteuno. ha 
annunciato ieri la propria co
stituzione di parte civile nei 
confronti di Francesco Cossi
ga, «che pretende - è detto in 
un comunicato del legale -
di essere giudicato insieme al 
gen. Inzerilli e all'ammiraglio 
Martini». Bernol, leijale <li 
parte civile davanti al giudice 
veneziano Casson e al procu
ratore di Roma Giudicean 
drea sia nei confronti di Gla
dio sia nei confronti di lu/e-
nlh, ha precisalo che «la scn 
tenza del giudice Cassou» 
(quella con la quale il magi
strato ha inviato a Roma l'in
chiesta sulla Stay behind, 
ndr) «non è basata su "rilac.li 
di giornale ovvero MI 
"chiacchiere da osteria" (co
me "estema Cossigd") ma 
appare precisa e puntuale» 

l 
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Clima di grande incertezza dopo le dimissioni 
Perde quota il governissimo, si parla di un ingresso del Pli 
Accuse socialiste alla Quercia ma Bobo Craxi «dialoga» 
Pollastrini: «Crisi profonda, il sindaco esca dagli equivoci» 

Milano alla ricerca di una giunta 
Il Pds invita Psi e Pri: «Puntiamo a un governo stabile» 
Clima di grande incertezza il giorno dopo le dimis
sioni della Giunta rossogrigioverde di Milano. Il Pds 
punta alla riedizione della maggioranza attraverso 
la costruzione di un asse con Psi e Pri. Per tutti c'è 
l'incubo di evitare le elezioni anticipate. Perdono 
quota le soluzioni «governissimo» e «maggioranze 
trasversali». Dentro il Pds i riformisti spingono in di
rezione della «governabilità». 

CARLO BRAMBILLA 

••MILANO. Il «giocattolo» si 
è rotto, aggiustiamo il «gio
cattolo», llrproblema è riu
scirci. Tuttavia fra polemiche 
e scambi di accuse sulla re
sponsabilità della crisi, ieri 
dalla Milano politica, in evi
dente stato di shock, sono 
giunti timidi segnali che sem
brano indicare la strada della 
•riparazione» della maggio
ranza andata in frantumi. 

Gradita o meno, si tratte
rebbe dell'unica soluzione 
capace di scongiurare il più 
temuto degli eventi: le elezio
ni anticipate con relativo ef
fetto Brescia. Ciò. sia chiaro, 
non elimina altre ipotesi per 
Palazzo Marino, ma ribaltoni, 
governissimi e maggioranze 
trasversali appaiono soluzio-
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ni infinitamente più a rischio 
che non quella di ricomin
ciare dal «punto di caduta». 

Il giorno dopo la crisi il cli
ma è quello delle mezze pa
role, degli atteggiamenti 
guardinghi, delle inevitabili 
code polemiche, della pre
parazione degli incontri bila
terali e a «tutto campo». Un 
errore a questo punto coste
rebbe caro. Su una tesi però 
concordano tutte quante le 
forze politiche: ridare a Mila
no un governo stabile e dura
turo. Come arrivarci? 

Solo il Pds, accusato aper
tamente dal sindaco Paolo 
Pillitteri di «inaffidabilità» e di 
«essere il vero responsabile 
della crisi attuale», ha dato 

ieri una risposta ufficiale al
l'interrogativo. In un comuni
cato del coordinamento pro
vinciale della Quercia viene 
infatti rilanciata l'ipotesi di 
un accordo preliminare fra 
Psi, Pds e Pri per «costruire 
una soluzione stabile e di go
verno per la città». Insomma 
bisogna ricominciare dai tre 
attori principali. Detto questo 
il Pds ha comunque respinto 
al mittente socialista tutte le 
accuse di inaffidabilità, giu
dicate «strumentali». 

La segretaria milanese, 
Barbara Pollastrini, incalza il 
Psi e il sindaco a «uscire dagli 
equivoci» e a comprendere 
«che la crisi ha radici più pro
fonde». Insomma la Quercia 
vuole governare ma non a 
tutti i costi. La precisazione è 
d'obbligo perchè chiarisce 
che non tutti i contrasti inter
ni sono superati. 

I riformisti, ad esempio, in
sistono per una maggiore 
chiarezza nel senso della go
vernabilità. Fra questi l'ex vi
cesindaco Luigi Corbani, il 
quale ha definito un «suici
dio» l'aver contribuito all'a
pertura di una «crisi al buio e 
sul nulla». Per Corbani si esce 

dallo stallo solo con una «in
tesa vincolante fra Psi e Pds 
prima di qualsiasi formula». E 
aggiunge: «O si fa cosi o ver
ranno buttati a mare 15 anni 
di maggioranze di sinistra a 
Milano». 

Dopo le dichiarazioni del 
sindaco, che in un primo 
tempo lasciavano poche 
speranze alla ricucitura, ieri 
gli umori del Psi sono sem
brati più improntati alla pru
denza. Se il segretario pro
vinciale, Bruno Falconieri, ha 
ridato fiato alla polemica an-
tipidiessina c'è anche da re
gistrare un calibrato com
mento del segretario cittadi
no Bobo Craxi, che ha tenuto 
a precisare che i rapporti con 
la Quercia «non sono né pre
giudicati né interrotti». Per 
Craxi junior «anche se esiste 
un disaccordo profondo è 
necessario un chiarimento 
nella maggioranza». Dunque 
non si profila nessuna rottura 
pregiudiziale. Si tratta proba
bilmente dello spiraglio che 
consentirà alla maggioranza 
di continuare a tenere aperto 
il dialogo. 

Ciò anche perchè i fautori 
del ribaltone (accogliamo in 

Giunta la De e buttiamo fuori 
il Pds) hanno trovato molti 
ostacoli sul percorso, il più 
importante dei quali è targa
to proprio scudocrociato. In 
sostanza la De non sembra 
orientata a fornire stampelle 
a un Psi in manifesta difficol
tà e forse culla, più di ogni al
tra forza politica (eccezion 

fatta per la Lega Lombarda), 
l'idea di ricorrere alle urne 
trasformando Milano in una 
Brescia rovesciata: qui sareb
bero i socialisti a pagare ca
ro. Per ora lo scudocrocialo 
si limita a chiedere un accor
do sui programmi con parti
colare rifenmento alla Riera, 
pomo principale della di-

La vita difficile della giunta rosso-verde-grigia di Milano 

Sedici mesi di «alta tensione» 
con tre crisi a Palazzo Marino 
In sedici mési di «alta tensione» la maggioranza mi-' 
lanese si è trovata coinvolta in tre crisi, delle quali 
l'ultima fatale. Nell'ottobre del '90 era stato lo scan
dalo della Duomo Connection a far tremare il gover
no di Palazzo Marino, con una replica nel marzo di 
quest'anno. Poi è stato il turno dello scandalo delle 
tangenti all'edilizia. Finché la questione del Portel
lo-Fiera non ha portato le dimissioni. 

SOFIA BASSO 

••MILANO. Travagliata fin 
dalla nascita, la giunta rosso-
verde-grigia di Palazzo Marino 
viene varata all'alba del 3 ago
sto 1990 con 43 voti favorevoli. 
31 contrari e un astenuto: il 
successo della Lega Lombarda 
aveva tolto i numeri per ricon
fermare la maggioranza rosso-
verde che avrebbe dovuto ap- , 
poggiarsi ad altre forze. Si par
la di un esacolore, ma dopo 86 
giorni di trattative il Psdi si dis
socia perchè non gli viene pro
messo un assessorato: la giun
ta nasce zoppa. Restano II Psi e 
il Pei con 6 assessorati ciascu
no, il Pri con due, i Verdi e i 

Andreotti 
ai de 
di Brescia: 
«Tolleratevi» 

• • ROMA. Giulio Andreotti 
ha deciso di dire la sua sul dis
sidio intemo alla De brescia
na. Nel suo settimanale «Block 
notes», suWEuropeo, il presi
dente del Consiglio scrive che 
i democristiani di Brescia de
vono «imparare a sopportar
si», ricordando De Gasperì, il 
quale invitava i «nostri amici 
che faticavano ad andare 
d'accordo» a «correggersi ma 
non a disperare, se è vero che 
ai primi cristiani, fervorosi e 
santi, san Paolo doveva racco
mandare di sopportarsi vicen
devolmente». Andreotti defini
sce la spaccatura in atto nel 
suo partito, un «episodio dolo
roso» che richiama la profezia 
dell'«omne regnum in se dlvi-
sum desolabltur» (il riferimen
to alle elezioni è implicito) e 
auspica che, per ricostruire 
•una Brescia centro di orienta
mento generale», si utilizzi e si 
potenzi l'Istituto Paolo VI, «nel 
quale si vanno raccogliendo 
ed elaborando scritti e memo
rie di papa Montini, la cui sen
sibilità politica e sociale, pas
sando il tempo, appare sem
pre più incisiva e illuminante». 

Pensionati con uno. La Lega e 
la De, intanto, promettono op
posizione dura. 

Passa l'estate e il neonato 
pentacolore si trova subito ad 
affrontare una impasse: scop
pia il caso Duomo Connection, 
storia di una holding di im
prenditori in odor di mafia im
pegnati nel riciclale in edilizia 
il denaro sporco del narcotraf-
lico, con l'aiuto indiretto di 
funzionari comunali. Il primo 
nome di politici che viene fatto 
è quello dell'assessore all'ur
banistica Attilio Schemmari 
(Psi), imputato per abuso 

d'ulliclo. Si parla anche del 
consigliere del Sole che ride 
Fabio Treves e del sindaco 
Paolo Pillitteri. citati come te
stimoni. E' lo scandalo. Milano 
scopre con riluttanza di non 
essere rimasta immune dalle 
infiltrazioni della criminalità 
organizzata. Il Pei chiede allo
ra la costituzione di un Comi
tato Antimafia, e a fine mese i 
Verdi lanciano un ultimatum: 
•Se Schemmari non si dimette 
lasciamo la maggioranza». 

Siamo alla crisi: i 16 assesso
ri rimettono il loro mandato 
nelle mani del sindaco perchè 
consolidi la maggioranza. E 
per Pillitteri inizia una verifica 
a ostacoli. Gli Antiprolblzioni-
sti e il Psdi si candidano a sosti
tuire I Verdi che tornano mor
bidi nei confronti di Schemma
ri: dopo 44 giorni di paralisi la 
crisi si risolve con un rimpasto 
e un cambio di assessorati tra 
socialisti e comunisti. Con la 
staffetta all'Urbanìstica tra il vi
cesindaco Roberto Camagni 
(Pei) e Schemmari la maggio
ranza ritoma grigio-rosso-ver

de: una vera soluzione? No, e a 
dimostrarlo c'è il fatto che, do
po un inverno di scontri sulle 
nomine per le municipalizza
te, sul preventivo del bilancio e 
sulla politica - urbanistica, 
quando Schemmari diventa un 
imputato, si riapre la questione 
Duomo connection. Siamo a 
marzo ed è di nuovo quasi cri
si, e questa volta Schemmari 
dà definitivamente le dimissio
ni da assessore. Pillitteri le rifiu
ta, mentre i Verdi e I Pensionati 
chiedono la verilica. Il Psdi tor
na a candidarsi per la giunta e 
ai primi di aprile si respira aria 
di elezioni anticipate: Pillitteri 
minaccia di andarsene, ma poi 
apre al Psdi. Dopo 36 giorni di 
"crisi pilotata" nella maggio
ranza sembra essere tornato 
l'accordo: escono Schemmari 
e il consigliere di Rifondazlone 
Dario Cossutta, ed entra il so
cialdemocratico Giuncatoli. 

In primavera comincia la 
polemica sullo Statuto che ver
rà discusso e approvato a otto
bre, ma le tensioni restano. In
tanto ai primi di ottobre era 

scoppiato l'ennesimo scanda
lo: grazie a intercettazioni tele
foniche gli inquirenti avevano 
scoperto una sorta di assesso
rato ombra all'Edilizia privata, 
gestito da Sergio Sommazzi, 
un ex dirigente di quello vero. 
La sua funzione? Accelerare 
alcune pratiche edilizie previo 
pagamento di tangenti, grazie 
all'appoggio di tre dirigenti del 
medesimo assessorato. Som-
mazzi e compagni finiscono in 
galera. Il malessere cresce, 
fuori e dentro la giunta. Ed è il 
Pds a lanciare l'allarme: «Cosi 
la giunta non va», dichiarano a 
fine ottobre i suol dirigenti, e 

chiedono un impegno più so
stanzioso della maggioranza 
per affrontare la questione mo
rale, il problema del tralfico e 
delle periferie. Ma mentre si 
parla di rilancio esplode il ca
so Portello che porterà la coali
zione al capolinea: il 29 otto
bre i Verdi, il Pri e gli indipen
denti del Pds chiedono una ve
rifica sul progetto di amplia
mento della Fiera. In particola
re lo scontro è 
sull'insediamento di uffici. Ma 
la proposta di mediazione del 
viccsindaco Camagni non pas
sa: ai 39 voli favorevoli si op
pongono 39 contrari. E cosi 

Per il presidente dell'Aib «sbaglia chi considera questa una vicenda soltanto locale» 

Gli industriali bresciani tornano all'attacco 
«Ora i partiti capiranno la lezione?» 

scordia, alle .iree ex indu
striali, all'ordine pubblico, 
agli immigrati. Insomma non 
emergono smanie di ingressi 
trionfali in maggioranza. 

Dal canto suo il Pri ha scel
to la strada del silenzio e del
l'attenzione. L'onorevole Del 
Pennino vuole vedere da che 
parte tira il vento, in altre pa
role vuole capirci di più sulla 
posizione finale dei socialisti. 
Gli assesori dell'edera mini
mizzano la portata della crisi: 
«Non c'è nulla di irreparabi
le», hanno affermato. Anche 
per loro le intese passano at
traverso i programmi. Perora 
hanno accantonato l'idea 
del governo dei tecnici an
che se qualcuno si dice sicu
ro che verrà riproposta negli 
incontri bilaterali previsti nei 
prossimi giorni, quando cioè 
si passerà dalle parole ai fat
ti. Disegnare scenari è infatti 
ancora prematuro. Ne viene 
azzardato uno: la prossima 
maggioranza potrebbe «as
somigliare» a quella passata, 
ma un po' meno «verde» e un 
po' più «liberale». Attualmen
te il Pli è all'opposizione, po
trebbe non esserto più fra po
chi giorni. 

Il centro di Milano 
In alto, il sindaco 
del capoluogo lombardo 
Paolo Pillitteri 

per la terza volta in quindici 
mesi a Palazzo Marino si toma 
a respirare aria di crisi. I Verdi 
però questa volta sembrano ir
removibili, e ai socialisti che ri
badiscono che il progetto della 
Fiera non si tocca rispondono 
con un aut aut: «O il Portello o 
noi». 

A congelare la crisi intervie
ne la corsa al bilancio di previ
sione per il 92 che doveva es
sere approvato entro il 20 no
vembre: il chiarimento politico 
viene rimaiidato. Ma nel frat
tempo si allontana la possibili
tà di un rimpasto: La Malfa e 
Occhetto bocciano pubblica
mente Pillitteri, i liberali chie
dono un governo di tecnici. E 
lunedi scoraci arriva l'effetto 
Brescia: il Pri chiede le dimis
sioni del sindaco e della giun
ta. Il sipario sulla travagliata 
maggioranza cala l'altro ieri 
sera: con le dimissioni degli as
sessori del Pds, del Pri, dei Ver
di e dei Pensionati, la giunta 
grigio-rosso-verde 6 decaduta 
assieme al sindaco che come 
ultimo atto attacca il Pds e 
apre alla De e al Pli. 

«I partiti hanno ignorato i segnali che venivano dalla 
società civile e il distacco tra la gente e il Palazzo è 
diventato incolmabile». A lanciare il j'accuse- due 
giorni dopo il voto - è Gianfranco Nocivelli, presi
dente dell'Aiti, l'Associazione industriali bresciani. 
«Sbaglia chi considera quella di Brescia una vicenda 
patologica locale. È necessaria una profonda tra
sformazione dei partiti». 

' DAL NOSTRO INVIATO 
ANQILO PACCINITTO 

• i BRESCIA. «Brescia non è il 
centro del mondo, ma lo 
scontento che si è manifestato 
qui col voto del 24 e 25 no
vembre è molto diffuso nel 
Paese. E quello che è succes
so a Brescia può accadere do
mani altrove, cominciando da 
Milano. Allora è nostro dovere 
rivolgere un pressante invito 
ai responsabili della politica 
nazionale perchè si convinca
no che oggi Brescia rappre
senta un laboratorio». Dopo 
un silenzio durato quaranta 
giorni - interrotto soltanto da 
alcune lettere al partiti (•rima
ste senza risposta») - l'Aib, la 
polente associazione degli in
dustriai» bresciani, due giorni 
dopo il risultato delle urne tor
na a farsi sentire. E lo fa per 

mettere sotto accusa I partiti. 
Quelli bresciani, ma anche 
quelli romani. Prima fra tutti la 
De. Un attacco pesante, per 
un'associazione che con i 
partiti di governo, per decen
ni, ha vissuto in simbiosi, con
correndo a determinare lo svi
luppo della città. 

A lanciare il grido d'accusa 
è la voce più autorevole del 
mondo imprenditoriale bre
sciano. Quella del presidente 
Gianfranco Nocivelli. Anche 
l'occasione non manca di so
lennità: una conferenza stam
pa convocata all'ottavo piano 
del palazzo dell'Aib a mezzo
giorno di ieri, davanti ai rap
presentanti di tutta la stampa 
nazionale. Nella bianchissima 
Brescia, ex capitale del «buon 

governo bianco», la Lega 
Lombarda è diventata il primo 
partito. E il presidente dell'Aib 
parla di risultato in qualche 
modo previsto. Per un anno e 
mezzo - dice in sostanza -
siamo andati suonando il 
campanello d'allarme. Inutil
mente. I partiti hanno conti
nuato a ignorare i segnali che 
venivano dalla società civile e 
alla fine il «distacco tra la gen
te e il Palazzo è diventato in
colmabile». Fino al voto di do
menica scorsa. «Un voto di 
protesta - afferma Nocivelli -
che ha radici profonde». Non 
è stata soltanto la vicenda bre
sciana, con le dispute senza 
fine all'interno della De, a pe
sare sulle scelte dell'elettora
to. «Ritenere che quanto suc
cesso sia l'effetto di una diatri
ba tra due personaggi di un 
partito-continua il leader de
gli industriali - è una lettura 
molto riduttiva». La crisi inve
ste le istituzioni, il sitema poli
tico nazionale. Non funziona 
nulla e «il sistema politico si 
mostra indifferente». Sbaglia
no quindi i politici romani a ri
tenere quella bresciana una 
vicenda patologica locale. 

Allora? Nessuno spirito di ri

valsa, dice Nocivelli. Ma la ri
chiesta ai partiti di atti conse
guenti. E coraggiosi. «Le se
greterie e gli apparati dei par
titi puniti - dice - traggano le 
dovute conseguenze dalla 
sconfitta e sappiano prendere 
le decisioni necessarie, senza 
riguardi per nessuno». Il presi
dente dell'Aib è irritato so
prattutto con la De. «Pri e Pli -
ricorda - hanno saputo in 
qualche misura rinnovarsi e 
sono stati gli unici due, tra i 
partiti tradizionali, ad essere 
stali premiati dall'elettorato». 
Di più non dice. La «Leonessa» 
ha bisogno di veder affrontali 
e risolti i suoi problemi di 
sempre ma oggi è ancor me
no governabile di prima, E la 
situazione politica destabiliz
zante rischia di aggravare il 
momento negativo dell'eco
nomia. Ma «non spelta agli in
dustriali indicare scelle di go
verno». In Loggia, del resto, il 
quadro è quello che è. Frantu
mato. Le maggioranze possi
bili sono risicale o improponi
bili. «E l'ipotesi più probabile, 
anctie se la più temibile - dice 
Nocivelli - è il ricorso a nuove 
elezioni». 

Ma davanti ai rappresen

tanti della stampa, il presiden
te degli industriali bresciani 
(che tiene a precisare di non 
essere leghista e neppure sim
patizzante), punta anche al
l'autodifesa. Come mai, dopo 
aver tuonato contro l'incapa
cità dei partiti ed aver invoca
to in vista del voto il coinvolgi
mento della società civile, gli 
imprenditori sono spariti dalla 
scena, chiudendosi nel silen
zio? Nessun contatto con i lea
der di partito prima della for
mazione delle liste? «Ho parla
to con Dal Falco (l'osservato
re inviato a Brescia da Forlani 
ndr) - dice Nocivelli -, ho 
espresso l'esigenza del rinno
vamento ma mi è stato rispo
sto che la segreteria nazionale 
de aveva deciso di lasciare le 
cose come erano, per cercare 
di annullare i dissidi interni. 
Questa non era la risposta da 
noi attesa». Cosi adesso non 
resta che sperare. Che la le
zione venga compresa dai 
partiti. «E serva loro per mette
re in atto quella profonda tra
sformazione che la prolesta 
della gente ormai impone, pe
na il tracollo del quadro politi
co». "Non dovrei dover pian
gere ancora su Brescia». E non 
solo su Brescia. 

Camagni, Pds: 
«Qui manca 
una forte 
leadership» 

Bui MILANO. Roberto Cama
gni, vicesindaco pidiessino 
di Milano, è preoccupato. 
Teme elezioni anticipate che 
non darebbero una risposta 
alla domanda di governo di 
cui la città ha bisogno. 

La crisi non è anche conse
guenza deU'«effetto Bre
ccia»? 

Niente affatto. Le ragioni del
la crisi in Comune vengono 
da molto lontano. Questo 
consiglio comunale rappre
senta già la frammentarietà 
degli interessi di questa città 
con tutti gli egoismi e i parti
colarismi. Milano soffre di 
una crisi d'identità e di una 
crisi di leadership politica, 
leadership rappresentata fi
nora dal Psi. 

Il Psi, al contrario, sostie
ne che è il Pds ad essere 
Inaffidabile. 

Negli anni '80 il Psi era riusci
to ad esprimere un progetto 
di modernizzazione della cit
tà attorno al quale aveva 
creato un forte consenso, ag
gregando forze intellettuali e 
economiche. Il Pei non aveva 
mai messo in discussione 
molte scelte anche quando 
non era>"<i'accordo. Questi 
tempi-sono finiti. È vero che il 
Pds fr Incerto-e diviso, è vero 
che riesce spesso a non dare 
un quadro d'insieme delle 
diverse esigenze che vuole 
rappresentare. Non 6 però 
più disposto a tacere. Quel 
modello di modernizzazione 
è in crisi, c'è un distacco 
preoccupante fra parti rile
vanti della società milanese e 
la sua amministrazione. Per 
questo abbiamo voluto dare 
un segnale forte di cambia
mento. 

Quali i rischi di questa cri-
Temo le elezioni anticipate e 
sono preoccupato perchè 
l'immagine del Pds è di divi
sione. 

Per quali obiettivi lavora
re, allora? 

11 programma c'è, dobbiamo 
fissare le priorità, i tempi e i 
metodi per realizzarlo. Il 
pentapartito è impraticabile 
dal punto di vista numerico e 
politico. Non possiamo che 
rivolgerci alle forze che han
no con noi condiviso le re
sponsabilità di governo, Psi e 
Pri. 

Del Pennino: 
«Il Pri dice no 
all'ipotesi 
di elezioni» 

BUI MILANO. Le dimissioni 
degli assessori repubblicani 
dalla giunta comunale di Mi
lano a poche ore dal voto di 
Brescia hanno dato utficial-
mente il via ad una crisi che 
era già nell'aria, dopo la ri
chiesta di chiarimento (un 
ultimatum si era detto) del 
Pds soprattutto ai socialisti. 
Ma ora il Pri, per bocca del 
suo leader milanese, Anto
nio Del Pennino, è prudente 
sulle prospettive. Si aspetta
no le mosse degli altri partiti 
e del Psi in particolare, 
(int) 

Il successo del Pri nelle 
elezioni di Brescia è stato 
determinante nella vostra 
scelta di aprire la crisi della 
giunta di Palazzo Marino? 

Niente affatto, la decisio
ne era già stata presa ed era 
stata portata a conoscenza 
degli alleati prima che si sa
pesse il risultato elettorale di 
Brescia. Il perchè di quel 
passo è tutto da ricercare 
nelle difficoltà che continua
va ad incontrare la giunta 
nel suo cammino e nella im
possibilità ad aprire una di
scussione^!] questo punto. 

Molti temono ora il rischio 
di elezioni anticipate. Conio 
giudicate questa ipotesi? 

E' una prospettiva da bat
tere. Il senso di responsabili
tà deve prevalere. Bisogna 
trarre, al contrario, le con
clusioni dall'esperienza co
me quella di Brescia, affron
tando il nodo della divisione 
sempre più forte fra società 
civile e sistema politico, 
avendo il coraggio di rifor
mare la politica. 

Concretamente come si 
traduce tutto questo per Mi
lano? Quando parlate di 
"partito degli onesti" cosa 
intendete dire in quanto a 
programmi e a schieramen
ti? 

Noi sosteniamo che non 
basta avere un bel program
ma, che bisogna indicare 
tempi e modi di attuazione. 
E indichiamo quattro punti 
su cui confrontarci: le scelte 
per le aree dismesse e per la 
Fiera; le questioni della tra
sparenza: la lotta alla crimi
nalità e il risanamento delle 
periferie. 

Parla il leader del movimento che ha ottenuto il 5% 

«Sorpresa casalinghe? 
No, non è solo furbizia» 
mm BRESCIA. Cinque per cen
to e due consiglieri in Loggia. 
Annunciato il successo «lum-
bard», è la l-ega casalinghe-
pensionati la vera sorpresa del 
voto bresciano. Nata come fi
liazione del movimento mila
nese di Bemardelli e Sirtori, ha 
l'animatore in Arrigo Varano. 
ex carabiniere ed ex assessore 
Psdi. da anni attento ai proble
mi dei pensionati. 

Roberto Bemardelli, asses
sore (ora dimissionario) della 
giunta rosso-verde-grigia di Mi
lano, l'altra sera era raggiante. 
La sua Lega pensionati - qui 
trasformata, per ragioni di rico-
noscibililà elettorale, in 1-cga 
casalinghe-pensionati - aveva 
raggiunto un risultalo inspera
to. Una vittoria dell'astuzia. Era 
stato proprio lui, l'estate scor
sa, a voler battezzare con il 
marchio Lega il movimento 
nato da una costola del Partito 
pensionali di Fatuzzo, il primo 
ad aver scelto la terza età co
me terreno di caccia del con
senso. Motivo? «Perchè le le
ghe vanno di moda e con que
sto marchio si pesca meglio». 
Nella sede della «l.eonessa» (si 
chiama cosi la sezione cittadi
na del Carroccio). Bossi intan
to inveiva, «Voti nostri, voti ru

bati». Una lesi, secondo il «se-
natur», corroborata dalle noli-
zie dai seggi: croce sul simbolo 
dei leghisti spuri e preferenze 
per i candidati «lumbard», 

Ma il successo della Lega 
casalinghe-pensionati non è 
solo il successo della furbizia. 
Arrigo Varano, leader brescia
no del movimento, non è un 
parvenue della politica. Non 
solo, Anche il suo interesse 
verso i pensionati non e né re-

' cernissimo nò strumentale. 
Sessantanni, scapolo, ex ma
resciallo del nucleo investigati
vo dei carabinieri («sono nato 
in una caserma dell'arma», ri
sponde a chi gli chiede le origi
ni) , a Brescia dal '54, Varano -
che tiene a definirsi «piuttosto 
di sinistra che di destra» - è sla
to in Loggia, dal 1980 al 1990, 
prima assessore poi consiglio-
re. Per i socialdemocratici. Dal 
Psdi si è dimesso poco meno 
di un mese fa. alla vigilia della 
presentazione delle liste. «Per 
incompatibilità con gli espo
nenti nazionali e locali del par
tilo», Di pensioni, vedove e 
pensionati si occupa da oltre 
un decennio. Per l'esattezza 
dal 1978, quando, dopo aver 
lascialo l'Arma, era funziona
no del Credito agrario brescia
no, addetto ai servizi di sicu

rezza. Prima tappa, la costitu
zione di un Comitato naziona
le pensionati statali, Un Comi
tato, dice, che oggi può conta
re su tré-quattro mila aderenti 
in tutta Italia. E che può vanta
re qualche motivo di orgoglio 
•Siamo noi - ricorda Varano -
ad aver coniato il termine pen
sioni d'annata, entrato ormai 
nell'uso comune, E siamo stati 
noi. ad aver denunciato nclI'SO 
con un esposto sottoscritto d.i 
3 mila persone lo Stato |XT es
sersi appiopnato dei 15 mila 
miliardi del (ondo pensioni de
gli statali». "Adesso - aggiunge 
- abbiamo. Ira gli altri, 3 mila 
ricorsi pendenti davanti al 
Consiglio di Stato» Nessuna 
meraviglia, dunque, per que
sto boom elettorale. Anzi. «Se 
non lossuno stati boicottati da 
stampa, radio e tv - prosegue -
avremmo poluto conquistare 
un paio di seggi in più». Ma co
me userà il maresciallo Varano 
i suoi 7 mila vot:' «Questa città 
- dice- lui bisogno di essere 
governala anteponendo l'inte
resse dei cittadini a quello dei 
partiti. Siamo per un governo 
lorte. limpido e pulito E non 
abbiamo preclusioni per nes
suno». Neppure per la Ix-ga, 
quella «pura» 
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Al Senato 

Dee Psi 
beffano 
i terremotati 
• • ROMA. La maggioranza di 
governo mette nel cassetto le 
conclusioni della commissio
ne Scalfaro sugli sperperi nella 
ricostruzione di Campania e 
Basilicata. Ieri mattina, nell'au
la di Palazzo Madama si è ripe
tuto lo scenario di patteggia
menti tra De e Psi, anche se nel 
corso della votazione dell'odg 
presentato dalla maggioranza 
si è verificato un incidente de
rivato da tre innocue parole 
(«per il luturo») contenute nel 
documento. Il capogruppo De 
Nicola Mancino ha dichiarato 
che se sì fosse reso conto che 
le parole incriminate non era
no state tolte non avrebbe fatto 
votare il suo gruppo. In effetti il 
paragrafo dell'odg sostiene 
che si ritiene «prioritario e indi-
spensabiln definire per la legge 
regole e criteri rigorosi che ga
rantiscano per il futuro il buon 
uso del denaro pubblico attra
verso idonee procedure di pro
gramma della spesa e di con
trollo degli interventi». Un mo
do per indicare con chiarezza 
che i fondi finora spesi non so
no stati ben utilizzati. È stato il 
De Carmelo Azzara a denun
ciare che il documento non 
corrispondeva a quello con
cordato fra i capigruppo ed ha 
chiesto di ripetere la votazio
ne. Il presidente dei senatori 
socialisti Fabio Fabbri aveva ri
sposto vivacemente a Mancino 
affermando di aver «ceduto fin 
troppo». In realta l'odg era sta-

' to concordato ma - evidente
mente - nessuno si era poi 

, premurato di leggerlo attenta
mente e cosi le tre parole sono 
sfuggite. Il documento appro
vato è una vera e propria beffa 
per i terremotati, il giudizio è 
dei senatori Vetere, Pelrara e 
Cardinale del Pds, perché pri
vilegia quelle attività che nulla 
hanno a che vedere con la ne
cessità di assicurare una casa 
alle 20mila famiglie da 11 anni 
costrette a vivere nei prefabbri
cati. 

AlìAgca 
Nel 1982 
temeva 
per la vita 
• • ROMA. Il terrorista Ali Ag-
ca, responsabile materiale del
l'attentato al Papa, temeva di 
essere ucciso «direttamente o 
indirettamente» dal Vaticano. 
In una lettera datata 24 settem
bre 1982 e indirizzata al cardi
nale Silvio Oddi, all'epoca pre
fetto della congregazione per il 
Clero, il terrorista turco, in un 
italiano incerto, scrìveva: «devo 
confessare che io paura di voi 
in Vaticano, un giorno potete 
uccidermi diretto oppure indi
retto, nonostante tutti questi io 
non ho finito mia speranza sul 
vaticano», «lo ancora spero 
che il Vaticano può cambiare 
suo cattivo pensieri su Ali Agca 
lo non sono né nemico di chie
sa cattolica, né popolo italia
no. Sono soltanto un pentito 
terroristo, ma comunque ve
dremo che succederà in futu
ro». E Ieri il cardinale Oddi, ri
spondendo indirettamente ad 
Andreottl, ha sostenuto che il 
domenicano belga Felix Mor-
lion «era una brava persona». 
Sarà, ma è indubbio che fosse 
collegato alla Cia. 

Domenico, 17 anni, italo-giordano Entrambi ospiti degli «artigianelli » 
accoltellato al cuore da Marco, di Reggio Emilia avevano alle spalle 
indiano, adottato da coppia milanese un'infanzia di solitudine e sofferenze 
e poi lasciato perché «difficile» «Tutti e due vittime del dramma» 

«La tv non la guardi» e Puccide 
Tragedia in una comunità per ragazzi abbandonati 
«Sono io che decido cosa si guarda in tv». Una lite è 
finita con una coltellata al cuore. Marco - sedicenne 
indiano adottato e abbandonato da una famiglia 
milanese - ha ucciso Domenico, 17 anni, figlio di un 
giordano e di una bolognese. Vivevano in una co
munità, con altri ragazzi abbandonati dalla fami
glia. Domenico ha lasciato un «libro»: «Voglio farvi 
sapere cosa vuol dire soffrire per causa degli altri». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JBNNBRMELETTI 

• 1 REGGIO EMILIA. «Ciao», é 
scrìtto nel foglio verde infilato 
nella vecchia macchina da 
scrivere. È l'ultimo saluto di Al 
Taslaq Ashraf (da tutti chia
mato Domenico) ragazzone 
di 17 anni, figlio di un giordano 
e di una bolognese. Domenico 
è stato ucciso martedì sera, nel 
salottino di una comunità per 
ragazzi difficili, da un altro ra
gazzo, un sedicenne che chia
meremo Marco, é un indiano 
adottato da una famiglia mila
nese quando aveva sei anni e 
poi abbandonato perché 
•troppo difficile». Domenico e 
Marco avevano una cosa in co
mune: ancora prima di diven
tare adulti, sono stati «buttati 
via» dalle loro famiglie. Face
vano I grandi, qualche volta i 
gradassi, poi quando erano so
li con l'educatore si mettevano 
a piangere, perché volevano 
«tornare a casa». 

«Ciao, io mi chiamo Dome
nico ed ho 17 anni, lavoro e 
sono molto felice». Il «libro» 

che il ragazzo ammazzato sta
va scrivendo è diventato un te
stamento. «La mia vita é stata 
molto difficile perché ho sof
ferto molto da parte dei genito
ri, e cosi ho pensato di scrivere 
questo libro per farvi sapere 
cosa vuol dire soffrire per cau
sa degli altri. Quando sono na
to sono stato abbandonato in 
ospedale da parte della madre 
e cosi mi ha preso mia nonna, 
perché mio padre era all'este
ro. Fino a quattro anni sono 
stato a vivere con mia nonna 
ed ero molto felice». 

L'«autobiografia» finisce co
si, in poche righe. Domenico è 
stato ucciso da Marco dopo 
una lite, di fronte a tutti. «Il ra
gazzo più grande - racconta il 
prete che dirìge la comunità 
"degil artigianelli'', don Lucia
no lori - era steso sul divano, a 
guardare la tv. È entrato Marco 
ed ha cambiato canale. L'altro 
si é arrabbiato, c'è stato un liti
gio. Sono arrivati subito l'assi
stente e gli altri ragazzi. Marco 

Domenico, il diciassettenne ucciso a Reggio Emilia 

se n'é andato in camera, come 
faceva spesso: là ci sono le sue 
cose, e lo stereo per ascoltare 
la musica. Domenico ha parla
to con l'assistente, poi ha volu
to telefonare all'educatore. 
"Fabio - gli ha detto - Marco 
mi ha spento la tv". Non che 
fosse una cosa tanto grave, ma 
a Domenico piaceva farsi con
solare e coccolare». 

Don Luciano continua: «In 
quel momento Marco é sceso 
dalla camera, ha incontrato 
Domenico che era In cucina 
assieme ad altri due ragazzi ed 

ha mostrato un coltello a serra
manico: "Adesso ti faccio il pe
lo ed il contropelo". I ragazzi si 
sono allarmati, e Marco si é gi
rato verso la porta, chiudendo 
il coltello, come se stesse per 
uscire..Poi, si è girato ancora, 
di scatto, per dare un fendente 
in aria in un'ultima sfida. Inve
ce ha preso Domenico, pro
prio al torace. "Mi ha ferito, 
Marco mi ha ferito", ha gridato 
il ragazzo. Aveva una macchia 
si sangue sotto il cuore. È mor
to dopo nemmeno un'ora, al
l'ospedale». 

Il colpevole è stato riassunto 

Autista stupra domestica 
I «padroni» la licenziano 

NOSTRO SERVIZIO 

• I VICENZA. Davvero un tut
tofare, Agim Abedlnaw: mag
giordomo, giardiniere, autls'a 
della mastodontica Cadillac di 
famiglia e, nel momenti liberi, 
anche stupratore. SI pud rinun
ciare ad una perla del genere? 
Luciana Carnevale Maffè, «vip» 
vicentina con villa a Poiana 
Maggiore, non deve avere avu
to molti dubbi. Quando il suo 
chaffeur ha violentato la do
mestica, ha licenziato la vitti
ma. Quando l'uomo è stato 
condannato in tribunale, lo ha 
riassunto. Insomma, era più 
grave la «colpa» della donna, 
aver denunciato l'episodio ai 
carabinieri «facendo finire sul 
giornali», per quanto indiretta
mente, il pregiato nome dei 
Carnevale Mafie... 

L'ex domestica, P.L., trentu
nenne sposata e con tre figli, fi
no allo scorso febbraio si reca
va ogni mattina nella villa per 
fare le pulizie. A tutto il resto, 
da qualche mese, pensava in
vece Agim Abedinaw, trenten
ne «rifugialo politico» albane
se, moglie e figli rimasti nel suo 
paese. Il fattaccio succede il 18 

febbraio, in assenza dei <pa 
droni». Agim afferra all'improv
viso la signora e la violenta. 
P.L., scarmigliata e piangente 
subito dopo l'aggressione cor
re, nonostante le minacce, pri 
ma dal medico, poi dai carabi 
nleri di Noventa Vicentina. De 
nuncia tutto, una visita medica 
confermerà la violenza subita. 
Il giorno dopo ne parla anche 
con Luciana Carnevale Maffè e 
con suo marito (in seguito de
funto): tanta comprensione, 
nell'immediato, sbigottimento, 
solidarietà, «prenditi qualche 
giorno di riposo». Poi, però, gli 
inviti a restarsene a casa pro
pria si ripetono, il tono è sem
pre più glaciale, finché la si
gnora Luciana sbotta: «Per col
pa tua siamo finiti sui giorna
li!». Morale: P.L. deve riconse
gnare le chiavi della villa da 
cui, dopo tre anni di servizio, 
viene allontanala per sempre. 
Licenziata proprio no, perchè 
non l'avevano mai assunta... 

Agim Abedlnaw, nel frat
tempo, è finito In carcere, e ne
ga con decisione di aver avuto 

un qualsiasi rapporto con l'ex 
domestica. Ma il 5 giugno, al 
processo, «patteggia» con l'ac
cusa, assistito dall'avvocato di 
famiglia dei Carnevale Maffè: 
condanna a 20 mesi, scarcera
zione, ed il giorno dopo è di 
nuovo al suo posto nella villa. 
E c'è ancora. Al telefono ri
sponde lui: «lo no capisco lin
gua, tu parla con signora, tu fai 
un colpo più tardi». Un mag
giordomo esemplare. P.L, va 
da sé, appare piuttosto sfidu
ciata. Anche se ha trovato un 
altro lavoro, continua ad abita
re nella piccola Poiana ed 
Agim in Cadillac le sfila sotto 
gli occhi in continuazione. «Al
meno che non lo veda tutti i 
giorni!», sbotta grondando rab
bia. Il suo avvocato, Lucio Za-
rantonelio, si è rivolto alla 
Questura: «Ho chiesto l'appli
cazione del decreto Martelli, 
che prevede l'espulsione ob
bligatoria dell'immigrato che 
commette un reato grave, tra 
cui, espressamente citata, la 
violenza carnale. Ho segnalato 
l'esistenza di una sentenza in 
giudicato. Sono passati due 
mesi, non è successo ancora 
nulla». 

«Non c'è una sola vittima -
dice il prete - ce ne sono due». 
Marco è nel carcere minorile 
del Pratello, a Bologna. Con i 
poliziotti che lo hanno portato 
via (era tornato nella sua ca
mera, sul comodino aveva il 
coltello insanguinato, compra
to di nascosto) ha fatto il duro. 
«Quello non lo potevo vedere», 
ha spiegato. Quando gli hanno 
detto che Domenico era mor
to, non ha più detto una paro
la. Adesso sarà ancora più du
ra, la vita di questo ragazzo. 
Aveva sei anni, quando dall'In
dia arrivò in Italia, adottato da 
una famiglia milanese. Allora 
la sua pelle scura non era un 
problema. «Che bel moretti-
no». 1 guai sono iniziati già alle 
medie. «Cattive compagnie, 
voglia di indipendenza». Due 
anni fa la coppia milanese si è 
arresa, ha detto che non lo vo
leva più. Marco è arrivato a 
Reggio, in affidamento ad 
un'altra famiglia che l'ha tenu
to per un anno. 

«Se avesse potuto - racconta 
don Luciano lori - si sarebbe 
schiarito la pelle. Essere più 
scuro era per lui un dramma». 
Lui si sentiva «milanese», pren
deva in giro Domenico perché 
era «arabo». Ma poi piangeva 
quando la ragazzina lo lascia
va, perché le storie a sedici an
ni non durano in eterno. «Lo 
ha fatto perché non sono bian
co», si lamentava. Era stato an
che vittima di razzisti, la scorsa 
estate. Ragazzi incontrati ad 

una festa dell'Unita gli aveva
no detto «sporco negro» e lo 
avevano anche picchiato. »I1 
suo sogno - dice il prete - era 
di tornare a casa, a Milano. Se 
vedeva una coppia, marito e 
moglie, si attaccava come un 
bimbo piccolo, lo gli dicevo: 
"impara un mestiere e lavora, 
metti da parte dei soldi, e 
quando hai diciotto anni ti pre
senti a casa. Vedrai che ti ri
prendono, che vinci alla gran
de"». 

Lavorava sul serio, Marco, 
tutti i giorni in una carrozzeria 
di Rivalla, dove c'è la comuni
tà. Come Domenico, impegna
to in una falegnameria di Bel-
larosa. «Lavoro e sono molto 
felice», ha lascialo scritto il ra
gazzo giordano-bolognese. Lo 
avevano mandato in comunità 
dal carcere minorile, dove era 
finito a quindici anni per una 
rapina ad un passante. «Aveva 
una pistola giocattolo senza il 
tappo rosso». La madre italia
na lo aveva lasciato appena 
nato. Il padre è tornato in Gior
dania. Accanto al letto di Do
menico ci sono le fotografie di 
«nonna Rita», l'unica che lo ve
niva a trovare. Si è fatto ritrarre 
con lei al ristorante, lui tutto fe
lice ed elegante, con il farfalli
no nero. Nella camera di Mar
co ci sono il casco della moto, 
fotografie della Juventus con 
autografi, manifesti. Nemme
no una fotografia dei «genitori» 
milanesi, dai quali voleva tor
nare «a tutti i costi». «Le vittime 
- ripete il prete - sono dfie«. 

Schiaffi e minacce ai professori 

Napoli, scuola in mano 
ai figli dei boss 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••NAPOLI. Una scuola in 
mano ai figli dei gregari della 
camorra. Professori schiaffeg
giati, risposlacce a chiunque 
«osi» rimproverare, atti, conti
nui, di vandalismo, al punto 
che la preside ha dovuto ne
gare l'iscrizione a sette ragaz
zi, respinti per tre volle in pri
ma media e che hanno supe
rato il limite della scuola del
l'obbligo. I sette alunni, pero, 
continuano a frequentare l'i
stituto e, con l'appoggio di 
qualche loro «amico» più 
grande, «pretendono» con la 
forza di ritornare tra i banchi. 

Un calvario quello che sta 
vivendo la «Panzini», tanto pe
sante che la preside è stata 
costretta a scrìvere al presi
dente del distretto scolastico, 
Rosario Capuano, per chiede
re aiuto. La scuola rischia di 
chiudere perchè sono stati 
inutili persino gli interventi 
della polizia (che ha manda
to un rapporto alla procura 
dei minori), ed inutile è la sor
veglianza della zona, che non 
ha impedito il ripetersi dei 

vandalismi e non è servita a 
garantire il corretto funziona
mento della scuola. 

Teatro di questa incredibile 
vicenda è Castellammare di 
Stabia. L'edificio della scuola 
sorge a Quisisana, un quartie
re nei pressi di Scansano, un 
rione ad alto rischio camorrì
stico, ritenuto da tutti il «re
gno» del boss della camorra 
D'Alessandro. Un rione dove, 
però, abitanto anche quasi 
tutti i gregari del boss. La pre
side della scuola, Amalia Ma
rasca, ne ha viste di tutti I co
lorì, ha dovuto assistere alla 
tracotanza dei suoi allievi, sor
di a qualsiasi richiamo. Con 
atteggiamento da guappo i 
•ragazzi» fanno entrare in aula 
loro amici, non rispettano 
nessuno, né gli insegnanti, né 
il personale non docente. 

In questa scuola, tempo fa 
un allievo, per far paura a tutti, 
disse di essere il figlio di un 
noto boss latitante da anni. 
«Le famiglie non ci aiutano, 
non abbiamo la tranquillità , 
per operare, le richieste di tra

sferimento continuano ad ar
rivare» è scritto nella missiva 
inviata alle autorità scolasti
che una settimana fa e che 
non ha ricevuto ancora una ri
sposta. Non sono pochi i geni
tori dei ragazzi «normali» che 
hanno preferilo quest'anno 
trasferire i figli in altre scuole 
della zona ed evitare le preoc
cupazioni delle violenze quo
tidiane. 

Particolare estremamente 
significativo è il fatto che la 
media è frequentata anche 
dal vero figlio del boss latitan
te, il quale però è un alunno 
modello e non ha mai dato fa
stidio. 

Nella zona non è la prima 
volta che la «camorra» dà l'as
salto ad una scuola dell'obbli
go: qualche mese fa a Graga-
no, regno degli Imparato, av
versari dei D'Alessandro, la 
scuola media rischiò seria
mente di chiudere. Anche qui 
vandalismi di ogni genere, dai 
rubinetti rotti, ai vetri mandati 
in frantumi, ai banchi disinte
grati. La preside fu ricevuta 
persino dalla commissione 
antimafia. OV.F. 

Alla Camera 
l'autorizzazione 
a procedere 
contro Gunnella 

Ieri la Giunta della Camera ha deciso di proporre all'aula la 
concessione dell'autorizzazione a procedere nei confronti 
del deputato Aristide Gunnella (nella foto) per il reato di as
sociazione di stampo mafioso. Nella richiesta trasmessa dal 
procuratore della repubblica presso il tribunale di Marsala, 
Paolo Borsellino, si fa riferimento alle dichiarazioni dei pen
titi di mafia, Rosano Spatola e Giacoma Filippello. i quali in 
alcuni interrogatori avrebbero parlato di presunti legami tra 
l'ex parlamentare repubblicano ed esponenti mafiosi. Spa
tola avrebbe definito Gunnella «uomo d'onore» ed avrebbe 
parlato di un suo «diverbio col boss mafioso di Campobello 
di Mazara, Natale L'Ala, con il quale successivamente si era 
riconciliato». 

Aldo Cossu 
eletto rettore 
dell'università 
di Bari 

Estimi catastali 
Contro l'aumento 
la Confedilizia 
ricorre al Tar 

Aldo Cossu. 69 anni, ordina
rio di geometria e preside 
della facoltà di Scienze è sta
to eletto rettore dell'universi
tà di Bari. L'ha spuntata al 
ter/.o scrutinio superando di 
21 voti il quorum richiesto di 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 469. Grande sconfitto Gio
vanni Girone, preside di 

Economia e commercio, socialista, fortemente sponsorizza
to anche dalla De barese, l'ultimo rimasto in campo degli 
originari cinque candidati. L'ateneo barese con i suoi 60mi-
la iscritti ed oltre mille docenti è uno dei più importanti d'Ita
lia, e la poltrona di rettore era stata sempre appannaggio di 
personaggi accademicamente forti, ma dotati anche di soli
di agganci con il sistema politico. Contro questi Cossu. che 
tra Ì1Ì976 e l'81 è stato consigliere comunale indipendente 
eletto nelle liste del Pei. era stato nell'ultimo decennio, il 
candidato di bandiera, regolarmente sconfitto, della sinistra. 
Per questo l'ennesima candidatura era stala accolta con un 
certo scetticismo, poi una campagna elettorale saggiamente 
condotta all'insegna della difesa degli interessi dell'intera 
università e non solo dei suoi pezzi forti, lo aveva messo in 
testa nelle votazioni fin dal primo scrutinio, 

Il Tar dovrà stabilire la legitti
mità o meno dei nuovi esti
mi catastali sugli immobili, 
in base ai quali si pagano le 
tasse. La Confedilizia ha no
tificato al ministero delle Fi
nanze ed all'Avvocatura del-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ lo Stato il ricorso presentato 
al Tribunale amministrativo 

del Lazio contro il decreto Formica di approvazione delle 
nuove tariffe di estimo per le case di abitazione, gli uffici, i 
negozi. La confederazione della proprietà contesta la legitti
mità del decreto per eccesso di potere sotto i profili del «tra-
valicamento del potere del difetto dei presupposti di legge». 
Secondo la Confedilizia non sono stale osservate le norme 
vigenti che prevedono di interpellare i Comuni e le commis
sioni censuarie. Tutto è stato fatto a Roma, centralmente. 
Viene inoltre contestata la legittimità del passaggio per l'im
posizione fiscale sugli immobili dal criterio della redditività a 
quello delle «fruttuosità», violando cosi l'art. 53 della Costitu
zione, che prevede l'obbligo di pagare i tributi in rapporto 
alla propna capacità contributiva. Intanto, sono già migliaia 
i ricorsi dei singoli cittadini. 

Il Senato ha approvato ieri il 
decreto che istituisce la dire
zione investigativa antimafia 
(Dia). Il provvedimento, 
che passa ora alla Camera 6 
stato votato dai partiti di 
maggioranza. Astenuti Pds e 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Rifondazione comunista. 
«La Dia - ha precisato il rela

tore Francesco Mazzola (De) - , che risponderà all'Alto 
commissario antimafia, viene articolata, nella prima fase di 
organizzazione, in tre*reparti: investigazione preventiva, in
vestigazioni giudiziarie e relazioni intemazionali». Il provve
dimento definisce inoltre le aree di competenza dei servizi 
precisando che il Sisde si dovrà occupare dell'area interna e 
il Sismi dell'area intemazionale. I due servizi dovranno riferi
re le proprie informazioni all'Alto commissario. 

Gianni Faustini è il nuovo 
presidente del Consiglio na
zionale dell'Ordine dei gior
nalisti. Lo ha eletto il consi
glio nella riunione convoca
ta per il rinnovo delle altre 
canche. Gianni Faustini è 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nato a Trento nel 1935 ed ha 
conseguito la laurea in storia 

contemporanea presso l'università di Pavia. Capo dei servizi 
giornalistici della Rai per il Trentino Alto Adige, successiva
mente direttore del quotidiano «Alto Adige» di Bolzano e do
po del quotidiano «L Adige» di Trento, attualmente lavora al
l'Istituto trentino di cultura. Presidente del consiglio regiona
le dell'Ordine dei giornalisti del Trentino-Alto Adige, e stato 
segretario del consiglio nazionale dal 1986. L'esecutivo del
l'Ordine si era dimesso il 14 novembre scorso in seguito alla 
vicenda delle raccomandazioni per gli esami di idoneità 
professionale. 

Nell'aula bunker di Mestre è 
proseguito ieri il processo 
d'appello a sette ex brigati
sti, tra cui Renato Curcio e 
Mano Moretti, accusati per 
l'uccisione di missini, Giu
seppe Mazzola e Graziano 
Giralucci. avvenuta il i7 giu
gno 74. L'udienza è stata in

teramente dedicata all'interrogatono di Susanna Ronconi, 
ora dissociata, detenuta nel carcere di Torino. La donna 
condannata in primo srado a nove anni, ha ribadito le pro
prie responsabilità nell'azione delle br nella sede missina di 
Padova, dichiarando di aver partecipato all'irruzione armata 
di una Beretta calibro 7,65. Non ha voluto, però, coinvolgere 

Antimafia 
Sì del Senato 
al decreto 
sulla Dia 

Ordineaiornalisti 
Gianni Faustini 
è il nuovo 
presidente 

Br in appello 
per l'uccisione 
di due missini 
a Padova 

le altre persone. 

GIUSEPPE VITTORI 

Denunciati i genitori, due zingari di origine slava 

A 3 anni costretta a elemosinare 
nuda e sola nel centro di Roma 

RACHELE QONNBLLI 

H ROMA. Quando i carabi
nieri l'hanno fatta salire in 
macchina, Sabina, 3 anni, 
piangeva disperata. Bagnata 
come un pulcino stava chie
dendo l'elemosina sotto la 
pioggia, era completamente 
nuda e con una maglietta di 
cotone strappata in mano. I 
carabinieri l'hanno trovata sa
bato scorso, alle nove di matti
na, sotto un cornicione di viale 
Trastevere, una delle strade 
più affollate de! centro di Ro
ma. 

I genitori erano appostati 
nel dintorni e controllavano la 
scena. Non hanno fatto un 
passo quando i militari dell'Ar
ma l'hanno coperta con una 
Piacca e se la sono portata via. 

iù tardi sono stati trovati an
cora nella zona e denunciati 
per slruttamento e abbandono 
di minore. Si tratta di due zin

gari slavi, Rasid Omerovich di 
38 anni e la moglie Ferina di 
33. Per discolparsi hanno rac
contato che la piccola si era 
persa. «La stavamo cercando -
hanno detto - è una bambina 
troppo vicace, è scesa dalla 
nostra macchina senza che 
noi ce ne accorgessimo», 

Sabina adesso è in un repar
to dell'ospedale pediatrico 
Banbin Gesù. Sta bene, ha un 
vestito pulito e va a passeggio 
nei corridoi tenendo per mano 
alle infermiere che la coccola
no in modo particolare. Man
gia, è tranquilla, gioca con i 
bambini malati. «E molto so
cievole - racconta la dottores
sa Rosaria Giampaolo - non 
parla bene l'italiano e a volte 
usa un'altra lingua, ma si fa ca
pire a gesti». Dei genitori e del
le roulotte dove ha vissuto fi

nora non ha detto nulla. Anzi, 
l'altra mattina a una mamma 
che stava portando a casa il fi
glio ricoverato nel lettino vici
no a lei, ha chiesto: -Porti a ca
sa anche me?». 

«Per noi potrebbe essere di
messa anche subilo - dice Sal
vatore Rubino, direttore sanita
rio del Bambin Gesù - perchè 
è in buone condizioni di salu
te. È una bambina robusta e 
anche quando i carabinieri ce 
l'hanno portata, domenica 
scorsa, stava abbastanza bene, 
non aveva sintomi di assidera
mento. È solo un po' malnutri
ta, cioè nutrita con cibi sba
gliati per la sua età, come gli 
altri sette bimbi romene attual
mente sono ricoverati da noi». 

Ma per il momento resterà 
in ospedale. Lo ha deciso il 
giudice del Tribunale dei mi
nori che segue il suo caso e ha 
anche disposto che la piccola 
non possa essere avvicinata 

dai genitori o da altri parenti. 
«Certo - spiega Simonetta Ma-
tone del Tribunale dei minori 
del Lazio - Potevamo mandar
la anche In un centro della Ca-
ritas o nell'ex ricovero per l'in
fanzia abbandonata gestito 
dalla Provincia di Roma, ma 
cerchiamo di evitare i ghetti di 
piccoli zingari. E poi in queste 
strutture c'è poco controllo e i 
bambini riescono a scappare». 
Simonetta Matone difende a 
spada tratta gli interventi stu
diati con le forze dell'ordine 
contro l'accattonaggjo e la mi
crocriminalità del piccoli rom. 
«Ci hanno accusato di razzi
smo - dice - ma lo sfruttamen
to dei minori esiste davvero. 
Conosco una rom di nove anni 
con 96 procedimenti penali. 
Ogni bimbo rende 700 mila lire 
al giorno. E se vengono presi 
dalla polizia, quando tornano, 
spesso vengono riempili di 
botte». 

Il nuovo modello di Difesa: una legge speciale per i volontari 

«Un solo capo per le tre Forze armate» 
L'ipotesi di Rognoni diventa proposta 
Rognoni ammette: «SI, vorrei che il comando del
le Forze armate fosse unificato». Cioè: un solo ge
nerale a capo di Aeronautica, Esercito e Marina. 
Era una delle due ipotesi di riforma dei vertici mi
litari contenute nel nuovo modello di Difesa. L'i
potesi ora è una proposta. Nel documento pre
sentato dal ministro: soldati volontari, e Italia «fi
nalmente protagonista» nella Nato e nell'Onu. 

GIAMPAOLO TUCCI 

_ • ROMA Usa il linguaggio 
del manager, parla come se 
dovesse fare pubblicità a un 
profumo. Dice: «Noi non pos
siamo essere più soltanto con
sumatori di sicurezza, dobbia
mo anche produrla...». 

Cosi, il ministro Rognoni, ie
ri, discutendo con i giornalisti 
del nuovo modello di Difesa, 
presentato il giorno prima alla 
Camera. Il ministro crede in 

questo suo progetto di riforma 
delle Forze armate. Crede in 
un esercito misto, mezzo vo
lontario e mezzo di leva (che 
resta di 12 mesi). L'obiettivo -
spiega - è di avere un strumen
to militare flessibile, agile, 
snello, perchè l'Italia possa fi
nalmente intervenire, da pro
tagonista, nelle crisi, nei con
flitti piccoli e grandi, che toc
cano i nostri interessi, quelli 

della Nato, quelli più generali 
dell'Onu. Produrre sicurezza, 
appunto, e non limitarsi a go
dere di quella garantita dagli 
Stati Uniti. 

Per riuscire a produrla, ci vo
gliono soldati dì mestiere, pro
fessionisti (cinquantamila, for
se) . Servono, inoltre, armi più 
moderne. Chiede, il ministro 
Rognoni, una legge speciale e 
un finanziamento di 40.000 
miliardi nei prossimi dieci an
ni. Glieli concederanno? In at
tesa che la sua proposta venga 
discussa e approvata dal Parla
mento, in attesa che si trasfor
mi in una miriade di provvedi
menti e di leggi le Forze arma
te restano cosi come sono. Il 
ministro e i suoi consiglieri mi
litari dovranno aspettare alme
no fino all'inizio della prossi
ma legislatura, se ne riparla nel 
'93. 

Ieri, Rognoni ha rafforzato 

nei giornalisti presenti l'im
pressione suscitata durante il 
suo discorso alla Camera. 
Questo nuovo modello di Dife
sa è ancha il veicolo di una 
nuova concezione geografico-
militare. Il concetto di patria si 
amplia, gli interessi italiani 
vengono a coincidere con 
quelli delle alleanze cui il no
stro Paese è iscritto. E infatti: 
«Abbiamo rimandato la pre
sentazione del documento 
perchè volevamo che fosse 
prima decisa, nel summit di 
Roma, la strategia della Nato». 
Non tutti, però, ignoravano. Il 
presidente della Repubblica, 
per esempio, come capo del 
Consiglio supremo di Difesa, 
conosceva, da luglio, le «linee 
essenziali» della proposta go
vernativa. La approva? Pare dì 
si. 

Ampliandosi il concetto di 
patria, dilatandosi i nostri inte

ressi, dobbiamo essere pronti 
ad intervenire nelle zone «cal
de» del mondo. Dobbiamo es
sere in grado di decidere con 
rapidità ed efficienza. Perciò, il 
ministro propone anche che il 
comando delle tre Forze arma
le - Aeronautica, Esercito, Ma
rina - sia concentrato nelle 
mani di un solo generale, il ca
po di Stato Maggiore della Di
fesa. Una sola testa decide più 
velocemente di tre (attual
mente, infatti, ogni Forza ar
mata ha il suo comandante") 
C'era qualche dubbio, sulle 
preferenze di Rognoni. Perchè 
lui, due giorni fa, aveva detto 
che, relativamente al coman
do generale, esistevano due 
ipotesi: tre capi, un solo capo 
Ieri, ha ammesso: «La seconda 
ipotesi mi piace di più». Si ri
schia un mostruoso accenti a-
mento di poteri9 Timori ecces
sivi, e inlondati, a quanto pare. 
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Indagine Labos sulla droga 
Figli tossicodipendenti? 
Crescono in famiglie 
straordinariamente normali 
Ha scoperto il figlio tossicodipendente che rubava 
nel suo negozio. 11 giovane ha aggredito la madre 
che poi, medicata in ospedale, lo ha denunciato e 
fatto arrestare. Dopo la tragedia di Savona - la ma
dre che uccide il figlio - un'altra vicenda di cronaca 
punta i riflettori sulle difficoltà delle famiglie dei tos
sicodipendenti. «Famiglie straordinariamente ordi
narie», secondo uno studio realizzato dalla Labos. 

CINZIA ROMANO 

osai ROMA.' Quando è tornata 
in negozio ha trovato il figlio 
tossicodipendente, Insieme ad 
un amico, che rubava nel ma
gazzino. Vistisi scoperti, I due 
hanno aggredito e picchiato la 
donna. La madre, medicata in 
ospedale ha deciso di denun
ciare il figlio. La polizia Io ha 
rintracciato ed arrestato insie
me al complice. Dopo la trage
dia di Savona, la madre dispe
rata che uccide a martellate il 
figlio, è ancora la droga a fare 
esplodere, dolorosamente, i 
difficili rapporti in famiglia. Ieri 
è accaduto nel quartiere napo
letano di Fuorigrotta. Protago
nisti, una commerciante napo
letana, Giovanna Esposito, di 
53'armi, 1! flgHo Giustino Dio
dato. * 2 4 anni, un suo amico. 
Cario D'Ambrosio, di 26 anni. 
Prima-la scoperta delftlrto. poi 
le botte ed infine la difficile de
cisione: denunciare il figlio , 
tossicodipendente e farlo finire 
in galera. Per difendersi dal fi- ' 
glio o l'ultimo, disperato tenta
tivo, per cercare di «difendere» 
il figlio dalla droga? Impossibi
le tentare ed azzardare rispo
ste, frugare nel complesso mi
scuglio di sentimenti che agita 
le famiglie alle prese con un fi
glio tossicodipendente. -

Famiglie «Iraordinariamen- ' 
te ordinarle, normali», secon
do quanto emerge da uno stu
dio realizzato dalla Labos,' 
coordinato da Mario Pollo e 
Pasquale Gigante. L'indagine 
ha riguardato 400 familiari di 
tossicodipendenti -in carico» 
presso i servizi pubblici di Tori
no, Genova, Milano, Bergamo, 
Venezia, Napoli, Catanzaro, ' 
Foggia, Bari, Reggio Calabria, 
Catania e Palermo.-Famiglie, ' 
appunto, terribilmente norma
li, tanto da far dire ai ricercato
ri «che non è possibile fare al
cuna predizione a proposito 
del rischio di insorgenza della 
.tossicodipendenza, a partire • 
dall'analisi delle condizioni ' 
sociali, culturali, economiche 
e geografiche In cui vive una 
famiglia». In pratica non si può 
dire a priori che esistano fami
glie immuni dal rischio di do
ver lare i conti con il problema 
della tossicodipendenza. 

E al primo impatto con il fi
glio drogato la famiglia si sen
te, si ritrova sola; solitudine ed 
isolamento che pesano e se
gnano di più chi vive al Nord. 

Le difficoltà di ordine econo
mico, invece, Incidono mag
giormente nelle famiglie ap
partenenti alla fascia sociale 
bassa (49.45S), mentre nei ceti 
medio alti prevalgono bisogni 

" retativi * a volorl esistenziali. 
Con chi parlare, a chi rivolger
si? Nelle famiglie si mette in 
moto il tam-tam: ci si affida a 
notizie sentite (39,6%), ad in
dicazioni di parenti e cono
scenti (25,5%), al medico di 
famiglia (9%), ad altri opera
tori (8%), ai mass media 
(5,4%) ed infine ad opuscoli 
vari (3%). Questi dati, secon
do la Labos, testimoniano una 
carenza di mezzi informativi ri
feriti all'attività del servizi tera
peutici e -le famiglie di basso 
livellò socio-culturale risultano 

- quindi fortemente svantaggia-
'te»:-Percic« «se••*vogliono svi
luppare tutte le risorse di cui la 
famiglia è potenzialmente por
tatrice è necessario supportare 
con più efficaci strumenti di in
formazione e di orientamento 
anche il suo rapporto con i ser
vizi. 

Passando ad analizzare al
cuni dati, si rileva che le 400 fa
miglie del campione hanno 
dovuto stabilire 1.778 contatti 
con i servizi, con una media di 
4,4 contatti per famiglia: il 

. 67,49% con i servizi pubblici, il 
32,51% con quelli privati. Il pri-

' mo contatto avviene per il 
43,75% dei casi con i servizi 
pubblici specifici delle Usi, per 
il 20,5% con gli ospedali, per il 
13% con I medici di base, per 
l'8.75% con le comunità tera
peutiche. Vi sono però anche 
altre agenzie di offerta tera
peutica minori, come i centri 
diurni privati per i tossicodi
pendenti (4.25%). i centri di 
salute mentale ( 1,5%), i servizi 
sociali del Comune (1%), i 
consultori familiari (0,75%), le 
forze dell'ordine (1%). I suc
cessivi contatti seguono un iti
nerario di avvicinamento e di 
allontanamento alternati, In 
base all'andamento sinusoida
le del ciclo speranza-scorag
giamento che evidentemente 
travaglia non solo il tossicodi
pendente, ma anche la sua fa
miglia. E quando lo scoraggia
mento prende il sopravvento 
su tutto, nella solitudine e nel
l'impotenza possono maturare 
la tragedia di Savona e la terri
bile decisione della madre di 
Napoli.' 

Genova, all'ospedale Galliera 
Ilde Arno, di 35 anni, era 
al settimo mese di gravidanza 
Inchiesta della magistratura 

Il marito accusa i sanitari: 
perché non sono intervenuti 
preservando almeno la donna? 
Un nosocomio «cattolicissimo».. 

Incinta, muore 
«Il cesareo poteva 

Inchiesta della magistratura genovese sulla morte di 
una donna e del suo bimbo al Galliera, uno degli 
ospedali italiani promossi a pieni voti dal recente 
sondaggio di «Panorama». La donna, al settimo me
se di una sofferta gravidanza, ha partorito un bimbo 
morto, poi è spirata. La denuncia del marito, che af
ferma d'aver chiesto invano ai medici di intervenire 
con un cesareo e salvare almeno la madre. 
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ROSSELLA MICHIBNZI 

••GENOVA. Una donna di 35 
anni, in attesa del suo primo fi
glio, muore di parto insieme al 
bambino al settimo mese di 
una sofferta gravidanza. E ora 
il marito accusa i medici: «Li 
ho sollecitati ad intervenire 
con un cesareo - afferma - per 
salvare almeno la madre, ma 
non mi hanno dato ascolto». È 
accaduto nei giorni scorsi al 
Galliera di Genova, uno dei 
pochi ospedali italiani pro
mossi a pieni voti dal recente 
sondaggio di Panorama. Vitti
ma del dramma Ilde Amo, 
trentacinquenne di Oristano 
che nell'87, dopo il matrimo

nio con il genovese Giovanni 
Marchi, perito industriale al-
l'Elsag di Sestri Ponente, si era 
trasferita nel capoluogo ligure. 
Come abbiamo detto, e stato 
Giovanni Marchi, sconvolto dal 
dolorosissimo doppio lutto, a 
rivolgersi alla magistratura as
sistito dall'avvocato Giovanni 
Ricco. L'inchiesta ha mosso i 
primi passi con il sequestro 
della cartella cllnica e il trasfe
rimento delle due salme pres
so l'istituto di medicina legale 
del San Martino, dove il perito 
settore incaricato dalla Procu
ra provvedere ai necessari ri

scontri autoptici. Sul caso di Il
de Arno la direzione sanitaria 
del Galliera, prestigioso e stori
co ospedale presieduto per 
statuto dall'arcivescovo di Ge
nova, si trincera dietro un asso
luto riserbo; non solo perchè è 
in corso l'inchiesta della magi
stratura - sottolineano i re
sponsabili - ma anche per ri
spetto del segreto professiona
le. 

Gli scarni dati che trapelano 
sono freddamente burocratici: 
Ilde Amo ha cessato di'vivere 
nel reparto di rianimazione al
l'alba di lunedi, dopo un enne
simo attacco di iperemesi gra
vidica. L'iperemesi è il vomito 
incoercibile che affligge molte-
gestanti ma che in genere ces
sa o si attenua dopo la quattor
dicesima settimana di gesta
zione; e che, in condizioni nor
mali e fronteggiato con le tera
pie opportune, pare comporli 
un modestissimo fattore di ri
schio, inferiore all'uno per 
cento. Quanto al bimbo, era 
nato morto poche ore prima il 

decesso della madre con parto 
naturale. Le cause? Il referto 
stilato dai medici del Galliera e 
- lo abbiamo anticipalo - top 
secret. -

A parlare sono i parenti del
la donna; ii fratello Antonio, 
che vive e lavora ad Oristano e 
si è precipitato a Genova appe
na ricevuta la tragica notizia, 

. racconta che la sorella aveva 
programmato insieme al mari-

. to \r> nascita di quel primo fi
glio e che- viveva l'attesa con 
speranza ed entusiasmo,, an
che se, già dalle primissime 
settimane, si era preannuncia
ta una gravidanza abbastanza 
sofferta. «Fisicamente - spiega 
Antonio Amo - mia sorella 6 
stata male dall'inizio, aveva -
tutti I giorni crisi di vomito In-

' contenibile, e da giugno a set
tembre, invece di aumentare 
di peso come è normale per • 
una donna incinta era dimagri
ta a vista d'occhio; per questo 

> era stata ricoverata diverse vol
te al Galliera, ma mai nessun 
medico ci aveva detto che c'e-

• ra pericolo per lei e per il barn-. 

bino; quando Ilde è morta ci 
hanno avvisato, ma nessuno ci 
ha detto la salma era stata sot
toposta ad autopsia d'ufficio, e 
quando lo abbiamo scoperto 
allo strazio si 6 aggiunto il dub
bio: per noi questa 0 una mor
te assurda, senza spiegazioni 
plausibili; adesso vogliamo an
dare a fondo e sapere che co
sa è successo». Giovanni Mar
chi, distrutto dal dolore, si rifiu
ta di rilasciare dichiarazioni: 
nel testo della denuncia speci
ficherebbe comunque di aver 
più volte e invano sollecitato i 
medici, nel corso dell'ultimo 
ricovero dopo l'I 1 novembre, 
ad intervenire con un cesareo 
per salvare almeno sua mo
glie. 

Insomma, sul caso di Ilde 
Amo i famigliari sembrano ab
bozzare il sospetto che la sua 
sofferta e rischiosa gravidanza 
sia stata portata avanti a tutti 
costi. Magari in ossequio alle 
cattolicissime tradizioni del 
Galliera? Questo corollario de
licatissimo resta per il momen
to del tutto inespresso. 

Ospedale di Rieti: 
neonato di 4 giorni 
ustionato in culla 
Un n e o n a t o è rimasto gravemente ustionato ad una 
m a n o ne l l 'ospedale di Rieti. Il fatto è avvenuto, in m o 
d o Ì » è c # H » r o , nella nòtte%a W2dfc W2 hrJoVerrtfire, 
mentre le infermiere stavano c a m b i a n o i bambini . Il 
primario di ortopedia pària di un p h o n diment icato 
a c c e s o su un tavolo v ic ino alla culla, m a non vengo
n o e sc luse altre inquietanti ipotesi. Il p i c c o l o verrà 
sot toposto ad un intervento di chirurgia plastica. 

• 1 ROMA. A quattro giorni 
di età, un'ustione di terzo 
grado gli ha quasi distrutto la 
mano destra. Gianluca Gra
ziosi, nato nell'ospedale di 
Rieti il 17 novembre scorso, 
la notte tra il 20 ed il 21 6 ri
masto vittima di un terribile 
incidente, avvenuto, in modo 
ancora poco chiaro, nel ni
do, mentre le infermiere sta
vano cambiando e lavando 
tutti i neonati del reparto. La 
notizia si è appresa soltanto 
ieri. 

Il piccolo è stato portato 
immediatemente al Sant'Eu
genio di Roma. Da 11 è stato 
trasferito al Bambin Gesù, 
dove è ricoverato da sei gior
ni e dove lo aitende una 
complicata operazione di 
chirurgia plastica. Il neonato 
ha anche una lussazione di 
due falangi, la terza e la quar
ta della stessa mano, che, se
condo il direttore sanitario 
del Bambin Gesù, Salvatore 
Rubino, sarebbe in condizio
ni «piuttosto serie». 

Intanto, la magistratura e 
la direzione sanitaria dell'o
spedale di Rieti hanno aper

to due inchieste parallele. 
«Forse e stato un phon rima
sto acceso sul tavolo». È que
sta l'attuale ipotesi del pri
mario di ortopedia di Rieti. 
Ivan Liguori, facente funzioni 
di direttore sanitario. «Quella 
notte c'erano tre infermiere -
ha spiegato II medico - e sta
vano cambiando tutti i bam
bini. Forse avevano lavato i 
capelli ad uno e poi si sono 
dimenticate il phon acceso 
vicino al piccolo. Ed e proba
bilmente nel tentativo di sal
varlo che una delle tre infer
miere presenti gli ha lussato 
le due falangi». Ma a otto 
giorni dal fatto, ancora non 
ci sono certezze. «Attendia
mo anche noi l'arrivo della 
magistratura», ha concluso il 
professor Liguori. 

Ma l'ipotesi formulata del 
medico non è l'unica. Circo
lano, infatti, alcune voci se
condo le quali l'ustione alla 
mano del neonato non sa
rebbe stata provocata dal 
phon ma da acqua bollente 
caduta addosso al neonato, 
C'è qualcosa, comunque, 
che evidentemente non è 
stato ancora detto. 

Il ministro De Lorenzo ha anche sospeso le sperimentazioni del nuovo metodo abortivo 

Ricatto sulla Ru 486: invece della pillola 
arriverà in Italia un antibiotico inutile? 
La casa farroaceutica-Roueeel •Velai crvejjiwduce la 
pillola abortiva è.stata ricattata perche non Com
merciasse il farmaco in Itilj^^jrfibra ^ r j r i o ^ s i ^ 
anche se il ministero della SaruTasitìéritisce tutfo.th 
cambio, la Roussel potrà ottenere la registrazione di 
un antibiotico di scarsa'utilità. Un'altra brutta noti
zia: De Lorenzo ha sospeso la sperimentazione del
la pillola abortiva. Presentata un'interrogazione. 

MONICA RICCI-SAROKNTINI 

fasi ROMA. Le donne Italiane 
dovranno continuare ad abor
tire con i vecchi metodi. È sem
pre più inquietante il silenzio 
che circonda la pillola abortiva 
Ru 486. Il ministro Francesco 
De Lorenzo non ha dato l'au
torizzazione a continuare la 
sperimentazione del farmaco 
condotta, sotto il patrocinio 
dell'Oms, all'Istituto Mangia-
galli di Milano dal professor, 
Crosignani. Intanto, la casa far
maceutica, la Roussel Uclaf, 
non ha presentato la domanda 
di registrazione In Italia. Per
ché? Sembra sempre più fon
dato il sospetto che sia stata 
esercitata, da ambienti cattoli
ci, una pressione ricattatoria 
nei confronti della Roussel. 

Lo scorso ottobre, l'invento
re del farmaco, Etienne Emile 
Bcaulieu, aveva dichiarato che 
la casa farmaceutica era stata 
ricattata: «La Roussel Uclaf vo
leva vendere un nuovo antibio
tico. Si lece capire che la ri
chiesta poteva essere esaudita 
a patto che la ditta si impe
gnasse formalmente, a non , 
mettere mai In vendita la Ru 
486. È stato uh rappresentante ' 

della Chiesa a intervenire. Un 
fatto incredibile che va contro 
l'etica medica». Incalzato da 
un'interrogazione parlamenta
re di tre deputate della Sinistra 
Indipendente, Il ministro De 
Lorenzo smentisce tutto: «E 
un'illazione.. Ma precisa che 
quell'antibiotico esiste, si chia
ma Ccfodizimae la Roussel ha 
presentato regolare domanda 
per avere l'autorizzazione. 
Stranissima coincidenza. Se 
esiste l'antibiotico non esisterà 
anche II famigerato accordo? 

Al telefono della casa farma
ceutica risponde la signora 
Moutet, addetta alle pubbliche 
relazioni: «Si tratta di un'Infor
mazione confidenziale. Chi ha 
reso pubblica questa cosa? 
Qui dentro soltanto pochissi
me persone sono a conoscen
za del negoziato fra la Roussel 
e il Vaticano». Dunque un ac
cordo esiste, e alle spalle delle 
donne italiane. 

De Lorenzo ha sempre di-, 
chiarato: «La legge prescrive 
che i farmaci vengano registra
ti su domanda della ditta pro
duttrice. Se la Roussel non lo 
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fa, io cosa c'entro7» Ma se la 
pillola abortiva fosse conside
rata un farmaco Insostituibile 
sarebbe lo stesso ministero a 
poterne chiedere la registra
zione. Solo che De Lorenzo af
ferma di non «essere in grado 
di valutare l'insostituibilità del
la Ru 486 se prima non si 

. avranno i risultati della speri
mentazione sulla pillola». Pec- ' 
calo che fa sperimentazione '• 

sia stata bloccata propno dal 
ministro della Sanità. 

Su questo episodio e stata 
presentata una nuova interro
gazione parlamentare dalle 
deputate della Sinistra Indi
pendente:' Mariella Gramaglia. 
Annalisa Diaz e Laura Balbo. 
•Il dato di inquietudine più evi
dente - dice Gramaglia - èche 
il minjstro costruisce una sorte 
di trappOfa"attomo aria Ru 486. •' 
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llprofessor . 
Eirtle BeauHeu, 
inventore 
della pillola 
anticoncezionale 
Ru486 

Da una parte dice: "Io non 
posso dichiarare l'insostituibi
lità del farmaco se non so co
me va là sperimentazione" e 
dall'altra, invece, non fa anda
re avariti il lavoro dell'equipe 
della Mangiagalli». 

Altro fatto inquietante: l'an
tibiotico «del baratto» non sem
bra affatto un farmaco utile, ne 
esistono già altri in commercio 
dello stesso tipo e, dicono, 
persino migliori. «La Cefodizi-
m a è un farmaco di cui non si 
sente la necessità - afferma il 
professor Montanaro dell'isti
tuto di Farmacologia dell'Uni
versità di Bologna - esistono 
già dei rimedi più efficaci. Inol
tre' c'è il rischio che questo 
prodotto sia propagandato per 
una presunta, ma non provata, 
proprietà immunostimolante. 
cioè di prevenzione nei con
fronti dell'Infezione». Perché 
inserire nel prontuario farma
ceutico prodotti di dubbia utili
tà? «I farmaci vengono immessi 
in Italia senza veri controlli -
dice Gramaglia - non si capi
sce poche il ministro ritenga 
necessario un antibiotico ripe-
mtvbenonlaRu486». 

Handicappati e mobilità 
Pronta un'auto speciale 
per i privi di braccia 
Sarà guidata con la voce 
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che jjossoffo glrfdi(ré,'ancr>e „ 
handicappati senza braccia. E 
una novità assoluta per l'Italia. 
Il prototipo, allestite» dalla so
cietà Vtviani Hcha di Torino, 
verrà prcsentanto in anteprima 
domani a Firenze in occasione 
del seminario interna/ionie su 
«legislazione e tecnologia per 
la mobilità» e della mostra sui 
sussidi ai disabili che si svolge
rà nei padiglioni della Fortezza 
da Basso. L'auto è una Fiat 
Croma à benzina con cambio 
automatico, la prima vettura 
adattata per essere guidata a 
voce e con la pedaliera. Non 
dispone del volante. Questa 
macchina speciale si guida 
con i piedi che poggiano su 
una pedaliera inserita su un 
piccolo volante, mentre le fun
zioni abitualmente affidate alle 
braccia sono regolate dalla vo
ce del guidatore. Il microcom
puter Katalavox, che regola 
ben 50 funzioni, è in grado di 
rispondere alle richieste per 
l'accensione delle luci, degli 
indicatori di direzione, del 
clacson^ dei tergicristaUi e altri 
diversi servizi; -••••* 

Le caratteristiche della vet
tura sono state illustrate a Fi
renze dai dirigenti degli orga
nismi che hanno promosso il 
seminario: l'Aia* (Associazio
ne italiana assistenza agli spa
stici). l'Altr (Associazione ita
liana terapisti della riabilitazio
ne) , l'Uildm (Unione italiana 
lotta alla -distrofia muscolare) 
e da'Mario Vivianl, titolare del
l'azienda torinese che ha rea-
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" Jjto iIjjbMRraèlfce^ura 
igli spcrocrrrlelfa'TTrostra'fio-

rentfna. 
• Questo- seminario • intqpia-
zionale assume un, «gftificato 
'particolare dal Tftòrnento che 
l'Italia si trova in Europa agli 
ultimi posti per quanto riguar
da le tecnologie per i disabili. 
In Francia^ hanno detto i rap
presentanti delle associazioni, 
la prima patente che abilita al-
J'uso di auto adattate per i di
sabili è stata concessa nel 1948 
mentre in Italia siamo ancora 
ai contributi per l'acquisto del
le pericolosissime autocarroz
zelle a motore già vietate, ad 
esempio, in Gran Bretagna. 
- L'Italia è su questo fronte in
dietro sia per le tecnologie che 
per la legislazione. TurSslemi 
che solleveranno non poche 
polemiche al seminario di 
questi giorni. La motorizzazio
ne civile nega quello che è già 
concesso in Europa, le innova
zioni tecnologiche vengono 
bloccate quasi a voler difende
re un monopolio soffocato so
lo dalla burocrazia. ' 
•: LPCOSO vanno male anche 
sul piano normativo: molte 
leggi italiane sono bene impo
state ma poi vengono stravolte 
nella loro applicazione come 
sta succedendo adesso con 
l'ultima circolare della fine di 
ottobre. Attualmente in Italia i 
disabili che guidano sono oltre 
40.000. Le associazioni stima
no che il numero degli handi
cappati che vorrebbero guida
re auto riadattate sale Tino a 
800.000. , , , • . . , . 

CHE TEMPO FA «••MÉata 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo sulla nostra 
penisola si è stabilizzato per la presenza 
di un'area di alta pressione. Le perturba
zioni atlantiche sfilano per il momento se
condo latitudini a noi più settentrionali. La 
stabilità atmosferica favorisce l'intensifi
cazione e la permanenza della nebbia 
sulle zone pianeggianti. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni ita
liane prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. In prossimità dei ri l ievi 
si possono verificare annuvolamenti di 
una qualche consistenza ma si tratterà di 
fenomeni a carattere temporaneo. Nebbia 
fitta e persistente sulla Pianura padana 
sulle vallate appenniche e lungo I litorali. 
La nebbia risulta particolarmente insidio
sa durante le ore notturne e quelle della 
prima mattina. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante 
il pomeriggio o in serata tendenza ad au
mento della nuvolosità ad iniziare dalla 
fascia alpina e successivamente dal set
tore nord-occidentale. Permanenza di 
nebbia fitta e persistente sulle zone di 
pianura del nord e del centro. 
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8.30 «Race laojatte». Il sindacato si mo
bilita Intervista a Giorgio Benvenuto-

9.10 Caa H <#lna» ava ri accada a pat
ti. Partecipano: Gaetano Grasso Im
prenditore, Giuseppe Santa Lucia Prl, 
Renzo SanteHI Confesercentl ' 

9.30 «cdcal aatta acacia. In studio la 
sen. Aurellana Alberici 

10.10 «Il casa Conila»: Filo diretto con 
l'on. Luciano Violante 

Ore 11.10 Mr»MfMMlK.UM trattato dif
ficili». Con J. Cingoli 

Ote 11.30 lotanrtrtaaraa. Marta Ria Mora 
Ore 15.30 Coafcmna «"oriaalnarinaa Oc. I 

commenti, le interviste e le curiosità 
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Ore 17.20 «Bica». Conversando con Mike 
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A Capo d'Orlando nella sede dell'Acio 
dopo la condanna delle «sanguisughe» 
I commercianti spiegano al ministro Scotti 
la loro per nulla eroica «ricetta» 

«La nostra esperienza appartiene a tutti» 
Ma all'alba arriva un sinistro avvertimento: 
ignoti fanno saltare il ripetitore di Radio Play 
che aveva commentato in diretta la sentenza 

Vìnto l'isolamento, battuto il racket 
Cabras: «Dobbiamo 
ringraziare 
quei giudici ragazzini» 
• i ROMA. «Il vostro coraggio, 
la vostra unita d'intenti, la fer
mezza con cui avete denun
ciato e comprovato la gravita 
dell'aggressione criminale nei 
vostri confronti sono stati am
piamente riconosciuti e con
fermati dalla sentenza emessa 
da una magistratura che fa 
onore ai nostro Paese»: ai com
mercianti di Capo d'Orlando, è 
giunto ieri il messaggio di 
Achille Occhetto. «Siete stati e 
continuerete ad essere - scrive 
il segretario del Pds - un punto 
di riferimento insostituibile per 
quanti, come noi, hanno fer
mamente creduto, e credono, 
nell'esistenza di un'Italia civile, 
pulita, operosa come punto di 
leva per una nuova frontiera di 
resistenza democratica». 

La sentenza del tribunale di 
Patti, che ha condannato 16 
imputati per estorsione e asso
ciazione mafiosa, sta suscitan
do un coro di reazioni positive. 
Al coraggio dimostrato dai 
commercianti dell'Acio, ha 
corrisposto una sentenza che 
costituisce un precedente im
portante e non solo per la Sici
lia: e questo il commento di 
molti esponenti politici. 

Paolo Cabras, vicepresiden
te de della Commissione anti
mafia, si sofferma sulla «gestio
ne competente e rigorosa del 

processo da parte dei magi
strati» e non manca di sottoli
neare, con una affermazione 
implicitamente polemica nei 
confronti di Cossiga, che tra di 
essi ci sono «alcuni meritevoli 
giudici ragazzini». 

Leoluca Orlando ha scritto 
al presidente della Confindu-
stria, Sergio Pininfarina, per 
esprimegli «apprezzamento» 
per le posizioni «di condanna 
della criminalità organizzata», 
ma ha anche richiamato l'at
tenzione su) comportamento, 
«di particolare gravita», del pre
sidente degli industriali di Pa
lermo nei confronti di Ubero 
Grassi e di quello di Messina 
« h e ha preso le distanze dalla 
battaglia di civiltà degli im
prenditori di Capo d'Orlando». 
E interesse degli imprenditori 
onesti, afferma Orlando, che 
«a ricoprire incarichi di respon
sabilità nella categoria, non 
siano incerti, ignavi, omertosi 
o complici». 

Se i commercianti di Capo 
d'Orlando appaiono degli eroi 
per aver compiuto il proprio 
dovere, scrive oggi «La Voce 
Repubblicana», «e perchè lo 
Stato, dimostrandosi debole 
ed inefficiente nella lotta al cri
mine, non ha fatto nulla per 
guadagnarsi la fiducia degli 
italiani oppressi dalia mafia». 

Gravemente danneggiati, ieri mattina, su un'altura 
di Capo d'Orlando, i tralicci di Radio Play, l'emitten
te che ha trasmesso in diretta le udienze del proces
so di Patti. Riserbo delle autorità di polizia, ma si 
propende per un attentato di orìgine mafiosa. I dan
ni ammontano ad una ventina di milioni. Nella città 
siciliana, ieri, è giunto in visita, dopo la sentenza 
contro il racket, il ministro dell'Interno, Scotti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVBRIO LODATO 

• a l CAPO D'ORLANDO, Il mini
stro dell'Interno, Vincenzo 
Scotti verrà - si diceva - a rac
cogliere gli allori di Capo d'Or
lando. Scotti verrà per dire che 
se il clan delle sanguisughe ha 
finalmente subito la sua prima 
sconfitta ciò è avvenuto grazie 
a questo Stato e a questo mini
stro dell'Interno. Scotti verrà 
perche non può perdere l'oc
casione di una ribalta final
mente positiva dopo le troppe 
Caporetlo di questi anni. Scot
ti, dunque, verrà per fare politi
ca, per mettere il cappello su 
un'iniziativa antimafia a lieto 
fine. Ma non è andata cosi. 

Se quelle erano le previsioni 
della vigilia la giornata di ieri è 
invece volata via in tutt'altro 
modo. Anche perché il «lieto fi
ne» è ancora molto lontano. 
Ma Scotti e Tano Crasso han
no dato entrambi l'immagine 
di due rappresentanti dello 
Stato. Uno Stato strano. Uno 
Stato che per farcela ha biso
gno di soluzioni eccezionali, di 
alleanze sul territorio, di pre
fetti che si capiscano al volo 
con venditori di confetti, di 
questori che agiscano d'intesa 
con grossisti di liquori, di cara

binieri che alla /ytoso/ìadel po
sto di blocco preferiscano 
quella della segnalazione di 
una piccola angheria, di un 
piccolo sopruso, sui quali poi 
si innesterà l'escalation della 
mafia vera e propria. Questo è 
il nuovo scenario che è emerso 
ieri a Capo d'Orlando, il giorno 

' dopo. 
Sarà lunga, non sarà in di

scesa, ma la strada che può of
frire qualche speranza a que
sta Sicilia devastata, dissan
guata da Cosa Nostra, è que
sta. Ed è una strada che passa 
da via Trieste, a Capo d'Orlan
do, dove c'è la sede dell'Acio, 
questa brutta sigla che indica 
invece una realtà effervescente 
e ricca di potenzialità. 

Via Trieste.dunque, ieri, po
co prima delle 12. Si aspetta 
Scotti. Una saletta affollatissi
ma. Ci sono alcuni preti. C'è il 
quartier generale dell'Associa
zione imprenditori. Studenti, 
insegnanti, ' commercianti. 
Duecento persone. Ognuna ha 
in mano un giornale. E le testa
te ci sono davvero tutte. È riuni
to un mini parlamento. Una 
palestra di democrazia. Com
posta da gente perbene, da 

gente che crede in qualcosa, 
anche se ognuno politicamen
te la pensa a suo modo. Ricor
date quale fu la ricetta del pool 
antimafia dei giudici di Paler
mo, a metà degli anni 80, pri
ma che lo Stato decidesse di 
farlo colare a picco? Che ogni 
magistrato, fosse esso comuni
sta, cattolico, repubblicano o 
fascista, metteva al primo pun
to del suo impegno la lotta alla 
mafia. E 'l'ano Grasso ieri mi 
spiegava che all'Acio va più o 
meno allo stesso modo: l'ex 
repubblicano, il democristia
no, il pidiessino e cosi via. Ma 
tutti uniti contro il raket, come 
le dita di una mano. 

Quindi il ministro degli inter
ni non diventava agli occhi di 
questa gente «il» rappresentan
te dello Stato, ma uno dei rap
presentanti possibili. «Questo 
non è il regno dell'Acio - ha 
esordito Tano Grasso - ma è 
un piccolo regno dell'Italia In
tera. La nostra esperienza ap
partiene a tutti». No, Grasso e 
Cario Paparone, il vicepresi
dente, dopo la sentenza di Pat
ti non andranno più a Roma a 
restituire le chiavi dell'Acio. 
Quella sentenza di condanna, 
il riconoscimento dell'associa
zione mafiosa, rappresentano 
una boccata d'ossigeno di tut
to rispetto. 

C'è una lezione, in questa 
storia. La lezione dice innanzi
tutto che contro il raket non bi
sogna mai essere da soli. Dice 
che questa somma di resisten
ze individuali può avere un 
senso a condizione che si in
contri con le istituzioni, con 
pezzi dello Stato, ha sintetizza
to Grasso, «che devono farsi es

si stessi società civile». La lezio
ne di Capo d'Orlando, o, se si 
preferisce, il metodo Acio, dice 
anche che questa strada paga 
non solo in relazione alle pene 
da infliggere alle sanguisughe, 
ma anche in termini di difesa 
personale, di protezione delle 
possibili vittime. Ma c'è anche 
un'inquietudine, si avvertiva la 
preoccupazione che «una vol
ta spenti i riflettori» certe co
perture politiche possano atte
nuarsi, che alla suggestione 
della diretta da Capo d'Orlan
do faccia seguito - prima o poi 
- il black-out dell'informazio
ne della grande stampa, dei 
mass media. Giuseppe Colica, 
un grossista di materiali elettri
ci, spiega il perchè della pau
ra: «Ci sarà una sentenza d'ap
pello. E se in quella sede le co
se dovessero cambiare, per 
noi sarebbero guai-. 

Scotti deve prendere posi
zione. Alla sua destra è seduto 
il prefetto di Messina, Nicola 
Bosa, alla sua sinistra, subito 
dopo Tano Grasso, il questore 
Carlo Ciro Lomastro. Garanti
sce: «Noi non cederemo. Non 
ci rassegneremo. Ma dobbia
mo suscitare credibilità, e non 
con le prediche, ma con i gestì 
forti, comprensibili». E I gesti 
forti, ha ricordato il ministro 
dell'Interno, sono quegli «stru
menti essenziali» che il Parla
mento si appresta a varare. Dia 
e Superprocura. Ineleggibilità 
di candidati in odor di mafia e 
scioglimento di consigli comu
nali. Una raffica di decreti leg
ge nel quali Scotti dice di cre
dere sino in fondo. Determina
zione e coraggio, unità di isti

tuzioni e gente, collaborazione 
(ra le tante polizie, il ricordo 
del sacrificio dell'imprenditore 
Libero Grassi sono i «leit motiv» 
ricorrenti nelle parole del mini
stro dell'Interno. E l'impegno 
dello Stato a «non spegnere la 
luce» su Capo d'Orlando, 

Qualcuno azzarda doman
de sulle picconate di Cossiga, 
ma Scotti, ovviamente glissa. È 
una splendida giornata, la lu
minosità è tale che dal lungo
mare di Capo d'Orlando si ve
dono a meraviglia Vulcano e 
Lipari. Guardando questo ma
re, dall'hotel Tartaruga, Gino 
Paoli trasse ispirazione per le 
struggenti note di «Sapore di 
sale». Ed è al Tartaruga, alla fi
ne dell'incontro con Scotti, 
che si riuniranno i dirigenti 
dell'Acio. È l'albergo di Lucia e 
Rosario Damiano che faceva 
gola, come a tante altre attività 
produttive di Capo d'Orlando, 
alle sanguisughe di Tortorici. È 
curioso che quest'albergo oggi 
sia una specie di quartier ge
nerale dell'Antiraket, dove i 
clienti mangiano, spesso sen
za accorgersene, fra poliziotti 
in borghese armati di Bercila 
d'ordinanza a sedici colpi. 
Una lunga tavolata: Tano Gras
so, l'avvocato Pietro Milio, il vi
ce presidente Paparone, e tanti 
altri. I giornalisti presenti rice
vono la tessera di solidarietà 
dell'Acio. Reca impressa que
sta frase di Einstein: «Quel che 
tu puoi fare è solo una goccia 
nell' Oceano ma è ciò che dà 
un senso alla tua vita». Anche 
Einstein sarebbe stato dalla 
parte loro, contro la barbarie, 
la stupidità, la ferocia. 

La città non ha partecipato alla manifestazione in ricordo della strage 

Mille giovani contro la mafia-
mentre Gela rimane a guardare 
Un anno fa la strage di Gela. Otto persone uccise e 
sette ferite, tutti giovanissimi. Ieri, per ricordare le 
vittime di quell'eccidio, si è svolta una marcia anti
mafia organizzata da un gruppo di giovani. Assenti 
sindaco ed amministrazione comunale. I ragazzi: 
«Anche Cossiga ci ha preso in giro. Vogliamo cam
biare Gela per restarci». Un conto corrente per co
struire un centro sociale nella cittadina. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO VITALI 

••GELA (Caltaniiaetta). La 
manifestazione antimafia ha 
spaccato m due la città, ha fat
to fare una figuraccia all'am
ministrazione comunale, ci ha 
consegnato una Gela sempre 
più sommersa dai suoi proble
mi, sempre più sola. La voce, 
l'unica voce di Gela è quella di 
un gruppo di «giovani oltre 
ogni limite», come hanno bat
tezzato la loro associazione. 
Cosa significa oltre ogni limite? 
«Significa non stancarsi mai di 
far valere i propri diritti, di 
chiedere quel che c'è dovuto. 

Estorsioni 
Alla Camera 
primo sì 
al decreto 
M ROMA. Primo si della Ca
mera al decreto antiestorsioni 
varato dal governo 11 29 otto
bre. Il provvedimento è stato 
approvato dall'assemblea di 
Montecitorio con 335 voti favo
revoli, nessun contrario e 9 
astenuti (I deputati del gruppo 
Verde). Con il decreto, che 
passa all'esame del Senato, si 
prevede un rimborso dei danni 
subiti da chi, imprenditore, 
commerciante o artigiano, si 
sia rifiutato di pagare tangenti 
alla malavita. Il fondo di soli
darietà per le vittime, istituito 
presso l'Ina, verrà alimentato 
in buona parte dall'aumento 
dell'I % cento delle tanffe assi
curative nel ramo Incendio e in 
quello furto d'auto. I rimborsi 
(fino al 70 % del danno, tetto 
massimo 500 milioni) saranno 
concessi per danni patrimo
niali superiori ai 100 milioni. I 
rimborsi potranno essere revo
cati se l'Imprenditore, nel 3 an
ni successivi, dovesse cedere 
alle richieste del racket 

Noi in fondo rivendichiamo so
lo il diritto di vivere». 

Erano in mille ieri a sfilare 
per le vie della città. Con I loro 
striscioni, con i loro slogan 
(«se la Sicilia non parlerà la 
mafia mai finirà»), con le loro 
facce allegre e decise. Aveva
no invitato Gino Paoli, ma 11 
cantautore era impegnato a 
Trieste m un concerto per la 
lotta all'Aids. Ha mandato un 
telegramma scusandosi. In te
sta al corteo, mischiato tra I 
giovani, c'è II vice parroco del
la città, padre Cavallo: «lo sono 

Taranto 
I taglieggiati 
ritirano 
le accuse 
• a l TARANTO. Sorpresa nel 
processo antlracket a Taranto 
contro 11 presunti apparte
nenti a un'organizzazione che 
negli ultimi anni avrebbe com
piuto numerose estorsioni a 
commercianti della città. Le 
parti lese hanno ritrattato le 
accuse fatte in istruttoria, ne
gando di aver mai ricevuto ri
chieste di denaro o minacce. 
In particolare il titolare di un 
laboratorio di marmi, France
sco Petruzzl, oltre a non con
fermare di aver mai avuto inti
midazioni ha adombrato l'ipo
tesi che le dichiarazioni ripor
tate nel verbali del pubblico 
ministero e a lui attribuite sia
no false. Per questo 11 pm, Pie
tro Gcnoviva, ha chiesto al col
legio giudicante la trasmissio
ne degli atti al proprio ufficio 
per verificare nei confronti di 
Petruzzl l'eventuale sussisten
za di ipotesi di reato. Il proces
so, cominciato il 19 novembre 
scorso, è il primo contro pre
sunti estortori nel quale la 
Confcommercio si è costituita 
parte civile. 

con I giovani qualunque cosa 
dicano e facciano per far vale
re i loro diritti». Si era sparsa 
voce che il vice parroco avesse 
partecipato a titolo personale 
alla manifestazione antimafia 
facendo pensare che la Chiesa 
gelese si fosse tirata indietro. 
Monsignor Grazio Alabiso, 
parroco della «Matrice», parla 
di voci assolutamente infonda
te e si schiera dalla parte dei 
giovani: «Abbiamo aderito pie
namente alla manifestazione 
per ricordare le vittime della 
strage - dice monsignor Alabi
so - da stamattina In ogni chie
sa di Gela si sono celebrate 
messe per ricordare i caduti di 
quell'atroce massacro». E ag
giunge: «La mafia deforma le 
coscienze e la Chiesa ha il do
vere di intervenire tempestiva
mente». Non è certo stato tem
pestivo il neo sindaco Giusep
pe Vitale che dalla tv, alla vigi
lia della marcia, si è cosi rivolto 
ai ragazzi promotori dell'ini
ziativa: «Ma voi che parlate tan
to finora cosa avete fatto?». De

mocristiano, 55 anni, penali
sta, Giuseppe Vitale ieri matti
na aveva un impegno indero
gabile, per questo non ha par
tecipato alla marcia, ma -
assicura - «ho dato la mia ade
sione personale». Eletto soltan
to lunedi scorso, non sa anco
ra se riuscirà a dare un gover
no alla città, ma una cosa l'av
vocato Vitale si lènte di esclu
dere: «Che a Gela viziano poli
tici collusi con. |a. mafia». E lo 
dice soprattutto nella sua veste 
di penalista: «Non è mai stato 
Istruito alcun processo per as
sociazione mafiosa a carico di 
politici gelosi». Di sicuro c'è 
che in un anno si sono succe
duti tre sindaci, due socialisti e 
un democristiano. I giovani 
non ci stanno. Dicono che bi
sognerebbe rendere pubblico 
un dossier dell'ex alto com
missario Sica dove ci sarebbe
ro i nomi dei politici vicini al 
mafiosi, chiedono la costruzio
ne di un centro sociale, ricor
dano al presidente della Re
pubblica di non aver mantenu

to fede ad un patto fatto con 
loro dopo il massacro. 

«Cossiga - dice Toni Ganga-
rossa, leader dell'associazione 
Giovani oltre ogni limite - ci 
aveva promesso che sarebbe 
stato costruito un centro poli
sportivo: credo che ancora 
non sia stata nemmeno indivi
duata l'area dove la struttura 
dovrebbe sorgere». Sono delu
si, stanchi ma non per questo 
demotivati: «Ci sentiamo soli, 
abbandonati. Avete visto come 
ha risposto la città? La gente 
ha disertato in massa la mani

festazione. Perché? Eppure a 
Gela il 90% dei commercianti 
paga il pizzo, perché queste 
persone oggi non sono qui ac
canto a noi?» si chiede Anna Di 
Fonte, studentessa dell'Istituto 
professionale. Già, il 90% dei 
commercianti paga il pizzo ma 
nessuno è sceso in piazza: 
«Noi abbiamo ricevuto due so-

, le denunce per estorsione» di
ce sconsolato un ufficiale dei 
carabinieri «e il telefono verde 
istituito l'anno scorso dall'Alto 
commissario non squilla più». 
È la Gela di sempre. La gente si 

Giovani 
«, „» di Gela 
" TU manifestano 

tm contro 
la mafia 

comporta come se la mafia 
non fosse un problema di tutti: 
•Ma noi intendiamo cambiare 
questa città per restarci. Non 
vogliamo ruggire», dice Ivan 
Muncibe, studente del liceo 
classico. I «giovani oltre ogni li
mite» hanno aperto anche un 
conto corrente per raccogliere 
le adesioni di tutti gli studenti 
d'Italia: «Qualcuno ha rispo
sto», dice Gangarossa, «il dena
ro sarà utilizzato per costruire 
il centro sociale. Quel conto 
conente è il nostro ponte con 
l'Italia». 

Condannato all'ergastolo, era latitante dopo la scarcerazione per decorrenza dei termini 

Arrestato in Germania «Pippu u' maritatu» 
È il boss del clan catanese dei Cursoti 

>> 

Arrestato in Germania, a Monaco di Baviera, Giu
seppe Garozzo «Pippu u' maritatu», considerato il 
capo del clan catanese dei Cursoti. Condannato al
l'ergastolo nel maxiprocesso di Torino, era stato 
scarcerato lo scorso anno per decorrenza dei termi
ni. Il 12 settembre la magistratura catanese aveva 
emesso contro di lui un ordine di custodia cautelare 
per associazione mafiosa e traffico di droga. 

WALTUt RIZZO 

m CATANIA Giuseppe Ga
rozzo «Pippu u' maritatu», con
siderato uno dei latitanti di 
•estrema pericolosità» della 
mafia catanese, è stato arresta
to nella zona di Monaco di Ba
viera In Germania. A mettergli 
le manette ci hanno pensato 
agenti e funzionari della poli
zia criminale tedesca. I poli
ziotti avrebbero però agito die
tro una segnalazione, estrema
mente dettagliata, della que
stura di Catania che, ormai da 
mesi, era sulle tracce del lati
tante. 

Secondo lo prime notizie uf
ficiose raccolte negli ambienti 
della questura di Catania, dove 
vige la consegna del massimo 
riserbo, Garozzo, alla vista dei 
poliziotti, non avrebbe tentalo 
alcuna resistenza, né avrebbe 
provato a fuggire. Evidente
mente il boss si fidava mollo 
del falsario cui aveva commis
sionato I documenti contraffat
ti e deve avere creduto che 
questo espediente bastasse a 
trarre in inganno i poliziotti. Gli 
agenti evidentemente erano 

però certi di avere tra le mani 
l'uomo giusto. Una volta arre
stato Garozzo sono stati suffi
cienti una serie di semplici 
controlli per verificare definiti
vamente l'identità del latitante. 

All'arresto si è giunti anche 
grazie alla collaborazione di 
una piccola squadra di agenti 
della questura di Catania, gui
dati da due funzionari, che si 
sono recati in Germania dove 
in queste ore stanno comple
tando, assieme ai colleghi te
deschi, il lavoro di indagine sui 
legami che il clan dei Cursoti 
aveva stabilito nel paese. 

Giuseppe Garozzo è consi
derato uno dei capi storici del
la criminalità organizzata cata
nese. Di lui si sente parlare per 
la prima volta nel 1975, quan
do viene denunciato per un 
tentato omicidio. All'inizio de
gli anni '80, «Pippu u' maritatu» 
sale velocemente di rango al
l'interno dell'organigramma 
del clan dei Cursoti e si dà alla 
latitanza. Successivamente il 

nome di Garozzo, che oggi ha 
41 anni, emerge dalle dichia
razioni di Salvatore Parisi «Tu-
lineila», il pnmo grande penti
to della mafia catanese che lo 
indica al giudici come il capo 
riconosciuto de) clan dei Cur
soti a Catania. Dalla città et
nea, sempre secondo le di
chiarazioni dei pentiti, Giusep
pe Garozr.o aveva stabilito soli
do legami con la frangia dei 
Cuisoti che operava a Milano, 
sotto la guida di Angelo Epa
minonda «il tebbano» (poi 
passato anch'cgli nella schiera 
dei «pentiti») e di Jimmy Mia-
no, oggi considerato il più fe
roce avversario proprio di «Pip
pu u' maritatu». 

Giuseppe Garozzo nel di
cembre del 1984 slugge per un 
soffio alla cattura durante il 
maxiblitz ordinato dalla Procu
ra di Torino, che porterà al 
processo delle Vallette, al ter
mine del quale per «Pippu u' 
maritatu» ci sarà la condanna 
all'ergastolo. La latitanza di 

Garozzo viene Interrotta nel
l'ottobre del 1985, quando l'In
terpol lo arresta a Basilea in 
compagnia di Giuseppe Bo-
naccorsi «Carratcddu», uno dei 
sui fedelissimi. Anche in quel 
caso lami documenti falsi. 
Scarcerato nell'ottobre dello 
scorso anno per decorrenza 
dei termini di custodia cautela
re, fa rientro a Catania dove in 
breve si apre una sanguinosa 
faida che lo vede opposto al 
suo amico di un tempo, Jimmy 
Miano. Il 12 settembre per Ga
rozzo arriva infine un ordine di 
custodia cautelare su richiesta 
dei giudici del pool antimafia 
catanese che ipotizzano l'ac
cusa di associazione maliosa e 
traffico intemazionale di stu
pefacenti. 

Non accenna a fermarsi, in
tanto, la faida intema al clan 
dei Cursoti. Ieri a Catania 
un'altro delitto. La vittima è 
Cosimo Bruno, un pregiudica
to di trenf anni legato alla co
sca. 

LETTERE 

Preferenza 
unica 
peri Comuni 
e le Regioni! 

• a l Signor direttore, siamo 
un gruppo di cittadini impe
gnati nella società civile per 
la riforma della politica e di 
rappresentanti di associa
zioni e circoli culturali. Ab
biamo costituito un comita
to cittadino «per la riforma 
della politica». 

Siamo convinti che la vera 
riforma passa, anche, attra
verso l'estensione della pre
ferenza unica alle elezioni 
dei Consigli comunali e re
gionali, per impedire ai vec
chi gruppi di potere, trasver
sali a tutti i partiti, di control
lare e veicolare il volo con il 
sistema degli abbinamenti, 
delle teme e delle quaterne, 
verso candidati ligi, ubbi
dienti e omologhi ai deten
tori del potere, bloccando, 
nei fatti, lo sviluppo della 
democrazia e la crescita del
la società. 

Chiediamo se non sareb
be opportuno organizzare 
referendum anche per 
estendere la preferenza uni
ca alle elezioni negli enti lo
cali. Sarebbe lo strumento di 
più immediata efficacia in
novativa per moralizzare la 
vita pubblica e per liberare il 
voto da ogni forma di condi
zionamento. 

prof. Giovanni DI Rosa 
e altre 11 firme. 

Modica (Ragusa) 

Quell'imposta 
sulla salute 
non è certo 
progressiva... 

• i Gentile direttore, l'e
gregio (nei senso etimologi
co) signor Gianni Agnelli in
troita nel corso del 1989 lire 
13 miliardi 335 milioni di
chiarati al fisco: lo Slato ita
liano gli impone perciò il 
pagamento di un contributo 
per il Servizio sanitario na
zionale quantificato in lire 4 
milioni e 400 mila, e ciò in 
quanto solo i primi 100 mi
lioni di reddito sono soggetti 
a contribuzione per il Ssn 
(5% fino a 40 milioni, 4% da 
40 a 100). Nel caso conside
rato, quindi, la contribuzio
ne dovuta viene calcolata su 
un imponibile (100 milioni) 
pari allo 0,75% circa del red
dito totale conseguito dal 
contribuente, mentre ogni 
•lavoratore normale» contri
buisce pagando sul 100% 
del proprio reddito. E un cit
tadino che ha un reddito an
nuo pari a 1000 cittadini me
di, contribuisce al Ssn con lo 
0,03% dei suoi guadagni, in 
contrapposizione al 5% e 
più versato da ognuno di 
quei mille. 

Sarebbe interessante un 
parere della Corte costitu
zionale sulla compatibilità 
tra la legittimazione di un ta
le stato di fatto e il rispetto 
dell'art 53 del dettato costi
tuzionale: •Tutti sono tenuti 
a concorrere alle spese pub
bliche in ragione della loro 
capacita contributiua. Il siste
ma contributivo e impronta
to a criteri di progressività». 

Laura Uverani e Renato 
BoneUJ. Lugo (Ravenna) 

Qualche idea 
sulle cause 
dei disastri 
ecologici 

• • Gentile Unito, ho qual
che idea intomo alle cause 
dei vari disastri ecologici 
che accadono periodica
mente in Italia: 

- C'è la classica incompa
tibilità tra interessi privati e 
interessi generali, che non è 
un dato naturale (né onto
logico, né universale) ma 
derivalo dal fatto che gli in
teressi privati sono scompo
sti in: interessi di dominio da 
una parte, di subordinazio
ne dall'altra. 

- C'è un problema di pro
duttività del potere politico, 
che ha bisogno di risultati 
efficaci e immediati per otte
nere consensi (come quelli 
derivati dagli investimenti 
intomo all'immagine) che 

difficilmente si ottengono 
con gli investimenti nel set
tore ecologico (regolamen
tazione del sistema orografi
co - pulizia e ammoderna
mento delle fogne e delle 
città ecc.). 

Si potrebbe cioè realizza
re questo paradosso insop-

' portabile per l'attuale siste
ma politico: prendiamo il 
partito A, che decida di inve
stire dei fondi nel settore 
ecologico, naturalmente a 
scapito di altri settori nei 
confronti dei quali esiste la 
consuetudine di investire 
(che ha permesso al partito 
A di accedere al potere) 11 
partito A può perdere rapi
damente i consensi di colo
ro che erano abituati ai vec
chi investimenti, senza rac
cogliere i vantaggi dovuti 
agli investimenti ecologici 
perché questi producono ef
fetti dopo parecchi anni. Al
le elezioni successive il par
tito B ha buone prospettive 
di vincere le elezioni e an
che trarre vantaggi dalle 
opere ecologiche commis
sionate dal partito A, ormai 
finalmente compiute. 

Dalla considerazione pre
cedente emerge l'incompa
tibilità tra governi instabili e 

' investimenti nel settore eco
logico. 

Un ullenore elemento mi 
pare vada considerato: esso 
dipende dalla cultura cor
rente che privilegia il lavoro 
intellettuale su quello ma
nuale. Tale cultura produce 
un addensamento dei grup
pi intellettuali (teoria del
l'ingorgo) che lungi dal col
laborare confliggono tra di 
loro, sostenuti o meno dai 
vari partiti. Nel settore ecolo
gico per esempio oggi si 
produce certamente una 
quantità smisurata di studi, 
dati scientifici, progetti, via 
via rielaborati, riesumati e 
abbandonati con intellettua
li sviliti, attivi ma improdutti
vi, che di volta in volta prote
stano contro le negligenze 
dei governi, inascoltati co
me grilli parianti. Dall'altro 
lato abbiamo una sempre 
più accentuala disaffezione 
verso i lavori manuali (che 
sono poi quelli fondamenta
li per il risanamento ecologi
co) . 

I primi, gli intellettuali, 
producono tanta domanda 
di lavoro, spesso accolta; 
mentre i secondi, cioè gli 
operai, no. 1 progetti riman
gono nei cassetti e lavori 
non se ne fanno. 

Enrico Dazxani. Genova 

Incompleto, 
non censurato 
il servizio 
non trasmesso 

a V Caro direttore, ti sa
remmo grati se facessi cono
scere ai lettori óeU'UnM 
questa lettera, da noi inviata 
al Comitato di redazione del 
Tgl in qualità di curatori di 
Tgl Sette. 

•Cari colleghi del Cdr, in 
merito a quanto tempestiva
mente riportato dal Mattino 
di Napoli e, successivamen
te, daff Unita e dal Manife
sto, circa la mancata messa 
in onda del servizio sullo 
scontro Cossiga-Csm, a tute
la della nostra immagine 
personale e di quella di Tgl 
Sette che vanta una lunga 
tradizione di autonomia, ci 
corre l'obbligo di precisare 
quanto segue. 

•Come ben sa Bruno Mo-
brici che ha realizzato il ser
vizio, quando intomo alle 
19.40 è stato visionalo alla 
presenza del vicedirettore 
Enrico Messina, uno dei cu
ratori, Di Pasquale, ha affer
mato che sul contenuto non 
aveva nulla da obiettare, 
non lo giudicava né «poco 
equilibrato» né «eccessiva
mente sbilanciato a favore 
dei magistrati», ma sempli
cemente incompleto perché 
superato dagli eventi. Il ser
vizio era stato costruito con 
interviste realizzate tra lune
di e martedì mattina, e non 
teneva conto né dell'intervi
sta rilasciata nel pomeriggio 
dal Presidente Cossiga e tra
smessa a reti unificate alle 
19.30. né della decisione del 
Csm di rinviare la riunione di 
mercoledì mattina. 

•Tgl Sette in onda alle 
20.40 ci sembrava non po
tesse lare a meno di infor
mare anche su queste ulti
me novità. Non c'è stata 
dunque, né avremmo accet
tato che ci fosse, alcuna 
censura, e siamo convinti 
che su questo concordi an
che il collega Bruno Mobri-
ci». 

Piero DI Pasquale, 
Franco Porcarelll. Roma 
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La mia storia 
di poliomielitico 

Ho 34 anni, sono poliomieliti
co, cammino con le mie fedeli 
stampelle Fortuna vuole che 
sono indipendente. Ho passa
to i primi 18 anni in collegi va
ri...Vedevo amici morire, il fur
to e l'omosessualità erano ar
gomenti quotidiani, ma io 
non mi sono mai rassegnato. 
Nel 1975 sono uscito dall'ulti
mo collegio, mi sono trovato 
solo con l'affetto dei miei ge
nitori che non mi hanno mai 
abbandonato e l'ideale co
munista che vedevo in mio 
padre, onesto partigiano. 

£ stata dura ed è dura, nulla 
mi è stato dato, hodovuto con 
tutte le mie forze cercarmi 
uno spazio. Questa società 
cerca di soffocare la gente 
normale, figuriamoci chi ha 
un handicap, lo in parte ci so
no riuscito, ma è una lotta che 
sento sulla mia pelle e, se non 
hai dentro grandi valori, que
sta società ti schianta. Quan
do vai negli uffici preposti dal
la legge per I tuoi diritti, ti trovi 
immancabilmente solo. E 
quando ti rapporti con la gen
te, la maggioranza non ti vede 
come un uomo - con idee, va
lori, progetti - ma come un po
vero ragazzo handicappato. 
Questo fa male, ma io non ce
do. 

Antonio Ripamonte 
. Masate(Mi) 

I pazienti 
mentali 

Gentile direttore, le scrivo co
me medico della borgataTor 
Sapienza di Roma, per segna
lare la critica situazione dei 
pazienti mentali. Dal marzo 
u.s. sono costretti a pagare 
per intero i farmaci indispen
sabili per le loro cure. I dipar
timenti di salute mentale sono 
aperti con orario ridotto e, ol
tre alla carenza di specialisti, 
non vengono effettuati gli in
terventi di riabilkitazione co
me la ergoterapia e la sociote-
rapla; mancano le strutture al
ternative come le case fami
glia e gli ospedali diurni. 

Come corollario di quanto 
ho descritto, sta lo -scandalo» 
del paziente eccitato, diso
rientato, vociante, malpettina-
to e malvestito, che due mu
scolosi autisti Jell'Atac della 
linea 1 (2, hanno ,lerj mattina, 

verso le 8, scaraventato con 
foga dalla vettura per punire 
inesorabilmente il viaggiatore 
disturbato e disturbanti.'. 

dott. Franco Galanti 
Roma 

Tre giorni 
in tilt 

...Il primo giorno prendo l'au
tobus a San Silvestro. Non si 
parte, ammortizzatori a terra 
(mi spiegherà, incazzatissi-
mo, l'autista che mezzo par
co-macchine dell'Aloe si reg
ge con gli spilli. Opto per il ta
xi; un ingorgo farà salire rapi
damente il tassametro a cifre 
che nessuno mi rimborsereb
be. 

Al terzo giorno rimonto su 
un autobus. È pieno come un 
uovo e, quando sul lungoteve
re passa davanti a Ponte Sisto, 
il patatrac: causa II combinato 
disposto di un avallamento 
dei sanpietrìni e degli ammor
tizzatori summenzionati, il 
muso dell'autobus gratta il pa
vé tra scintille, sconquassi e 
terrore. 

Giorno dopo giorno - lo 
ammetto - scopro l'ombrello: 
l'avvelenamento dai gas, sus
sulti e grida, bestemmie e im
precazioni contro gli ammini
stratori capitolini; e scopro -
confesso- l'acqua calda: il 
sovvertimento di ogni concet
to di tempo e di spazio, la ra
zionalità di quell'antico mani-
festop in cui ad un autobus 
con cento persone dentro ve
nivano affiancate cento auto 
con un solo passeggero a bor
do. ...Siccome non posso ri
formare il traffico romano, so
no tornato all'uso del buon 
vecchio motorino. È un com
promesso minimale, una so
luzione individualista? Può 
darsi. Ma non solo non contri
buisco più di tanto a mandare 
in tilt le centraline sullo smog, 
non solo non devo cercare 
come posteggiare e mi resti
tuisco una dimensione reali
stica del tempo e dello spazio. 
Ma, in più, mi regalo la vista 
delle facciale barocche, l'invi
dia dei prigionieri delle scato
le di latta... 

(lettera Armata) 

L'altalena 
della vita 

(antenne è sempre Mata im
prontata al motto «Non molla
re» di Giorgio Amendola, Al
tiero Spionelli, Krne.sto fiossi 
Allego un mio lungo racconto 
per Renzo Foa. che traccia la 
vita di un operaio in prima li
nea nella lotta per uria Italia 
democratica «madre e non 
matrigna».. Oggi però con i ri
volgimenti del lfWt», con il 
marasma nazionale e interna
zionale 0 difficile combattere 
e creare fiducia nei cittadini. 
Ho scelto il Pds perche non ho 
condiviso la scissione di filmi
ni.. Abito a Bergamo, città do
ve vi è la Lega lombarda, la 
base bianca della De, perciò il 
problema della fiducia e della 
critica costruttiva diventa non 
facile, tenendo conto che un 
certo settarismo pervade an
cora le nostre file, oltre ai per
sonalismi marcati ..Mi sembra 
perciò giusto, anche se possa 
apparire ingenuo, lanciare un 
appello perchè sui program
mi • come la riforma delle isti
tuzioni, il fisco, il disastro del
la sanità, la riforma delle pen
sioni, la battaglia della finan
ziaria - si possa tentare con un 
dibattito concreto e serrato un 
avvicinamento delle posizioni 
tra Pds e Rifondazione, ma 
anche col Psi... 

Non penso ai blocchi, ma a 
programmi capiti dalla gente». 

Giovanni Archetti 
Bergamo 

Certo che non mi rassegno, 
perchè lamia vita di quasi set-, 

Una ingiustizia 
quasi sconosciuta 

Questa mia lettera vuol contri
buire a far conoscere una del
le tante ingiustizie del nostro 
sistema fiscale. Nel 1983, per 
gravi motivi di sdalute, sono 
costretto mio malgrado a 
chiedere la liquidazione della 
pensione. Dopo venti mesi, 
nell'agosto 1985, finalmente 
l'Inps mi liquida la pensione 
con decorrenza 1.1.81, anno 
nel quale non (io percepito al
cun reddito. Siamo nella pn-
mavera del I98tì e ricevo clal-
l'inps, insieme al modello 
201, anche 9 212.000 lire di 
emolumenti arretrati inerenti 
il 1984, che mi affretto a di
chiarare con mod.740. 

Siamo all'ottobre del 1991, 
quando dal ministero delle fi
nanze mi arriva la famosa car
tella fiscale: devo pagare per il 
1984 l'importo di lire 
1.384.000. Il fisco (e qui c'è la 
truffa)si è dimenticato che, se 
quei ) milioni e rotti li avesse 
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RENZO FOA 

M Ci sono già arrivate molte risposte alla 
richiesta, c h e da alcuni giorni rivolgiamo ai 
nostri lettori, di scriverci. Scriverci per rac
contare il difficile rapporto che oggi in Italia 
si ha con il lavoro, con lo sfascio dello Stato, 
c o n i servizi c h e non funzionano e per parla
re anche della speranza e della possibilità di 
cambiare le cose. Oggi cominciamo a pub
blicare le prime testimonianze che ci sono 
giunte. Continueremo nei prossimi giorni, a 
dare spazio a questa nostra iniziativa clic si 
spiega d a sola, ma che però ha bisogno di 
qualche parola di presentazione. 

L'idea di proporre «Mal d'Italia» ci è venu
ta al termine di una delle nostre quotidiane 
riunioni di redazione del mattino c h e faccia
mo per impostare il numero dell ' indomani. 
E ci e venuta d o p o una lunga discussione sul 
d a farsi per cercare di raccontare l'altra fac
cia di questo Paese, quella dove ai giornalisti 
0 difficile arrivare, se non nel momento di 
casi drammatici e clamorosi. Si trattava di 
trovare un modo per aprire un cana le capa
ce di raccogliere - a l di là dei consueti canali 
della politica e dei normali circuiti dell'infor
m a z i o n e - quelle testimonianze individuali 
che , messe insieme, possono contribuire a 
dare un quadro più veritiero dell 'umore di 
questo Paese, e di costruire cosi una rete di 

notizie minute che, poi, sono quelle che rap
presentano realmente la vita quotidiana. In
somma, non c ' è l 'intenzione di aprire una 
spazio di «sfogo». Al contrario 6 un altro spa
zio di informazione, più diretta, meno me
diata. 

In altre parole, abb iamo una piccolissima 
ambizione: quella di saldare l'informazione 
c h e compe te a noi giornalisti con una rete di 
notizie c h e ci giungono direttamente dai no
stri lettori, giorno d o p o giorno, in uno scam
bio reciproco. Rientra, questa ambizione, 
nella tradizione di un giornale c o m e l'Unità, 
che ha sempre avuto e continua ad avere un 
particolare rapporto con il suo pubblico. Ma 
nello stesso t empo cerchiamo anche di dare 
un contributo, piccolo m a particolare, al 
cambiamento e al rinnovamento di questo 
Stato. La nostra funzione, in questo passag
gio cosi difficile nel rapporto tra i cittadini e 
le istituzioni e cosi tormentalo per le forze ri-
formatrici e la sinistra, sta anche nel lavorare 
a tutto c a m p o , nel non dimenticare l'Italia 
c h e non ha diritto di parola. Ci proviamo 
con «Mal d'Italia».La quantità di lettere che 
ci sta arrivando ci induce a pensare c h e i no
stri lettori n e sentivano il bisogno. Ringrazio 
chi ci ha scritto convinto - c o m e siamo noi -
dell'utilità di questo spazio. ,, ,, , - ,, 

erogati nel 1984, avrei potuto 
godere delle detrazioni d'im
posta, che nel mio caso am
montavano a 931 000 lire: una 
cifra considerevole, se si pen
sa che a quel tempo la mia 
pensione non raggiungeva le 
700 mila mensili 

Dopo aver pagato, come 
fanno sempre gli onesti, ho 
inoltrato ricorso, non so come 
linira. Voglio comunque spe
rare ed in attesa delia tanto 
sospirata riforma fiscale, cre
do che qualcuno voglia e pos
sa far vincere almeno per una 
volta un contribuente onesto1 

Piero Puretta 
S. Giuliano Milanese 

Fs, posti 
in piedi 

Spesso le carrozze di 2° classe 
dei treni italiani sono piene, 
mentrec in quelle di la molti 
scompartimenti sono vuoti. 
Dato questo stato di cose, è 
molto facile trovarsi nell'im
barazzante condizione di do
ver scegliere tra restare in pie
di accanto a uno scomparti
mento vuoto oppure sedere ri
schiando di dover pagare il 
supplemento «cambio-classe» 
e il sovraprezzo fisso per il pa
gamento fatto al controllore e 
non in biglietteria. 

Personalmente trovo tale si
tuazione umiliante e irritante, 
ma al di là di questi sentimen
ti, mi piacerebbe sapere se il 
costo delle carrozze di la 
classe semivuote non sia in 
realtà pagato dai viaggiatori di 
2a classe. Se le carrozze di la 
classe su alcune linee doves
sero rivelarsi non redditizie, 
perchè non eliminarle alme
no da quelle linee? 

NerioNaldi 
Abbiategrasso (Mi) 

Cosa cambiare? 
Tutto 

Discriminato dal fascismo, di
scriminalo dalla De, per que
sto sono stalo disoccupato 13 
anni, Nel 1962 fui assunto 
presso il Comune di Foligno 
con la qualifica dì bidello... In 
30 anni di servizio mi hanno 
fatto cambiare 25 uffici, per 
andare ad aiutare i colleghi 
arretrali con il lavoro... Cosa 
cambiare? Tutto. Rivoltare lut-
(o.come «^calzino. .Prima co- . 

sa la Sanità Inoltre via tutti i 
cavalierati, le commende, le 
eccellenze, principi, marche
si, conti, baroni. Magnifico 
Rettore, via gli inchini, gli 
scappellamene .Noi sul po
sto di lavoro siamo solo nu
meri, non ci possiamo neppu
re permettere di suggerire agli 
amministratori una iniziativa 
atta a migliorare i servizi. Sa
rebbe utile e necessario che il 
Pds uscisse più spesso dalle 
sezioni 

Rolando Polli 
, Foligno ' 

Un vivere 
civile pauroso 

Intervengo volentieri, rispon
dendo al vostro invito. Sono 
pensionato e dal punto di vi
sta personale non ho novità 
degne di rilievo...Tutti ci ren
diamo conto che l'Italia e il 
suo Stato vanno lentamente 
allo sfascio. É allarmante e 
preoccupante sopratutto per 
le classi nullatenenti e labo
riose...Oltre ai servizi che fun
zionano male, alla malavita 
organizzata che dilaga sem
pre più, al degrado delle risor
se mal distribuite, sono moti
vo di amarezza una ingiustizia 
sociale, un potere cinquan
tennale che non vuole nnno-
varsL.Si assiste a una finan
ziaria antipopolare e a 100 
mila galeotti pericolosi che 
circolano per il Paese, grazie a 
un condono irresponsabi
le...Non voglio sottovalutare 
un certo progresso realizzato 
con il lavoro e le battaglie sin
dacali. Però la distruzione di 
ogni valore e moralità ha 
creato un vivere civile pauro
so, preoccupante. 

Domenico Sozzi 
Secugnago (Mi) 

Un lavoro 
come elemosina 

Si, è la strada giusta, quella di 
dare spazio ai cittadini che 
non si rassegnano. Scrivo per 
l'insoddisfazione di constata
re che gli uffici di collocamen
to, anche a causa di errate 
prese di posizione della sini
stra e dei sindacati, oggi fun
zionano in modo notari
le...Mia figlia, 37enne, con un 
figlio di 14 anni a carico, non 
riesce a lravarc>lavoro,,/ 

Non pensavo allatto, quan
do contribuii alla nascita di 
questa Repubblica, che un 
giorno - ovvero oggi - avrei do
vuto elemosinare un poslo di 
lavoro per mia figlia, così che 
lei possa rendersi indipenden-
le da me. Perche io sono pen
sionato, ma sono costretto a 
lavorare per arrotondare la 
pensione d'annata ^con e 
senza l'apostrofo) e poter aiu
tare figlia e nipote, in attesa di 
qualcosa che non giunge e av
vilisce intanto la mia vec
chiaia. Ciò dopo aver lavorato 
una vita. 

Vincenzo Mino 
Ravenna 

Un male 
di nome Gescal 

Paghi i contributi per avere la 
pensione, paghi il conto per 
gli acquisti. Si pagano contri
buti per uno scopo, un proget
to Quelli del'a Gescal, per co-

Raffaele Felicori 
Bologna 

Invalidità permanente 
300mila mensili 

Scrivo perché sono indignato. , 
Devi sapere che da 5 anni so
no afflitta da sclerosi multipla ; 

(come saprai, è una malattia > 
devastante del sistema nervo- ' 
so centrale e può portare alla 
paralisi degli arti). Adesso mi 
aluto con un bastone, ma se 
ho voglia di fare una passeg
giata, devo sempre essere aiu
tata. 

Malattia a parte, vengo al , 
dunque. Ho 47 anni con circa 
30 anni di lavoro: l'Inps mi ha 
riconosciuto l'invalidità per- , 
manente nella considerevole , 
somma di lire 330mila mensi- . 
li. 

In una Italia democratica, 
dove ogni cittadino ha dei di- • 
ritti sanciti dalla Costituzione, 
chiedo a voi: questa è giusti
zia? In questa Italia che è tutta 
una immagine di sfarzo e di , 
ricchezza, per gente come 
me, quali saranno le prospet
tive? Caro Occhetto, non mol
lare, diamo una spallata a . 
questi disonesti, è da 4ò anni • 
che ci prendono in giro. 

Paolo Cotti 
CasteimoggioFe (Bologna) , 
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DOMENICA APERTO 

Un grande mistero sta appassionando in questi giorni gli 
amanti della moda. 

Un mistero nascosto tra intrighi, passioni, pellicce da so
gno ed esclusivi capi Conbipel. 

Richiedete il catalogo nel Centro Conbipel più vicino: vi 
darà la chiave giusta per scoprire la moda autunno-inverno 
di quest 'anno e vi fornirà gli indizi utili per svelare il miste
ro della scomparsa di Debora. 
A Cocconato d'Asti domenica grande sfilata di presentazione della 
collezione auLun nò-inverno. 
k TORINO - Corso Bramante, 27 - Via Amendola, 4 k VENARIA (TO) - Piazzale Città 
Mercato k ALESSANDRIA - Piazza Garibaldi, Il k BIELLA (VC) -Tang. Corso 
Europa, 20 k CUNEO • Via Roma,31 k AOSTA -Quart-Centro Commerciale Amerique 
k GENOVA - Zona Picapictra - Via XII Ottobre 18/R k TREZZANO S.N. (MI) -
Tang. Ovest uscita Lorenteggio Vigevano k COLOGNO M. (MI) - Tang. Est 
uscita Cologno Nord Brughcrio k MILANO - Corso Buenos Aires, 64 . • w 

k VARESE-Via Casula, 21 k CURNO(BG)-Statale Briantea, twVt* 

via Bergamo, 40 k BRESCIA - Centro Comm. S. Carlo Autost. MI-VE — • ^ - v 

uscita BS Centro k VERONA-S. Martino B.A. Autost. MI-VE 
uscita VR est k VENEZIA -Inizio Statale Romea Zona 

Centro Comm. Panorama k OCCHIOBELLO (RO) - _ \ , ^ > v \ ^ ^ S ^ t 
Autost. PD-BO uscita Occhiobello k PARMA 

(BAGANZOLINO) - Autost. MI-BO uscita Parma 

k MONTECATINI T.(PT) Autost. Fi-Mare ^ ^ ^ 7 ^ ^ ^ ^ « V ^ ^ O 
uscita Montecatini k ROMA-EUR- ^ . « 
Via C. Colombo, 456 A 500 m Fiera 
di Roma -V. Casilina, 1115 G.R.A. 
uscita 18 k COCCONATO 
D'ASTI (AT) 
Tel. 0141/907656 ^ 

Roma Casilina sfilate spettacolo inizio ore 16,30 
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Il governo Shamir non accetta 
l'invito formulato da Baker 
e propone un rinvio di cinque giorni 
ponendo inoltre nuove condizioni 

Dura la reazione dei palestinesi 
che accusano la controparte 
di voler bloccare la trattativa 
Critiche anche dai laburisti 

Israele: non verremo il 4 dicembre 
Ma Washington rifiuta per ora di ritardare i negoziati 
Baker: «La data resta 
quella. Se ritardate 
non ci scandalizziamo» 
«Siamo felici che tutti siano d'accordo per Washing
ton come sede del negoziato. Noi restiamo pronti ad 
accogliere tutti il 4 dicembre. Decidano le parti SP vo
gliono farsi vedere per quella data o una successi
va...». La risposta di Baker al rinvio israeliano è un 
nuovo capolavoro di diplomazia. Che non nasconde 
pprò l'irritazionp' «Dnvp si va a finir»» SP tutti rnmin-
ciano a porre condizioni?», si chiede la portavoce. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I I Q M U N D Q I N Z B I R O 

• • NEW YORK. Insomma, la
sciate che siano le parti a deci
dere se vogliono presentarsi a 
Washington il 4 dicembre o 
qualche giorno dopo? •Fonda
mentalmente è cosi. Crediamo 
che l'importante sia accanto
nare lo scontro sulle questioni 
procedurali...», ha risposto la 
portavoce del segretario di Sta
to Baker, Margaret Tutwiler. Al
l'ultima condizione posta da 
Shamir, di rinviare i bilaterali a 
Washington dal 4 al 9 dicem
bre, gli Usa ripondono che l'in
vito resta per il 4, ma non si for
malizzano se uno degli invitati 
si presenta il ritardo. Ma anche 
che è ora di piantarla di porre 
condizioni. 

L'ultima mossa israeliana, 
alla vigilia di un lungo ponte 
per il giorno deliingràziamen-
to, ha lasciato Washington 
piuttosto imbarazzala. L'ha la
sciata Usa «senza parole» per 
dirla col corrispondente diplo
matico della rete tv Cnn. Il por
tavoce di Bush, Fitzwater, ha ri
mandato ogni commento al 
Dipartimento di Stato. La por
tavoce di Baker, contrariamen
te all'abitudine di presentarsi 
per I briefing In mattinata, si è 
latta attendete fino al pomerig
gio. Poi si è presentita ai gior
nalisti per leggere una dichia
razione: 

•Siamo felici che il governo 
israeliano abbia accettato Wa
shington come sede», ha esor
dito con la faccia niente affatto 
felice. «È nostra comprensione 
- ha proseguito - che tutte le 
parti hanno ora accettato di te
nere il prossimo round di col
loqui bilaterali a Washington. 
Alcune delle parti hanno pro
posto date diverse per questi 
negoziati a Washington. Ovvia
mente noi vogliamo che ì ne
goziati riprendano al più pre
sto possibile. Ci va bene qual
siasi momento, qualsiasi data 
in cui le parti vogliano incon
trarsi. Come sapete noi abbia
mo invitato le parti a iniziare 1 
negoziati il 4 dicembre. I gior
dani e i libanesi hanno già ac
cettato la nostra proposta, per
ciò sarebbe inappropriato per 
noi cambiare unilateralmente 
la data. Noi avremo la sede del 
negoziato pronta e aperta per 

il 4 dicembre, e continuerà ad 
essere disponibile anche in 
date posteriori al 4 dicembre. 
Chiediamo a coloro che non ci 
hanno risposto di farci sapere 
quando intendono venire e co
minciare i negoziati..». 

Gli mandale a dire che la 
porta è aperta a partire dal 4 
dicembre e che ciascuno può 
presentarsi quando gli pare? 
«Gli diciamo: la porta è aperta 
e noi vi diamo le chiavi. Chia
ro? Noi vogliamo fare da cata
lizzatori, non siamo parte del 
negoziato. Se volete venire e 
negoziare ci va bene...». Il co
rollario non esplicito è però: se 
non venite, peggio per voi... 

Questa, ha voluto precisare 
la portavoce di Baker, è non 
solo l'opinione Usa ma anche 
quella dei co-sponsor della 
Conferenza di pace per il Me
dio Oriente, i sovietici. Cosi co
me sia Washington che Mosca 
concordano che e inaccettabi
le che si pongano nuove con
dizioni. «Se si va avanti su quel
la strada dove mal andiamo a 
finire?», ha aggiunto la Tutwi
ler, facendo trapelare il grado 
di irritazione americana per i 
tira e molla israeliani, ma an
che una diffida a chiunque In-

. tendesse prendere esempio da 
•• Shamir nel fare le bizze, a co

minciare dal palestinesi. 
Con un altro capolavoro di

plomatico, tipo quelli che ave
va già esibito a Madrid tre setti
mane e mezza fa, Baker sta 
cercando di salvare capra e 
cavoli, di tenere Insieme un 
negziato che rischia di spez
zarsi. In sostanza lo fa stavolta 
prendendo tempo. Tutti i tavoli 
bilaterali hanno Israele da una 
parte e un interlocutore arabo 
dall'altra. Difficilmente e im
maginabile una situazione in 
cui gli arabi vengano a Wa
shington e stiano ad aspettare 
5 giorni l'interlocutore. Come 
pensano gli americani di ac
corciare quei 5 giorni? «Conti
nueremo a lavorare con di
screzione attraverso i canali di
plomatici. E speriamo che pos
sano pronunciarsi le parti stes
se. Ma e ovvio che ci daremo 
da fare per cercare di risolvere 
il problema», la risposta della 
Tutwiler. 

Gli israeliani non andranno il 4 dicembre a Wa
shington per i negoziati bilaterali con gli arabi, ma 
propongono che il secondo round dei colloqui di 
pace prenda il via cinque giorni dopo, sempre a 
Washington, per spostarsi poi rapidamente in Me
dio Oriente. Questa la decisione del gabinetto ri
stretto. Gli Usa non drammatizzano, ma rifiutano di 
cambiare data «unilateralmente». Critici gli arabi. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Fra il si e il no Israele ha 
dunque scelto II «ni», anche se 
quella espressa ieri dal gabi
netto ristretto e una scelta più 
vicina ad una negazione che 
ad una effettiva disponibilità a 
negoziare. Non solo, infatti, si 
chiede un rinvio dal 4 al 9 di
cembre, polche prima di In
contrarsi «ci sono ancora dei 
problemi da risolvere», ma si 
aggiungono altre due condi
zioni: che i colloqui con le sin
gole delegazioni, arabe avven
gano a qualche giorno di di
stanza gii uni dagli altri e che 
dopo una o due sedute i nego
ziati si spostino dagli Stati Uniti 

in Medio Oriente (.ipotesi che 
gli arabi hanno già respinto) o 
comunque vicino a quella re
gione. Quest'ultima condizio
ne, per la verità, è esposta sot
to lorma di «auspicio», ma il 
senso della intera presa di po
sizione è più che chiaro: Israe
le non accetta pressioni, non 
vuole subire le decisioni Usa 
nemmeno sul luogo e i tempi 
del negoziato e vuole dividere 
al massimo gli arabi. 

L'amministrazione america
na non drammatizza la presa 
di posizione di Israele, ma ri
fiuta per ora di modificare 
•unilateralmente» la data del 4, 

rimettendo la cosa a un possi
bile accordo fra le parti. Accor
do però esplicitamente esclu
so dagli israeliani, che per boc
ca del ministro Ehud Olmert 
replicano alla messa a punto 
Usa, ribadendo che non saran
no a Washington «prima del 9». 
Dura la prima reazione dei pa
lestinesi, che parlano di «logi
ca del ricatto» e accusano il go
verno Shamir di mirare in real
tà a bloccare il negoziato. E 
non meno dura è da aspettarsi 
che sarà la rea2ione delle altri 
parti arabe, a cominciare dalla 
Siria, la quale non si era anco
ra pronunciata ufficialmente -
mandando per cosi dire in 
avunacu^n:ito il Libauu, la l u i 
accettazione della proposta 
Uso 0 stata interpretata da 
molti commentatori appunto 
come un segnale di disponibi
lità di Damasco - e che adesso 
avrebbe tutti i motivi per con
trapporre un suo irrigidimento 
a quello di Israele. 

Anticipato in mattinata da 
radio Gerusalemme (che ave
va forzato le cose parlando ad

dirittura di un esplicito rifiuto 
dell'invito Usa), il «ni» di Israe
le è stato espresso nel pome
riggio con una nota ufficiale 
che non lascia adito a dubbi. 
Vi si legge infatti che esistono 
«fondate ragioni per credere 
che gli arabi non siano interes
sati a dialogare con noi o a 
condurre trattative dirette, ma 
vogliano invece parlare con gli 
Stati Uniti e cercare di esercita
re pressioni su di noi tramite 
Washington». Gli arabi - si leg
ge ancora nel comunicato -
aspirano a una formula nego
ziale che sia una continuazio
ne di quella di Madrid, rin£ 
quanto più vicina possibile a 
una conferenza intemazionale 
e quanto più lontana da tratta
tive dirette, libere da interventi 
di altre parti». 

Per questo Israele chiede 
che le trattative con ciascuna 
delle delegazioni arabe co
mincino a distanza di alcuni 
giorni le une dalle altre, poiché 
«la proposta di avere tre incon
tri nello stesso tempo a Wa
shington porterà tutti gli arabi 
sotto uno stesso letto, e l'espe

rienza dimostra che in questa 
situazione prevale una linea 
estremista e la possibilità di 
avere una vera trattativa diven
ta molto piccola», Inoltre, do
po una o due sedute negli Usa, 
Israele ritiene «necessario con
durre i negoziati quanto più vi
cino è possibile ai centri politi
ci decisionali israeliani», e 
dunque in Medio Oriente o co
munque «nelle vicinanze» (for
se a Cipro): un modo anche 
troppo evidente per escludere 
in ogni caso gli Stati Uniti. 

Duri, si è detto, i palestinesi. 
Il capo-delegazione a Madrid 
Haidar Abdel Shafi accusa gli 
israeliani di «tentar di bloccare 
il negoziato perhè non sanno 
che cosa fare»; Saeb Erekat, 
membro della delegazione, 
parla di un «classico esempio 
di ricatto»; il sindaco di Betlem
me Elias Freij afferma che 
Israele «ha acceso il semaforo 
rosso». Fermamente critica an
che la sinistra israeliana: il la
burista Peres accusa il governo 
di «procedere a zig zag» e di 
avere assunto una decisione 
•inutile e dannosa». 

Rognoni: «Non è escluso che l'Italia contribuisca con soldati di leva» 

«Diecimila caschi blu in Jugoslavia» 
L'Orni approva l'invio della forza di pace 
Il Consiglio di sicurezza dell'Onu ha approvato ieri 
una risoluzione in cui si impegna ad inviare i caschi 
blu in Jugoslavia. L'eventuale contingente sarà 
composto di circa diecimila uomini: lo ha annun
ciato a Madrid il segretario generale Perez de Cuel-
lar. L'Italia è pronta a contribuire in misura notevole 
e, ha detto ieri il ministro Rognoni, «non è escluso 
l'utilizzo di soldati di leva». 

VANNIMASALA 

• ROMA. Saranno diecimila 
soldati ben equipaggiati e con 
la bandiera delle Nazioni Unite 
a garantire il mantenimento 
della pace In Jugoslavia. For
malmente, la decisione dovrà 
essere ratificata con una riso- ' 
luzione dal Consiglio di sicu
rezza dell'Onu non appena il 
segretario generale lo riterrà 
opportuno, e quest'ultimo agi
rà in base ad una relazione 
dell'inviato speciale nella zona 
della crisi, Cyrus Vance. Ma di 
fatto, il varo dell'operazione 
pare scontato. Ieri, il Consiglio 
di sicurezza ha approvato al
l'unanimità una risoluzione in 
cui si impegna a inviare i ca
schi blu. 

Il testo approvato dal 15 
paesi membri è basato sul pro
getto presentato lunedi da 
Francia, Gran Bretagna e Bel
gio, ma con alcune modiliche 
proposte dai paesi Non-alli
neati. Il documento è stato 
purgato delle parti in cui si 
chiedeva un blocco delle forni

ture petrolifere e un inaspri
mento del blocco agli arma
menti. Sostanzialmente, la ri
soluzione incarica Vance di 
stabilire le modalità della mis
sione. Il paragrafo chiave «im
pegna» le Nazioni Unite a esa
minare» la situazione e «pren
dere senza indugi le misure 
necessarie», tra le quali è con
templata «l'eventuale creazio
ne di una forza di pace da in
viare in Jugoslavia». I caschi 
blu interverranno in Croazia 
solo se le parti in causa si atter
ranno strettamente all'impe
gno di tregua siglato sabato 
scorso a Ginevra. 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite Perez de Cuellar. 
ieri in occasione di una sua vi
sita a Madrid, ha detto che la 
decisione definitiva sarà presa 
•in una decina di giorni». A det
ta di De Cuellar, la forza multi
nazionale si comporrà di 9-
10.000 uomini, ed il costo del 
suo mantenimento sarà di cir
ca 200 milioni di dollari. Seb
bene la messa a punto sia piut

tosto complessa, tutto fa pen
sare cne si stiano bruciando 
rapidamente le tappe. L'ex se
gretario di Stato americano 
Vance sarà nuovamente nelle 
zone del conflitto forse da oggi 
stesso. Un suo rapporto detta
gliato dovrà indicare il tipo di 
missione, il numero delle trup
pe necessarie, il loro disloca
mento e il costo economico 
dell'intera manovra. Un punto 
fondamentale riguarda il posi
zionamento dei caschi blu: 
quasi sicuramente verrà adot
tato un criterio «a macchia di 
leopardo». 

D'altra parte, l'Italia preme 
perchè l'invio dei caschi blu 
sia deciso ed attuato rapida

mente, pur in presenza di alcu
ni focolai di tensione, ritenuti 
dalla Farnesina praticamente 
inestinguibili con un solo ac
cordo. Che il nostro paese sia 
più che pronto ad una missio
ne di pace, lo ha ribadito an
cora una volta ieri il ministro 
della Difesa Virginio Rognoni. 
Da tempo la nostra Difesa ha 
predisposto un dispositivo nel
l'eventualità di un'operazione 
di pace, e ha intenzione di 
contribuire ad un contingente 
misto senza alcun «risparmio». 
Nell'ambito di questo piano, 
ha detto Rognoni, «esistono va
rie ipotesi d'intervento». La pri
ma prevede l'utilizzo di soli mi
litari professionisti. «Ma se l'esi

genze saranno diverse non 
escludiamo l'invio nella zona 
di soldati di leva; del resto do
vevamo farlo anche durante la 
guerra del Golfo», ha aggiunto 
Rognoni. 

Il ministro De Michelis ha 
spedito nei giorni scorsi alcune 
lettere ai suoi colleglli dei pae
si membn del Consiglio di si
curezza dell'Onu, caldeggian
do un'intervento tempestivo. Il 
varo di una forza d'inlerposi-
zione è stato auspicato ieri an
che da Andreotti, in occasione 
del suo incontro con il premier 
britannico John Major. Major 
ha però insistito sul fatto che 
•prima occorre una pace da di
fendere e garantire». 

A Kupari, paesino devastato dai federali, prosegue la trattativa: i croati chiedono forze di pace, i serbi la consegna dell'artiglieria 

«Date le armi alla Cee», ma Dubrovnik non si fida 
A Kupari, un paesino della costa dalmata devastato 
dai federali, prosegue la trattativa per Dubrovnik. I 
croati chiedono la presenza di una «forza di interpo
sizione» prima di attuare la smilitarizzazione della 
città. I serbi ribàttono: «Consegnate le armi alla Cee, 
all'Onu o alla Croce Rossa. Noi non entreremo in 
città». Ma Dubrovnik, sotto tiro, non si fida. La me
diazione dell'irrviato dell'Onu De Mistura. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

••KUPARI (Dalmazia). Come 
non pensare a Kuwait city arri
vando a Kupari. Certo, II nel ' 
Golfo hanno fatto le cose in ' 
grande, e il petrolio attirava 
ben altri appetiti. Qui a Kupari, 
villaggio di povera gente croa
ta, oscurato da grandi alberghi 
degni della peggiore specula
zione all'italiana, forse sono 
morti in silenzio, lontani dalle 
prime pagine. Sarà successo in 
ottobre. Ora a Kupari coman
dano loro, il comandante lere-
mie, panciuto ufficiale di mari
na, il colonnello Slivevic, brac

cio destro del generale Damia-
novic, capo dei federali che as
sediano Dubrovnik. 

E come i soldati di Saddam, 
' certo, fatte le debite proporzio
ni, hanno saccheggiato e de
predato, sventagliato raffiche 
tra le case, incendiato gli al
berghi. I croati hanno fatto al
trettanto su, in Slavonia, e di 
peggio hanno fatto i serbi a 
Vukovar. Si ammazzano e, do
po un'orgia di sangue, eccoli a 
trattare. Questa guerra appare 
sempre più una assurda follia. 

Non e tecnologica come 

quella di Bush, ma crudele ne
gli animi e spietata nelle for
me. Un colpo di cannone e 
una stretta di mano, poi un 
sorriso caricando il fucile. 

Il battello dell'Onu impiega 
una ventina di minuti per rag
giungere Kupari; costeggiando 
si vedono i cannoni serbi pun
tati su Dubrovnik dalla collina. 
Sono cosi vicini che di certo, 
col cannocchiale, ci vedono 
mcnlre accendiamo una siga
retta. Sul battello ci sono i tre 
negoziatori croati, il vicesinda
co Nicola Obulijen, un inge
gnere dall'aspetto distinto, Du
ro Kolic, già campione di pal
lanuoto e quindi stimato avvo
cato, e il dinoccolato Ivo Simu-
novic, presidente della compa
gnia di viaggi Atlas e oggi capo 
delle guardie croate che resi
stono sulla collina. Sembrano 
Ire uomini d'affari, calmi, ele
ganti, con la valigetta venti-
quattr'orc. Eppure vanno dal 
«nemico» a patteggiare la sal
vezza di cinquantamila croati. 

Il battello corre sicuro verso 

le zone occupate. La grande 
bandiera dell'Onu è una ga
ranzia ed è Stcflan De Mistura 
che proprio oggi è stato pro
mosso sul campo. Perez de 
Cuellar lo ha nominato inviato 
delle Nazioni Unite e il suo po
tere contrattuale è di col|>o 
raddoppiato. La trattativa con i 
federali si e incagliata. Chi farà 
il primo passo? Chi si ritirerà 
per primo? Oggi queste do
mande troveranno risposte a 
Kupari? Il soldatino che guida 
l'auto con la targa dell'Armata, 
pigia l'acceleratore quasi ver
gognandosi di attraversare un 
paesino devastato. Si arriva ai 
grandi alberghi, o meglio a 
quel che ne è rimasto. 

L'Hotel Kupari è diventato 
un parallelepipedo di carbo
ne; impressiona l'accanimento 
degli occupanti che hanno 
scaricato le mitraglie sforac
chiando ogni metro quadrato, 
rubando tutto, anche i cuscini 
degli alberghi. Solo il Grand 
Hotel si 6 salvato. Stupenda e 
lussuosa costruzione realizza

ta dai cecoslovacchi nel 1919, 
per quanto ridotta ad un gni
viera, conserva l'antica elegan
za. E il palmeto dà un tocco 
esotico all'insieme. Le due de
legazioni s'incontrano cordial
mente; strette di mano e sorri
si. E poi, salita la regale rampa 
di scale, l'immancabile brindi
si con il cognac. Seduti attorno 
al tavolo rettangolare, con De 
Mistura al centro, giusto in fac
cia alla bandiera jugoslava, 
sembrano membri del consi
glio di amministrazione di una 
avviata società. Per ore discu
tono, si arrabbiano, litigano e 
mediano. «Abbiamo già accet
tato tredici dei venti punti da 
voi proposti - tuona il viecsin-
daco Obulijen - noi siamo di
sponibili ad attuare la smilita
rizzazione di Dubrovnik, ma 
prima stabiliamo il ritiro simul
taneo delle forze in campo e 
accogliamo una presenza mili
tare europea di interposizione. 
Voi invece volete cominciare 
con la smilitarizzazione. Che 

garanzie ci date?». 
«Non vogliamo le vostre ar

mi - ribatte l'arcigno coman
dante leremic - consegnatele 
a chi vi pare, alla Cee o all'O
nu, all'Italia, alla Grecia o alla 
Turchia - aggiunge alterato -. 
Noi non vogliamo occupare 
Dubrovnik, ma se voi usate le 
armi dovremo puro far qualco
sa. Saremo dunque obbligati 
ad intervenire». 

Vanno avanti per ore ag
grappandosi a cavilli come 
sperimentati azzeccagarbugli. 
Poi decidono una pausa. lere
mic prende la valigetta e corre 
al comando per telefonare a 
Belgrado, mentre i croati pas
seggiano nel palmeto guar
dando con disappunto il sen
tiero segnato ad intervalli dai 
crateri delle bombe. 

La pausa ci permette di ac
cogliere l'invito a pranzo del
l'ammiraglio Jokic, capo della 
marina federale che ci acco
glie nella villa dei Gabbiani, 
una delle residenze di Tito. «A 
Dubrovnik la situazione e tran

quilla - dice con la faccia di 
bronzo, dimenticando le can
nonate delle sue navi contro 
gli alberghi degli sfollati - e noi 
resteremo sulle nostre posizio
ni almeno fino al primo dicem
bre. La trattativa con i croati va 
a rilento 

In effetti a poca distanza si e 
conclusa la riunione. Serbi e 
croati escono dal salone scuo
tendo il capo. «Il problema -
dice il comandante leremic -
resta quello delle armi. I croati 
non vogliono capire. Le posso
no dare a chi vogliono». 

«Fino a ieri - spiega De Mi
stura -1 federali pretendevano 
l'immediata consegna delle ar
mi, oggi accettano che sia l'O-
nu, o la Cee, o la Croce Rossa, 
a svolgere questo compito. Le 
posizioni si stanno dunque av
vicinando!'. Ma i capi di Du
brovnik non si fidano. E diffici
le abbassare la mira quando si 
ha il fucile puntato, Se ne n-
parla sabato; commedia o tra
gedia che sia, resta da senvere 
l'ultimo atlo. 

Manifestazione 
alla Camera 
per il referendum 
nel Sahara 

Mentre si concludeva la visita in Italia del re Hassan II del 
Marocco (nella foto) nella piazza di Montecitorio a Ro 
ma si è svolta una manifestazione alla quale hanno par
tecipato rappresentenze di diversi comuni italiani e orga
nizzazioni non governative. Obiettivo della manifestazio
ne era quello di premere sul parlamento e sul governo 
per ricordare al sovrano marocchino che nel deserto al
gerino vivono ancora migliaia di profughi, fuggiti all'inva
sione di sedici anni fa dell'ex Sahara spagnolo, e che se
condo quanto concordato con l'Onu entro il prossimo 
gennaio deve svolgersi un referendum per l'autodetermi
nazione di quel territorio. Referendum che re Hassan II 
osteggia nei fatti nonostante vada in giro per il mondo a 
prometterlo. Una delegazione dei comuni e delle orga
nizzazioni non governative è stata ricevuta dai gruppi 
parlamentari Pds, Psi e Verdi. 

Bush e Major 
chiedono 
i terroristi 
dì Lockerbie 

Stati Uniti e Gran Bretagna 
hanno chiesto ieri formal
mente alla Libia di conse
gnare coloro che ritengo
no essere stati i due autori 
della strage di Lockerbie. 

mmmmmm^m^t^mmtmmmmmmmm «Ci aspettiamo che la Libia 
esegua subito tutto quello 

che le abbiamo chiesto», afferma un comunicato con
giunto dei due governi pubblicalo contemporaneamente 
a Washington e a Londra. 1 due governi esigono anche il 
risarmento dei danni alle famiglie dei passeggeri dell'ae
reo morti in seguito all'attentato. Come si ricorderà al ter
mine di una lunga e dettagliata indagine i governi di Lon
dra e Washington avrebbero individuato gli autori della 
strage in duo agenti del oervizio segreto libico. 

Liberation: 
«La Libia 
ha chiuso le porte 
a "Carlos"» 

La Siria lo scorso settem
bre ha tentato di sbaraz
zarsi del terrorista vene-
i.uelcuii' «Cculu;»», ina il go
verno libico ha rifiutato di 
accoglierlo. Un trattamen 

^mm^^mi^mmmmmm^mmmmmm to analogo Tripoli lo ha ri
servato al leader del Fplp-

comando generale, Ahmed Jibril di cui Damasco voleva 
disfarsi. Lo scrive il quotidiano francese «Liberation» nel 
numero di oggi. Secondo il giornale, Carlos «uno dei die
ci uomini più ricercati della terra» è stato espulso da Da
masco verso la Libia il 21 settembre senza che le autorità 
libiche ne fossero informate. Carlos, il cui vero nome è 
llyich Ramirez Sanchez, era accompagnato dalla moglie 
Magdalena Kopp, un tempo appartenente alla Raf (Rote 
armee fraktion), dalla madre di quest'ultima e da Hans, 
un ex terrorista della Baadeer-Meinhof. Viaggiava con un 
passaporto diplomatico e nella valigia portava due pisto
le beretta, due caricatori, un milione di dollari e dei 
gioielli. Dopo aver trovato questo bottino e aver interro
gato lo «strano diplomatico» la Libia - dice il giornale 
francese - lo ha rispedito indietro nonostante l'intervento 
del console siriano. I servizi di sicurezza libici hanno di
chiarato di aver scoperto l'identità del diplomatico e dei 
suoi accompagnatori solo dopo la loro partenza e si so
no rammaricati «di non aver arrestato il famoso Carlos». 

Nicaragua 
Ortega accusa 
Reagan 
di narcotraffico 

L'ex presidente del Nicara
gua, Daniel Ortega, ha di
chiarato di avere prove suf
ficienti per dimostrare che 
«sia Ronald Reagan che'i 
funzionari della Cia e del 

, _ ^ — _ ^ _ ^ _ governo di Washington 
fornendo armi ai Contras si 

sono resi colpevoli di narcotraffico». Il leader sandlnlsta, 
in una dichiarazione al quotidiano Barricada, ha affer
mato che accetterebbe di testimoniare al processo in 
corso negli Stati Uniti contro Manuel Noriega per provare 
«chi furono veramente i promotori del narcotraffico». «Le 
accuse contro Cuba e il sandinismo, sono solo una corti
na fumogena», ha concluso Ortega in riferimento al fatto 
che, durante il processo in corso a Miami contro Noriega, 
il narcotrafficante colombiano Carlos Lehder ha sostenu
to che i cubani erano coinvolti nel traffico di droga, con 
la collaborazione dei sandinisti. 

Diplomatica 
sudafricana 
ricattata 
per foto hard 

Ricattata con fotografie 
che la ritraevano in pose 
sessuali, una diplomatica 
del Sudafrica presso le Na
zioni Unite ha passato in
formazioni segrete sul suo 

_ paese a un diplomatico 
arabo con il quale aveva 

avuto una relazione sentimentale. La vicenda di cui è sta
ta protagonista Lidia Van Heerden risale all'agosto scor
so, ma è stata rivelata dalla stampa di Johannesburg e 
confermata dal ministero degli Esteri sudafricano che, 
tuttavia, non ha voluto rivelare né l'identità dell'arabo ne 
il suo paese. La signora Van Heerden, stando alle stesse 
fonti, venne sospesa dal'incarico di terza segretaria della 
missione sudafricana al palazzo di vetro, quando i servizi 
segreti di Pretoria, in un viaggio da lei compiuto in un 
paese arabo trovarono la conferma della sua relazione 
con il diplomatico che la ricattava. Dopo il provvedimen
to disciplinare la Van Heerden, coniugata con un suo 
collega, lasciò in tutta fretta il Sudafrica. 

VIRGINIA LORI 

Kohl: indipendenza legittima 
«Riconosceremo Slovenia 
e Croazia anche da soli» 
• i BERLINO La Germania fe
derale si prepara a riconoscere 
l'indipendenza della Croazia e 
della Slovenia prima di Natale, 
anche nel caso che gli altri 
paesi della Cee non compiano 
lo stesso passo. Bonn, insom
ma, sceglie di agire da sola, 
pur auspicando che altri part
ner delia Comunità facciano 
altrettanto. È quanto si ricava 
dalla parte dedicata alla crisi 
jugoslava del discorso che il 
cancelliere Kohl ha tenuto ieri 
al Bundestag, nel dibattito sul 
progetto di bilancio per il '92. 

Mi auguro - ha detto Kohl -
che «il più possibile di paesi 
europei collaborino sulla via 
del riconoscimento di Slovenia 
e Croazia», ma il governo fede
rale in questa questione non 
vede «alcun obbligo all'unani
mità». La decisione, cioè, può 
essere presa, secondo Bonn, 
da ciascun paese singolar
mente, e la Germania ntiene 
che i tempi siano matun. O 
meglio, che matureranno assai 

presto, e cioè fra il 10 dicem
bre, data che la presidenza 
Cee olandese ha fissato come 
termine per una generica «so
luzione politica» della crisi, e 
Natale. Già l'altro giorno, a 
Strasburgo, il ministro degli 
Esteri Genscher aveva ventilato 
la possibilità di un nconosci-
mento tedesco di Slovenia e 
Croazia «a prescindere dalla 
Cee» e nelle ultime ore fonti di
plomatiche di Bonn accredita
no l'ipotesi di una disposizio
ne allo stesso passo da parte di 
un certo numero di altri paesi, 
comunitari e no (Belgio, Lus
semburgo, Austria, Finlandia, 
Ungheria e Cecoslovacchia). 

Sempre al Bundestag, il can
celliere ha escluso l'ipotesi di 
una partecipazione di truppe 
tedesche all'eventuale inter
vento dei «caschi blu» dell'Onu 
in Jugoslavia. «CI sono alcune 
regioni in Europa, e la Jugosla
via è sicuramente una di que
ste, dove è impensabile die 
operino soldati tedeschi», ha 
detto Kohl. UP.So. 
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La procura russa 
sequestra i fogli 
sui fondi neri Pcus 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSCA. Un nuovo giallo 
ha arricchito ieri la stona dei fi
nanziamenti del Pcus ai partiti 
(rateili: un'incursione ncll'ap-
partamcnlo del giornalista del 
settimanale del Soviet supre
mo della Rsfsr >Rossia», Ale
xander Evlakov, di funzionari 
della procura russa e il seque
stro di alcuni documenti con i 
quali il giornalista stava lavo
rando per il suo «islant book» 
sulla vicenda. La motivazione 
ufficiale dell'operazione era 
che questi documenti non era
no slati visionati dalla magi
stratura, che, appunto, su que
sti finanziamenti, e più in ge
nerale sulle attività finanziarie 
del partito comunista sovieti
co, sta conduccndo un'indagi
ne. Un'analoga perquisizione 
era stata fatta nell'apparta
mento di Anatolij Smimov, ex 
funzionano del dipartimento 
esteri del Pcus e adesso funzio
nario del ministero degli esteri 
della Russia. Smimov sta lavo
rando insieme a Evlakov al li
bro in questione e secondo la 
procura anche lui avrebbe do
vuto avere documenti sottratti 
all'indagine. 

In realtà, dopo un primo cla
more, la vicenda si è presto 
sgonfiata e, a quanto pare, i 
documenti sequestrati sareb
bero stato restituiti ai due "pro
prietari». Resta l'interrogativo: 
perchè questa improvvisa ini
ziativa della procura, in assen
za, peraltro, del procuratore 
russo. Stcpankov? Qualcuno 
avanza l'ipotesi che l'episodio 
possa in qualche modo ricolle
garsi allo scontro in atto, all'in
terno dell'amministrazione 
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russa, fra i gruppi che proven
gono dal movimento «Russia 
democratica» e quel gruppo di 
ex funzionari comunisti di 
Sverdlovsk (ora Ekaterim-
burg) chiamali da Eltsin a for
mare l'amministrazione presi
denziale. In altre parole, qual
cuno potrebbe aver voluto ser
virsi della vicenda dei docu
menti per sostenere che questi 
ex comunisti, In questo caso 
Smimov, sono inaffidabili, tan
to è vero che, appunto, sottrag
gono materiale all'inchiesta 
sui finanziamenti del Pcus. Ve
ra o falsa che sia questa inter
pretazione, la vicenda potreb
be avere un seguito di polemi
che, nella misura in cui la que
stione dei «finanziamenti del 
Pcus ai partiti fratelli» è diven
tata un cavallo di battaglia di 
coloro che vogliono dimostra
re che questo deflusso di fondi 
all'estero ha contribuito ad af
famare il popolo russo. 

Evlakov era stato uno dei più 
attivi nel trovare e dare alla 
stampa i documenti su questi 
finanziamenti e sui rapporti 
commerciali che i comunisti 
sovietici intrattenevano con 
società commerciali dei partiti 
comunisti occidentali. L'am
ministrazione russa aveva alle
stito una commissione d'in
chiesta per indagare su questi 
fatti. I suoi lavori sono ancora 
in corso e, in questo quadro, si 
inscrive l'iniziativa di ieri. Non 
ci resta, dunque, che attendere 
i risultati e vedere se, oltre alle 
informazioni pubblicate da Ev
lakov, sarà in grado di fornire 
ulteriore materiale su questa 
vicenda. O Afa Vi. 

Gorbaciov ha ottenuto Nelle montagne caucasiche 
dai presidenti deirArmenia continuano le ostilità 
e dell'Azerbaigian di annullare In Ucraina attentato contro 
gli atti illegittimi sul Karabakh il presidente Leonid Kravciuk 

Armeni e azeri trattano 
ma nel Caucaso si spara 
Nuovo tentativo di mediazione di Mikhail Gorbaciov 
e di altri leader repubblicani nel conflitto fra Arme
nia e Azerbaigian: un appello alle parti è stato lan
ciato nel corso di una riunione, a Mosca, alla quale 
hanno preso parte l'azero Mutalibov e l'armeno Ter 
Petrosian. I due si incontreranno entro la fine del
l'anno. A Kiev attentato, fallito, contro il presidente 
ucraino, Leonid Kravciuk. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA. Un nuovo ap
pello alla ragionevolezza e a 
far tacere le armi: è questo il 
risultato della missione mo
scovita dei presidenti delle 
due repubbliche dell'Oltre-
caucaso, Armenia e Azer
baigian, che da 4 anni si af
frontano in una guerra non 
dichiarata, tragica e sangui
nosa. Convocati nella capi
tale da Mikhail Gorbaciov, 
l'azero Ayaz Mutalibov e 
l'armeno Levon Ter Petro
sian hanno discusso con il 
presidente sovietico e gli al
tri leaders repubblicani un 
ennesimo tentativo di com
promesso. Ma la conclusio

ne di lunghe ore di colloqui 
è stata ancora un'altra riso
luzione-appello alle parti 
perchè trovino una soluzio
ne politica al conflitto. Invito 
che, al punto in cui è giunto 
il conflitto, appare molto dif
ficile possa essere accettato 
se non a parole. E, infatti, la 
lunga risoluzione, dove, fra 
l'altro, si propone di «abro
gare tutti gli atti che cambia
no lo stato giuridico del Na-
gornyj Karabakh e di ripristi
nare l'ordine costituziona
le», è stata firmata anche da 
Ter-Petrosian e da Mutali
bov. Qui è, in effetti, la vera 
novità dei colloqui di ieri. 

Solo un giorno prima che il 
presidente azero arrivasse a 
Mosca, infatti, il Soviet Su
premo dell'Azerbaigian ave
va approvato la decisione di 
liquidare l'autonomia del 
Nagomyj Karbakh - l'encla
ve abitata da una maggior-
naza armena e causa del 
conflitto fra le due comuni
tà, in quanto richiesta dal
l'Armenia - e di annetterla 
direttamente sotto la giuri
sdizione di Baku. La firma di 
Mutalibov sotto il documen
to sembra dunque sconfes
sare il voto del Soviet supre
mo azero di martedì. D'altra 
parte, anche il parlamento 
armeno ha votato, in passa
to, risoluzioni che annette
vano la regione montagno
sa. A questo punto, dunque, 
si riparte da zero. 

Il «Consiglio di stato» ha 
proposto la ripresa imme
diata delle trattative fra le 
due parti con la partecipa
zione dei rappresentanti 
della Russia e del Kazakh-
stan e trattative dirette fra i 
due presidenti. Non è stata 

t L'esecutivo di Bruxelles presenta un documento coraggioso: codecisione al Parlamento 

La Commissione Cee: «Europa federale» 
Ce un piano Kohl per il vertice? 
La Commissione Cee di Bruxelles interviene nel dibat-
tito'pre-Maastricht e lo fa con un documento molto cri
tico nei confronti del progetto di trattato della presi
denza olandese. Ribadisce la prospettiva federale, 
chiede una politica estera comune che si possa realiz
zare anche con voti a maggioranza e il potere di code
cisione per il Parlamento europeo. Ai leader democri
stiani Kohl presenta un piano per il vertice. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

m BRUXELLES. La Commis
sione Cee scende in campo in 
vista di Maastricht e approva 
un documento che ricalca le 
posizioni espresse la settimana 
scorsa a Strasburgo dal suo 
presidente Jacques Oelors. È 
un documento crìtico e corag
gioso che non lascia dubbi sul
la volontà politica dell'esecuti
vo di Bruxelles circa l'obbietti
vo di arrivare ad una autentica 
unione politica ed economica 
dell'Europa. Un testo che si 
oppone nettamente ai tentativi 
inglesi di annacquare e rallen
tare Il processo di integrazione 
e che chiede agli altri 11 gover
ni di muoversi senza troppi 
tentennamenti. Intanto lunedi 
sera, alla riunione dei sei pre
mier democristiani europei 
Helmut Kohl avrebbe presen
tato una bozza di piano per 
Maastricht che prevederebbe 
un calcndano che i 12 dovreb
bero sottoscrìvere al vertice 
per fissare senza equivoci date 
e contenuti delle tappe per 
l'integrazione europea. Del 
piano, che verrà ridiscusso il 6 
dicembre all'Ala durante la 
riunione dei leader democri
stiani di tutta Europa (mentre 
il 3 si riuniranno quelli sociali
sti) si parlerà quasi sicuramen
te oggi a Bonn durante la visita 
di Major. La notizia dell'inizia
tiva tedesca circolata ieri a Bru
xelles, 6 stata comunque 
smentita da Bonn: un portavo
ce governativo ha detto che 

non si tratta di una iniziativa 
specifica del cancelliere ma 
che se ne era discusso durante 
la riunione dei sei primi mini
stri. Per quanto riguarda invece 
la dichiarazione della Com
missione, voluta fortemente 
dallo stesso Delors e dal Com
missario italiano Ripa di Mea-
na, il documento è stato ap
provato «con il consenso dei 
commissari» - ha precisato un 
portavoce, cioè senza un voto 
palese dei 17 commissari, an
che se uno di essi, l'inglese Sir 
Leon Brittan si sarebbe battuto 
con furore, innanzitutto per
chè non si facesse e in secon
do luogo perchè venissero eli
minati dal testo tutti i punti che 
potevano dispiacere a Major. 
«La Commissione - si legge nel 
documento - concepisce l'u
nità dell'Europa in una pro
spettiva che garantisca eff'ca-
cia e democratizzazione della 
Comunità, una chiara distin
zione dei poteri attribuiti alla 
Comunità stessa, agli Stati 
membri e alle Regioni, nel pie
no rispetto dei principi della 
sussidiarietà e della diversità. 
Qualificare questa prospettiva 
come federale riflette molto 
bene sia i risultati raggiunti che 
la concezione del luturo svi
luppo». Insomma, Bruxelles le 
prime bordate le dirige contro 
Londra, ma subito dopo se la 
prende con l'Aja. «Siamo 
preoccupati - è scntto - per 
come viene concepita l'Unio

ne politica nel progetto di trai-
' tato. La si prevede a fianco del
la Comunità senza che ci sia 
alcun richiamo alla volontà di 
arrivare ad un solo insieme. E 
inoltre questa Unione non ha 
nessuna personalità giuridica 
intemazionale. Fatto che può 
sollevare serie difficoltà circa 
la rappresentanza dell'Unione 
e le esigenze di coerenza tra 
politica estera, relazioni eco
nomiche esteme e coopera-
zionc allo sviluppo». Sulla poli
tica estera la Commissione 
chiede che le decisioni con
crete possano essere prese dai 
ministi degli Esteri a maggio
ranza e non più come ora al
l'unanimità. 

Per l'Unione economica e 
monetaria il documento della 
Commissione ricorda che l'i
dea di un'Europa a due veloci
ta è stata respinta e che even
tualmente sì potranno conce
dere deroghe a quel paesi che 
hanno bisogno di più tempo 
per passare alla fase finale la 
quale, viene ribadito, prevede 
«una banca centrale e una mo
neta unica». A questo proposi
to, si legge ancora: «É vitale 
che tutti gli Stati membri con
fermino la loro adesione agli 
obbiettivi finali. Per questo 
mettiamo in guardia i 12 sui ri
schi di una clausola genraliz-
zata di opting out». Quella 
clausola cioè che permette
rebbe ad uno Stato di firmare a 
Maaastricht il trattato e quindi 
non partecipare per sua scelta 
alla fase finale dell'Unione 
Economico-monetaria perchè 
magari il parlamento naziona
le non vuole una moneta uni
ca per tutti. La clausola era sta
ta inventata per calmare le an
gosce inglesi: ebbene, dice la 
Commissione, che resti una 
clausola eccezionale riservata 
solo alla Gran Bretagna e non 
permetta invece vie di fuga ge
neralizzate al momento decisi
vo. Sarebbe la fine dell'Unione 
economica e dell'Europa. 

. V#rso Maastricht-

_J* * * 
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Il primo ministro inglese 
John Major 

con Giulio Andreott! 
durante la conferenza stampa, 

ieri a Roma 

Andreotti e Major 
sono ottimisti: 
«Ce la faremo» 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• • ROMA. Dopo qualche ora 
di colloqui a Palazzo Chigi 
John Major si dichiara conlen
to di aver incontrato Andreotti. 
Lo stesso vale per Andreotti. 
Entrambi ammettono serissimi 
che il confronto per il vertice 
europeo di dicembre continua 
su una strada ancora molto ac
cidentata però «senza dogmi» 
né da parte dei "federalisti» 
(tra gli altri gli italiani) nò da 
parte degli •intergovernativi» 
(quelli, come i britannici, i 
quali ritengono che la Cee va 
quasi bene cosi com'è e quindi 
non c'è alcun bisogno di tra
sferire a Bruxelles pezzi impor
tami di sovranità nazionale). 
La vera notizia della giornata 
però non arriva da Palazzo 
Chigi, ma poche ore dopo da 
Bonn, quando il cancelliere 
Kohl annuncia di voler fare sua 
l'idea di un processo -più gra
duale» per l'integrazione politi
ca dell'Europa. Non a caso 
Major è amvalo in serata in 
Germania (da Roma) e An
dreotti arriva questa mattina 
per il vertice italo-tedesco. Il fa

ro resta puntato sulla Germa
nia. A Bonn si parlerà di molte 
cose, visto che con il presiden
te del Consiglio ci sono anche 
cinque ministri e un sottose
gretario, ma il capitolo Maastri
cht resta il più corposo. 

Sul contenuto dei colloqui 
romani, Andreotti e Major non 
si fanno sfuggire una parola. 
•Non ci sono difficoltà tra noi 
se si parla della necessità di ot
tenere un successo. Noi stiamo 
lavorando perchè si arrivi a 
questo. Un accordo è possibi
le». Andreotti parla di una «ra
gionevole aspettativa che le 
conferenze intergovernative si 
concludano nel modo miglio
re». Né l'uno né l'altro hanno 
voluto chiarire quali sono nel 
dettaglio i «punti difficili» del 
negoziato perchè tutto è già 
noto: il fatto che i britannici 
non vogliono sentir parlare di 
«vocazione federale» e non vo
gliono impegnarsi scadenze 
alle mano a favore di una mo
neta unica. Andreotti ha ri
mandato al discorso di Major 
ai Comuni, ma ha voluto ricor-

accettata invece da Ter-Pe
trosian la proposta di Gorba
ciov di creare una «fascia di 
sicurezza», in pratica una zo
na cuscinetto ai confini, lar
ga 10 kilomctri. controllata 
esclusivamente dalle truppe 
del ministero degli intemi 
sovietici, che cosi si interpor
rebbero in modo permanen
te fra le due parti. Gli armeni 
hanno rigettato la proposta 
presidenziale perchè riten
gono che questa fascia al
lontani ancora di più le loro 
posizioni militari dal Nagor-
nyj, lasciando cosi gli arme
ni che vivono in quella re
gione nelle mani degli azeri. 

1 commenti dei due con
tendenti, alla fine della riu
nione, sono stati positivi: 
«L'incontro di oggi ha dato 
un impulso alla ripresa della 
trattativa, tenuto conto che il 
problema potrà essere risol
to solo con metodi politici», 
ha detto Mutalibov. «Penso 
che la risoluzione, a dispetto 
della situazione critica venu
tasi a determinare per la de
cisione degli azeri (di annet

tersi il Nagornyj), sta crean
do un buon terreno per la 
prosecuzione dei colloqui», 
ha detto Ter-Petrosian. 

Commenti di circosatan-
za o manifestazioni di buo
na volontà? Mentre i due 
presidenti davano alla stam
pa le loro dichiarazioni, la 
«Tass» comunicava che nei 
centri armeni, sulle monta
gne ai confini con l'Azerbai
gian si accumulavano trup
pe e armamenti. Solo dopo 
che gli azeri hanno comin
ciato ad aprire il fuoco, la 
concentrazione di uomini e 
mezzi è stata fatta retrocede
re. E, intanto, in questa cli
ma infuocato un'altra noti
zia è giunta dall'Ucraina, al
la vigilia delle elezioni re
pubblicane: durante un giro 
elettorale, al mercato di 
Kiev, il presidente ucraino, 
Leonid Kravciuk, è stato og
getto di un attentato: un gio
vane ha tentato di accoltel
larlo, ma è riuscito a ferire - e 
leggermente - la sua guardia 
del corpo, prima di darsela a 
gambe. 

dare al premier ospite che 
l'appartenenza alla Comunità 
implica da tutte le parti sìa «sa
crifici di qualche punto di vista 
sia positive opportunità». E Ma
jor ha ribadito la sua opinione 
sull'Europa federale: «Non ha 
nessuna possibilità di succes
so». Sotto la crosta, dunque, gli 
approcci restano ancora diver
si, ma qualcosa sembra essersi 
scongelato proprio nelle ulti
me ore. 

Più esplicito è stato Andreot
ti alla Camera. Ai deputati ha 
spiegato punto per punto quali 
sono le questioni sulle quali 
permangono difficoltà: le con
dizioni dì convergenza per il 
passaggio alla terza fase dell'u
nione monetaria e la loro 
quantificazione; la data della 
creazione della Banca centrale 
europea e le funzioni dell'Isti
tuto monetarlo chela precede
rà; la deroga a lavore della 
Gran Bretagna. Per l'Italia l'Isti
tuto monetano deve essere 
messo in condizioni di prende
re decisioni anche a maggio
ranza qualificata e accentuan

do la sua «indipendenza» con 
la nomina di responsabili scelti 
al di fuori della cerchia dei go
vernatori. Per le deroghe, dice 
Andreotti, •riteniamo che do
vranno essere decise mediante 
procedure comunitarie e non 
affidate alla decisione autono
ma dei singoli paesi». Per i bri
tannici, in sostanza, va trovata 
una soluzione specifica e non 
una disposizione «che possa 
essere invocala anche da altri 
paesi». Lo schema preparato 
dagli olandesi è pericoloso 
perchè subordina il progresso 
dell'unione monetaria a singo
le decisioni nazionali e ciò ri
schia «di invalidare nei fatti gli 
obblighi assunti con il nuovo 
trattato». Sull'Unione politica, 
Andreotti ribadisce la validità 
dell'impianto «federalista» per 
far fare all'Europa un «reale 
passo avanti». Il compromesso 
raggiunto finora lascia convi
vere come entità distinte Co
munità e Unione, ma l'opposi
zione di Gran Bretagna e Fran
cia impedisce una soluzione 
più avanzata. 

Urss, si impicca a 13 anni 
«Protesto per come si vive 
da noi», ha lasciato scritto 
il bimbo prima di morire 
A tredici anni si è ucciso per protesta contro le «con
dizioni di vita nell'Unione Sovietica». Lo sconvol
gente messaggio scrìtto lasciato da. un ragazzo di 
Kharkov, alunno della scuola media, che ha messo 
fine ai suoi giorni impiccandosi. 1 medici: non era 
malato, non aveva subito alcun stress. Definita «ca
tastrofica», dai sanitari, la condizione di salute della 
gioventù sovietica a causa della penuria. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

M MOSCA «Protesto contro 
le condizioni di vita nell'Urss». 
Un biglietto con questa frase. 
E, poi, la decisione più atroce 
Uccidersi. A tredici anni. Con 
un laccio al collo. È accaduto 
a Kharkov, città di un milione e 
600 mila abitanti dell'Ucraina 
che il giornale «Trud», sulla cui 
prima pagina ieri è apparsa 
una scarna notìzia, definisce 
«sconvolta» dalla notizia del 
suicidio. Il nome del ragazzo, 
meglio del bambino, non è 
stato rivelato, com'è giusto. Ma 
lasciano attoniti quelle poche 
parole, secche ma illuminanti, 
che hanno spiegato la terribile 
scelta di farla finita. Perchè se 
è dura già a tredici anni, di sco
laro dell'ottava classe (scuola 
media), figuriamoci il futuro 
incerto nell'Urss in disfacimen
to, che ha poche probabilità di 
continuare ad essere uno Stato 
unitario e che non ha nei pro
pri negozi né scarpe né vestiti 
per i più piccoli. Il giornalista 
Jurccnko. che ha curato la 
pubblicazione della breve no
tizia, ha parlato con i medici i 
quali hanno garantito che il 
bambino non aveva subito al
cuno «stress». Né «a scuola, né 
in famiglia, né tra i compagni 
di giochi». Nessuno «stress», 
parola di medico. Evidente
mente, studiare, giocare, in
somma vivere nella cronica 
carenza di tutto ciò che possa 
desiderare un bambino non 
viene considerato uno «stress-
che possa scatenare i pensien 
più neri. Ma il «Trud» ha il co
raggio di guardare in faccia la 
realtà: «Probabilmente - am
mette il giornale - il ragazzetto 
s'è tolto la vita per una forte 
depressione a causa dei pro
blemi sociali e della instabile 
situazione politica nella socie
tà». 

Per il suicidio, poche righe 
in prima pagina accanto alle 
ultime sullo scontro tra armeni 
e azerbaigiani. Ma collocate 
anche vicino a un articolo sugli 
operai di una fabbrica che 

hanno rimesso in sesto una 
azienda agricola che fornirà 
loro carne, salame, frutta, latte 
e verdura fresca. Un miraggio 
die di certo a Kharkov non è 
mai apparso e che, sicuramen
te, non apparirà anche se 
trionferà domenica il vento 
dell'indipendenza in tutta la 
Repubblica ucraina. La condi
zione delle grandi città è un pò 
tutta uguale. Le code ai negozi, 
il razionamento, la fatica quo
tidiana. E non vale molto se 
Kharkov ha anche un passato 
da capitale dell'Ucraina (sino 
al 1934), se l'università porta 
la data del 1805, se vi sono 
ventuno istituti superiori e sci 
teatri e se, come dicono le gui
de, esiste una importante indu
stria -alimentare-gustativa». 
Cosa ci sarà di buono da gu
stare se già scarseggia l'ali
mentazione primaria? 

Gli esperti sanitari si occu
pano spesso della condizioni 
di vita dei bambini sovietici. 
Proprio di recente, il settima
nale «Argumenu i fateti» ha 
pubblicato un rapporto che ha 
classificato come catastrofica 
la salute generale della gioven
tù del paese. Il novanta per 
cento dei giovani soffre di defi
cienze vitaminiche proprio a 
causa della carenza di prodotti 
alimentari. La frutta e la verdu
ra, cosi come la carne e le uo
va, sono rarità nei negozi stata
li ma si possono trovare a prez
zi altissimi sui banchi dei mer
cati colcosiani: un chilo di car
ne ha già raggiunto i cento ru
bli, un chilo di mele anche 
trenta rubli (il salario minimo 
vitale è calcolato adesso in più 
di seicento rubli al mese). Se
condo il direttore del Centro 
d'igiene e prevenzione della 
malattie dei bambini, la dotto
ressa Serdiukovskaia, nemme
no un bimbo su dieci in età 
scolare presenta un normale 
sviluppo fisico mentre soltanto 
il 12-15 per cento dei giovani 
di leva si presenta alla chiama
ta alle armi in perfette condi
zioni di salute. 

Tradito da un microfono 
Gaffe in diretta di Bush 
n faccia a faccia tv 
era «addomesticato» 
M WASHINGTON. Della serie 
«le gaffes del presidente non 
sono mai troppe». Andiamo 
con ordine. Succede almeno 
quattro-cinque al mese: il pre
sidente americano George Bu
sh va in uno studio televisivo 
dentro un palazzone grigio vi
cino alla Casa bianca, YOId 
executive office building, e di 11 
parla via satellite alle categorie 
più disparate: ingegneri, mae
stre d'asilo, predicatori evan
gelici, contadini. Un discorset
to di una decina di minuti pun
tualmente concluso con «ades
so sarò lieto di rispondere a 
qualche vostra domanda». Sin-
qui tutto sembra assomigliare 
a un momento esemplare di 
democrazia all'opera nel vil
laggio elettronico globale 
ma...SI, perchè in questa bella 
«favola» c'è un «ma». Il botta e 
risposta con l'auditorio, infatti, 
non è per niente spontaneo. È 
tutta una sceneggiata messa a 
punto in anticipo, non si recita 
a soggetto ma a copione. Lo si 
è scoperto ien, grazie a un mi

crofono galeotto. Il microfono 
in questione ha tradito il presi
dente al termine di un collega
mento con l'Associazione del
le scuole cristiane, a convegno 
in California. I tecnici dello stu
dio televisivo si sono scordati 
di spegnere l'audio subito do
po il bolta-e-risposta e nella 
sala stampa della Casa bianca 
i giornalisti hanno cosi ascolta
to un ndacchiante Bush men
tre esclamava ai collaboratori: 
«abbiamo sbagliato tutto con 
le domande. Dobbiamo trova
re una soluzione. È già succes
so la settimana scorsa. Qual
cosa è andato storto». 

Il microfono galeotto ha 
dunque rivelalo un segreto alla 
cui evidenza il portavoce della 
Casa bianca Marlin Fitzwater si 
è arreso: «Le domande e rispo
ste- ha «candidamente» am
messo- sono preparate. È sem
pre stato cosi. Dove èmai la 
grande sorpresa?». SI, anche 
questo è la «democrazia mi
gliore del mondo». 
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Khieu Samphan torna a Phnom Penh 
per prendere posto nel governo provvisorio 
di coalizione previsto dal piano dell'Orni 
ma rischia il linciaggio e deve fuggire 

Il principe Sihanuk e Hun Sen ora temono 
che il processo di pace in Cambogia si areni 
La prima riunione del Consiglio supremo 
nazionale potrebbe tenersi in Thailandia 

Esplode l'ira contro i khmer rossi 
Il leader dei khmer rossi Khieu Samphan fugge da 
Phnom Penh dove era appena rientrato per rappre
sentare la sua organizzazione nel Consiglio supre
mo nazionale, il governo provvisorio di coalizione 
previsto dagli accordi di pace dell'Oria. Assediato 
dai manifestanti ha rischiato il linciaggio. È esploso 
il furore popolare verso uno dei responsabili del ge
nocidio perpetrato dagli uomini di Poi Pot. 

G A M M I BKRTINKTTO 

• • ROMA. Supplicava tre
mante i pochi poliziotti e foto
grafi presenti nella stanza ac
canto a lui, il khmer rosso 
Khieu Samphan: «Vi prego, 
aiutatemi, non andate via». In
tanto la folla inferocita abbat
teva l'uscio e tentava di saltar
gli addosso, urlando: -Cane, 
assassino, ti uccideremo». 
Qualcuno già fissava una cor
da alla pala del ventilatore per 
impiccarlo. Avrà forse rivissuto 
in quei terribili momenti. 
Khieu Samphan, i tempi in cui 
lui a Phnom Penh eia uno dei 
massimi capi, uno di coloro 
che poteva disporre della vita 
degli alm, evacuare a forza 
centinaia di migliala di perso
ne dalla capitale, svuotare le 
citta, riempire le comuni agri
cole, costringere la gente a la
vorarvi sino a 18 ore al giorno, 
mettere a morte i «borghesi», 
gli istruiti, gli oppositori, i so
stenitori troppo tiepidi o dub
biosi. 

Era una massa di sopravvis
suti, di ragazzi ed adulti che 
nel campi di concentramento 
di Poi Pot persero fratelli e so
relle, genitori e figli, parenti ed 
amici, quella che a decine di 
migliaia circondava la casa 
ove Khieu Samphan aveva ap
pena messo piede dopo dodi
ci anni di assenza da Phnom 
Penh. Tornava, Khieu Sam
phan per prendere il posto che 
gli accordi di pace di Parigi gli 
assegnano nel Consiglio su-

, premo nazionale in rappre
sentanza della sua fazione. Po
co prima all'aeroporto aveva 

1 dichiarato: «Sono felice, vengo 
• per rimanere qui a lungo». Cer-
- to non si aspettava'di doverse
ne ripartire poche ore dopo, 

' salvo per miracolo, sangulnan-
- te per una pietra che l'aveva 
centrato in pieno viso. 

Già lungo il tragitto dal cam
po di atterraggio di Pochen-
long sino al centro, Khieu 
Samphan aveva avuto un as
saggio dell'accoglienza che i 
concittadini gli riservavano. 
Migliaia di giovani facevano 
ala al corteo d'auto, scanden
do frasi ostili, ricordando al 
neo arrivato con martellante 
insistenza i crimini di cui, se
condo gli accusatori più duri fu 
complice, od a cui per lo me
no non si oppose efficacemen
te, come ritengono coloro che 
in lui distinguono il «volto pre
sentabile» di un fenomeno mo
struoso. 

Esplodeva nei cuori 11 dolore 
e la collera soffocati per tanto 
tempo dalla paura, dall'ango
scia che l'incubo del tenore di 
Poi Pot potesse rimaterializzar
si. Con la loro protesta, sino a 
quel momento pacifica e civile 
anche se ricca di esasperazio
ne emotiva, era come se des
sero voce a quella fetta di urna-

. nità che Poi Pot non esitò a sa
crificare sull'altare della pro
pria utopia. A quel milione, o 

forse due, di concittadini, ca
duti vittime del regime di terro
re instaurato dai khmer rossi in 
Cambogia tra l'aprile 1975 ed il 
gennaio 1979. «Ridammi mio 
padre e mia madre» gridava un 
ragazzo, ed altri vicino a lui 
scoppiavano in lacnme. 

Qualcuno sospetta che in 
parte la manifestazione fosse 
pilotata dall'amministrazione 
uscente di Hun Sen per dare ai 
khmer rossi, sino all'altro gior
no nemici, ed ora almeno sulla 
carta alleati nel governo di 
coalizione previsto dal piano 
di pace dell Onu, un chiaro se
gnale: la gente non vi vuole, 
contentatevi di quel poco che 
potremo concedervi, non so
gnatevi di ostacolare il novello 
patto di amicizia tra Hun Sen 
ed il principe Sihanuk. Ma l'Im
pressione di chi stava sul posto 
è che le dimostrazioni fossero 
spontanee, o che per lo meno 
siano sfuggite di mano ai pro
motori che avrebbero voluto li
mitarla ad una sorta di esibi
zione simbolica. 

In città, davanti all'edificio 
che il governo uscente di Hun 

Sen ha riservato all'organizza
zione politica dei khmer rossi, 
il raduno popolare assumeva 

f iresto un aspetto minaccioso. 
I grosso dei manifestanti si li

mitava ad esprimere rumoro
samente il rifiuto a considerare 
> rappresentanti dei khmer ros
si come possibili partner politi
ci. Ma alcune centinaia di esa
gitati assaltavano la palazzina 
armati di pietre, bastoni e sbar
re di ferro, sfondavano le re
cinzioni, devastavano i locali, 
incendiavano le masserizie, e 
giungevano sino a pochi metri 
dal loro bersaglio. Gli agenti 
non intervenivano, solo i re
parti speciali riuscivano a sten
to a sottrane Khieu Samphan 
al linciaggio, trascinandolo su 
di un'auto che ripartiva a tutta 
velocità per l'aeroporto. In 
piazza Intanto era comparso 
Hun Sen medesimo, munito di 
megafono, esortando alla cal
ma: «Vi prego, fermatevi. Se 
no, l'accordo di pace salterà, i 

khmer rossi torneranno a Ph
nom Penh». 

Ora Khieu Samphan è di 
nuovo a Bangkok, nella vicina 
Thailandia, dove ha nsieduto 
per la maggior parte del tempo 
dopo che l'intervento vietna
mita scalzò la sua fazione dal 
potere. Con lui è fuggito da Ph
nom Penh anche I ex-ministro 
di Poi Pot, Son Sen, che l'aveva 
preceduto di qualche giorno 
nel nentro in Cambogia. Il 
Consiglio supremo nazionale, 
governo provvisorio che sotto 
"egida dell'Onu dovrebbe ge
stire la transizione sino alle 
elezioni libere del 1993, non 
potrà dunque tenere la Sua 
prevista prima nunione a Ph
nom Penh. Il principe Sihanuk, 
che lo presiede, ha già propo
sto che la seduta si tenga a 
Bangkok. Un'iniziativa dettata 
dal giustificato timore che il 
processo di pace si Interrom
pa, e i khmer rossi rimettano 
mano alle armi. 

Khieu Samphan, uno del leader 
dei khmer rossi, al suo arrivo 

a Phnom Penh dove sarà 
' attaccato dalla folla durante 
una manifestazione di protesta 

• • ROMA. Un sorriso sma
gliante, una grande sicurezza, 
l'abito blu elegante e una bella 
cravatta. Cosi Khieu Samphan 
era disceso dalla scaletta del
l'aereo all'aeroporto di Phom 
Penh. «Teme per la sua sicu
rezza signor Samphan?», gli 
avevano chiesto i giornalisti. 
«No, assolutamente, no», aveva 
risposto lui con un sorriso an
cora più smagliante. 

Una sicurezza apparente
mente giustificata, qualche 
giorno prima era rientrato a 
Phnom Pehn un altro leader 
khmer rosso di primo piano, 
Son Sen, ministro della Difesa 
ai tempi di PolPot, un vero du
ro, diretto responsabile di mol
te atrocità. Contro di lui c'era
no state proteste, ma nulla più. 

Invece Khieu Samphan 
qualche ora dopo risaliva pre
cipitosamente sull'aereo. C'era 

KHIEU SAMPHAN 

Un intellettuale, 
il volto «buono» 
del genocidio 

MASSIMO L O C H I 

voluto l'intervento direttodi un 
suo «nemico», Il primo ministro 
Hun Sen, per strapparlo dalle 
mani dei cittadini di Phnom 
Penh. Questi, in gran parte stu
denti, lo avevano accolto al 
grido di «assassino» e «tradito
re» «via I khmer rossi» e lo ave
vano assediato nella palazzina 
dove gli uomini di Poi Pot han
no stabilito il loro quartler ge
nerale dopo la riconciliazione 

nazionale cambogiana. 
Khieu Samphan era consi

derato Il più «presentabile» dei 
khmer rossi, qualcuno soste
neva che fra tutti fosse il meno 
sanguinario, che non avesse 
responsabilità dirette nel geno
cidio compiuto da Poi Pot ne
gli anni dal 1975 al 1979 ai 
danni del suo stesso popolo. 
Khieu Samphan aveva tutte le 
carte in regola, almeno (orma

li, per ricoprire il ruolo del kh
mer rosso «buono». Era l'unico 
intellettuale del gruppo, o al
meno era rimasto l'unico dopo ' 
che altri due, Hu Yun e Hu 
Nim, erano stati uccisi nei pri
mi tempi del regime di Poi Pot, 
non senza la sua complicità. 

Negli ultimi tempi, da quan
do i khmer rossi avevano di
chiarato di essersi convcrtiti al
la democrazia ed avevano ac
cettato di trattare con Sihanuk 
e con il governo di Phnom Pe
nh. KMeu Samphan era diven
tato, almeno di fronte al mon
do, il numero uno dei khmer 
rossi. Poi Pot era spanto, anche 
se tutti gli esperti di cose Indo
cinesi sapevano che dietro le 
quinte continuava ad essere il 
vero capo. 

Cosi Khieu Samphan è di
ventalo il simbolo agli occhi 

dei cambogiani degli orrori e 
delle sofferenze del passato. E 
cosi su di lui si è abbattuta la 
funa popolare che dice chiara
mente no a un qualsiasi ritomo 
dei khmer rossi e sancisce l'al
leanza tra Norodom Sihanuk e 
il governo filo vietnamita come 
la soluzione politica più accet
tabile per la Cambogia. 

È improbabile che qualcuno 
degli studenti che hanno ma
nifestato a Phnom Penh abbia 
mai letto la tesi di laurea con la 
quale il futuro leader dei kh
mer rossi si era brillantemente 
laureato in legge alla Sorbona 
nel 1959. 

«L'economia della Cambo
gia e i suoi problemi per l'indu
strializzazione» era il titolo del
la tesi e in essa il giovane Sam
phan sosteneva che tutti I mali 
del suo paese venivano dalla 

introduzione dei circuiti mone
tari, dalla città, dalla moder
nizzazione. Questa idea, por
tata all'estremo, realizzata 
spietatamente è stata alla base 
del dramma cambogiano, dei 
•killing fields». 

«La città è malvagia perché 
c'è il denaro. Bisogna che l'uo
mo sappia che viene dal chic
co di rìso», diceva la vulgata 
dei khmer rossi. Un'idea che è 
costata un milione di morti al
meno, sofferenze indicibili, 
una lunga guerra. 

Se qualcuno avesse letto la 
sua tesi avrebbe trovato una 
ragione in più per manifestare 
contro Khieu Samphan, avreb
be scoperto di non volere nella 
sua città, che appena ora ritor-
naa vivere, non solo il simbolo, 
ma anche l'ispiratore delle teo
rie di Poi Pot. 

Papa Wojtyla dà inizio al Sinodo 
speciale delle Chiese di Est e Ovest 

I vescovi delle 
«due Europe» 
da oggi riuniti 
Cominciano oggi i lavori, per concludersi il 14 di
cembre, della prima assemblea dei vescovi europei 
dell'Est e dell'Ovest convocati dal Papa per una ri
flessione sulla situazione dell'Europa scaturita dagli 
avvenimenti svoltisi dal 1989 ad oggi. Vi partecipa
no 137 padri sinodali, 33 «uditori e uditoci», 20 
esperti, 15 osservatori di Chiese non cattoliche. Le 
ragioni dell'assenza del Patriarcato di Mosca. 

ALCESTE SANTINI 

• 1 CITTA DEL VATICANO 
Questa mattina, con una gran
de concelebrazione religiosa 
presieduta dal Papa in S. Pie
tro, prendono avvio i lavori, 
per concludersi il 14 dicem
bre, della prima assemblea 
dei vescovi dell'est e dell'ovest 
per riflettere sulla nuova realtà 
del continente europeo scatu
rita dai fatti svoltisi dal 1989 
ad oggi. Un evento molto atte
so perchè, per la prima volta, 
saranno messe a confronto 
esperienze ecclesiali diverse, 
sia in rapporto ai contesti so
cio-politici in cui le Chiese 
hanno operato nel lungo pe
riodo in cui le due Europe era
no divise e contrapposte, sia 
per il loro modo differente di 
vedere, oggi, i problemi di 
fronte ai quali si trovano i pae
si in cui operano. Lo scopo di 
questo Sinodo, nelle intenzio
ni del Papa che lo ha convo
cato, è di dare una celtura 
nuova e, possibilmente, omo
genea a tutte le Chiese euro
pee, tenendo anche presente 
che bisogna misurarsi anche 
con le altre religioni (i prote
stanti, gli ebrei, gli ortodossi) 
e con le diverse culture di ispi
razione laica presenti nel con
tinente europeo. 

L'annuncio di questo Sino
do speciale fu dato da Gio
vanni Paolo II nel santuario di 
Velherad dove è custodita la 
tomba di S. Metodio, in Ceco
slovacchia, il 22 aprile 1990. 
E, nell'arco di tempo trascor
so (un anno, 4 mesi e 7 gior- -
ni), le varie Conferenze spi- , 
scopali hanno risposto ad un 
questionario delia S. Sede 
contribuendo, cosi, a formare 
un documento -base, detto 
«Sommarium», che abbiamo 
commentato sul nostro gior
nale lunedi scorso, da cui 
muoveranno i 205 partecipan
ti a vario titolo di cui la metà, 
soprattutto del centro-est, alla 
prima esperienza di un Sino
do. 

Una riflessione 
non solo teologica 

I padri sinodali a pieno tito
lo sono 137, dei quali 70 del
l'Europa occidentale, 50 del
l'Europa centronentale, 17 so
no provenienti da fuori del 
continente europeo. Ad essi 
vanno aggiunti 33 «auditores» 
ed «auditrices», 20 esperti, 11 
delegati fraterni e 4 loro sosti
tuti, in veste di osservatori. Tra 
questi ultimi non figurano 
quelli del Patriarcato della 
Chiesa ortodossa russa e que
sta assenza getta un'ombra, 

non solo sui lavori sinodali, 
ma sul dialogo ecumenico tra 
la Chiesa cattolica e quella or
todossa. Alla base delle ten
sioni ci sono alcune incom
prensioni. Con una «Dichiara
zione» deìl'8 ottobre 1991, il 
Patriarca di tutte le Russie. 
Alessio II, ha accusato la Sede 
Apostolica di aver organizzato 
in territorio sovietico «strutture 
missionane parallele» • allu
dendo alla nomina di vescovi 
e. soprattutto, al modo con 
cui essi si muovono facendo 
concorrenza alla Chiesa orto
dossa. La S. Sede ha risposto il 
14 ottobre 1991 osservando 
che tali nomine «rispondono 
alle necessità religiose delle 
comunità cattoliche» per cui 
«non hanno minimamente un 
intento di proselitismo». C'è, 
inoltre, la questione degli 
«uniati» ucraini che, secondo 
il Patriarcato di Mosca, non 
avrebbero abbandonalo il lo
ro antico nazionalismo che 
non rende possibile un «cor
retto dialogo ecumenico».re
ciproche 

Il rapporto 
con gli ortodossi 

L'arcivescovo di Parigi, 
card. Jean-Marie Lustiger. du
rante la conferenza stampa di 
ieri per presentare il Sinodo, 
ha detto, nella vesta di uno dei 
presidenti ' dell'assemblea, 
che «occorre avere molto- ri
spetto e comprensione per le 
posizioni del Patriarca Alessio 
II». Ha inteso, cosi, evitare 
ogni drammatizzazione delle 
attuali tensioni tra cattolici e 
ortodossi, osservando che es
se si superano solo attraverso 
la «comprensione reciproca». 
E su tale punto il cara. Jòzef 
Glemp, altro presidente del
l'assemblea, ha rivolto, ieri, 
un invito alle Chiese occiden
tali a cercare di «rapire di più 
le Chiese e le realtà centro-
orientali», osservando che 
«l'Europa orientale conosce di 
più quella occidentale che 
non viceversa». 

La relazione introduttiva, 
dopo il discorso del Papa, sa
rà tenuta oggi pomeriggio dal 
card. Camillo Ruini. Intanto, è 
stato reso noto ieri il contribu
to dei vescovi italiani in cui si 
afferma che «le Chiese del no
stro continente debbono im
pegnarsi per un rinnovato e 
serrato confronto con le idee-
forza della modernità» E'vero 
che «il comunismo è crollato» 
- si osserva - ma «è non meno 
grave il vuoto ideale, spirituale 
del modello capitalista occi
dentale». 

Parlano gli italiani 
all'Intemazionale 
riunita a Santiago 
••SANTIAGO DEL CILE, (lavo
ri dell'Intemazionale sociali
sta, riunita a Santiago del Clic, 
hanno visto Ieri gli interventi 
dei delegati Italiani dei due 
partiti rappresentati nell'orga
nismo intemazionale dei parti
ti socialisti, il Psi e il Psdl. Per i 
socialisti italiani è intervenuta 
l'onorevole Margherita Boni-
ver. per i socialdemocratici 
Ivanka Corti, responsabile in
temazionale del Psdi. La Boni-
ver ha parlato della impotenza 
mostrata comunità intemazio
nale di fronte alla guerra ser
bo-croata. «Si assiste Increduli 
all'impotenza della Cee e per
sino dell'Onu». ha detto ag
giungendo «che è stato tardivo 
e Inefficace il ricorso alle san̂ v 
zioni, mentre la Comunità eu-\ 
ropea ha oscillalo fra II princi
pio di legittimità e quello di au
todeterminazione». Per Mar-
ghenta Boniver anche la via 
negoziale intrapresa dall'Onu 
si mostra Irta di difficoltà. «Ri
mane limpida la necessità del 
ricorso a misure che rafforzino 
la fiducia, oltreché 

a misure umanitarie». Ivanka 
Corti è invece intervenuta sulla 
realtà del Cile. A suo giudizio 
la democrazia non basta in un 
paese e in un continente dove 
la miseria colpisce la maggio
ranza della popolazione. Piero 
Fassino, che partecipa ai lavon 
come osservatore per il Pds, 
considera giusta la scelta della 
sede cilena, poiché «la sinistra 
rischia, di fronte ai problemi 
dell'Est, di rinchiudersi in un 
atteggiamento eurocentrico». 
Il Pds, che ha lo status di osser
vatore permanente in seno al
l'Intemazionale, ha chiesto di 
essere ammesso come mem
bro a pieno titolo. Adesione a 
cut tutti i partiti delle assise so
cialiste danno un parere favo
revole. A Santiago una delega-

' zionc delle donne del Pds ha 
partecipato ai lavori dell'Inter
nazionale delle donne. In que
sta sessione è entrato a far par
te dell'organismo Intemazio
nale, il Partito socialista cileno, 
che fu diretto da Salvador Al-
lende. 

TACCUINO DI VIAGGIO 

Le speranze deluse 
dell'America latina 

PURO FASSINO 

• i SANTIAGO DEL CILE. L'ae
reo che da Parigi mi porta a 
Santiago - per partecipare al 
Consiglio generale dell'Inter
nazionale socialista - plana 
lentamente su Buenos Aires, 
per un ultimo scalo, prima di 
giungere nella capitale cilena. 
Sotto di me scorre la città ar
gentina, sterminata, uniforme, 
costulta come un Immenso re
ticolo: chilometri e chilometri 
di strade parallele e perpendi
colari disegnano una pianta 
ortogonale precisa, che non ti 
ricorda davvero la allegra con
fusióne di altre città latinoamc-
ricane. 

Il ciclo è plumbeo, in questo 
inizio di estate carico di umidi
tà. Sarà perché l'aria è grigia e 
triste, sarà perché ciascuno di 
noi si porta dentro le stagioni 
che ha vissuto, ma il pensiero 
corre Indietro nel tempo, al tra
gici anni 70: alla guerra «spor
ca», alle migliaia di giovani uc
cisi, rapiti, torturati, desapareci
dos della ferocia degli squa

droni della morte o dei corpi 
speciali del generale Videla e 
dell'ammiraglio Massera. 

Lo stesso pensiero mi pren
de qualche ora più tardi, nelle 
vie di Santiago e penso a quan
te tragedie si sono consumate 
In quelle callcs strette e silen
ziose dietro a quei muri troppo 
colorati, nelle povere pobla-
ciones che ricordano questa 
città dove vive più della metà 
dell'intero Cile. Tragedie che si 
sono consumate nei quindici 
anni che stanno alle nostre 
spalle. Ma sembra passato or-
mal un secolo. 

In Argentina i militari non ci 
sono più; In Cile il fascismo ha 
dovuto alla fine cedere alla de
mocrazia. E cosi l'intera Ame
rica latina, che in pochi anni 
ha ridìsegnato il proprio profi
lo politico 

All'inizio degli anni 80 l'inte
ra America del Sud era oppres
sa da dittature militari o fasci
ste: otto paesi su dodici, e tra 
questi il Brasile. l'Argentina, il 

Cile. Meno del 10% della popo
lazione del continente viveva 
in regimi democratici. Oggi in 
nessun paese vi è più una dit
tatura. E perfino il poverissimo 
Paraguay si è liberalo, dopo ol
tre cinquantanni di oppressio
ne feroce, e ad Asuncion nelle 
prime elezioni libere è risultato 
eletto sindaco il candidalo del
le sinistre. 

Certo, si tratta di democrazie 
fragili, esposte a molti rischi: al 
populismo demagogico di 
questo o quel leader; all'inva
denza di oligarchie proprieta
rie e compradore; alla dipen
denza tecnologica e finanzia
ria dei capitali nordamericani; 
il pericolo che contraddizioni 
esplosive - la miseria, l'indi
genza, l'analfabetismo, la di
soccupazione - generino nuo
ve ingiustizie e violenze. 

Proprio per questo l'Ameri
ca latina guarda con attesa al
l'Europa, considerandola - per 
esperienza democratica e per 
risorse tecnologiche e finan

ziarie - il partner ideale per 
realizzare uno sviluppo demo
cratico ed economico pieno 
Ma l'Europa appare lontana, 
assorbita dal grande terremoto 
dell'Est, impegnata a favorirne 
la transizione democratica, ma 
- soprattutto - sollecitata dalle 
opportunità che quel mercati 
assai più vicini offronto alle in
dustrie e alla finanza europee. 
Non a caso Willy Brandt ha vo
luto proprio qui, a Santiago, 
questa riunione della Interna
zionale socialista, ponendo al 
primo punto dell'ordine del 
giorno questi quesiti: come 
evitare che l'Europa si rinchiu
da in un recinto eurocentrico? 
Come rispondere alia doman
da di giustizia e dignità posla 
da miliardi di donne e di uomi
ni che vivono fuori dall'Euro
pa? 

E con quale strategia la sini
stra concorre a costruire un or
dine mondiale che sia «nuovo» 
e «democratico» non solo per 
l'Europa, ma per tulla l'umani
tà' 

La figlia non paga la tassa imposta dall'ex premier 

Irrìsa mamma Thatcher 
Carol evade la poli tax 

ALFIO BKRNABU 

••LONDRA. La figlia della 
Thatcher, Carol, è stata fra co
loro che non hanno pagato in 
tempo la famigerata poli tax. 
l'imposta individuale promos
sa da sua madre quando era 
primo ministro e che il gover
no è stato «stretto ad abolire 
davanti alle ondate di proteste 
anche violente che si sono 
svolle attraverso II paese. La 
poli tax è stila sostituita con 
una imposta individuale basa
ta sulla proprietà. Ma la varia
zione verrà introdotta solo fra 
due anni e fino a quel momen
to gli inglesi dovranno conti
nuare a pagare una poli tax 
sempre più alta. L'anno prossi
mo sarà del 7% in più rispetto a 
quest'anno 

Caro] Thatcher ha lasciato 
scadere l'ultimo avvertimento 
per il saldo delle 247 sterline 
(poco più di mezzo milione di 
lire), cosi che l'ente distrettua
le del quartiere londinese dove 
abita ha dato avvio alla proce
dura di legge: una udienza nel 

tribunale locale. A questo pun
to Carol ha pagato la poli tax, 
ma si è però astenuta dal sal
dare le 32 sterline (75mila li
re) del costo dell'udienza. Ieri 
l'altro è cosi partito l'avviso 
dell'ufficiale giudiziario relati
vo ad un eventuale sequestro 
di beni per un valore corri
spondente all'importo non pa
gato. «Pagherò oggi stesso», ha 
detto Carol ad una giornalista, 
aggiungendo sarcastica' 
•Quanto baccano per nulla in 
un momento in cui l'economia 
mondiale sta finendo nelle fo
gnature!». Qualcuno le ha 
chiesto che ne pensa sua ma
dre di un evasore della poli tax 
in famiglia. «Mia madre? Non 
ho neppure la minima idea di 
dove si trovi», 

L'ex premier infatti è partita 
per il Golfo dove viene dato 
per scontato che continuerà a 
raccogliere fondi per la sua 
Fondazione. Ha già ollenuto 
ingenti somme in Amenca, 
Giappone, Brunei, Arabia Sau

dita ed un sostanziale contri
buto è venuto dal busines
sman di Hong Kong, Li Ka-
Shing. Secondo la stampa in
glese quest'ultimo si è sentito 
apostrofare da Mark, il figlio 
della Thatcher, con la frase, 
«Adesso è venuto il momento 
di ripagare mumsie- (mam
mella) Dati i precedenti cosi 
patriottici dell'ex premier, ha 
suscitato perplessità la notizia 
che i legali della Fondazione 
ritengono opportuno darle 
una «filiale» in Svizzera dove è 
notoriamente possibile mante
nere il segreto sull'origine di 
fondi. La Thatcher si fa pagare 
ingenti somme per i discorsi 
che fa in giro per il mondo e 
che spesso usa per suscitare 
controversie nei ranghi del suo 
stesso partito, com'è avvenuto 
recentemente quando dagh 
Stati Uniti ha preannunciato i 
contenuti del suo «innstcr» do
ve ha poi tuonato contro l'uni
tà monetaria e politica euro
pea ed ha chiesto un referen
dum nazionale 

e: 
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Le Fiat in forte risveglio 
si affiancano agli assicurativi 
ME MILANO. Sembra che l'in
troduzione in via sperimentale 
di cinque titoli alla «Borsa tele
matica» sia stata una specie di 
tonico per un Borsa che sem
brava ormai destinata a vivere • 
in stato comatoso (ino all'ini
zio del prossimo anno. Invece 
no. Al risveglio degli assicurati
vi, con le Generali che trasci- , 
nano il comparto, si affianca-. 
no i titoli del gruppo di Agnelli. 
Le Fiat in torte crescita recupe' 
rano il 2,43%. Un forte balzo 
hanno avuto le Ifil con il 3,47fc ' 
in più. Il vento in poppa del 
Mib e slato però smorzato a 
due terzi del listino dalla noti
zia errata di un nuovo golpe a 
Mosca, subito dopo smentila, 
che lo ha fatto ripiegare per un 

momento, e che tuttavia ha 
poi ripreso il trend positivo. Il 
Mib che alle 11 segnava un 
rialzo dell' 1,52% alle 11.30 sfio
rava il 2% per poi ripiegare 

•sull'I,50% alle 12,30 per finire 
infine a + 1,44% ma perdendo 
per un soffio quota mille! Il ri
sveglio delle Fiat è stato da 
qualcuno collegato a manovre 
alla Borsa di Parigi sul titolo 
Exor (sospeso dalle contratta
zioni), la società che controlla 

' la Perrier e che e partecipala al 
13,5% della Iflnl (più un forte 
diritto di opzione che le darà il 
controllo), una finanziaria In 
portafoglio alla accomandita 
Agnelli e C, che proprio ieri ha 
tenuto l'assemblea societaria 

distribuendo un dividendo pari 
allo scorso anno e disponendo 
un acquisto di azioni proprio1 

alla Borsa tanto gradito. Le Ge
nerali hanno avuto anche ieri 

' un'ottima perfomance con un • 
aumento dell'I,9%. Bene an
che tutti gli altri assicurativi 
(Fondaria + 3,37%, Toro 
2.51%): ancora un rialzo di 
Mediobanca ( + 2,57%); e sul 
«telematico» Ras in denaro e in 
tensione. Ci sono stati però ti
toli che sono andati controcor
rente. Una forte perdila segna
lano le Pirellone con I' 1,88% in 
meno: in flessione anche Oli
vetti (-0,74%), Credit 
(-0,49%) e forte caduta delle 
Cir risparmio (-3,57%). Il «te

lematico» e risultato tutto In 
denaro. In chiusura i prezzi uf
ficiali sono risultati i seguenti: 
Cir 2026 lire con un aumento 
dell'I,20%, Comit 3798 con 
+ 1,40%, Ferfin 1836-con 
+ 1,27%, Ras 19179 con un au
mento del 2,04%. Anche le Fiat 
privilegiate hanno seguito l'an
damento del gruppo quotando 
ulficialmente 3278 lire con un 
aumento del 2,62% dopo forti 
scambi. Il rialzo del mercato 
generale e i maggiori scambi 
sono dovuti essenzialmente a 
ricoperture di posizioni «sco
perte» prima che la Consob im
ponesse l'obbligo del possesso 
dei titoli oggetto di compra
vendita. Ofi.G. 

FINANZA E IMPRESA 

• TELEMATICO. In soli tre giorni, 
sono già quasi triplicati i controvalori 
scambiati sul circuito telematico: ieri le 
contrattazioni hanno riguardato titoli 
per 17.2 miliardi, contro 16,2 miliardi di 
lunedi scorso e gli 11,4 di martedì. Prin
cipali responsabili del balzo, le Fiat pri
vilegiate, con 1 milione 873 mila pezzi 
scambiati per un controvalore di 6,2 
miliardi di lire (ieri erano 622 mila... 
azioni per 1,2 miliardi e lunedi 424 mi
la pezzi per 1,3 miliardi). Il risultato e 
slato ottenuto nonostante il ritardo di 
un'ora nell'apertura delle contrattazio
ni sul titolo di corso marconi. 
• OLIVETTI. Olivetti entra nella 
grande distribuzione inglese. Un'azien
da del gruppo di Ivrea, Olivetti systems 
e networks, specializzata nell'informa
tica distribuita, automatizzerà presto 
tutti i 796 magazzini della catena 
Woolworths. Il valore globale del con
tratto ammonta a circa 55 miliardi di li
re (25 milioni di sterline). 
• AGUSTA. L'Agusta spa e l'Istituto 

geografico militare italiano (J.G.M.I.). 
hanno firmato un accordo di collabo
razione, finalizzato ad integrare e po
tenziare le reciproche capacita tecno
logiche «per dare una risposta adegua
ta all'esigenza sempre crescente di rea
lizzazione di progetti integrali e multi
disciplinari nel seriore della valutazio
ne e valorizzazione del territorio». 

. • IRITECNA. Il piano industriale di. 
Iritecna, la nuova caposettòre dell'im
piantistica e delle costruzioni dell'in, 
deve essere presentato presto, possibil
mente entro la fine dell'anno. È la rac
comandazione che viene dal sottose
gretario alle Partecipazioni Statali Se
bastiano Monlali che sottolinea la ne
cessità di «mettere ordine» nella vicen-

• ITALSANiTÀ. Si conoscerà oggi il 
nome del sostituto di Ugo Benedetti al 
vertice di Italianità, la società dell'llal-
stat coinvolta nello scandalo degli 
•ospizi d'oro». La decisione sarà presa 
oggi dagli azionisti. 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO : 
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AUMIMTAIU AQMCOtl 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIARI 

ZIONAQO 

ikSSWUMTIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 
ASSITALIA 

AUSONIA 
FONDIARIA 
GENERALI AS 

LAFONDASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 
LLOYD ADRIA 

. LLOVDRNC 
MILANO O 

"MILANO R P 
RAS RI 
SAI 

SAIRI 
'SUBALPASS 

TOROASSOR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 

' UNIPOL PR 
VITTORIA AS 
WARLAFOND 

WFOONDIARIA 
l W G E N E R 9 1 

" • A R C A M I 
B C A A G R M I 

COMIT Rf«C ' •*' 
BMÀNUSARDI 

; BCAM6RCANT"» 
• B N A P f l 

' B N A R N C 
BNA 

BNLOTERI 
"BCA TOSCANA 

BCOAMBRVE 
! B A M B R V E R 
' B. CHIAVARI 

" B C O O I R O M A 
"LARIANO 

B N A P R P N 

B S SPIRITO 
BSARDEGNA 

"CR VARESINO 
• C R V A R R I 
"CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

"CREDITO FON 

CR LOMBARDO 
' INTERBANPR 

MEOIOBANCA 
' W B R O M A 7 % 

- W SPIRITO A 
W SPIRITO fi 

10575 

33600 
8902 
5190 
5850 

102000 

11400 

10480 

6125 
800 

35250 

28095 
14290 

17301 

7200 
4090 

13100 

10710 
13920 
8890 

12500 

14820 

8326 

10750 
22500 

11650 
12010 
18500 
10400 
7430 
2020 

16110 

21499 

10360 

"•"«UH 
1085 

- «900 

22*0 
1433 

5868 
11805 

3550 
3519 

2090 

3649 
2165 

4825 
1880 
2820 

19315 

5360 
2660 

2061 

1740 
3472 

5120 

2830 
30000 

13960 
627 

692 
216 

' CARTAMI BMTOMAU 
'BURQO 

BORGO PR 

' BURQO RI 
• SOTTR-BINDA 

' CART ASCOLI 
•• FABBRI PRIV 

"L'ESPRESSO 
' MONDADRNC 

POLIGRAFICI 

8810 
9250 
9700 

675 
3200 

5315 
7100 

8345 
5610 

CUUNTICMUMICHI 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM. MERONE 
CE SARDEGNA 

* CEM SICILIA 

-CEMENTIR -
ITALCEMENTI 
ITALCEMEN R 

.UNICEM 
' UNICEM R P 

W C E M M E R 
W C E M M E R R 

" W UNICEM RI 

3530 

6990 

9625 
2310 

S210 
9220 
9810 

2645 
20600 

10725 
10300 
7500 

2035 
1150 
2420 

•0 94 

0.30 

0.03 
•0 38 
0 0 0 

3.03 

6.58 

175 
1.94 

0.63 
3.37 

1.90 
1.35 

185 
1.27 

3.98 
5 65 
3,19 
2 05 
8.90 
2.84 

1.74 

4.06 
3.42 

2.51 
4.02 
1.93 
1.65 
2.97 

1.90 
3.06 
2.61 

1.69 

0.29 

1.88 
1.40 
1.47 

2.26 
0.99 

-0.26 

0 1 3 
1.43 

0.69 

•0 38 

1.40 
3.54 
1.43 

0.90 

-0.70 
1.10 
0.94 

1.53 

-0.49 

0.00 

1.82 
0.59 

1.00 
3 45 
2.57 

0.00 
2.07 
2.37 

0.12 

2.76 
0.00 

-2.17 

1.75 
-0.65 
-2.07 
-1.24 

1.06 

0;26 
058 
I.32 

0.00 

0.00 
0.00 
0.31 

t,eo 
0.96 
0 0 0 

-0 24 
0.27 

1.1? 
-6.50 

0.83 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 
ALCATERNC 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 
BOERO 
CAFPARO 
CAFFARORP 
CALP 
ENICHEM 
ENICHEM AUQ 
FABMICOND 
FIDENZA VET 
ITALGAS 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEFIB RI 
PERLIER 
PIERREL 
PIERREL RI 
PIRELLI SPA 
PIRELRINC 
RECORDATI 
RECORD R N C 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 
SAIAQ RI POO 
SNIABPD 
SNIA RI NC 
SN1ARIPO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORINBIO 
TFI FCOOAVI 
VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

4590 
2879 
1897 
1510 
6080 

699 
819 

4148 
1445 
1387 
2499 
2690 
3226 
2360 

731 
660 
960 

2000 
830 

1830 
1216 
8300 
4740 
8950 
5560 
7500 
2200 
1327 
1060 
803 

1110 
780 

3362 
6370 

11K3TI 
5290 

20 
825 

-0 43 
-0 14 
0 1 1 

-4 13 
0.00 
0.56 

•2 27 

0 1 2 
1.05 

-0 22 
•0 44 

-0 11 
-1.35 
? • » 
153 
0.78 
0.00 
1.78 
1.10 

•1.68 
3,22 

•3.49 
0.00 
0.07 

o?v 
0.00 

•0.45 
-0.75 
2.04 
0.38 

•1.77 
1.30 
2.19 
0.79 
(170 
2.72 

•16.67 

•0.12 

conimelo 
RINASCENTE 
R l N A 8 C E N * R i . . . 
R INASCRNC 
STANDA 
STANDARIP 

6660 
• • 3 8 5 0 

4380 

^ N 5 0 

6240 

-1.48 
•1.28 

•Jl*« 
0.00 
1,30 

COMUNICAZIONI 
AL1TALIACA 
ALITALIA PR 
ALITALRNC 
AUSILIARE 
AUJOSTR PRI 
AUTO TOMI 
COSTA CROC. 
COSTA, R NC 
GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAINAV ITA 
NAI-NAL091 
SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 
WSIP91/94 

880 
609 
694 

10600 
1060 

10510 
2515 
1870 
2345 
5770 
4510 

810 
739 

1358 
1316 

10330 
78 

-0.73 
167 

-0 57 
-2.30 

?•?' 
1 74 
1.00 
1.08 
2.22 
1.23 
0 42 

-2.99 
1.37 
0.30 
0.46 
1.08 
3 6 5 

•UnTROTtCNICHI 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 
ELSAQORD 
OEWISS 
SAES GETTER 
SONOELSPA 
WAR ELSAG 

2605 
3550 
3700 
3248 
4490 
9250 
5540 
1251 

98 

• 1.51 
0 40 
0.00 
1.50 
0.22 
0.78 
0.00 
0.08 
3 16 

FINANZIARI! 
ACO MARCIA 
ACQMARCRI 
A M E F I N R N 
AVIRFINANZ 
BASTOGI SPA 
BONSIRPCV 
BONSIELE 
BONSIELER 
BREOA FIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
C M 1 SPA 
CAMFIN 
C I R R P O N C 
CIRRI 
COFIDE R NC 
COFIDESPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 

.. 200 
197 

3980 
7180 

147 
12180 
35900 

5880 
378 
580 

2910 
4510 
3439 
1006 
2025 

908 
2311 
1402 
3360 

40000 
4955 
2065 

40000 
4955 
2066 

0.00 
3.68 
127 

-0 62 
3.52 

•2.56 
. 3 6 1 

0 6 0 
0.53 
4 5 0 
0.00 
0 45 

-0.32 
•0.30 
•3.57 
1.34 
0.92 
0.14 
0.00 
0.19 

•0.10 
0.73 
0 19 

•0.10 
0.73 

FERRTO-NOR 
F E R F I R N C 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIO 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
OEROLIMRP 
QIM 
G IMRI 
IFIPR 

IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
IS6FISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTCL 
MITT 10TT91 
MONTEDISON 
MONTED R NC 
MONTED R CV 
PARMALATFI 
PART R NC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C , 
P l H E L É C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR MITTEL 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
W COFIOE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

1360 
1203 
4450 

501 
873 
388 
410 

4050 
990 

3060 
865 
949 
948 

1810 
2640 

840 
740 

1329 
1327 
1310 
1131 

95 
86 

4750 
2250 

12450 
4765 
2855 
2150 
1371 

11520 
66300 
41600 

680 
320 

1500 
1420 
1276 
920 

1449 
10600 

1181 
225» 
5800 
2020 

13170 
2240 
1535 
5775 
1465 
601 

59000 
1076 
1036 
1390 
3197 

860 
785 

3300 
2040 
1640 
2033 
1840 
2105 

870 
2930 
7075 
3110 

675 
1000 
400 
150 

98 
84 

100 
75 

901 

, • *7,V 
1150 

170.5 
140 

IMMOBILIARI I D I U Z I I 
AEDES 
AgDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAORNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIFFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
SCI 
VTAN1NI INO 
VIANINILAV 

17900 
8350 
3810 

17500 
4700 
3400 
3165 

, 2416 
2251 
2205 
2928 
2455 

11020 
2120 

27050 
49900 
2665 
1450 
6600 

2.28 
0.92 
2 18 

?,« 
10.09 
-0.51 
10.87 
0.00 
1.54 
0 9 9 
0.58 

-0.05 
-0.11 
0.28 
0.00 
3 45 

-2.50 
2.63 
1.53 
2.99 

•1.74 

-2,06 
0.86' 

-0.63 
-2.09 

1|PI 
3,47 
3.82 
0.00 
0.07 
0.04 
0.76 
1.74 

-1,16 
•1.54 
0 0 0 
1.43 
1.75 
1.71' 
2.62 
p.19 
0.51 

?-v* 
•1.63 
-2.08 
-0.23 
-0,44 
0.00 

•0.43 
0.34 

1,01 
0.00 
1.51 
0.68 

•3.81 
0 8 6 

-3.95 
-063 
•1.20 
-0.49 
•0 54 
1.25 
3.31 
0.24 
3 0 8 
1.03 

•0 21 
3.49 

•189 
-2.91 
2.30 
0 0 0 

-3.33 
• 1.18 
10.50 
7.14 

-4.35 
4.58 
2 6 8 

•1.16 
13.82 

-ose 
3.21 
1.60 

'0.52 
•0,63 
0,00 

0,3» 

w 3.26 
0.23 

.-0.07 

-2,90 
0.08. 
0 47 
1.69 
0 0 0 
0.38 

,. *•* 
936 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIA AER 
DANIELI E C 

. DANIEU RI 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 

•FtAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
IND. SECCO 

.' I SECCO R N 
' MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 
MANDELLI 

• MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTTII OR 

OLMETO PR 
OLIVET RP N 
PININF RPO 

J PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 
SAFILORI8P 
SAFILOSPA 
SAIHbM 

SAIPEM R P 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 

' TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 

' TEKNBOdMRI 
iVAUEftSRA 
W MAGNETI R 

. W MAGNETI 
WNPIGN93 
W OLIVET 8 % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2250 
8401 
3700 
2420 
3900 
8180 

• 4830 
3578 
2200 
9350 

27000 
2489 
2094 
1139 
925 
752 
772 

, 7976 
2620 
1036 
1191 
1496 
4250 
2966 
2220 
2250 

11650 
11050 
10245 
31700 

6910 
10200 
7999 
1590 
1679 
7500 
7590 
5240 
2050 

508 
v 810 

, , , , 3596 . , 
18 
23 

197 
65 

32900 
1833 

1.31 
1.93 
0.00 
3.42 
1 04 
0.00 
2.53 
1.56 
1.10 

•1.58 
0.00 
102 
2.15 

-0.78 
- ' .07 
0.27 

•0.13 
1.21 

•0.04 
-1.43 
0 0 0 
0.00 
0.47 

-0.74 

2.78 
-0.44 

0.43 
1.27 

-0 05 
0 0 0 
0.85 
0.00 
1.26 
0.63 
0.00 

-0,79 
0.00 
0.02 
0.99 
1.60 
2.00 

<:1.84 
0.00 

43.75 
1.55 
0.00 
2.49 
0 00 

MINIRAMIMITAUUROICHI 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 

' MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

404 
895 

5605 
6300 
2716 
6780 

22 

0.00 
0 0 0 

-1.61 
-5.26 
ose 

-0.15 
•7.56 

rami 
BASSETTI 

, BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L INIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 

• SIMINT 
SIMINTPRIv ' 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

10405 

10800 
4420 
3330 

254 
1329 

3100 
610 
570 

1100 
6205 
4500 
5650 
1745 
3170 
4135 

'2425 
4200 

12149 
7550 

-0.05 

0.28 
-0.45 
0 6 0 

-0.39 
-2.28 
0.00 
1.67 

-4.84 
3.68 

-0.40 
-0.88 
-1.68 
1.45 
1.44 
2 5 8 
0.83 
6 3 3 

•0.74 
1.34 

DIVERSE 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
C IGARINC 

' CONACOTOR 
: JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN • 

6565 
2110 

208200 
1750 
1180 

16260 
10500 
16650 

480 
2425 

240000 

0.54 

0.33 
0 24 
5.36 
9.16 
3.04 
0.96 
0.00 
0.83 
1.04 
0.84 

MERCATOTELEMATICO 
COMIT 
CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV 
RAS 

3798 
2002 
1813 
3203 

18795 

3651 
2026 
1838 
3287 

19179 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9,65% 

CCT ECU 64/9210.6% 

CCT ECU 89/93 9 % 

CCT ECU 85/93 9.6% 

C C T E C U 85/038.75% 

CCT ECU 85/93 9.75% 

CCT ECU 86/94 6,9% 

CCT ECU 86/948.75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 88/928,6% 

CCT ECU 88/92 APB.5% 

CCT ECU 88/92 MG8.6% 

CCT ECU 88/93 6.5'/. 

CCT ECU 88/938.65% 

CCT ECU 86/93 6,76% 

CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCTECU 89/9410,16% 

CCT ECU 69/95 9,9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCT ECU 90/9611,15*4 

CCT ECU 90/9511.55% 

CCT ECU 93 DC 8,76% 

CCT ECU 93 ST 8.75% 

CCT ECU NV9410.7% 

CCT ECU-90/9611.9% 

CCT-15MZ04IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18AP92CVIND 
CCT-16FbB/ INO 

CCT-18GN93CVIN0 

CCT-1BNV93CVIND 

CCT-16ST93CVIND 

CCT-19AQ92IND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-19MG92CVINO 

CCT-20LO92IND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93INO 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96 IND 

CCT-AP93 IND 

CCT-AP94 INO 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97 INO 

CCT-CC91 INO 

CCT-DC92INO 

CCT-OC95IND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-OC96IND 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB93 IND 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95INO 

CCT-FB96IND 

CCTrFB96EM91 IND 

CCT-FB97IND 

CCT-QE92 IND 

CCT-GE93EM66IND 

CCT-GE94 INO 

CCT-GE96INO 

CCT-GE96IND 

CCT-GE98CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97INO 

CCT-GN93 IND 

CCT-QN95 IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 INO 

CCT-LG93IND 

CCT-L095IND 

CCT-LO96EM90IND 

CCT-CG98IND 

CCT-LG97 INO 

CCT-MG93IN0 

CCT-MG95INO 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96INO 

CCT-M097 INO 

CCT-MZ83IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 INO 

CCT-MZ97 IND 

prezzo 

100.65 

100,4 

n 
99,65 

98.1 

99,65 

93.3 

97.35 

94,15 

96.9 

96,6 

96,65 

96 

97,1 

96.1 

99.05 

99.45 

100,45 

99.5 

104.6 

102.6 

103.7 

96.1 

96,65 

101.6 

104,5 

100.15 

99.96 

100.4 
96.45 

100.05 

100.5 

99.9 

100,2 

99.9 

100,9 

100.4 

100,16 

100,3 

100.1 

99 

99.1 

99.95 

100.1 

99.2 

99.6 

0&.35 

100 

100,6 

100 

99.66 

99.3 

99.95 

100 

100.1 

100.2 

99,6 

99,4 

96,4 

99,9 

100 

100.2 

99,4 

99,5 

99,6 

99,3 

96.35 

100.75 

99.15 

99.9 

98.7 

100.5 

99.3 

99.3 

99.25 

98.3 

100.45 

•9.2 

• 99.65 

99.7 

98.35 

99.95 

100.25 

99.25 

99.3 

99.55 

98.45 

var. % 

-0 59 

-0.10 

0 97 

0 2 0 

0 61 

0 55 

0.00 

0 10 

-0.18 

0.10 

0.36 

-0.05 

•0.16 

-0.31 

-0.26 

0.15 

0.61 

-0.30 

-0.15 

•0.14 

0.20 

•0.19 

0.63 

0.57 

-0.59 

•0.05 

0.00 

0.10 

-0.15 
U.2U 

0.10 

0.20 

0.00 

0.05 

0.10 

0.85 ' 

0.00 • 

0.05 

0 35 

0.00 

0.00 

015 

-0.05 

•0.10 

0.10 

0.10 

0 10 

0.00 

0 20 

0 15 

0.15 

0.15 

0.00 

000 

0.00 

0.00 

0.06 

0 10 

0.10 

0.00 

-0 05 

0.10 

-0.05 

0.00 

0.00 

-0.05 

0.00 

0.15 

0.26 

0.40 

0.05 

0.10 

0 0 0 

0 0 0 

015 

•0.10 

015 

010 

0.15 

•0 05 

-010 

000" 

0.00 

0 05 

0.00 

0.06 

0 10 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93INO 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 

BTP-16GN97 12,5% 

BTP-17MG9212,5% 

BTP-17MZ9212,5% 

BTP-17NV9312.6% 

BTP-18AP92 12,5% 

BTP-19MZ9612.5% 

BTP-1AG9211,S% 

BTP-1AG9312.5% 

BTP-1AP9211% 

8TP-1AP92 12.6% 

BTP-1AP929.15»/. 

BTP-1AP92 EM90 12.5»/. 

BTP.1DC9312,5% 

BTP-1FB9211% 

BTP-1FB929.25% 

BTP-1FB9312.5% 

BTP-1FB9412.6% 

BTP-1QE929.26% 

BTP-1GE9412,5% 

3TP-1GE94 EMD012.5% 

BTP-lGE9e'l2,5% 
BTP-IOEM 12,5% 

BTP-1GN929,15% 

BTP-1GN9412,6»/. 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712.5»/. 

BTP-1LG92 10,5% 

BTP-1LG9211.5-/. 

8TP-1LG9312.5'/. 

BTP-1LG9412.5»/. 

BTP-1MG9211% 

BTP-1MG9212.5»/» 

BTP-1MG929.15% 

BTP-1MG94 EM90 12.5?4 

BTP-1MZ01 12,5% 

BTP-1MZ929,15% 

BTP-1MZ9412,5% 

BTP-1MZ9612.5»/. 

BTP-1NV9312,5% 

BTP-1NV93EM8812.5»/. 

BTP-1NV9412,5% 

BTP-1NV9712.5% 

BTP-10T9212.5% 

BTP-10T93 12,5% 

BTP-1ST9212.5*/o 

BTP-1ST9312.5% 

BTP-1ST9412.5»A 

BTP-210C91 11.5»/. 

CCT-83/93TR2.5% 

CCT-AG97 INO 

CCT-AP98 INO 

CCT-MQ98 IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT-ST97 INO 

CTO-15GN9612,5% 

CTO-16AG9512,5% 

CTO-16MG9612.6'/. 

CTO-17AP9712.5'/. 

CTO-17GE9612.5M 

CTO-18DC9512.5% 

CTO-18GE97 12.5% 

CTO-18LG9512.5% 

CTO-19FE9612.6'/. 

CTO-19QN9512.5% 

.CTO-190T9512.5% 

CTO-198T9612.5»* 

CTO-20NV9512.5»/. 

CTO-20NV9612.6% 

CTO-20ST95 12.5% 

CTO-DC96 10,25*/. 

CTO-GN95 U.5% 

100,25 

100,6 

99,9 

99,85 

99,5 

98,95 

100,3 

99,76 

99.6 

99.35 

98.3 

100.1 

99.9 

99,2 

99.3 

99.25 

99,05 

99,95 

99.7 

100.05 

99.9 

99.05 

99.25 

99.8 

99,46 

99.6 

99.25 

99.85 

100.35 

09,55 
99,7 

100,15 

99,75 

99,65 

100 

99,25 . 

98,9 -,,. 
99,3 

100.2 

97.65 

99.55 

99,65 

99,45 

99,85 

99.7 

99.3 

99,9 

99.05 

99,8 

99,15 

99.36 

99.75 

99.25 

99.95 

100 

99,75 

99.1 

100 

99,95 

99.9 

99.8 

99.65 

99.9 

97.7 

98.45 

98.2 

98.3 

98,15 

96.46 

100 

100 

99.95 

100.15 

100 

100,1 

99.96 

100 

100 

100.16 

100.1 

100 

100,3 

99,95 

100,05 

98.1 

100,25 

-0 10 

-01Ì . 

0.00 

000 

0.00 

-0.03 

0.15 

•0 03 

0 0 0 

-0.10 

-0.05 

0.10 

0.00 

0.10 

005 

0,10 

0.05 

-010 

-0.10 

0.00 

•0.05 

005 

0.00 

0.00 

0.00 

0.05 

-0.40 

0.03 

0.15 

0.05 

0.40 

0.00 

0.00 

0.10 

-0.05 

• i l 0 , ' 1 0 

0,00 

• 0,00 

-006 

0.06 

0.15 

0.40 

-0.06 

0.00 

-0.15 

•0.06 

•0.10 

-0.05 

o.co 
-015 

0,00 

-O.10 

•O.05 

000 

-0.10 

0.00 

-0.20 

0.05 

O.OO 

0 10 

-0.05 

O.OO 

O.OO 

o.oc 
0.00 

-0.06 

0 0 0 

-0.05 

0.16 

•O.20 

-0.10 

-O.06 

-0.20 

-0.10 

0 0 0 

-0.10 

0.00 

0.00 

0.00 

0.15 

0.05 

0 0 5 

0.10 

•0.10 

•0.05 

•0.1(1 

•0.10 

ITALIANI 

FONDICRISEZ ITALIA 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEDITERRANEO 
AORIATIC AMERICAS FUND 
AOR EUROPEFUNO 
ADR FAREASTFUNO 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAtNTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB, RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRApiNG 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEN6RCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

lari 
10414 
9881 
9844 

10477 
10801 
9607 

11547 
10716 
9664 

10369 
12152 
9970 

12042 
11981 

953 
10537 
10895 
11360 
13359 
11310 
8379 

10307 
9339 

26662 
7865 
9061 

12083 
9162 
9297 

10691 
11470 

GENERCOMIT NORDAMERICA 11764 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREOITAZ 
GFSTIFL1 F, A 
OESTIÉLLE 1 
CESTELLE SERV E FIN 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 

?H«WVe8T o,. 
INCAWTAL ELITE 

,| IN CAPITAL EOUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION. 
S PAOLO H AMBIENTE 
S.PAOLOHFINANCE 
S.PAOLO HINDUSTRIAL 
S.PAOLOHINTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

11464 
9896 

11270 
« M ! 
9072 

10678 
10751 
24419 
9223 
9727 
9327 
9065" 

10049' 
11552 
9197 
9443 

10011 
17314 
9905 

10912 
10018 

9772 
14066 
10939 
9529 
9970 

10679 
11767 
11819 
27711 

9799 
38196 

. 10175 
11915 
12238 
10495 
10359 
6803 

10582 
10626 
9949 
9422 

Prec 
10412 
9829 
9761 

10434 
10752 
9607 

11496 
10699 
9673 

10369 
12153 
9920 

12013 
11969 
9506 

10522 
10642 
11371 
13334 
11260 
8149 

10255 
9276 

26575 
7674 
8992 

12079 
9080 
9246 

10668 
11365 
11666 
11431 
9814 

11209 
8291 
9006 

10572 
10893 
24264 

9183 
9680 
9276 

'"'8967 
10006 
11504 
9136 
9434 
9993 

17271 
9895 

10869 
9993 
9756 

14040 
10888 
9485 
9924 

10826 
11701 
11617 
27651 
9759 

38110 
10117 
11883 
12190 
10495 
10331 
8748 

10539 
10828 
9658 
9389 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
8N MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CISALPINO BILANCIATO 
COOP1NVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI 2 
FONDO AMERICA 
FONDOCENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 

81950 
11662 
16067 
12239 
19672 
10290 
13163 
12165 
14462 
17410 
14414 
11843 
13374 
10010 
10495 
11467 
11437 
11334 
10227 
18949 
13395 
12560 
10628 
11283 
30529 
10089 
11004 
14750 
15850 
20088 

1168 

21911 
11560 
18070 
12199 
19622 
10262 
13162 
12109 
14433 
17375 
14347 
11862 
13352 
9679 

10485 
11455 
11383 

136 
10239 
18876 
13375 
12545 
10504 
11239 
30482 
10066 
10993 
14746 
15631 
19965 

OES FIMI INTER 
GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTWAS 
NAGRACAPITAL 
NOROCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RtSPAR. 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

10089 
11433 
9774 

10624 
12765 
13837 
10690 
20496 
10291 
18916 . 
15878 
11284 
11191 
12124 
16966 
11737 
9970 

11633 
200149 

10603 
10741 
11598 
12235 
10232 
18842 

10056 
11370 
9744 

10687 
12760 
13806 
10666 
20429 
10248 
18849 
15826 
11253 
11160 
12105 
18661 
11702 
9942 

11579 
20142 
10585 
10708 
11546 
12215 
10215 
18748 

OBBUOAZKMARI 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOS BOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCAMM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
A7IMI ITDIOR RFnniTO 
BNCASHFONDO 
BN RENDIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA. 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REQDITO ' 
COOPREND 
EPTABONO 
EPTA MONEY 1 
EURO-ANTARGS 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GES FI. MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIOUID 
GESTIELLE M. 
GESTIRAS 
GRIFORENO 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE OBBLIOAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PERSONALFONDO MONET. 
PHENIXFUND 2 
PRIMEBOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZION 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REDO. 
QUADRIFOGLIO OBBLIOAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RENOIRAS 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIOAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO RENO • 
VERDE , ' 
ZETA80ND 

12601 
10791 
13976 
12434 
11642 
12565 
12155 
15090 
11831 
unno 
11058 
11734 
11496 
12551 
14616 
11212 
15216 
TI894 

'11266 
1537-f' 
12530' 
14261 
11299 
12705 

135332 
10441 
11706 
12645 
15713 
12645 
11135 
10993 
10422 
11691 
10078 
10800 
24012 
12793 
16060 
11612 
14960 
13664 
19771 
17900 
14967 
12309 
16606 
11185 
10994 
13106 
13539 
13033 
13100 
12658 
12673 
14719 
14273 
12611 
12467 
11619 
12621 
13904 
14349 
12546 
T2532' 
10899 
13786 
10669,' 
129(3 
11659' 
11322 

12784 
10791 
13969 
12431 
11639 
12550 
12143 
16089 
11826 
11771 
11051 
11728 
11491 
12546 
14614 
11203 
15211 
11891 
1172B 

•15356 
12529 
1475? 
11249 
12699 
13528 
10437 
11706 
12640 
15709 
11147 
11129 
10591 
10423 
11888 
10969 
10608 
24001 
12790 
16049 
11594 
14946 
13674 

1911 
17686 
14988 
12307 
13608 
11183 
109'3 
13096 
13537 
13031 
13093 
12640 
12667 
14711 
14270 
12602 
12468 
11609 
12511 
13900 
14331 
12526 
12519 
10897 
13778 
10867 

1292 
11653 
11316 

US IERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN. SEC. FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 

97 666 
53 801 
40181 , 
43746 
43 527 
40 663 
55 0T3 
28 399 

81.00 
44.67 
26.14 
36.47 

, 36.35 
26.45 
45.53 
23.58 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ATTIVIMM-95CV7.5% 

BREDAFINI7/92W7% 

CI0A48I16CV9% 

CIM6/teCVtOV. 

CIR-*V»JCVv% 

EOBON-»t/9JCV7% 

EFI8-65IFITALIAC0 

EUR MET-LMI94CV 10*4 

EUROMoeiL-aecvtos 

FERFIN4tmCV7V. 

F0CMIFIL-WCV8% 

IMINPIQN43WIN0 

IRI-ANSTRASMCVa% 

ITALGAS-90/WCV10% 

MAONMAR-9SCV6% 

MEDIO B ROMA-94EXW7V. 

144,5 

111.6 

93,1 

98.9 

97,7 

102.6 

100.05 

103 

97,2 

«4,75 

255 

116.4 

94,t 

110,1 

M,5 

2 « 

150 

111.75 

94,5 

ts 

97,6 

102.5 

106,5 

96 

94,9 

255.5 

114 

M 

111 

U» 

250 

MEOIOS.BARL94CVe% 

ME0I08-CIRRISNC7% 

MEOIOB-CIRRI3P7% 

MEDIOB-FTOSI87CW(. 

ME0I0B-ITALCEMCV7V. 

MFOIOB-ITALCEMEXWV. 

MEOIOB.ITALQeSCVSV. 

ME0IOB.|TALMOBCV7% 

ME0IOB-UNIFRISP7K 

MEDI0B-METANSI3CV7% 

ME0IOB.PIRMCV85V, 

ME0I08-3AIPEMCVSS 

ME0I0B-SICIL 95CV SV. 

MEOIOB-SMA FIBRE 8% 

ME0I0BSNIATECCV7% 

ME0IOB>UNICEMCV7% 

MEDI0B-VETR95CVJ,5S 

93.3 

92,95 

M 

102 

220 

98.4 

112.1 

244 

129,75 

93.5 

96,25 

97 3 

93.3 

95 

113.8 

94.1 

94.8 

92,95 

88.8 

103,15 

229 

99.25 

1M.7 

254 

97,? 

130,1 

92,4 

96,2 

90 

93,3 

M.S 

114,25 

95,C 

MERL0NI-67/91 CV 7% 

MONTEOSELH-FF10V. 

M0NTE046/92AFF7% 

M0NTE0-87/92AFF7% 

OLCESE-86/94CV7% 

0LIVETTI-94 «6,375% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI.9O/95C010% 

PIRELLI SPA-CV9.75'/. 

RINASCENTE-86CV6.S% 

SAFFA87/97CVJ.5*/. 

SEPF|.SSCAT95CV8% 

SIFA-88/93CV9V. 

SIP 86/93 CV 7% 

SNIABPD-85/93COI0V, 

SOPAF-«6/92C0 7% 

zuccni-ae/«3CV9% 

99.95 

96,75 

95.3 

88.6 

99.9 

101,4 

132 

111 

118,75 

100,3 

98 

177 

99,3 

98,8 

98,75 

98 

91.8 

87,4 

1015 

94,25 

102,1 

134 

121 

120,5 

1004 

982 

98.8 

97,1 

180 

Titolo 

AZFS 84/92 IND 

AZFS 85/92 INO 

AZFS 85/95 2A INO ' 

AZFS 65700 3A INO 

IMI82/922R215% 

IMI82/923R215% • 

CneDOP 030-035 5% 

CREDOPAUTO 758% 

ENEL 84/92 

ENEL84/923A 

ENEL85/951A ' 

ENEL 86/01 INO 

feri 

100,50 

107,45 

108.65 

108.35 

208.80 

198.10 

100.15 

80,80 

100,25 

113,45 

107,30 

108,40 

proc. 

100.60 

107.40 

108.85 

106.40 

206.60 

198.10 

100,15 

80.45 

100.40 

113.45 

107.10 

106,15 

(Prezzi Informativi) 

4.UN0REX 

, BCA 8 PAOLO BS 

BAVARIA 

CRI BOLOGNA 

CR ROMAGNOLO 

FIN STELLA 

FINCOMID 

NOR0ITALIAPR 

SQEMSPHOSP. 

3PS0N0RIO 

FIN GALILEO 

FRIUL11/5/91 

LASER VISION 

800 

2950 

560/580 

43400 

16000/16100 

1430 

1790 

221/225 

129100 

58000 

2850/3000 

12750/12760 

5630 

NOA0ITALIA 

PAAR PRIV 

SPECTRUM 

WAR ALITALIA ' 

WARC0FIGEB 

WAR ERIOANIA 

WARGAICRIS ' 

WAR ITALGAS 

WARL VISIONA 

WARC0FIN0 

WARPOPMIL92 

WAR REPUBBLICA 

WAR STET RIS 

WAR SPECTRUM A A 

315 

800 

5320 

41/40 

130 

1600/1620 

220/240 

880/900 

1400 

200 

230 

124/128 

2831/2800 

360 

d«iaro/l»ttera 

OROFINO(PERGR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 

STERL NC(A 73] 

STERL NC(P 73| 

KflUGERRAND 

50PESOSMESS 

200OLLARIORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14220/14420 

161600/171100 

106000/112000 

108000/114000 

106000/112000 

440000/460000 

540000/585900 

500000/590000 

83000/90000 

B6O00/93O0O 

82000/68000 

e 2000,88000 

Titolo 
UAGMAAX0 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUIN0VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

ohm*. 
450 

93000 
12250 
18910 
13050 
6070 

113300 
16160 
18450 
36270 
7660 

100800 
11300 
7780 

14600 
15455 
0040 

14013 
7350 
3130 
5190 

prec. 
490 

94500 
12350 
18820 
13050 
6075 

11300 
16001 
16300 
36600 
7670 

100800 
11250 
7705 

14350 
15485 
8000 

14000 
, 7400 
3130 
5200 

Var % 
12.50 
•159 
•081 
048 
000 
408 
000 
1 12 
0 92 

•090 
•013 
•0.20 

044 
0 97 

•H 74 

000 
0 87 

0 0 * 

-0 68 

000 
-019 

CIBIEMMEPL 
CITI BANK IT 
CON ACO ROM 
CRAGRAR8S 
CR43ERGAMAS 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PP, 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITAL INCEND 
NAPOLETANA 

NEPED1S49 
NEDEDAXA 
«DECIFRI 
SIFIR PRIV 
BOGNANC0 
WAR POP BS 
ZEROWATT 

560 
4090 

122 
8200 

27510 
12480 
6250 
8200 

51100 
48650 
8380 
1189 
183S 

161500 
6120 
1200 

•ì 
1810 
2001 
401 

1000 
• 9050 

650 
4195 

11» 
6150 

275O0 
12500 
8300 
8190 

51100, 
48650 
8380 
1160 
1315 

160525 
5925 
1200 
13,5 
1820 
1980 
408 

1000 
6050 

182 
•2 50 
3 39 
OBI 
004 

•016 
-0 60 
01? 
000 
000 
000 
0 76 
152 
0 61 
379 
000 

•3 70 
-0 55 
106 

•172 
000 
000 
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In rialzo 
nello Sme 
Il marco 
754,575 lire 

Dollaro 
Di nuovo 
in recupero 
In Italia 
1.214 lire 

ECONOMIA <£ LAVORO 

Non si può che definire disastrosa la prima 
giornata della Finanziaria alla Camera 
La maggioranza si spacca definitivamente 
sulle dismissioni e Carli ritira il decreto 

Ma Pomicino annuncia che anche un altro 
cardine della manovra sta per fallire: 
in pericolo l'acquisto dell'Istituto mobiliare 
Così «spariscono» 18mila miliardi di entrate 

Andreotti: siamo ai margini della Cee 
Saltano le privatizzazioni. E anche la fusione Imi-Cariplo? 
Nubi nerissime sui conti dello Stato: Andreotti am
mette che a causa del debito pubblico siamo prati
camente ai margini dell'Europa; nel frattempo l'in
tera strategia delle privatizzazioni ritoma in alto ma
re. Pomicino annuncia che l'affare Imi-Cariplo sta 
fallendo, e alla Camera il governo ritira il decreto 
sulle dismissioni degli enti pubblici. La Finanziaria 
parte a Montecitorio con 20mila miliardi di «buco». 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Slamo i parenti po
veri d'Europa. L'ammissione 
arriva direttamente dal presi
dente del consiglio Andreotti. 
a pochi giorni dal vertice di 
Maastricht che vedrà la (Irma 
del trattato sull'unione politica 
e monetarla europea. La colpa 
- ha detto Andreotti di fronte 
alla commissione Esteri della 
Camera - è del «primato» del
l'Italia in materia di debito 
pubblico, che «non le da molta 
forza negoziale». E la situazio
ne da questo punto di vista 
sembra destinata a peggiorare: 
proprio ieri ii ministro Paolo 
Cirino Pomicino ha conferma
to che anche per quest'anno 

.. non sarà raggiunto l'avanzo 
, primarie*. <e cioè la differenza 
tra entrate e spese, escluse 

3uelle destinate al pagamento 
egli interessi sui titoli pubbli

ci) nel bilancio dello Stato. 
Questo perché, secondo lo 
stesso Pomicino, starebbe or-
mal per saltare l'acquisto del
l'Imi da parte della Cariplo e 
Ielle casse di risparmio. Sfu
rerebbero in questo modo 
Cmiliardi già preventivati. 

contare che da qui alla 
•U dell'anno «ci sono ancora 
tromtrale da verificare: l'anti-
cIpdeH'lnvìm, l'acconto del
l'Irli (per il quale ieri il Sena
to hdato l'olj definitivo, ndr) 
cl'alcipolva». 

Q«»te le incertezze manife
state ri sera dal ministro del 

, Bilam nel corso del suo «fac-
, eia a tjcja» con Massimo Se-
, vero Gnninl, che nei giorni 
• scorsi l»,veva accusato 3l ba
rare suionti pubblici. «Ma se 
lo sonon imbroglione - ha 

, ronizzahPomicino - chi mi 
* precedo lo è stato otto, 
<eci voltala di me». Il riferi-
nr»nto è a) «scostamenti» tra i 
rwltati estivamente conse-

Sul In maria di finanza pub-
Nò, e le ^visioni. Quest'an-

, no, ostiermneora il ministro, 
il gPemo hsbagliato di poco 
" suoicontiiegli anni scorsi -
nonotante xterosi «piani dì 
rientro - è adata molto peg

gio. La (mezza) verità di Po
micino rappresenta comun
que una magra consolazione. 
Per la precarietà dei suoi conti 
pubblici l'Italia è ormai diven
tata una delle sorvegliate spe
ciali della Cee, e l'immediato 
futuro - come ha riconosciuto 
il ministro del Tesoro Guido 
Carli - non si presenta roseo: 
l'inflazione si riaccende, men
tre le «gravi perturbazioni» sui 
mercati monetari potrebbero 
avere effetti disastrosi per il no
stro debito pubblico. 

Privatizzazioni. Tutto 
questo mentre la manovra 
economica del governo conti
nua a navigare in pessime ac
que. Come da copione, Carli si 
è presentato ieri mattina alla 
Camera per chiedere che l'e
same del decreto sulle privatiz
zazioni degli enti pubblici fos
se rinviato ad altra data. Un ve
ro e proprio de profundis su un 
provvedimento che - nelle 
stesse intenzioni dichiarate del 
ministro del Tesoro - doveva 
contribuire «ad espellere dal 
nostro sistema economico i 
non pochi residui di sociali
smo reale». E invece non è sta
to cosi, il decreto dovrà essere 
riscritto, anche se per il mo
mento non è ancora ben chia
ro secondo quali linee.La pro
posta di Carli è infatti passata 
per soli cinque voti, a dimo
strazione del fatto che gli stessi 
deputati non hanno apprezza
to molto il comportamento del 
governo. «È una farsa evidente 
e smaccata. È assurdo che og
gi si chieda lo stop del cammi
no parlamentare del decreto 
dopo tante parole spese sulla 
necessità delle privatizzazio
ni», ha dichiarato l'indipen
dente di sinistra Ada Becchi. 
Ma le sue parole avrebbero po
tuto essere sottoscritte anche 
da qualche ministro; da quello 
per i rapporti con il Parlamen
to, ad esempio, il liberale Egi
dio Sterpa, che immediata
mente dopo II voto ha scritto 
una lettera ad Andreotti nella 

quale si esprime «viva insoddi
sfazione» per la decisione di 
far decadere il decreto. 

L'affondo del partito liberale 
ha un obiettivo preciso: ottene
re che il governo ripresenti un 
decreto-fotocopia dell'origina
le. Per questo lo stesso Sterpa 
ha chiesto ieri pomeriggio ad 
Andreotti di convocare il pri
ma possibile (e cioè lunedi 
prossimo, dopo la conferenza 
di organizzazione della De) 
una nunione del consiglio dei 
ministri. Ma è una richiesta che 
fa a pugni con il «calendario» 
offerto dal sottosegretario alla 
presidenza Cristofori, che par
la invece di un vertice di mag
gioranza convocato per marte
dì prossimo in preparazione di 
un consiglio dei ministri fissato 
solo per giovedì 3 dicembre. Il 
tira e molla sulle date sottende 
un contrasto su un punto poli
tico di fondo: a chi deve spel
lare la parola definitiva sulle 
dismissioni, al ministro de) Bi
lancio o agli enti di gestione 
come Iri, Eni ed Efim? Su que
sto si litiga tra Psi, De e Pli, 
mentre il ministro Carli sembra 
avere scelto la strada del silen
zio (anche se - secondo fonti 
di agenzia - sarebbe tornato a 
minacciare le sue dimissioni in 
caso di stravolgimenti del de
creto). E nuove tensioni saran
no prevedibilmente innescate 
dal de Bianco, che ieri ha con
fermato la sua intenzione di ri
proporre l'emendamento per 
la soppressione dell'Efim (ipo
tesi che II Psi considera una ve
ra e propria provocazione) 
mentre cresce la rabbia dei 
manager pubblici. Da Genova, 
il presidente dell'Iti Franco No
bili è tornato a sparare a zero 
su tutta la vicenda delle priva
tizzazioni, denunciando la 
•quotidiana aggressione» rivol
ta air-intero sistema delle par
tecipazioni statali». 

La Finanziaria. Ma l'incer
tezza sul decreto riguardante 
le dismissioni avrà anche pe
santi conseguenze sulla mano
vra, evidenziate ieri in aula dal 
vice presidente del deputati 
Pds Giorgio Macclotta. Il prov
vedimento - ha sostenuto - 6 
collegato alla Finanziaria, anzi 
•è decisivo» alla sua riuscita, vi
sto che dovrebbe far entrare 
nelle casse dello Stato 15mila 
miliardi. Il suo affossamento, 
Insieme alla soppressione de
cisa dal Senato dell'interpreta
zione autentica sui cumuli 
pensionistici, «comporta che il 
limite di emissione dei tìtoli del 
debito pubblico non sia più 

compatibile con la manovra 
economica presentata dal go
verno». In un sol colpo infatti 
nel bilancio dello Stato per il 
1992 si è creato un «buco» su
pcriore ai 20mila miliardi. Ed e 
•inaccettabile», ha concluso 
Macciotta, l'idea del governo 
di ricorrere ad un decreto di fi
ne d'anno -extra Finanziaria -
per riequilibrare i saldi. 

Saldi che, secondo I calcoli 
del repubblicano Girolamo 
Pellicano, sarebbero perlome
no fantasiosi: «Ci sono almeno 
30mìla miliardi a rischio nella 
manovra economica». Oltre ai 
provvedimenti come le priva
tizzazioni e il condono, sostie
ne Pellicano citando il docu
mento del servizio bilancio 
della Camera, fanno acqua an
che i provvedimenti sulla sani
tà e sulla rivalutazione obbli
gatoria dei beni d'impresa. 

Le commissioni Bilancio e 
Finanze della Camera hanno 
intanto cominciato l'esame dei 
due documenti collegati alla 
Finanziaria riguardanti i tagli e 
le nuove entrate, tra cui il con
dono. Sul primo si è riversata 
una vera e propria valanga di 
emendamenti (un migliaio), 
molti dei quali presentati da 
deputati della maggioranza. Si 
tratta comunque di una corsa 
contro il tempo, la Camera de
ve Infatti riconsegnare al Sena
to la manovra in tempo utile 
perché venga approvata entro 
il 31 dicembre. In caso contra
rio si andrà all'esercizio provvi
sorio. L'intenzione del governo 
è di consentire solo «piccole 
modifiche marginali» (si dice 
sempre cosi, per la verità, ma 
in genere le cose vanno diver
samente) , ma sia dai partiti di 
governo che dalle opposizioni 
arrivano segnali di guerra. Il 
Pds ha annunciato emenda
menti «qualificati» (in primo 
luogo l'abolizione del ticket), 
mentre anche all'interno della 
Oc cominciano ad aprirsi gravi 
contrasti. Forte della manife
stazione nazionale di sabato 
scorso, che ha portato a Roma 
più di 300mila coltivatori, il 
presidente della Coldlretti Ar
cangelo Lobianco è sceso du
ramente in campo contro i ta
gli da 3mila miliardi all'agricol
tura, preannunciando batta
glia in aula. Ma non è solo la 
«lobby bianca» a protestare: 
l'intera commissione Agricol
tura ha votato ieri sera gii 
emendamenti avanzati da De, 
Pds, Rifondazione comunista, 
Psdi e Psi che ripristinano i fon
di tagliati dalla Finanziaria. 

Domante casa editrice sarà incorporata dairAmef, varati i vertici 

Mondadori, toma Berlusconi 
Ma l presidente resta Leonardo 
•Tal MILANO. A du anni di 
disianza dall'inizi dello 
scontro in campo aprto con 

, Cirio De Benedetl Silvio 
Berlusconi si è fatto «figgere 
ntl consiglio di amrmistra-

'- zfmc della Mondatiti. Per 
, on si terrà un po'in diparte, 

laxiando la presiderà a 
Leonardo Mondadori. Iqua-

' le» Il secondo azlonlstalella 
caia editrice con l'i ],5»dei 
dintti di voto. Prima di Iu t e 
lajFIninvest, che controlli ii 
7215 delle azioni ordinarie \ il 
75X di quelle di risparmio^ 
topo di lui il cugino Una 
•brmenton. ultimo della sui 
amiglia a mantenere intatto 

proprio pacchetto aziona-
o: i fratelli infatti hanno pre
trito vendere a Berlusconi e 
ridare per un'altra strada. 
L'ultima tappa del riordino 

Sila ex prima casa editrice 
ri paese'^ piuttosto conn
essa. In sìntesi pero si può 
re che il passo decisivo sa-
* formalmente compiuto 

domani, con la fusione per 
incorporazione della casa 
editrice Mondadori nella fi
nanziaria Amef. É un passo 
che consente al gruppo di si
stemare meglio I propri conti 
(dopo il divorzio con De Be
nedetti la finanziarla era pie
na di debiti e la casa editrice 
vantava un forte attivo), e so
prattutto di chiudere definiti
vamente la partita sul con
trollo. 

Dopo la fusione l'Amel as
sumerà la denominazione di 
Arnoldo Mondadori Editore, 
ponendo termine a una an
nosa duplicazione. Nel capi
tale di questa «nuova» Mon
dadori la Fininvest arriverà 

'. alla percentuale che si è det
to. Pronta ad incrementarla, 
s» Mediobanca (che conser
va circa il 6%) cederà il pro
prio pacchetto, e se Leonar
do deciderà di liquidare in 
parte almeno la propria quo
ta, per scendere più o meno 
al livello di Luca Formenton. 

In vista della scadenza di 
domani, ieri una velocissima 
assemblea dei soci (che ha 
segnato un piccolo record: 
straordinaria e ordinaria in 
meno di 25 minuti) ha varato 
il nuovo organigramma della 
casa editrice sotto l'egida del 
Biscione: dei 15 eletti in con
siglio 10 sono di strettissima 
osservanza berlusconiana. 
Due posti sono assegnati ai 
Formenton (Luca e la madre 
Cristina), uno a Leonardo, e 
uno ciascuno a due alleati di 
peso: Massimo Moratti (pe
troli) e Antonio Grigolinl, au
tentica sorpresa del giorno. 
Grigolini è il padrone del Pol
lo Arena, oltre che voce in
fluente nella proprietà dell'/t
reno di Verona; amico sia di 
Berlusconi che di Carlo Ca
racciolo, ha mantenuto nel 
conflitto tra i due un atteggia
mento di equidistanza, ed è 
stato ugualmente premiato. 
E oggi l'unico a sedere con
temporaneamente nei consi

gli dell'Espresso e della Mon
dadori. 

Silvio Berlusconi, che non 
ha escluso di puntare a rias
sumere in prima persona la 
presidenza, per ora resterà 
semplice consigliere. Presi
dente sarà nominato Leonar
do Mondadori; Luca For
menton conserverà la vice
presidenza. L'uomo forte di 
Segrate rimarrà Franco Tato, 
amministratore delegato con 
pieni poteri. 

Obicttivo dichiarato della 
Fininvest è il ritomo del titolo 
in Borsa. Il collocamento 
consentirebbe a Berlusconi 
di ridurre in parte il proprio 
indebitamento. Unica condi
zione: quella di mantenere 
per sé ben stretto il 51% dei 
diritti di voto. Purtroppo per 
lui, visto l'andamento della 
Borsa di queste settimane, 
sarà per il momento difficile 
collocare il 75* di azioni di 
risparmio oggi in portafo
glio. OD.V. 

Carlo Patrucco 

lai ROMA. Insomma, il rinvio 
a lunedi pomeriggio dell'In
contro previsto per oggi tra i 
ministri economici. I sindacali 
e gli imprenditori, e il fatto che ' 
Giulio Andreotti non ci sarà, la 
dice lunga. Prima di iniziare 
l'ennesimo confronto «infor
male» con Confindustria, i sin
dacalisti si dicono preoccupati 
per lo slittamento, che fra l'al
tro fa pensare che a Palazzo 
Chigi non ci sia tutto questo 
accordo sui contenuti del fa- • 
moso «documento complessi
vo di politica del redditi» che il 
governo dovrebbe presentare. 

Ieri sindacati e industriali 
dovevano provare a ridurre le 
fortissime distanze tra le parti 
sulle soluzioni «a regime» (do
po i rinnovi contrattuali del 
'94) per la scala mobile, la 
struttura della busta paga e 
della contrattazione. All'uscita, 
musi lunghi generali. Cosa è 
accaduto? Le proposte in cam
po sono note: per gli industria
li, scala mobile -carsica- solo 
in caso di vacanza contrattuale 
e freno alla contrattazione 
aziendale, mentre le confede
razioni vogliono generalizzare 
Il modello di contingenza dei 
chimici e rafforzare i contratti 
decentrali. E l'approfondimen
to ha soltanto rafforzato I dls-
seasi, Anche il numero due 
della Cisl Raffaele Morese, soli
tamente più ottimista, sembra 
disilluso: «Confindustria è trop-

Costo del lavoro, 
confronto sul filo 
della rottura 
Ieri pomeriggio Confindustria e sindacati si sono in
contrati di nuovo all'Unione industriali di Roma per 
«approfondire» su scala mobile e struttura della con
trattazione. Uno dei tanti incontri, ma ieri probabil
mente la maxitrattativa è uscita una volta per tutte 
dal «limbo» in cui ha vivacchiato per mesi. E non in 
direzione dell'intesa. L'appuntamento col governo 
è rinviato a lunedi, e Andreotti non ci sarà. 

ROURTO QiOVANNINI 

pò reticente e niente affatto 
convincente, e ha scarsa voglia 
di trovare vie di mediazione. Ci 
chiede in pratica di aderire alle 
loro idee. Non so per quale ' 
processo, di stanchezza o di 
noia, secondo lei dovremmo 
farlo. Questo non avverrà. Il 
problema in sostanza é più di 
volontà politica che non di 
modellistica contrattuale». Rin
cara la dose Sergio Cofferati, 
segretario confederale della 
Cgil. «Gli industriali - dice -
hanno confermato il loro inac
cettabile modello che prevede 
la soppressione della scala 
mobile e il restringimento degli 
spazi per la contrattazione 
aziendale. CI siamo lasciati re
gistrando distanze molto con
sistenti». E l'appuntamento 
con i ministri di lunedi? «Sono 
pessimista sulla possibilità che 
qualcuno abbia ago e filo per 
ricucire queste distanze». Più 
duro ancora il commento di 
Silvano Veronese, segretario 
confederale della UH: «Siamo 
stupiti e amareggiati, in un ne
goziato non pud esserci chi 
passa alla cassa solo per paga
re e chi ci va solo per Incassa
re. Se si riduce il peso della 
scala mobile non ha senso 
cancellare I contratti azienda
li». 

Ecco la replica degli indu
striali. «Noi non accettiamo -
dice il vicepresidente di Con

findustria Carlo Patrucco - uno 
schema che non faccia una 
scelta di fondo su quale debba 
essere la sede fondamentale 
per determinare la dinamica 
delle retribuzioni. Questo è un 
sindacato che non sa sceglie
re, che vuole un po' di tutto», 
Patrucco spiega che la propo
sta sindacale «prevede la scala 
mobile, solo un po' limata, il 
contratto nazionale e quello 
aziendale, solo un po' diversi. 
È un modello che ci condanna 
a restare meno competitivi dei 
nostri concorrenti». Confindu
stria nega di volere il rinvio del 
confronto: «noi capeggiamo -
dice il vice dì Pininfarina - il 
gruppo di coloro che sosten
gono che l'accordo deve esse
re serio e funzionale a rimette
re ordine nell'economia e a ri
dare competitività alle impre
se. Bisogna chiarire se Cgil, 
Cisl e Uil condividono questi 
obiettivi» 

Sul negoziato, come noto, 
pesa anche la manovra econo
mica del governo, che secon
do i conti della Cgil costerà nel 
1992 a ogni lavoratore dipen
dente oltre 450 mila lire. Intan
to, molte associazioni impren
ditoriali (Confcommercio. 
Confesercenti, Confartigiana-
to. Cna, Casa e Confapl) pro
testano contro quella che di 
fatto é un'esclusione dal tavolo 
negoziale. 

Il ministro dell'Agricoltura Giovanni Goria 

Goria replica a Lobianco 
«Sono il ministro di 59 
milioni di italiani e non 
solo degli agricoltori» 
«Sono il ministro di 59 milioni di italiani, non di 1 mi
lione 900mila agricoltori». Il ministro dell'Agricoltu
ra, Giovanni Goria, all'indomani della manifestazio
ne della Coldiretti che lo aveva messo sul banco de
gli accusati, replica con asprezza. Ma non cerca la 
guerra e propone una Conferenza nazionale dell'a
gricoltura da tenersi a marzo a Verona. «Ha tutta l'a
ria di una manovra elettorale» sostiene il Pds. 

ALESSANDRO OAUANI 

WM ROMA. Sala liberty. Un po' 
ovunque decorazioni e affre
schi di genere pastorale. É il 
parlamentino del ministero 
dell'Agricoltura, dove II mini
stro Giovanni Goria convoca la 
stampa, all'indomani della 
manifestazione della Coldiretti 
a Roma. Le scene idilliche alle 
pareti contrastano col clima 
che circonda Goria. Gli agri
coltori lo accusano di voler 
«uccidere l'agricoltura». Lo
bianco ne chiede la testa. E 
Goria? Ha la sua aria di sem
pre. Garbata, solo un po' stan
ca. Non sembra irritato, anche 
se una sua frase finisce per 
smascherarlo. Sotto, sotto 
qualcosa ribolle: «Sono il mini
stro di 59 milioni di italiani, 
non di 1 milione 900mila agri
coltori». Un po' strano, detto 
dal ministro dell'Agricoltura. 
Goria comunque non cerca la 
guerra. Anzi, vuole la pace. 
Anche se a modo suo. 

«Facciamo quadrato» dice. E 
l'occasione che offre è la con
vocazione della Conferenza 
nazionale dell'agricoltura. 
L'ultima era stata quella voluta 
da Fanfani nel '6J. che duro 3 
anni. Questa invece, prevista 
dal 6 all'8 marzo, durerà 3 gior
ni. E si terrà a Verona. Proprio 
a ridosso delle elezioni. Un ca- -
so? «Bhe, - dice Goria - è la da
ta migliore che ho trovato. L'al
ternativa è che la convochi il 
prossimo governo». Un'idea, 
quest'ultima, che a sentire il 
Pds non sarebbe male. «Noi 
siamo favorevoli ad una Con
ferenza seria - dice Carmine 
Nardone, deputato della com
missione Agricoltura - ma 
questa, invece, sembra proprio 
un'iniziativa preelettorale, fatta 
per riconquistare l'elettorato 
agricolo». Critici anche la Col-
diretti e Luca Borgomeo della 
Cisl. Il presidente della Coni-
coltivatori. Giuseppe Avollo, 
insiste per un coinvolgimento 
•delle organizzazioni profes
sionali fin dalla prima fase» il 
presidente dell'Anca Lega, Fi
lippo Mariano, la considera 
«un fatto importante per un re
cupero di progettualità da par
te del governo». Per Goria è la 
premessa «per chiarire gli sce
nari intemazionali di medio 
periodo e rinnovare il patto tra 
mondo agricolo e istituzioni». 
Tutto ruoterà intomo alla sua 
relazione, che indicherà «la li
nea di politica agricolo». A par

tire da questa «contributi, enti-
che e contrapposizioni saran
no benvenute» dice Goria Lxi 
parola d'ordine è «moderniz
zazione». «Dobbiamo difende
re il reddito. - spiega Gona -
promuovere la produzione ma 
soprattutto imporre la figura 
dell'imprenditore agricolo». E 
la politica agricoli! mtem.izio-
nale? «Il negoziato Gatt - dice 
Goria - riguarda 14 settori e 
l'agricoltura ne rappresenta 
uno solo. Del Gatt e degli ac
cordi Cee se ne occupano Bu
sh, Lubbers e Delors, che non 
sono i responsabili del settore 
agricolo. Per questo abbiamo 
chiesto da 5 mesi l'intervento 
del Presidente del Consiglio-
Ben venga Andreotti a trattare 
a Bruxelles, dunque, come 
aveva sollecitato anche Im
bianco. Goria fa buon viso a 
cattivo gioco. E risponde alla 
Coldiretti: «Io il mio mestiere lo 
so fare». A sua difesa ricorda 
che nella Cee «eravamo isolati 
nell'opposizione al piano Mac 
Shany». E aggiunge che a Bru
xelles occorrono conclusioni 
«simmetriche», cioè-che ad 
una riduzione di aluti all'Euro
pa, corrispondano analoghe 
riduzioni in campo Usa. Sulla 
mancanza di una politica agri
cola nazionale Goria ribatte: «E 
un'accusa che credo di non 
meritare» E rilancia: «Sarei 
contento che le associazioni 
professionali ritrovassero una 
loro unità», anche se riconosce 
che «difficolta» ce ne sono. 

Sulla Federconsorzi, il mini
stro ritiene che «la ricostruzio
ne di una nuova struttura non 
si e svolta secondo le attese». lì 
teme che «la mancanza di ini 
ziative faccia pensare alla co
munità finanziaria che tutto 
stia andando alio sfascio». 
Quello delle banche a soste
gno della nuova Fedii è un vec
chio pallino di Goria, che ora 
lo rilancia: «Il fatto che alcune 
banche avessero accettalo di 
partecipare in posizione di mi
noranza alla nuova società era 
un segnale importantissimo, 
che non è stato colto». «Ora al
la struttura centrale ci devono 
pensare i coasorzi sani» ag
giunge, mostrando un chiaro 
dissenso per la proposta di 
aprire l'iscrizione dei consorzi 
a tutti. «Se penso all'apertura 
delle iscrizioni alla coopcra
zione mi vengono i capelli drit
ti» dice. 

Silvio Berlusconi 

Audizione al Senato: sfuma definitivamente il polo nazionale 

Informatica, De Benedetti rivela: 
Nobili non intende vendere nulla 

NIDO CANUTI 

• • ROMA. Brusco no di Fran
co Nobili alla proposta di Carlo 
De Benedetti per un «polo in
formatico» Olrvettl-Finsiel. Lo 
ha rivelato ieri alla commissio
ne Industria del Senato lo stes
so De Benedetti. Il presidente 
della società eporediese ha 
raccontalo la storia della vi
cenda a partire dall'incontro 
con Nobili, lo scorso 13 no
vembre. In quella occasione, il 
dirigente dell'Ili dava assicura
zione sull'esistenza di possibi
lità di collaborazione. 

Il giorno successivo, è sem
pre De Benedetti che racconta, 
la Olivetti ha fatto pervenire a 
Nobili una lettera con un'offer
ta «cash» con indicata pure la 
cifra da sborsare (o contratta
re) per l'acquisizione della 
maggioranza della Finsiel. No
bili non ha perso tempo: 24 
ore dopo ha risposto con una 
missiva che chiudeva pratica
mente la partita, con «un netto 
rifiuto». De Benedetti si è mo

strato piuttosto deluso: «Il go
verno non si è pronunciato -
ha detto - e dobbiamo dunque 
concludere che neppure da
vanti ad una crisi mondiale di 
queste proporzioni in un setto
re assolutamente strategico 
per il paese, si intenda pro
muovere una politica indu
striale». Renzo Gianotti, ricor
dando che era stato il Pds a 
chiedere l'audizione, ha giudi
cato «inammissibile» l'operato 
di Nobili che - ha ricordato -
«dice no alla Olivetti e poi va in 
Giappone, incontra rappre
sentanti delle industrie locali e 
afferma che esistono possibili
tà di collaborazione». «Noi - in
calza il senatore della Quercia 
- avevamo chiesto che Giulio 
Andreotti, in qualità di ministro 
ad interim delle Partecipazioni 
statali, venisse a rispondere in 
Parlamento per chiarire per
ché il governo da un lato pro
pone le privatizzazioni e dal

l'altro Nobili, come Bertoldo, 
non trova l'albero al quale im
piccarsi». Secondo De Bene
detti, l'Olivetti, prendendo atto 
di questo rifiuto, deve necessa
riamente orientare le sue scel
te in altre direzioni. E tuttavia 
la Olivetti nel pomeriggio di ie
ri ha smentilo la cessione della 
sua Ois (Olivetti Information 
Services) al colosso francese 
Cap Gemini Sogeti. Una delle 
motivazioni del rifiuto a cedere 
il controllo della Finsiel sareb
be le difficoltà che insorgereb
bero per un grande gruppo di 
software a legarsi ad una so
cietà di hardware. Per Gianotti 
non si tratta, però, di un osta
colo insormontabile, ma di un 
problema che può essere tec
nicamente risolto, con la costi
tuzione di società diverse. «La 
formazione di un polo infor
matico italiano - ha aggiunto -
è di primaria importanza: la 
Finsiel deve perdere quesla 
sorta di diritto di prelazione 
che ha per le commesse pub
bliche, in ragione delle diretti

ve comunitarie» De Benedetti 
ha tracciato, nell'incontro con 
i senatori, un quadro allarman
te della situazione. «La cnsi 
dell'informatica mondiale - ha 
detto - è sempre più profonda 
ed evidente: la conferma viene 
dagli ulteriori 20mila licenzia
menti della Ibm dopo 12Umila 
già effettuati quest'anno e dal
la riduzione, per la pnma volta, 
del fatturato computer della 
Toshiba». «In questo contesto, 
però - ha aggiunto - l'industria 
informatica europea soffre più 
di quella amencana e giappo
nese, come dimostrano i nsu! 
tati disastrosi annunciati di 
Bull e Siemens Nixdorf». «An
che su Olivetti - ha ammesso -
si abbatte il vento della crisi, 
ma resistiamo meglio di altri e 
alla crisi reagiremo vigorosd-
mente». Lo sbocco potrebbe 
essere la pubblica amministrd-
zione e grandi programmi eli 
investimento in tecnologie in
formatiche su specifiche «uve 
di nlevante interesse socio
economico 
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La finanziaria lussemburghese del gruppo 
di Torino è in possesso del 33 per cento 
delle azioni della società che controlla 
l'acqua minerale più famosa del mondo 

A Parigi, però, nessuno vuole confermare 
l'operazione. Ma da ieri in Borsa i titoli 
della Exor sono sospesi. La Ifint pronta 
a lanciare un'offerta pubblica d'acquisto 

Blitz di Agnelli: Fiat compra Perrier 
Vertenza mense 
A Pomigliano 
sequestrate 163 Alfa 
• • NAPOU Icn mattina l'Ul.'i-
cialc giudiziario è entrato nello 
stabilimento Fiat-aulo di Pomi
gliano d'Arco ed ha pignorato , 
163 «Alfa 33». È stata avviata ' 
cosi l'esecuzione coattiva della 
sentenza emessa dalla locale 
Pretura 11 7 maggio scorso. L'a
zienda fu condannata al paga
mento di 500 mila lire, come ri
sarcimento, ad ognuno dei 
4000 operai, che un anno pri
ma avevano denunciato i re
sponsabili della fabbrica per la 
mancata rivalutazione dell'in
dennità mensa. Finora, però, 
la Fiat non ha sborsato una li
ra. Se nei prossimi giorni non 
ottempererà al pagamento, le 
vetture (valgono 2,5 miliardi) 
saranno messe all'asta. 

Un pò spaesato, l'ufficiale si 
è messo a girare per I capan
noni dello stabilimento in cer
ca dei beni da sequestrare. Al
la fine si è diretto verso le «Alfa 
33» ferme nel piazzale anti
stante la direzione. Per oltre 
due ore il funzionario del'a 
Pretura ha trascritto i numeri di 
telaio ed ha apposto i sigilli a 
ben 163 auto: 85 per conto de
gli operai assistiti dal sindacato 
degli «autorganizzati», e 78 per 
gli iscritti Fiom. Due mesi fa la 
magistratura aveva rigettato 
l'opposizione dell'azienda. 
L'azione giudiziaria fu avviala 
un anno fa, quando i lavoratori 
chiesero l'adeguamento, da 
120 a 7800 lire, per la mancata 
fruizione, nei giorni festivi, del-
lu mensa. 

Gli Agnelli, attraverso la finanziaria Ifint, avrebbero 
ormai il controllo della holding francefie Exor, che a 
sua volta controlla il gigante delle acque minerali 
Perrier. La Fiat era già presente nel capitale Exor 
con il 13,5 percento. Ora sarebbe al 33,3 percento, 
cifra che fa scattare automaticamente un'offerta di 
pubblico acquisto. Nell'attesa il titolo Exor è stato 
sospeso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI. Agnelli si compra 
la Perrier, la celebre acqua mi
nerale francese? Sembrerebbe 
proprio di si, stando alla ridda 
di voci che si sono accumulate 
ieri nell'arco della giornata. 
L'operazione è condotta dalla 
Ifi International (Ifint), la fi
nanziaria della Fiat per l'este
ro, ed ha per oggetto la Exor, la 
holding francese che controlla 
la Perrier attraverso il 35 per 
cento del pacchetto azionario. 
La Ifint ne deteneva già il 13,5. 
Non solo: dispone di un diritto 
di opzione per un altro 7,86 
per cento del capitale, pari a 
335mlla azioni Exor. Potenzial
mente dunque la Ifint poteva 

già contare su un 21,37 per 
cento del capitale azionario 
della Exor, una quota che per 
la legge francese consente il 
diritto di voto. Ma l'operazione 
che ha messo in subbuglio la 
Borsa parigina non può essere 
il semplice esercizio del diritto 
di opzione. Infatti l'ipotesi più 
plausibile vuole che la Fiat ab
bia rastrellato con discrezione 
altre azioni, che sommate al 
capitale già in suo possesso 
raggiungono almeno il 33,3 
percento del capitale della 
Exor. La Fiat avrebbe approfit
tato in particolare della dispo
nibilità della (amiglia Mentzc-
lopoulos, che e il secondo 

azionista di Exor con il 18,1 
per cento, a vendere parte del 
suo pacchetto. Questo spiega 
perchè ieri si è parlato insisten
temente di Opa sulla holding 
francese: chi detenga un terzo 
del suo capitale e infatti obbli
gato per legge a lanciare un'ol-
ferta di pubblico acquisto, che 
in questo caso ha carattere 
«amichevole». La Fiat vedrebbe 
dunque da vicino il 66 per cen
to del capitale Exor, vale a dire 
il controllo totale della grande 
holding, La quale, se vanta la 
Perrier come suo fiore all'oc
chiello, raduna sotto il suo om
brello altri e molto consistenti 
interessi: i celebri bordeaux 
Chalcau Margaux, per fare un 
esempio, di cui detiene il 95 
per cento; oppure il patrimo
nio immobiliare dei «Felix Po-
tin», piccoli supermercati diffu
si in ogni quartiere di ogni città 
di Francia. L'affare e insomma 
di grosse proporzioni. 

I protagonisti della vicenda 
finanziària ieri pomeriggio si 
sono rinchiusi in un ostinato 
mutismo, dopo che le autorità 
borsistiche parigine avevano 
sospeso in mattinata le quota

zioni dei titoli Exor «in attesa di 
un comunicato relativo ad 
un'operazione sul capitale del 
gruppo». Gli operatori hanno 
seguito con occhi attenti il bal
zo che facev; no i titoli Perrier, 
che alla chiusura si erano atte
stati su un sonante +3,2 per 
cento, dopo che 35mi!a delle 
sue azioni avevano cambiato 
di mano nell'arco della giorna
ta. In serata la SBF (Societe 
des Bourses Francaises) si di
chiarava ancora in attesa del 
deposito di un progetto di 
Opa. Ma nulla trapelava, né 
dalla sede parigina della Exor 
(i cui dirigenti erano imman
cabilmente «in riunione»), nò 
dagli uffici torinesi della Fiat-
Ifint. Un altro gigante che 
avrebbe potuto essere coinvol
to nell'operazione, la BSN 
(grande gruppo alimentare, 
legato alla Fiat da partecipa
zioni incrociate e accordi di 
cooperazione industriale), ne
gava categoricamente persino 
dì esserne al corrente, prima di 
aggiungere, attraverso il suo 
portavoce, di essere «totalmen
te estranea a questa operazio
ne». In ultima analisi, in serata 

si aveva la sensazione che 
qualcosa si era inceppato nel 
meccanismo dell'Opa. Inciam
pi, se di questo si trattava, piut
tosto comprensibili: la Perrier è 
in fin dei conti una bandiera 
nazionale, come il Camembert 
ola Tour Ei'fel. 

Per la Fiat si tratta di una 
conferma si massimi livelli: in 
Italia fanno già parte del grup
po Ifi la Sangemini, le Acque e 
Terme eli Boario, la Sorgente 
Santagata e la società Sviluppo 
Turistico Termale. Acquisire la 
Perrier significa mettere deci
samente le mani sul mercato 
mondiale. Î a società francese 
gode infatti ottima salute, do
po l'incidente del febbraio del 
'90. Acc.idde che la Perrier fu 
costretta a ritirare 160 milioni 
di bottiglie sparse per il mon
do, dopo che gli organismi di 
controllo americani avevano 
repento tracce di benzene tra 
le celebri bollicine. Il ritiro co
stò 400 milioni di franchi, ma 
l'immagine del marchio usci 
alla fin fine rafforzata dalla 
tempestiva decisione del presi
dente Leven. L'interesse odier
no della Ifin t lo conferma. 

Braccianti: contratto firmato 
Sì di Confagricoltura 
Per un milione di agricoli 
Marini spunta l'intesa 
M ROMA Ccnlotrenlacin-
quemilalire in quattro anni 
erogati in tre tranche, contratti 
integrativi provinciali bloccati 
fino a ottobre '92 e nuova in
terpretazione dell'articolo 57. 
Ix.' imprese agricole, in CÌSO di 
necessità, potranno ricorrere 
per la raccolta a lavoratori an
che inquadrati a livelli superio
ri che però riceveranno una re
tribuzione analoga a quelli del 
livello inferiore. A queste con
dizioni la Confagricoltura ha 
firmato sbloccando cosi la lun
ga vertenza che ha lasciato 
senza contratto dal dicembre 
'89 un milione dei braccianti. 
La firma ieri, alla presenza del 
ministro del Lavoro Marini. Le 
altre associazioni imprendito
riali del settore, e cioè la Conf-
coltivatori e la Coldiretti, insie
me ai sindacati di categoria 
Flai-Cgil, Fisba-Cisl e Uisba-Uil, 
avevano inlatti già raggiunto 
l'intesa il 4 ottobre scorso. 

Dopo la firma del nuovo 
contratto dei braccianti, il mi
nistro Marini ha detto: «6 stata 
una trattativa difficilissima, de
fatigante e con molte rotture. 
Devo dire - ha continuato Ma
rini - che qut Ile difficolta non 
sono state il frutto di capricci 
delle parti ma le conseguenze 
dirette della dura situazione 
che attraversa l'agricoltura. So
no soddisfatto e spero che l'a
ver fatto il nuovo contratto di 
lavoro dei braccianti possa co

stituire un piccolo passo in 
avanti per mantenere un'occu
pazione specializzala e giova
nile in questo settore». Non è 
soddisfatto, ma giudica una 
vittoria la firma Sergio Coffera
ti, segretario confederale della 
Cgil. «C'è un risultato - ha det
to - perchè la firma pone fine 
una vicenda lunghissima che 
ha lascialo senza contratto per 
oltre un anno e mezzo un mi
lione di lavoratori Conlagri-
coltura ha dovuto recedere 
dalla volontà di non firmare, di 
non fare nessun contratto. Co
me sempre in vicende cosi 
aspre, però, le soluzioni di me
nto finiscono con l'essere non 
esaltanti, perchè sommerse 
dalle questioni di principio». 

Nonostante le condizioni 
strappate si lamenta il presi
dente della Confagricoltura. 
Giuseppe Gioia: «Il nuovo con
tratto - ha sostenuto - com
porterà dei Ioni saenfici per le 
imprese. Lo abbiamo fatto per 
senso di responsabilità socia
le. Con tale intesa si chiude 
un'epoca nella contrattazione 
del settore e se ne deve aprire 
un'altra (di cui vi sono tracce 
già nel nuovo contratto), ca
ratterizzata da strumenti con
trattuali capaci di adeguarsi al
la nuova situazione del merca
to del lavoro in agricoltura». I 
sindacati, complessivamente, 
si augurano una fase di nuove 
e più corrette relazioni sinda
cali nel settore 

QU «UOMINI irono» Parla Leonardo Del Vecchio, presidente della Luxottica, il primo contribuente d'Italia 
«Il fìsco non mi spaventa. E pago volentieri perché vuol dire che gli affari vanno bene» 

«Le tasse? Vorrei pagarne sempre dì più» 
Di persona non conosce né Berlusconi né Agnelli 
eppure, nella classifica dei 736 «uomini d'oro» del fi
sco, Leonardo Del Vecchio è il numero uno, quello 
che dichiara il reddito più alto. Infastidito da tanta 
pubblicità, il presidente della Luxottica parla della 
sua^mpresa e del suo rapporto col. Fisco: «Le tasse? 
Non mi dispiace pagarle, anzi ne vorrei pagare sem
pre di più. Significa che gli affari vanno bene». 

PAOLO BARONI 

• • ROMA. «Il più sorpreso? 
sono senz'altro io». A botta cal
da Leonardo Del Vecchio ri
sponde cosi. Il «libro d'oro» di 
Formica, quello dei contri
buenti più diligenti, lo ha infatti 
catapultato In testa alla classi
fica nazionale. Ricco? SI, ma 
certo non II più ricco d'Italia. 
Anche se Del Vecchio, con 13 
miliardi e 358 milioni denun
ciati nell'89 supera di gran lun
ga •big» della Finanza e dell'In
dustria nazionale come Agnel
li, Berlusconi, Stefanel e De Be
nedetti. Del Vecchio comun
que non è proprio l'ultimo arri
vato: la sua Luxottica è infatti 
leader mondiale nella produ
zione di montature per occhia
li e alla fine di quest'anno rag
giungerà i 460 miliardi di fattu
rato. 

Che effetto le fa «nere «olle 
prime pagine di tatti I gtor-
naHT 

Se è una questione di sincerità, 
se il messaggio che arriva alla 
gente è che io sono una perso
na onesta, ovviamente questo 
mi fa molto piacere. Tutto il re
sto, il fatto di essere tirato in 
ballo come persona no, non 
mi fa piacere. * 

Ma eoa* la infastidisce in 
particolare? 

La pubblicità 
E perchè? 

Perchè io sono un uomo-
azienda, un uomo-prodotto, 
mi occupo della mia impresa e 
voglio che si scriva di me solo 
per la mia attività di industria
le. Tutto il resto non mi interes
sa. 

Sul stornali di oggi, quaku-
. no l'ha chiamata «Signor 

Dentino», questo le ha dato 
fastidio? 

No, assolutamente, lo leggo 
abitualmente i quotidiani e 
comprendo benissino le ragio
ni dei giornalisti che per far 
vendere fanno questi titoli. 
Questo non mi disturba: fa par
te del gioco. 

Lei comunque e r«oomo d'o
ro» del Fisco? 

Certo, perché pago. Spero che 
tutti siano sinceri come me, e 
quelli che non lo sono spero lo 
diventino. Questa classifica, 
comunque, non rispecchia la 
verità. La situazione reale, lo 
sanno tutti, non è certo quella 
che esce da questo elenco di 
Formica. 

Ma U suo rapporto con 11 Fi
sco com'è? 

Il mio rapporto con il fisco? 

Baresi: va bene che il Milan 
è una signora squadra, 
ma non sono tanto ricco 
Anche se in quell'anno... 

DARIO CBOCARILU 

• • MILANO. Lo sguardo è un 
po' perplesso, di uno che teme 
d'essere preso in giro, «lo più 
ricco di Raul Cardini? Mali, la
sciamo perdere... Queste clas
sifiche, lo sanno tutti, non so
no vere. Mi vien da ridere, va 
bene che il Milan 6 una signora 
squadra, però c'è un limite. 
Non so cosa dire, anzi si: è sta
to più furbo Gianluca Viallk 

Franco Baresi, detto Fran
chino nella dichiarazione dei 
redditi, la butta in ridere. Ad 
essere il numero uno, nel cal
cio, è abituato. Lo dicono le ci
fre: 57 presenze in nazionale, 
oltre 500 nel Milan, una serie 
infinita di elogi e benemeren
ze. CU fa invece un certo effet
to primeggiare anche nella 
classifica dei grandi signori da 
nove zeri. E non ha tutti i torti 

perchè di sicuro, al di là degli 
ingenti guadagni del capitano 
del Milan, qualcuno bara. 

•Peggio, ci faccio anche una 
brutta figura», sottolinea Baresi 
con un filo di preoccupazione. 
•La gente non sempre distin
gue. Il mio unico torto 6 quello 
di essere stato onesto. Poi biso
gna tenere conto anche di una 
cosa: quella dichiarazione si ri
ferisce al 1989. Un anno parti
colarmente (elice per il Milan. 
Abbiamo vinto la Coppa dei 
Campioni, poi quella Intercon
tinentale. Ci sono tutti i premi, 
oltre agli ingaggi e alle sponso
rizzazioni». 

Via non pianga miseria: an
che adesso non se la passa poi 
male... 

«No, non dico questo, noi 
del Milan siamo sempre dei 

Non me ne occupo più di tan
to: abbiamo un ufficio apposi
to, dei consulenti. Sono loro 
che si occupano di tutti i pro
blemi. La nostra, ancora di più 
da quando è quotata in Borsa, . 
e una società pubblica, dove 
tutto deve essere II più traspa- • 
renmte possibile. -. . ... > 

Lei però ora mi risponde co
me uomo-azienda. Come 
persona, premesso che • 
nessuno place pagare le tas
se, cosa ne pensa del fisco? 

Non sono d'accordo con que
sto giudizio. Sono contento di 
pagarle, anzi mi auguro di pa
gare sempre più tasse perchè 
questo significa che l'econo
mia va bene, che la mia Impre
sa è In salute. E non mi spaven
tano nemmeno i controlli. Nel 
1990, comunque, la situazione 
dovrebbe cambiare un po' dal 
momento che con la decisione 
di quotare la nostra società al
la Borsa di New York abbiamo 
creato una holding (controlla
ta sempre dalla nostra fami

glia) per assolvere alle richie
ste della Sec, la società che so
vrintende alla Borsa america
na. 

Quindi la dichiarazione del 
'90 patri esser diversa da 
quella precedente? . , . 

Non ci saranno-lflrandi diffe- • 
renze, dovrei risultare ancora 
uno dei primi contribuenti. 

Allora troveremo ancora Del 
Vecchio a contendersi 11 tito
lo di «primo contribuente» 
d'Italia con Stefanel, Berlu
sconi, AgnelU7 

SI, purtroppo si. Anche se non 
credo che l'anno prossimo sa
rà cosi. La situazione econo
mica sta infatti cambiando 
molto rapidamente. 

Parliamo della sua impresa, 
la Luxottica. È l'unica socie
tà al mondo ad essere quota
ta in una Borsa straniera 
senza esserlo in quella do
mestica. Perché? 

È il (rutto di una scelta ben pre
cisa. Noi vendiamo il 66% del 

buoni contribuenti, però c'è 
una situazione diversa. Acci
denti, ora dovrò stare attento a 
dire che sono stressato altri
menti la gente e i tifosi s'arrab
biano subito*. Baresi scherza 
ma qualche anno fa, sempre 
per via del Fisco, fu coinvolto e 
condannato nella vicenda dei 
fondi neri del Milan di Giusy 
Farina. L'ex presidente rosso-
nero, vero talento naturale nel 
dribblare il fisco, spari nel nul
la lasciando la società rosso-
nera sull'orlo del crack finan
ziario. Baresi, scottato da quel
l'esperienza, probabilmente è 
diventato fiscale alla rovescia 
con grande grande soddisfa
zione del ministro Formica. 
Per il capitano del Milan è una 
crescita professionale. Esem
plare nel chiudere i buchi di
fensivi, ora si sforza di chiude
re anche quelli del bilanc io. 

Baresi, primo della lista de
gli sportivi con un reddito 
complessivo di 2986 milioni, è 
seguito a breve distanza da al
tri rossoneri. Roberto Donado-
ni. per esempio, è quinto con 
2190 milioni. A Bergamo è ad
dirittura primo, seguito dal tec
nico della Roma Ottavio Bian
chi (1926). «Beh, mi fa un cer
to effetto», fa notare Donadonl. 
«Meglio cosi: almeno la gente 
riconoscerà la mia onesta. In
tendiamoci, tutti dovrebbero 
fare cosi». Anche Carlo Ance-
lotti (1976) se la passa bene. 
Nella provincia di Reggio Emi
lia stacca tutti con facilità. Nul
la di strano: Arrigo Sacchi, ora 
cittì della nazionale, nella pro
vincia di Ravenna surclassa 
Gardini e Ferruzzi, non proprio 
due outsider. Questione di 
mentalità: nel campo del fisco 
il sistema più praticato è anco
ra il catenaccio. 

nostri prodotti negli Stati Uniti 
e quindi, anche a fronte della 
crisi della Borsa di Milano, ab
biamo ritenuto più opportuno 
scegliere New York. Ed a di
stanza di un anno credo che i 
risultati che abbiamo ottenuto 
ci abbiamo dato pienamente 
ragione. 

Visto che la crisi della Borsa 
italiana continua, pensa che 
questa possa essere una 
scelta che consiglia anche 
ad altri imprenditori? 

Non mi sento in grado di dare 
consigli ad altri, sinceramente 
non lo so. Anche se è vero che 

a piazza Affari non c'è un 
grande interesse per le piccole 
e medie imprese. 

Torniamo al privato. Ieri 
mattina, col suo nome su tut
te le prime pagine del gior
nali, dopo essere uscito da 
casa ha Incontrato qualcuno 
che le ha detto qualcosa di 
particolare? 

Sono venuto In fabbrica e ba
sta. Però da quando sono se
duto nel mio ufficio non faccio 
altro che rispondere al telefo
no... 

Conoscenti? giornalisti? 
Giornalisti, giornalisti! 

Corrado: il mio primato? 
Un anno di grandi successi 
e i diritti d'autore 
E non ho società di comodo 
•W ROMA. L'intramontabile 
Corrado (alTanagrafe Corra- -
do Mantoni), conduttore e 
autore di radio e tv (la sua 
«Corrida», successo alla radio 
degli anni Sessanta, è diven
tato un cavallo di battaglia 
per. la tv che si prepara al 
Duemila), è finito al numero 
28 della lista dei più ricchi 
d'Italia, aggiudicandosi cosi 
il primo posto assoluto tra i 
«Peperoni» del mondo dello 
spettacolo, con tre miliardi e 
388 milioni di reddito com
plessivo. E, conquistato il pri
mato, ha fatto le valige ed è 
partito per Montecarlo. Irrin-
tracciabile. Ma prima di par
tire, per soddisfare la curiosi
tà del suo pubblico, ha la
sciato detto (al suo ufficio 
stampa) come è riuscito a 
«vincere» questa particolare 
gara. «È stata un'annata for

tunata: sono andate in onda 
su Canale 5 ben due mie tra
smissioni, «Il pranzo è servi
to» e «La Corrida», delle quali 
oltre che conduttore sono 
autore e per le quali, oltre ai 
compensi di Berlusconi, o 
cosi avuto anche i ritorni per 
i diritti d'autore». Dopo aver 
sottolineato che, comunque, 
su quelle cifre, paga il 60 per 
cento di tasse, Corrado - è 
nel suo stile - ha avuto anche 
una punta polemica: «Questo 
mio primato è dovuto soprat
tutto al fatto che io sono uno 
dei pochi nel mondo dello 
spettacolo a pagare in pro
prio: non ho, cioè, società di 
comodo per stornare i soldi 
dei compensi, per scaricare 
leasing, uffici, ammortamen
ti...». E per festeggiare, ieri 
mattina ha lasciato Roma per 
il sole della Costa Azzurra. 

OS.Gar. 

Due fratelli: 
uno super 
contribuente 
l'afirollevasore 

M ROMA. Fratelli miliardan. 
Ma uno figura tra i contribuenti 
più ricchi e l'altro tra i grandi 
evasori. L'elenco dei grandi 
contribuenti ha fatto emergere 
la singolare vicenda di due fra
telli, uno dei quali figurò nel lu
glio scorso nella classifica na
zionale degli evasori, mentre 
l'altro è indicato adesso tra gli 
Italiani che hanno dichiarato 
redditi miliardari. I dati riguar
dano Rimato Gaudino, di 66 
anni, abitante tra Nocera Infe
riore e Piacenza, che con il 
reddito dichiarato di 3 miliardi 
e 99 milioni occupa il primo 
posto a Salerno. E Aldo Gaudi
no, di 68, abitante a Napoli, 
che con oltre 14 miliardi di 
maggior reddito accertato nel 
quadriennio '82-85. Il più co
nosciuto tra i due è Renato, al 
punto che nel luglio scorso si 
ritenne, in un primo momento 
di individuare in lui l'evasore. 
Renato Gaudino è presidente 
della Metalgrafica Sud, socio 
della Faba Sud (barattoli), del 
centro esportazione conservati 
e del cartonificio Interboxe. Il 
fratello Aldo, invece, è titolare 
di quote di partecipazione in 
due società, la Sicas e la Alga-
box, entrambe del settore del
l'indotto conserviero. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FERRARA 

Avviso di gara d'appalto 

La Provincia di Ferrara - Castello Estense - Ferrara, telefo
no n. 299111, Fax n. 428209, Intende appaltare i lavori sot
to indicati col metodo di cui all'art. 1 let i e), della Legge 
14/2/1973, n. 14. 
I lavori, dell'Importo di L. 1.386.771.003 consistono in la
vori murari ed affini per la costruzione del II LOTTO dell'I
stituto Tecnico per Geometri «G.B. Aleorti- e sono da ese
guirsi in Comune di Ferrara. 
Per partecipare alla gara è richiesto il certificato di iscri
zione alla categoria 2' dell'A.N.C, per l'importo competen
te. Le Imprese insediato in altri stati membri della C.E.E. e 
non iscritte all'A.N.C, dovranno presentare le attestazio
ni previste dall'art. 13 e 14 della Legge 6/8/1977, n. 584. 
Opere scorporagli: nessuna. 
L'esecuzione del lavori è prevista in giorni 180. 
II termine ultimo di ricezione della richiesta ad essere in
vitati alla gara (da inviare all'indirizzo sopra indicato) 6 
fissato al 16/12/91. 
I lavori sono finanziati con mutuo e saranno pagati in n. 7 
S.A.L., come prescritto nel Capitolato Speciale d'Appalto. 
Sono ammesse anche Imprese riunite ai sensi dell'art. 20 
e seguenti della Legge 8/8/1977, n. 584. 
II termine massimo di spedizione degli inviti a presentar? 
l'offerta è di gg. 120 dalla data di pubblicazione del pre 
sento avviso. 
La Ditta offerente potrà svincolarsi dalla propria offe» 
trascorsi 6 mesi dalla data della gara stessa: tale faci* 
sarà esercitarle solo ne! caso in cui l'appalto non sia *-
to aggiudicato entro tale termine. 

ANTONIO CIPPJANl - GIANNI CIPRINI 

Sovranità limitaa 
Storia dell'eversione atlantica ir'taìic 

(introduzione di Sergio Flamignl) ' 

EDIZIONI ASSOCIAT 

ì 

Abbonatevi a 

fiorata 

CENTRI COMMERCISI 
IN LOMBARDIA 
29 novembre 1991, ore 9.00/13.00 
Milano Hotel Gallia, 
piazza Duca d'Aosta 9 

Giorgio Vozza - Vice presidente Associa
zione lombarda cooperative di consuma
tori 
Giorgio Gentili - Progettista Centri Com
merciali 
Maurizio Costa - Direttore generale Stan
tìa S.p.A. - Presidente Associazione italia
na Centri Commerciali, aderente Federdi-
stribtzione FAID 
Enrico Mlgllavacca - Presidente Associa
zione lombarda cooperative di consuma-
lori 

Antonio Stellateli- Segretario Generale 
Aggiunto deH'Umc>e del Commercio, de 
Turismo e dei S'VIZI della Provincia d 
Milano e Presiddte Associazione Nazio 
naie Centri Cormerciali 
Piero Sarolli - /Ssossore al Commercio « 
Turismo Regioie Lombardia 
Ennio Dlnettc - Assessore al Commeicio 
del Comune ri Milano 
Gigi PannoKO • Segretario regionale della 
Fed Lavoraon del Commercio - FILCAMS 

Hc^ Associazione lombarda 
cooperative di consumatori 
Per mlormazioni tei 02/28456?!/ 

feg 
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CULTURA 
QUI accanto 

la Tour Eiffel 
e in basso 

Parigi 
nel 1867, 

Oli 
sventramenti 

del centro 
perla 

costruzione 
dei grandi 

boulevards 

/ La città rende omaggio al demonizzato prefetto 
/ che segnò in senso «autoritario» il suo destino 
/ urbanistico: una mostra al Pavillon de l'Arsenal 
/ oggi riconosce il merito degli «sventramenti» 

Parigi, il ritorno 
i Haussmann 

' " • ' . * . • ' ; * * , 

i 
f w il unto vituperato barone Haussmann toma alla ri-

blta: con una grande mostra oggi Parigi gli ricono-
je il merito di aver scelto il destino urbanisticamen-
t migliore della città, un destino che ha reso la ca

ntale francese una metropoli moderna con grandis
simo anticipo sul resto dell'Europa e dimentica le 
ferite inferte in modo autoritario dagli sventramenti 
/ anti-barricate del centro storico. 

J I A N R O N Y 

1, 

M 

•ir, 

É 

• I «Parigi capitale del XIX 
secolo*. Davanti al titolo della 
grande opera incompiuta di 
Walter Benjamin, la prima rea
zione è di sorpresa. Il XIX seco
lo non gode di buona fama in 
architettura. E molti, trattando
si di Parigi, penseranno piutto
sto alla cattedrale di Notre Da
me o ai palazzotti divn sobrio . 
classicismo del Mani* o del . 
Faubourg Saint Germain. Op
pure del villaggio di Montmar-
tre. Vale a dire alla Parigi me
dievale e prerivoluzionaria. 
Una preferenza, tuttavia, che 
va ai frammenti, alle enclave, 
alle reliquie piuttosto che al si
stema della città. Perchè di fat
to il sistema della città appar
tiene tutto intero al XIX secolo. 
Porta l'impronta forte di un al-

' to funzionario dello Stato, Il 
barone Haussmann, e della 
tradizione francese centralista 
e dispotica. Prefetto della Sci
ne dal 1853 al 1870, Haus
smann aveva avuto qualche 
precursore; ma ebbe soprattut
to dei continuatori e non è esa
gerato dire che l'-haussmanni-
sme» dominerà l'urbanistica 
parigina fino al 1940. Cloe per 
quasi un secolo. Ha fissato i 
tracciati principali, razionaliz
zato gli assi di circolazione, se
veramente stabilito le altezze, i 
volumi, i prolili degli Immobili. 
È a lui che Parigi deve II suo co
lore, gngio perla, e l'omoge
neità dei suoi spazi costruiti. 
Tutte cose che colpiscono. È a 
lui ar.- he che Partgiidevc il fat
to di caoere, più o meno, una 
città che funziona, una città 
che respira malgrado la relati
va esiguità del suo territorio. 

È dunque più che giustifica
to l'omaggio che gli rende oggi 

il primo sindaco di Parigi eletto 
a suffragio universale e dotato 
dei pieni poteri di un sindaco: 
Jacques Chirac. La mostra «Pa
ris Haussmann» al Pavillon de 
l'Arsenal (interessantissimo 
museo di urbanistica della cit
ta di Parigi) è In effetti un 
omaggio, con lutto ciò che 
comporta dì rituale e celebrati
vo. L'osservatore • malizioso 

' non può impedirsi di pensare: 
l'opera di Haussmann sarebbe 
stata possibile se Parigi non 
fosse stata posta sotto la tutela 
del potere centrale? E toma in 
mente il conflitto tra Chirac, 
sindaco di Parigi, e Giscard 
d'Estaing, presidente della Re
pubblica, a proposito della ri
strutturazione del quartiere 
delle Halles nel 1977. Conflitto 
che fini con la sconfitta del po
tere centrale e... dell'architet
tura. Georges Pompidou 
avrebbe imposto il progetto 
Piano-Kogers per il Centro che 
porta il suo nome se all'epoca 
Parigi avesse avuto un sinda
co? Ci sentiamo in diritto di 
porre la domanda senza che ci 
sospettino di esser adepti del 
dispotismo Illuminato. 

Omaggio dunque di una 
municipalità di liberismo spin
to e convinto, che ha sempre 
disprezzato l'interventismo 
dello Stato, a un uomo che in
carna al più alto livello, pro
priamente imperiale, Il prima
to dello Stato sulla società civi
le. Per Haussmann Parigi era 
innanzitutto la capitale della 
Francia. I diritti degli abitanti 
sulla loro città venivano ben 
dopo i diritti della nazione sul
la sua città-simbolo. 

Potremmo dunque sorridere 

dell'omaggio che Chirac. porta 
al barone Haussmann. Ma va 
riconosciuto, «en passanti, che 
l'immaginario della sinistra e 
la brillante tradizione letteraria 
che l'illustra (Hugo, Zola, Bau
delaire) esce malconcia dal 
lavoro scientifico realizzato su 
Haussmann in occasione di 
questa mostra. Secondo que
sta tradizione l'urbanistica di 
Haussmann avrebbe avuto la 
balistica come obicttivo princi
pale. Non si sarebbe trattato di 
altro che di rendere impossibi
le una nuova rivoluzione di 
piazza. Largo, in una città di 
larghi spazi, agli spostamenti 
di truppa. Un'urbanistica con

trorivoluzionaria nel vero sen
so della parola. Con Haus
smann le barricate avrebbero 
dovuto perdere ogni efficacia 
(e tuttavia le ritroveremo nel
l'agosto del '44 alla liberazione 
di Parigi). 

Questo giudizio negativo su 
Haussmann e anche quello di 
Giulio Carlo Argan (>L'arte 
moderna 1770-1970». Sansoni 
editore): «Alla proposta urba
nistica di Owcn e di Fourier. 
chiaramente col legala con la 
nascente ideologia socialista, 
si contrappone il piano di rifor
ma del centro di Parigi ideato 
dal barone Haussmann, pre
fetto di Napoleone III; consiste 

in una cintura di grandi arterie 
di traffico (boulevards) otte
nuta sventrando quartieri po
polari. Migliorano lo scorri
mento del traffico rotabile, ar
ricchiscono la città di ampie 
prospettive, ma non risolvono 
nessuno dei grandi problemi. 
Le classi povere seguitano a vi
vere intasate nei vecchi quar
tieri che i boulevards isolano 
ma non risanano; in compen
so fi facilitata alla truppa la re
pressione dei moti operai». 

Certo, Haussmann ha pen
sato Parigi in una dimensione 
di mantenimento dell'ordine. 
Aveva deciso di installare un 
certo numero di caserme alla 
frontiera simbolica tra l'est pa-

ngino popolare e turbolento e 
l'ovest ormai aristocratico e 
borghese. Ma altre dimensioni 
hanno senza dubbio altrettan
to contato: la dimensione igie
nista (l'ossessione del XIX se
colo), poiché il colera aveva 
fatto strage vent'annl prima nei 
quartieri popolari soggetti poi 
alle mutilazioni più spettacola
ri. Come l'Ile de la Cile, dove 
soltanto Notre Dame e la Sain-
te Chapelle evocano la Parigi 
medievale. La dimensione del 
prestigio: Haussmann volle fa
re di Parigi ciò che Luigi XIV 
aveva fatto di Versailles. Ma 
Luigi XIV aveva creato una cit
tà dal nulla. Haussmann eredi

tava una città quasi billenana. 
Infine la dimensione della mo
dernità: le stazioni, le banche, i 
grandi m.igazzini sono le cat
tedrali moderne in una capita
le in cui cinquant'anni più tar
di la circolazione automobili
stica scivolerà via senza traumi 
(il che oggi non e più del tutto 
vero). 

Una nabli.tazione storica di 
Haussmann dunque s'impo
neva. Si troverà piuttosto di
screto l'omaggio della città di 
Parigi. Tanto più che dopo le 
brutali ristruttrazioni negli anni 
50 e 60 di alcuni quartieri di 
Parigi ormai punteggiati da tor
ri senza eleganza alcuna, l'ar
chitettura parigina degli ultimi 
vent'anni torna all'«haussman-
nisme»: le altezze sono ormai 
controllati;, l'allineamento de
gli immobili sulla strada ridi
venta un valore urbano. Forse-
si sarebbe dovuta rivendicare 
con maggior chiarezza tale fi
liazione. 

Un certo disagio ha forse im
pedito di larlo? Haussmann ha 
rimodellato Parigi per radicarvi 
una popolazione composta da 
tutti gli strati borghesi. Haus
smann non e soltanto facciate 
attentamente gerarchizzate se
condo la distanza dalla city de
gli affari. É anche intemi con
cepiti per chi li abita. Oggi in
vece il centro di Parigi si vuota 
della sua |X)polazione. La spe
culazione immobiliare si acca
nisce proprio sugli apparta
menti hatissmanniani. Dietro 
la facciata conservata con cu
ra, si demolisce e si ristruttura 
per far spazio agli uffici. Il cuo
re di Parigi perde quel rappor
to tra abitante, commercio e 
istituzioni che faceva il suo fa
scino. È sulla densità degli ufli
ei che si misura ormai la ric
chezza di una città. Le classi 
medie, oggetto di amorose cu
re da parte di Haussmann, non 
possono più pagare gli affitti 
del mercato odierno. Un certo 
piacere della città, una certa 
urbanità che Haussmann ave
va saputo preservare e che fan
no di lui altra cosa di un volga
re sventratore, si stanno per
dendo. 

Qovanni Macchia e la critica della malinconia 

% 

•al C'è unVallegria dell'intel
ligenza» che' nasce dalla ma
linconia e si fa scrittura e meto
do critico: si. pensa subito a 
Baudelaire. Il metodo critico di 
Giovanni Macchia (Jacquelinc 
Risset. La letteratura e il suo 
doppio, Rizzoli, pagg. 131, lire 
32.000) in strettissima sintesi è 
questo. Il saggio di Jacquellne 
Risset cerca e trova anch'esso 
il suo metodo in quell'allegria 
dell'intelligenza. Si pensa a 
Baudelaire e subito dopo a 
quella «rivoluzione proustiana» 
alla quale attinge la miglior cri
tica letteraria dei nostri giorni. 

È un libro fecondo, libera la 
mente dalle costrizioni storici
stiche e tiene aperta anche per 
noi una via che ci piace per
correre: quella che conduce al 
superamento della tradiziona
le differenza tra scrittura creati
va e scrittura critica. DI nuovo, 
Baudelaire. È lo stesso Mac
chia a invitarci ed è la stessa 
Jacqucline Risset a ricordarci 
che fin dal Baudelaire critico, 
che è del 1939, Macchia prese 
la sua strada controcorrente, 
partendo da Baudelaire e da 
Proust: »Per fare cntica come 
egli la fa, occore essere scritto

re. E ciò nonostante la sua cri
tica ò vera critica. Egli non "la" 
lo scrittore, non cede, ad 
esempio, alla tentazione della 
mimesi; ogni sua pagina con
densa un insieme di ricerche 
erudite e di collegamenti criti
camente verificabili. Ma, allo 
stesso lempo, egli Infrange e 
interroga numerose barriere 
prestabilite, proprio perché 
giunge ad individuare con pre
cisione la difficoltà, la contrad
dittorietà, la dramamticità di 
quella divisione vita/opera 
che costituisce, ad esempio, il 
centro dell'opera di Proust: "La 
linea di demarcazione tra arte 
e vita, che egli voleva risultasse 
ben netta, fu in verità sempre 
sfuggente"». 

I tre nomi che ricorrono nel 
saggio sono quelli di Beaude-
laire. di Saint-Beuve e di 
Proust Sono i tre nomi neces
sari per la ncerca del metodo 
critico di Giovanni Macchia. Si 
è già fatto un cenno a Baude
laire e al superamento della 
differenza tra scnttura creativa 
e scrittura critica. Ma perché, ci 
chiediamo, tutta la più recente 
e attenta indagine sul rapporto 

Jacqueline Risset dedica un libro 
al sistema di lettura inventato 
del celebre storico della letteratura 
Il rapporto fra scrittura e pensiero 
ripreso da Baudelaire e da Proust 

OTTAVIO CUCCHI 

tra le due scnlture (si vedano, 
ad esempio, gli scritti di Franco 
Rolla) trova, magan mediante 
un'approfondita lettura di Wal
ter Benjamin, un'origine in 
Baudelaire? La risposta - ci pa
re - ò della saggista: il metodo 
di Baudelaire stabilisce -una 
rete di rapporti dialettici tra 
sentire e pensare». La sovrana 
intelligenza del poeta, che 
Baudelaire oppone all'ispria-
zione. apre in tutta la sua vasti
tà il discorso sul rapporto tra le 
due scritture e, in particolare, 
tra letteratura e pensiero. Dove 
Il termine pensiero sta per quel 
dialogo che l'uomo contem
poraneo svolge in si- slesso. 
Sotto questo profilo, l'opera di 

Baudelaire e quella di Proust si 
presentano come opere di 
pensiero, non solo come ope
re letterarie. 

Ciò comporta un viaggio nel 
profondo dell'uomo, un viag
gio, che poi si conclude nella 
luce. Macchia accompagna 
Proust in questo viaggio. Scrive 
Jacqueline Risset. «Ed e pro
prio l'autore di una descrizio
ne del Proust delle tenebre -
tenebre dell'inconscio, tene
bre creative - a tracciare il ri
tratto più convincente di un 
"Proust diurno", quello del 
"dopo creazione"». L'nllcgna 
del cntico consiste nel riper
correre l'itinerario dello scritto
re, usando il suo stesso mcto- La scrittrice Jacqueline Risset 

do. È questa l'«allegrìa dell'in
telligenza» di Macchia. 

SI può capire a questo punto 
l'assenza di Sainte-Bcuve dagli 
scritti di Macchia. Sainle-Beuve 
è colui che rifiuta quel viaggio 
nelle tenebre, che sceglie i 
•rapporti visibili», che confon
de vita e opera, separando cri
tica e romando, li metodo di 
Proust si pone contro il metodo 
di Sainte-Beuve. Infatti, scrive 
la saggista, «ripensare, come fa 
Proust, il rapporto tra letteratu
ra e critica non significa deci
dere arbitriamente che scrittori 
e critici hanno più o meno lo 
stesso statuto ma scoprire che, 
geneticamente, i due campi 
dello scrivere rimandano con
tinuamente l'uno all'alito». 
Avevamo cominciato dicendo 
che l'allegria dell'intelligenza, 
nel critico ma anche nello 
scrittore, nasce dalla malinco
nia Il confronto tra i metodi, 
quello di Proust e quello di 
Sainte-Beuve, ci consente di 
concludere con Macchia e con 
Jacqueline Risse! che c'è mo
do e rmxlo di vivere la malin
conia Sainte-Beuve la vive co
me voluttà e come un vizio, 

mentre Proust, per cosi dire, 
l'adopera per trasformare il 
tempo perduto in tempo ritro
vato. Manca in Sainle-Beuve 
quella tensione verso la cono
scenza che. come si diceva, fa 
della sua Recherche un'opera 
di pensiero tra le maggiori del 
nostro secolo 

Si spiega anche cosi l'am
piezza degli interessi di Gio
vanni Macchia, dal Medioevo 
al Seicento al Settecento, dalla 
nascila del romanzo a Poe, al 
metodo critito di Baudelaire e 
oltre. Il saggio di Jacqueline 
Risset ci offre la possibilità di 
esercitare, di riflesso, una no
stra autentica allegria' che si li
bera anche in quelle pagine in 
cui la scrittrice ci parla di Mac
chia e dei suoi studi su Don 
Giovanni, su Mazzarino e la 
dissimulazione. O, confortan
do qualche nostra idea fissa, in 
quelle pagine dove si tratta dei 
mostri della ragione. Oppure 
in quella breve citazione di 
Georges Bataille: «L'incompati
bilità tra letteratura e impegno 
è quella che c'è tra due contra
ri». Enlanttllaftv> Perchè no. Ba-
taillc ne parlava appellandosi 
a Kafka. 

Un vaso svela: 
la letterautra 
dei Maya è nata 
nel 300 d.C. 

•al La scoperta di un vaso 
Maya con ideogrammi ad alta 
perfezione potrebbe anticipa
re di 500 anni la storia lettera
ria del continente americano. 
La professoressa Manlyn Gold-

stein ha identificato su un vaso 
Maya la descrizione di una se
ne di eventi mitologici dalla 
tecnica cosi raffinala da retro
datare al 300 dopo Cristo 
(mezzo millennio prima di 
quanto finora creduto) gli al
bori della letteratura Maya II 
vaso in ceramica risale al 600 
dopo Cristo, nel pieno del pe
riodo «classico» della civiltà 
maya, ma la raffinatezza del 
testo espresso dagli ideogram
mi lascia intravedere almeno 
tre secoli di sviluppo letterario 
alle spalle 

Intervista alla storica Mina Gregori, 
contraria alla proposta di Covatta 

«Proteggiamo 
la nostra arte 
nei musei» 
L'idea di prestare all'estero per anni pezzi del patri
monio artistico e archeologico italiano (contenuta 
nella proposta di legge Covatta) trova la storica dei-
l'arte Mina Gregori contraria su tutta la linea. «È una 
proposta tragica, una dichiarazione di impotenza 
che sembra l'ultimo atto di una disgregazione tota
le», commenta la studiosa impegnata a curare una 
mostra fiorentina su Caravaggio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STKFANOMILIANI 

• • FIRENZE. Lasciare in pre
stito per anni pezzi del patri
monio archeologico italiano 
nei musei e nelle istituzioni 
straniere è una prospettiva che 
fa accapponare la pelle a Mina 
Gregori, storica dell'arte - sta 
curando una importante mo
stra sul Caravaggio, in calen
dario per il 12 dicembre presso 
la Sala Bianca di Palazzo Pitti a 
Firenze - che definisce «tragi
ca» la proposta di legge del sot
tosegretario ai beni culturali 
Luigi Covatta. 

Perché è contraria ai prestiti 
all'Otero a lungo termine? 

Perché sarebbe un'operazione 
rischiosissima, non potremmo 
avere garanzie su chi si pren
derebbe cura delle opere. In 
Italia quello .che corre pericoli , 
gravi è il patrimonio edilizio. .. 
monumenti, mentre le òpere 
conservate nei depositi in real
tà sono ben protette. 

Ma tono soggette a logora
mento se tenute dietro le 
quinte? 

Nient'alfatto. non è vero che si 
deteriorano. Servirebbero piut
tosto i cataloghi ragionati dei 
depositi per frenare II rischio di 
dispersione, furto o sostituzio
ne di quadri, monete o altri 
pezzi. Fatto ciò, non è neces
sario spedire all'estero il mate
riale artistico. Anche perché 
nei depositi non credo ci siano 
grandi capolavori, almeno dal
l'epoca medioevale in poi. 

Per I beni archeologici 11 di
acono cambia? 

Naturalmente sono d'accordo 
sul fatto che tra i reperti antichi 
ci siano doppioni, ma questo 
non giustifica la proposta di 
Covatta. Anche perché resta ir
risolta una domanda fonda
mentale: chi sceglierà gli og
getti da prestare? E quali criteri 
adotterà? No, è troppo perico
loso. Tanto più se pensiamo 
alla ventilata possibilità di 
eventuali restauri all'estero de
gli oggetti prestati. Questa ipo
tesi non va neppure presa in 
considerazione. 

Per quali motivi? 

1 metodi di restauro sono molti 
e in alcuni paesi le tecniche 
non sono tali da garantirci la 
tutela del bene. Per di più non 
dobbiamo consentire agli altri 
di salvare il nostro patrimonio 
artistico. E non per nazionali
smo, ma semplicemente per
ché spetta a noi averne cura. 

Ma gli acambi di opere d'ar
te tono all'ordine del gior
no. 

Vero, ma per mostre a tempo 
determinato che fanno cono
scere la nostra cultura anche 
in paesi lontani. Sono favore
vole alle esposizioni tempora
nee, magari circolanti, perché 
il pubblico viene stimolato dal
l'evento, credo sia più disposto 
a vedere e cercare di capire 
quando c'è una mostra. Ma 
dissento dalla proposta di lun
ghi prestiti. Dissento cori mà£- ' 
gior convinzione quando i de
stinatari sarebbero musei o 
istituti decentrati, dove l'antica 
testimonianza del nostro terri
torio non avrebbe senso, non 
farebbe capire niente ai visita
tori perché sradicala, fuori luo
go. 

L'idea del prestiti a lunga 
acadenza ha «licitato opi
nioni contrastanti tra gli 
eaperti e 1 aovrintendenti. 

Certo, ma voglio dire che trovo 
lodevole la tendenza italiana a 
tenere qui le opere. Non pos
siamo controllare quello che 
hanno i privati, né quello che 
viene rubato dalle chiese, ma 
per fortuna esiste una mentali
tà "conservativa" verso il no
stro patrimonio artistico e sto
rico che condivido in pieno. 

SI * detto che prestare a lun
go un oggetto antico potreb-
be preservarlo da furti. 

È stato detto ma non ne vedo il 
nesso. Ma c'è un altro aspetto 
fondamentale da considerate
si ha l'impressione di vivere 
l'ultimo atto di una disgrega
zione totale, di una situazione 
talmente deficitaria che cre
diamo che gli altn siano in gra
do di provvedere al posto no
stro. Sembra insomma una di
chiarazione di impotenza. 

SABATO 30 NOVEMBRE 
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Le persone basse 
a rìschio 
per attacchi 
cardiaci? 

Le persone basse sono apparentemente più soggette agli at
tacchi cardiaci di quelle alte, perché le loro artenc coronan-
che sono più strette e più vulnerabili ai danni dell'arterio
sclerosi. Secondo una ricerca della «Harvard medicai 
school», pubblicata dal New York Times, un uomo alto un 
metro e sessanta, o più basso, avrebbe un 60 per cento in 
più di nschio di subire un primo attacco cardiaco rispetto ad 
uno alto venti centimetri di più. 1 ricercatori avvertono, tutta
via, che mentre le persone basse devono avere maggiori at
tenzione nel ridurre gli altri fattori di rischio, sovrappeso, co
lesterolo e pressione alta, gli alti non devono pensare di es
sere resistenti agli attacchi di cuore. Patricia Hebert, capo 
del gruppo di ricerca, ha rilevato che -nei 5 anni in cui é sta
to condotto lo studio, ad ogni centimetro di altezza in più 
nei soggetti osservati comspondeva quasi un punto in per
centuale in meno di rischio di attacco cardiaco». A fonda
mento di questa tesi sono state portali numerosi studi che 
documentano la correlazione tra diametro delle arterie co
ronariche e corporatura. La dimensione ridotta delle arterie 
rende il cuore più vulnerabile ai danni provocati dai depositi 
di grassi, causa principale della maggior parte degli attacchi 
cardiaci. Anche la funzione polmonare è un'altra possibile 
spiegazione della correlazione fra altezza e attacchi di cuo
re. 

SCIENZA GIOVEDÌ 28 NOVEMBRE 1991 

Realizzato. .:. 
in Giappone 
il supercomputer 
più potente 

Si chiama «y-mp c90» e coni 
'suoi Tè miliardi di Operazio
ni al secondo e il supercom
puter parallelo più potente 
che sia mal stato realizzalo 
per applicazioni scientifiche 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e di engineering. Lo ha pre-
^ ^ ™ ^ ™ ^ ™ ' ^ " * ~ sentalo nei giorni scorsi a to-
kyo, la «Crsya, che ne ha illustralo le caratteristiche anche in 
un comunicato diramato a Milano attraverso la sua filiale 
Italiana. Il nuovo sistema • vi si afferma - e capace di operare 
con una velocità quattro volte superiore agli ultimi super-
computer usciti dalla ricerca Cray. Il sistema va ad ampliare 
la linea «y-mp» che prevede per ogni unità centrale di pro
cesso (epu) una performance di picco di un miliardo di 
operazioni al secondo (glgaflop). E con 16 epu e 256 mega
word (2 gigabyte) di memoria centrale, il sistema y-mp c90 
ha una performance di picco di 16 glgaflop, pari a 16 miliar
di di operazioni al secondo. La cray ha già ricevuto per que
sto nuovo sistema sei ordinazioni, una richiesta che ha già 
impegnato la propria attività produttiva per i prossimi dodici 
mesi. La prima istallazione internazionale sarà a Reading, in 
Inghilterra. 

Sigaretta Salutisti e igienisti non po-
£ÌII£S£ Iranno più chiedere quartieri 
u n c a c separati per fumatori, alme-
previene no cosi praticamente so
li Cancro? stengono i cinesi che hanno 
H M I I U U I messo a punto una sigaretta 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per la prevenzione del can-
^•"^•"™•""•^"—™"" ero. Lo riferisce oggi l'agen
zia Nuova Cina. Secondo il professor Wang Meizhu, che I' 
ha inventata, il segreto della sigaretta rivoluzionaria è nella 
composizione del tabacco utilizzato. Contiene da «sette a 12 
volte» più selenio delle sigarette normali. Il fabbricante della 
Laifcng (questo il nome della sigaretta) di Wuhan, nella re
gione dello Hubei, sostiene che il suolo dello Hubei è ricco 
di selenio e il tabacco prodotto 11 contiene l'otto per cento 
di questasostanza. Il selenio è una delle 14 sostanze di cui I' 
organismo ha bisogno per prevenire le cause del cancro. 

MireAtfantis 
Incontro 
ravvicinato 
nello spazio 

•Incontro ravvicinato di ter
zo tipo» nella seconda gior
nata della 44/ma missione 
spaziale di uno Shuttle: i sei 
astronauti americani dell'At-
lantis e i cosmonauti sovieti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ci della stazione spaziale Mir 
^•™"™"^™"^"*^""™"" si sono scambiati messaggi 
nello spazio. Durante un'orbita, l'Atlantis e passato a 26 mi
glia dalla Mir e gli astronauti americani hanno ripreso l'im
magine con le telecamere. Trasmesse a terra le immagini, la 
Mir è apparsa come un grande specchio scintillante in rapi- , 
do movimento. L'osservazione é durata complessivamente 
circa quattro minuti. Durante l'incontro ravvicinato, i cosmo
nauti sovietici Sergci Krikalev e Alexander Volkov hanno in
viato I loro saluti ai colleghi americani. «Quando vi siete stac
cati dal centro spaziale Kennedy - ha detto Krikalev • noi ci 
trovavamo nelle vicinanze. Abbiamo seguito il conto alla ro
vescia con una radio e abbiamo visto le sequenze di tutto il 
lancio». L'astronauta italo-americano Mario Runco, che co
nosce Krikalev, ha chiesto a terra di inviare ai sovietici l'au
gurio di pieno successo della" loro missione. GII astronauti 
americani hanno anche effettuato osservazioni sperimentali 
dallo spazio con una telecamera, esaminato ie reazioni del 
corpo umano alla mancanza di peso e misurato la quantità 
di penetrazione di particelle energetiche nella navicella. 

CRISTIANA PULCINU.LI 

.Dalla «teoria già unificata» di Sakharov 
alle recenti discussioni sulle quattro forze fondamentali 
Relatività e meccanica quantistica: nemiche irriducibili 

L'enigma della gravità *'v \ 

IH È la più debole tra le 
quattro forze fondamentali 
della natura. Ma modella l'in
tero universo: non esiste bar
riera che riesca a fermarla. È la 
più familiare. Perché, sostiene 
Paul Davics, ci tiene con i piedi 
per terra. E perché, ha notato 
Isaac Newton, fa cadere le me
le dagli alberi. Ma e anche la 
più misteriosa. Nonostante le 
descrizioni geniali, eleganti a . 
rivoluzionarie che ne hanno 
fatto prima lo stesso Newton, 
come legge universale in uno 
spazio ed in un tempo assoluti, 
e poi Albert Einstein, come 
curvatura dello spazio-tempo 
relativistico, la gravità resta 
una forza ancora sconosciuta 
nella sua più intima essenza. 

Addomesticarla, unificarla 
alle altre forze fondamentali 
della natura é stato il sogno ir
realizzato di Michael Faraday. 
E quello di Albert Einstein. Il 
problema resta tuttora aperto. 
Tra I fisici teorici circolano di
verse ipotesi di soluzione. Ma 
falsificarle sarà molto difficile. 
Almeno fino a quando gli «spe
rimentali» non avranno impa
rato a costruire acceleratori di 
particelle con un diametro di 
10 anni luce, o giù di 11. 330mi-
la volte il diametro dell'orbita 
che la Terra descrive intomo al 
Sole. 

Comprenderla sarà ancora 
meno agevole. Perché signifi
cherà non solo definire final
mente una compiuta teoria 
quantistica della gravità e tro
vare un accordo tra le due 
grandi, inriconciliabili teorìe 
della fisica di questo secolo: la 
relatività e la meccanica quan
tistica. Ma significherà anche e 
soprattutto trovare, come so
stiene Paolo Budinich, una 
nuova dimensione dello spa
zio e del tempo. Insomma per , 
comprendere l'essenza della • 
gravità occorrerà rivoluzionare '.' 
la fisica. Un'opera degna di un 
nuovo Einstein. 

A meno che... 
Tra gli addetti ai lavori è no

ta come «the already unified 
theory»: la teoria già unificata. 
Tra un attimo capiremo il per
ché di questo nome dal sapore 
vagamente ironico. L'ipotesi é 
stata avanzata per la prima vol
ta anni fa da un sovietico mol- , 
to noto, Andrei Sakharov. É 
stata poi riproposta nel 1989 
da Harold Puthoff, un america
no in forze all'Istituto di Studi .. 
Avanzati di Austin, in Texas, E 
ripresa lo scorso settembre sul-
YAstrophysical Journal da un 
altro americano, Paul Wesson, 
dell'Università di California, 
Berkeley. Sia chiaro, la teoria, 
del tutto speculativa, non è as
solutamente la nuova fisica 
ipotizzata da Budinich. Ma, in 
un modo o nell'altro, potrebbe 
rivelarsi una formidabile scor
ciatoia per tentare di arrivarci. 

L'idea di Andrei Sakharov è 
semplice e sconcertante. Co
me solo quelle dei geni sanno 
esserlo. Nonostante tutti gli im-

La gravità non sarebbe una della quat
tro forze fondamentali della natura. 
Ma un effetto secondario del vuoto 
quantistico. Nuove idee su una vec
chia ipotesi, puramente speculativa, 
di Andrei Sakharov. Traendo tutte le 
conseguenze logiche dalla meccanica 
dei quanti e dalla relatività, il fisico so

vietico giunse a formulare la «teoria 
già unificata». Aspettando il nuovo 
Einstein: gli sviluppi più recenti di que
sta teoria riconfermano l'esigenza di 
rivedere i fondamenti della relatività 
e/o della meccanica quantistica attra
verso una nuova descrizione teorica 
dello spazio e del tempo. 

PIETRO QRCCO 

Disegno 
di Mitra Dtvshali 

mani sforzi effettuati, sostene
va il fisico sovietico, non riu
sciamo ad afferrarne l'intima 
essenza semplicemente per
ché la gravità potrebbe non es
sere una forza fondamentale 
della natura, come lo sono 
elettromagnetismo, interazio
ne debole ed interazione forte. 
Quellojene1 noi consideriamo il 
campo gravitazionale potreb
be essere solo un effetto se
condario e residuo associato a 
tutt altri campi di forze. L'attra
zione gravitazionale che per
mea l'universo, che ha solleva
to gigantesche quantità di ma
teria e ie ha ammassate in pia
neti, stelle, galassie, ammassi 
di galassie e supercluster po
trebbe essere null'altro che 
l'effetto secondario del vuoto 
cosmico. SI di quel brulichio di 
energia e di materia «virtuali» 
che é il vuoto fluttuante, figlio 
legittimo dell'incertezza quan
tistica. 

Il vuoto quantistico è un 
vuoto ben strano. Un mercato 
affollato nell'ora di punta. Pie
no zeppo di beni, di mercanti 

e di clienti virtuali. Vi si posso
no incontrare particelle prive 
di massa, come i fotoni. Ma an
che particelle dotate di massa, 
come coppie di elettroni e po
sitroni Pronti ad apparire, esi
stere è scomparire di nuovo 
nell'effimero tempo concesso 
dal principio di indetermina
zione di Heisenberg. Ipotesi 
surreali? Teorie matematiche 
degne dello strano mondo dei 
quanti, ma inafferrabili nel no
stro mondo tangibile? Beh, 
non proprio. Visto che in que
sto mercato virtuale qualche 
cliente reale, può fare, di tanto 
in tanto, la spesa. Le fluttuazio
ni quantistiche del vuoto han
no effetti misurabili. Come la 
•polarizzazione». Un elettrone 
•reale», per esempio, tende ad 
attrarre i positroni «virtuali» e a 
respingere gli elettroni «virtua
li». In questo modo tra l'elettro
ne «reale» e un qualsiasi osser
vatore altrettanto «reale» le par
ticelle «virtuali» formano un ve
ro e proprio schermo. Se non 
tenessimo conto di questo 
schermo non ci sarebbe accor

do, per esempio, tra l'energia 
misurata e l'energia calcolata 
di un elettrone in un atomo di 
idrogeno. Ancora, é questo 
schermo «reale» formato dalle 
particelle «virtuali» che modifi
ca dello 0,116% il momento 
magnetico dell'elettrone. 

Insomma, sostiene la mec
canica quantistica, il vuoto 
•contiene» energia. Un'energia 
fluttuante che viola il principio 
di conservazione e che non 
può essere eliminata, neppure 
abbassando la temperatura al
lo zero assoluto. Per questo i fi
sici la chiamano «energia di 
punto zero». Quest'energia 
fluttuante ed irriducibile esiste, 
perché i suoi effetti sono misu
rabili. Uno dei questi é il cosid
detto «Casimir effect». Prendia
mo due piatti metallici. E tenia
moli separati ad una certa di
stanza, abbastanza piccola. 
Bene, la teoria del vuoto quan
tistico prevede che nello spa
zio tra i due piatti possano av
venire delle fluttuazioni. Tutta
via la «creazione» di fotoni vir
tuali nel ristretto spazio com
preso tra i due piatti ha dei li

miti. Non possono essere 
•creati» fotoni virtuali che ab
biano una lunghezza d'onda 
superiore alla distanza tra i 
piatti. Al contrario nello spazio 
estemo le fluttuazioni non 
hanno limiti di sorta. Per cui il 
vuoto quantistico può «creare» 
molti più fotoni «virtuali», aven
do a disposizione qualsivoglia 
lunghezza d'onda. Risultato 
netto: i piatti sono soggetti ad 
una pressione «reale», cioè mi
surabile, che dall'esterno li 
spinge ad avvicinarsi l'uno al
l'altro. 

Ma se quesl'«energia di pun
to zero» esiste davvero e ne ab
biamo le prove, pensò Andrei 
Sakharov, allora deve essere 
soggetta alle leggi della relati
vità. Deve cioè produrre effetti 
gravitazionali anche su larga 
scala. Anzi la gravità altro non 
è che un enorme «effetto Casi
miro su scala cosmica dovuto 
alle continue fluttuazioni dcl-
l'«energia di punto zero». Un 
effetto secondario delle pertur
bazioni quantlstiche del cam
po elettromagnetico. Ciò spie

gherebbe perché la gravità è 
una forza cosi debole e perché 
è solo positiva. Nessuno infatti 
ha mai rilevato una gravità ne
gativa, che costringe materia 
ed energia a respingersi invece 
che ad attrarsi Inoltre, poiché 
il vuoto pervade tutto lo spa
zio, l'ipotesi consente anche di 
spiegare perché, a differenza 
delle altre forze fondamentali, 
nulla riesce a schermare la for
za di gravita. 

Adesso ben si capisce per
ché l'ipotesi di Sakharov è sta
ta definita «teoria già unifica
ta». Eliminando la gravità dalle 
forze fondamentali della natu
ro., viene meno anche il biso
gno di unificarla alle altre tre! 

Andrei Sakharov non appro
fondi oltre la sua idea. Sosten
ne solo che il primo passo per 
falsificare la teoria avrebbe do
vuto essere quello di predire il 
valore della costante gravita
zionale G. Restava quindi 
aperto il problema dell'origine 
ultima di quest'«energia di 
punto zero» che pervaderebbe 
cosi uniformemente il cosmo. 

Si sono .formate, a^posiio 
due scuole di pera, ^ ^ 
Harold Puthoff (Nev..pnlis, 
28 luglio '990). Ceri^ne' 
che essa sia una dei.oncjj. 
zioni a contomo àllostIO 
universo. Ui residuo 'nedel 
Big Bang inziale. cona ra. 
diazione di bndo. Ma iitra scuola di pernierò, che S p o 
allo stesso Puhoff, ha ryfjj. 
to che potrobero ess> | e 
fluttuazioni qiantisticht î 
movimento d«jli atomi ̂  
costituiscono lamateria a „ 
origine all'«enet#a di pij 
zero» e quindi al no effetto 
condario, l'attrazone gravi 
zionale. Assumerlo che sia 
campo associato »ll'«energ, 
di punto zero» a gufare il me. 
to delle particelle, Xithoff he 
calcolato che il moviiento di 
tutte le particelle car-.he del
l'universo sarebbe in rado di 
rigenerare continumente ' 
questo campo. Se Vthoff i 
avesse ragione la gravfc non 
sarebbe altro che un gab co
smico che tenta elemaiente 
di mordersi la coda. 

Per quanto rigorosa l'ipiesi 
di Sakharov, sviluppala d*u-
thoi'f. è stata accolta coQin 
certo scetticismo nel mono 
scientifico. Il ragionamento^ 
Richard Feynman, il prestigli 
so esperto di elettrodinamio 
quantistica, é stringente e sin 
tetizza i rilievi sia dei fisic. 
quantistici che dei cosmologi: 
•Il campo gravitazionale pro
dotto dall'energia nel campo 
elettromagnetico del vuoto do
vrebbe essere enorme. Il fatto 
è che esso é zero. O cosi pic
colo da essere in disaccordo 
con quello che ci aspettiamo 
dalla teorìa dei campi.» (Su-
perstrings, a theory of every-
thing?, Cambridge University 
Press, 1988) 

. • È evidente che c'è qualcosa 
che non quadra. Ma, sostiene 
Paul Wesson, l'inghippo non 
va cercato nel ragionamento, 
limpido e conseguente, di Sa
kharov e di Puthoff. Le possibi
lità sono tre. O I'«energia di 
punto zero» non produce effet
ti gravitazionali, in disaccordo 
con la teoria della relatività. O 
in qualche modo le particelle 
«virtuali» del vuoto quantistico 
non hanno il tempo, nel corso 
della loro brevissima vita, di in
teragire in termini gravitazio
nali con la materia ordinaria. 
Oppure, ultima possibilità, il 
campo positivo creato daM'«e-
nergia di punto zero» è annul
lato da un analogo campo ne
gativo di cui non c'è traccia né 
sperimentale né teorica. In tal 
caso dovrebbe essere la teoria 
dei quanti ad aver bisogno di 
una radicale rìdefinizione. 

L'idea di Sakharov diventa 
quindi una sorta di paradosso. 
L'ennesima riprova della irri-
conciliabilità tra meccanica 
quantistica e relatività. Qual
siasi essa sia, la soluzione del
l'enigma gravitazionale porte
rà dritto verso una nuova fisica. 

| l l plantigrado più amato dai bambini, completamente abbandonato dagli adulti 

Timidi, buffi, pasticcioni amici orsi 
Amato orsetto di morbido peluche, esilarante orso 

J i televisivo pasticcione, buffa famiglia di orsi di una 
§,* serie di libri...il plantigrado più amato dai bambini 
\i vive, nella realtà, una vita dura e continuamente mi-
r» nacciata. In Abruzzo restano ormai solo una qua
li;; ramina di esemplari e in Trentino si avverte la mi-
jb naccia rappresentata dai piani di sviluppo turistico 
K della zona dove vivono loro, gli orsi. 

f'f 
W 
il 

FABRIZIO ARDITO 

jv • • Strana sorte, quella dcl-
ft. l'orso nel suo rapporto mille

nario con l'uomo. L'amore e 
l'odio tra le due specie - o for-

' se sarebbe più esetto dire i 
K; contrastanti sentimenti del
l' l'uomo verso ì plantigradi -
f*f hanno sempre raggiunto livelli 
ff- elevatissimi di schizofrenia. I 
»? cuccioli della specie umana 

' amano gli orsi di un amore 
I" profondo e viscerale: da che 

'mondo è mondo milioni di 
• bambini trascorrono la notte in 
compagnia di orsi di pezza, 

|J> peluche o gomma. A differen
za del lupo - nelle favole sem
pre cattivo, traditore e infido -
l'orso letterario, disegnato o 

' raccontato è sempre gentile, 
saggio, al massimo pasliccio-

M ne. Ma tutto questo, evidente

mente, non è bastato ad impo
stare dei rapporti di pacìfica 
convivenza tra le due specie. 
L'orso bruno era diffuso, fino 
al secolo scorso, su tutto l'arco 
alpino. Nel 1904 l'orso scom
parve dalle Alpi svizzere, nel 
1916 dall'Austria, nel 1937 tu 
avvistato l'ultimo esemplare di 
orso francese. Dopo un massa
cro senza quartiere, condotto 
scientificamente' con tagliole, 
lacci, trappole esplosive e ve
leno - e appoggiato in tutti i 
modi dalle autorità, sempre 
pronte a premiare lautamente 
i «valorosi cacciatori» - in Italia 
oggi la popolazione di orsi 6 
divisa in due piccole colonie 
ben lontane tra loro. L'orso è 
protetto dal 1939 (per l'esat

tezza dell'articolo 38 del Testo 
Unico sulla caccia) ma in 
Trentino, dal 1935 ad oggi, 
venti esemplari sono stati ucci
si o sono morti in incidenti do
vuti all'invadenza dell'uomo. 
Nel Parco nazionale d'Abruzzo 
sopravvivono tra i 40 e gli 80 
marsicani, mentre in Trentino 
nella zona deH'Adamello-
Brenla, una quindicina di 
esemplari di orso bruno lotta
no contro l'estinzione. Oggi, 
dopo anni di studio e di lavoro, 
si è raggiunto un punto di par
tenza per indagini e progetti 
futuri con la pubblicazione del 
libro «L'orso bruno nel Trenti
no» curato da Fabio Osti per 
conto del Servizio Parchi della 
Provincia di Trento. La popola
zione di orsi, numericamente 
ridottissima, corre rischi di va
rie specie. Da un lato un nu
mero cosi esiguo è particolar
mente esposto a rischi di natu
ra esterna come epidemie o 
incidenti. D'altro canto la pos
sibilità di una deriva genetica è 
ben presente, aggravata dal
l'alterazione dei parametri 
strutturali della popolazione, 
cioè del rapporto tra classi d'e
tà e tra i sessi. Ma l'orso, le cui 
abitudini sono messe in crisi 

giorno dopo giorno dalle va
riazioni nell'ambiente della fo
resta di media quota, dall'a
pertura di nuove strade al traf
fico e dal turismo, rappresenta 
oggi un prezioso indicatore 
ecologico. Se gli spazi vitali 
dell'orso trentino dovessero ri
dursi fino a decretarne la 
scomparsa, questo significhe
rebbe la presenza di una situa
zione critica per l'ambiente 
dell'Adamcllo - Brenta. I! di
battito - a tratti acceso - tra i 
protezionisti e gli esperti oggi 
vede due posizioni ben distin
te. Da un lato sta l'amministra
zione pubblica, che sembra 
spingere per la messa in prati
ca del rinsanguamento della 
specie - cioè per l'introduzio
ne di un certo numero di 
esemplari che consentano una 
salutare differenziazione gene
tica - forse è un modo per non 
affrontare i gravi problemi del
l'habitat dell'orso. Dall'altro la
to, invece, molti sostengono 
che finché non saranno state 
eliminale le condizioni di ri
schio ed i motivi di disturbo 
antropico oggi presenti, non 
sarà giunto il momento di in
trodurre nuovi orsi in Trentino. 
Infatti, secondo gli sludi più 

approfonditi, è necessario di
sporre di un areale protetto e 
privo di interferenze umane di 
almeno 1.000 chilometri qua
drati-che oggi non esiste - ed 
è necessario reperire soggetti 
da introdurre che non abbiano 
mai subito il contatto con l'uo
mo. Il dilemma, solo apparen
temente accademico, è In real
tà condizionato da una scelta 
•politica» molto importante. Se 
cioè per salvare l'ultimo orso 
delle Alpi si è disposti a «sacri
ficare» lo sviluppo - soprattutto 
turistico - della zona o se, ri
correndo all'introduzione di 
nuovi animali lo sviluppo pos
sa continuare sulla stessa fal
sariga di oggi. Magari utilizzan
do l'orso come ulteriore attrat
tiva turìstica per incentivare il 
flusso di visitatori. Probabil
mente, però, il costo per la co
munità di un'area di assoluta 
•Wildemess» dedicata all'orso 
trentino potrebbe essere un 
prezzo ragionevole da pagare. 
Per poter ancora, tra qualche 
anno o decennio, raccontare 
ai cuccioli della nostra specie 
che, da qualche parte in mon
tagna, tra foreste e dirupi, an
cora si aggira il timido, buffo e 
bellissimo orso bruno. 

L'Oms sperimenta l'artemisia, più efficace del chinino 

Dalla Cina l'erba antimalaria 
I malati di malaria sono oggi 270 milioni nel mondo. 
Finora per curare questa malattia si usavano farma
ci derivati dal chinino, ma sembra che questa so
stanza stia diventando sempre meno efficace. 
L'Oms sta sperimentando nelle aree prù colpite 
nuovi farmaci derivati dall'artemisia annua, una 
pianta (utilizzata anche come spezia aromatica) 
che i cinesi usano da più di 2000 anni. 

ATTILIO MORO 

••NEW YORK, [malati di ma
laria sono oggi 270 milioni, più 
del 5% della popolazione 
mondiale. Sono concentrati in 
Indonesia, Africa centrale ed 
alcuni paesi dell'America lati
na. Ne muoiono ogni anno 2 
milioni, quasi tutti vittime della 
forma più pericolosa: la mala
ria cerebrale. Per curare la ma
lattia si usano da sempre far
maci derivati dal chinino. Che 
però stanno diventando sem
pre meno efficaci: i plasmodi -
gli sporozoi che penetrando 
nell'organismo umano gene
rano la malattia - sono diven
tati resistentissimi al chinino, 
ormai quasi del tutto inefficace 
nel trattamento nel 30% dei 
malati in Africa e persino 
dcll'80% in alcune aree dell'A

merica latina. 
Alla ricerca di nuovi rimedi, 

l'Organizzazione mondiale 
della sanità sta sperimentando 
nelle aree più colpite, una doz
zina di nuovi farmaci, tutti deri
vati dalla artemisia annua, una 
pianta dalla quale si estrae una 
sostanza - l'artemlsina - che 
sembra molto più efficace del 
chinino nella lotta alla malat
tia. La pianta è diffusissima nei 
paesi dai climi temperati, cre
sce spontaneamente in luoghi 
aridi e incolti, viene utilizzata 
per produrre il ginepl e in cuci
na come spezi» aromatica. I 
primi dd usare l'artemisia nella 
lotta alla malaria furono i cine
si oltre duemila anni fa. Chia
mavano la sostanza che 
eslraevano dalla pianta «qm-

ghausu». Ma con l'arrivo degli 
occidentali, presero anche lo
ro ad usare il chinino. Solo ver
so la fine degli anni '60 i cinesi 
tornarono ad usare l'antico ri
medio. Fu Wallace Peters, un 
parassitologo della London 
school of tropical medicine, il 
primo fra gli occidentali a sco
prire l'efficacia dell'artemisina: 
gli era capitato tra le mani il 
rapporto di una équipe di me
dici pubblicato a Pechino 
qualche mese prima, ed i risul
tati descritti erano stupefacen
ti. Peters - che allora era con
sulente dell'Organizzazione 
mondiale della sanità - segna
lò il rapporto e chiese invano 
che !'Oms promuovesse un 
programma di sperimentazio
ne del farmaco che i cinesi ri
cavavano dalla pianta. Ma 
l'ancora relativa efficacia del 
chinino, l'incredulità della co
munità scientifica intemazio
nale e nonché la scarsa coope
razione dei cinesi, lo convinse
ro a rinunciare a quell'idea. 

Ora - più di quindici anni 
dopo - finalmente l'Oms attua 
il vecchio progetto di Peters. I 
protocolli medici cinesi sono 
incoraggianti: i medici riesco
no a curare con il «qinghausu» 

oltre il 90% dei malati di mala
ria cerebrale, mentre la morta
lità tra i malati trattati con i far
maci occidentali ricavati dal 
chinino è superiore al 20%. In
teressato al farmaco è anche 
l'Istituto di ricerca dell'esercito 
americano, che riuscì ad otte
nere dai cinesi una decina di 
anni fa pochi milligrammi dèl
ia sostanza per fame analisi di 
laboratorio. I risultati non do
vettero essere granché convin
centi per i militari, i quali ab
bandonarono subito il proget
to. Ma ora - sulla scia dell'inte
resse mostrato dall'Oms - an
che loro vogliono nprendere la 
sperimentazione della artemi
sina nei laboratori del Walter 
Rccd Institute. I problemi mag
giori - dicono i ricercaton del
la Reed - sono quelli relativi al 
metodo di estrazione della so
stanza (peraltro diffusissima 
nei dintorni di Washington) In 
questo l'aiuto dei cinesi po
trebbe risultare decisivo. 
L'Oms per parte sua punta de
cisamente sul farmaco e spera 
di mettere a punto per la metà 
degli anni '90 un prodotto a 
base di artemisina che sia più 
stabile e di uso più semplice di 
quelli oggi disponibili. 
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Alla Mostra del cinema libero di Bologna una rassegna 
dedicata ai film di propaganda prodotti da Hollywood 
E «7 dicembre», girato da John Ford, riserva una sorpresa: 
le immagini dell'attacco giapponese erano false 

KAIIa Mostra decinema libero di Bologna (si svolge 
'[lai citteclubLuiìère fino all'I dicembre) c'è una se-

,j', zione intitolati «La guerra giusta». Slogan un po' si-
-i nistro, di ques tempi, ma efficace se riferito ai film 
i' di propagand che Hollywood produsse prima e 

dopo il coinvlgimento Usa nella seconda guerra 
mondiale. E l'Ura sera abbiamo visto un John Ford 
«inedito»: 7di«mbre, un film su Pearl Harbour. 

; ' DAL NOSTRO INVIATO 

' ALBERTO CRESPI 

\ì, 

' EEt BOLOGNA. ' (prossimo 7 
dicembre l'Amo*>i guarderà 
a Est e fard gli scc&iuri. Saran
no passati 50 ani da Pearl 
Harbour. Il glori'che negli 
Usa viene chiamo «del gran
de tradimento». D'alba del 7 
dicembre 1941, il tutto inat
tesi e sottovaluti: I bombar
dieri giapponesi "Hvarono so
pra le Hawaii e oderò un fie
ro colpo all'orbilo militare 
dello zio Sam. Ora un addet
to ai radar, di sowtlo, che av-

1 vistò gli appicchi sullo 
schermo e dleaM'allarme al-

• l'ufficiale di giottla. «Debbo
no essere nostri '(spose quel
lo - sarà una maHvra'vPoche 
ore dopogli Stattoitrerano in 
'guerre' < <i" >'i .» 'i, •.:•) 

Avrete sicuramtc visto, al 
' cinema o in Me immagini 
"dell'attacco giaponese, con 
- gli aerei Usa distili a terra e le 
, corazzate attende nel porto. 
- Immagini agghiaiami e, dal 

• punto di vista teumentario. 

documentarlo, e che è stato 
presentato l'altra sera a Bolo
gna, nell'ambito della Mostra ' 
del cinema libero. In prima 
mondiale. 

SI, prima mondiale. Ora il 
• film girerà parecchio negli Usa 

(la copia è del National Archi-
' ve di Washington), perché il 
cinquantenario di Pearl Har
bour e destinato a suscitare, 

. laggiù, ancora molto Interesse 
• e molte polemiche. Naturai-
, mente vi dobbiamo delle spie
gazioni. Com'è possibile che 
un film vincitore dell'Oscar 48 
anni fa abbia oggi una prima 
mondiale? E' possibile, perché 
•l'Oscar fu-assegnato a una ver
sione di 34 minuti che circolò 

.allora negli.Usa, cn*n,tre, a Bo-
. logna ne abbiamo vista una 
copia di circa 90 minuti che 
giaceva negli archivi da anni, 
ma era «proibitali. 7 dicembre è 
una sorta di «film scongelato», 
come quelli che arrivano or
mai a frotte dall'Urss. Che cosa 

bellissime. Sembrano vere. E ' era successo? E perche erano 
non lo erano. Pelateci un atti- ' scomparsi 156 minuti mancan-

K . " 

-r.i 
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mo: I militari Usoon credette
ro all'attacco so all'ultimo 

' istante, eppure Uneoperatori 
dell'esercito erse già pronti, 
sul posto, a ripredere gli assa
litori? Improbabi. Infatti quel
lo immagini eino false. Le 

- aveva girale il Dente-colon- ' 
, nello John Fordacl 1942, ne
gli studi della !0th Ccntury 
Fox. Direttore dia fotografia 
era il tenente tegg Toland, 
ovvero uno dei £ grandi foto
grafi di Hollywód che aveva 
già -illuminato» na bazzeco
la come Quartatpteredi Wel-
lojw Montate in na dinamica, 
abbagliante seqsnza di dieci 
minuti, le inqifirature dcl-
l'«attacco» di Perl Harbour so
no la parte cenuìe di Decem-
ber ?//),, ovvero jHaunbre, un , 
film di' propagada che vinse 
nel '43 l'Oscarper il miglior 

ti all'appello? 
E' piuttosto clamoroso, visto 

che parliamo di un gigante co
me Ford che a Hollywood fa
ceva il bello e il cattivo tempo, 
ma fu un caso di censura. Mili
tare e politica. Le alte sfere del
l'esercito giudicarono il film 
controproducente. Lasciarono 
solo le scene di battaglia, e un 
toccante finale in cui i caduti 
di Pearl Harbour parlano dalle 
tombe e raccontano la propria 
storia. Ma prima, c'era una 
lunga parte che dal punto di vi
sta politico era, se ci passate il 
termine, scriteriata. Incapace -
ed è un complimento - di pie
garsi alle ragioni della propa
ganda, Ford si era inventato un 
lungo dialogo tra due perso-
paggi allegorici, lo .zio Sam 
(impersonato da Walter Hu-
ston) e Mister C, dove la «e» 

sta per Conscience, coscienza. 
E mentre lo zio Sam intonava 
discorsi poetici su Honolulu, 
sul mare, sugli ananas e sulla 
bontà del mondo e del sogno 
americano, Mister C. gli instil
lava dubbi atroci sul fatto che il 
37 per cento degli abitanti del
le Hawaii erano giapponesi, 
quindi potenziali spie al servi
zio del nemico. 

7 dicembre, insomma, aveva 
un doppio difetto: denunciava 
in modo ironico, ma eccessi

vamente larripante, la dabbe
naggine degli Usa, che si rive-

' larono assolutamente impre
parati di fronte all'attacco nip
ponico, un po' dome i servizi 
segreti sovietici alla vigilia,del
l'invasione tedesca; e, d'altro , 
canto, era davvero esagerata
mente paranoico nel presenta- ' 
re tulli i giapponesi residenti 
nelle Hawaii come spie al ser
vizio del nemico. In questo, 
Ford eccedeva In raizfsrfi'o', ma'' 
non laccva altro che annusare 

l'arja del tempo: in un cine
giornale d'epoca della famosa 
serie March ofTùne, sempre vi
sto qui a Bologna, si documen
ta uno-dei più vergognosi epi
sodi di quegli anni, ovverò l'in
ternamento in veri e propri la
ger dì tutti i cittadini americani 
di' origine giapponese. E' una 
storia che l'inglese Alan Parker 
ha rievocato nel suo recente 
film Benvenuti in paradiso, ma 
dlld» fa'si raccoHtò intoni idil»' 
liaci, presentando il tutto come 

una necessaria «operazione di 
sicurezza», mostrando volti di 
bimbi giapponesi sorridenti, e 
osando affermare: «Stiamo 
dando un esempio al mondo 
democratico, per quanto ri
guarda un comportamento ri
goroso ma civile nel confronti 
di cittadini sospetti in tempo di 
guerra». Allora come oggi, gli 
Usa si sentivano i gendarmi del 
mondo, in dovere di spargere 

•a furti 'il verbo della democra
zia. Anche costruendo campi 

Un'immaflne 
dei bombardamenti 
giapponesi 
su Pearl Harbour. 
Sopra il titolo 
una scena 
di «Winged victory» 
di George Cukor 

di conrentramento. 
Ford fi solo uno dei tanti re

gisti a girare documentari belli
ci (Frank Capra e William Wy-
ler furono anche più attivi di 
lui), mentre gli attori avevano 
altri compiti, ed è stato com
movente - stavolta si - vedere, 
in un altro cinegiornale, dive 
come Hedy Lamarr e Marlene 
Dietrich ballare con i soldati al
le feste dei battaglioni in par
tenza per il fronte. Ma l'altro 
grande momento delle giorna
te bolognesi è stato il docu
mentario La battaglia dì San 
Pietro, gii alo nel dicembre '43 
nella valle del Uri da un altro 
gigante: John H ustori. 

Seguerido le truppe alleate 
c|ie risalivano la penisola, Hu-
ston documentò lo scontro 
con I tedeschi nei pressi del 
paesino eli San Pietro, strategi
camente importante per l'a
vanzata wrso Roma. Ma anche 
in questo caso, alla proiezione 
del film originale ha fatto se
guito un «post scriptum» di se
quenze tagliate per opportuni
tà politica • Huston aveva girato 
inquadrature di soldati ameri
cani morti o feriti, e di cadaveri 
di civili italiani recuperati da 
sotto le macerie, etici suoi su
periori giudicarono troppo im
pressionanti e deprimenti. Ri
mane comunque un docu
mentario aspramente vero -
sembra quasi, qua e là, di ve
dere un film neorealista - tanto 
quanto la Pearl Harbour «finta» 
di Ford ha la plasticità e la bel
lezza di un capolavoro di Ei-
scnstetn. lì. in ultima analisi, 
un film duro, per nulla conso
latorio. Perché Huston sa be
nissimo (e lo dice, nel testo 
fuori campo letto da lui mede
simo) che a Nord di San Pietro 
gli alleati erano attesi da Cassi
no, da Roma, dalla linea goti
ca: da altri 16 lunghissimi, sel
vaggi mesi di guerra. 

La scomparsa di Enzo Cerusico: 
dal teatro a «Tony e il professore» 

Quel detective 
italiano col volto 
da ragazzino 

Enzo Cerusico, l'attore romano stroncato da un tumore 

MICHELE ANSELMI 

• • L'ultima cosa che aveva 
girato era probabilmente la se
ne tv L uomo che parla ai ca
valli, nel 1986, condannata 
senza appello dall'Auditel do
po essere stata tenuta in frigo
rifero per qualche anno. Eppu
re lui, Enzo Cerusico, era sim
patico come sempre nei panni 
di quel personaggio un po' in
genuo e un po' mistenoso che 
risolve i guai della gente: un 
angelo della solidarietà che 
parlava ai cavalli per carpire 
lon, i pronostici del Totip. 

Ma per tutti, l'attore romano 
spentosi a cinquantanni per 
un tumore al midollo spinale, 
era il volto somdente e fanciul
lesco di Tony e il professore, 
quel serial della Nbc che sul fi
nire degli anni Sessanta gli 
aveva regalato una certa fama 
internazionale. Nei panni di un 
detective di origine italiana «fi
glioccio» di un professore di 
criminologia interpretato da 
James Whitmorc, Cerusico 
aveva acceso l'entusiasmo del 
pubblico amencano. Rosso di 
capelli, privo di complessi, ot
timista, per niente canterino, 
Tony rovesciava , l'immagine 
tutta «pizza e mandolini» del
l'emigrante. Risultato: titoloni 
sulle riviste («Mastroianni stai 
attento»), otto «fans club», cin
quemila lettere alla settimana. 
E pensare che tutto era nato da 
un equivoco. Nel 1967 Cerusi
co intepretava al Sistina la 
commedia musicale Meo Pa
tacca e un gruppo di producers 
americani era finito II per caso, 
scambiando il teatro per l'o
monimo ristorante. Lui non 
parlava una parola di inglese, 
ma poche-settimane dopo vo
lava già verso gli States con un 
contratto milionario in lasca. 

Roba da montarsi la testa. 
Eppure Cerusico, da romano 
scafato cresciuto nel mondo 
del cinema (a tredici anni ave
va esordito come tamburino in 
Altri tempi di Blasetti). aveva 
sempre conservato il giusto di
stacco. «La televisione? È arte 
deviata, la non-arte. Però, stra
namente, ti dà la popolarità», 
ripeteva nelle interviste. Erano 
i primi anni Settanta. La Rai 
aveva mandalo in onda gli epi
sodi di Tony e il professore do
po il successo deir«originale» 
(allora si chiamavano cosi) 
Un 'estate, un inverno, nel qua

le Cerusico dava corpo a un 
soldatino sbandalo, tal France
sco Catalano, dopo l'8 settem
bre. Il pubblico italiano aveva 
seguito con trepidazione le av
venture di quel perdente che. 
nelle strettoie della Stona, si li
bera delle menzogne fasciste e 
mette a luoco una nuova di
gnità. 

Piaceva, di lui, il sorriso 
aperto non impermeabile ai 
colpi della sorte, la voce calda 
e compagnona da eterno ven
tenne, il muoversi con garbo 
dentro le incombenze della 
celebrità. La sua storia d'amo
re con Tiziana Casetti, dopo 
un matnmonio fallito, aveva 
riempito le pagine dei settima
nali. Come un divo del cine
ma. Cerusico veniva folografa-
to dentro la sua casa sulla Cas
sia mentre suonava il pianolor-
te o indossava capi di moda 
Ma il tono era quasi sempre 
autoiromeo, sdrammatizzante, 
anche quando nevocava i Ira-
scorsi americani, le spaghetta
te notturne insieme a Jack Ni-
cholson e Stacy Keach. 

11 cinema, però, .l'aveva piut
tosto maltrattato (chi se lo ri
corda nella Dolce vita, dove la-
ceva il «paparazzo»?). Al pan 
di Gigi Proietti, la sua versatilità 
diventava un handicap sullo 
schermo. Alcuni titoli: Faustina 
di Luigi Magni, Anche se doves
si lavorare che laccio ? di Flavio 
Mogherini, La dove volano le 
pallottole insieme a Gina Lol-
lobrigida, Le cinque giornate di 
Dario Argento, Zorro accanto 
ad Alain Delon. Quasi tutti dei 
(top. In compenso, la televisio
ne continuava a corteggiarlo: 
presenta il vanelà Su di giri, 
anima // gran simpatico, e per 
la radio conduce Voi ed io. L'e-
spenenza radiofonica non è 
esaltante dal punto di vista de
gli ascolti, ma lui nbatte: «Mi e 
piaciuta. Ho avviato col pub
blico un dialogo sulle cose di 
tutti giorni, cercando di inter
pretarle in chiave umana, alla 
buona, senza retonca». Quello 
stesso dialogo che gli nusciva 
a teatro, sia quando, nei panni 
di «Meo Patacca», nutnva di 
una sensibilità contempora
nea la celebre maschera ro
manesca, sia quando restituiva 
gli umanissimi tremori di Char-
lie Brown, bambino col cuore 
da adulto. 

Johnny torelli sabato non ci sarà 
Ha inviato un certificato medico 
ma forsrè la rottura definitiva 
dopo setimane di polemiche e liti 
«Dovrà ornare. A tutti i costi» 

; ROBERTA CHÌTÌ 
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' mm ROMA Janny Dorclli fer
mo due giri, 'cantante non
ché attore mnehé. per sua 
stessa definizime, «showman», 
salta le pressine due puntate 

• dì Fantastico Vr il superspet-
tacolo del salato sera di Ram
no ci sono movi grattacapi e 
problemoni à< vista. Ma l'as
senza di Donili è giustificata: 
ha presentai un ccrlilicato 
medico firmaa da un lumina
re dell'ortopeJia in cui si dice 
che il suo girocchio è ancora 
malconcio oche dovrà ripo
sarsi per altri-duo settimane, 
pena Iintervento chirurgico. 
«Tornerà - di«p il caposlruttura 
Mario Malfatti -, faremo di 
tutto per farlqornarc». 

Per Fantatico insomma i 
guai ncomindano. Ascolti che 
calano nonolante le dichiara
zioni di Malucci, critiche a 
pioggia, e pei finire questo Do
rclli incontrolabile. Non basta, 

1 anche se al telefono il legale 
della Rai, l'avvocato Zeccali, 
nega con tutte le sue forze con 
un ringhioso «Non so niente!», 
c'è chi non esclude possibili 

' sviluppi legali. Doreili non ò 
esattamente ben voluto, in 
questo momento. Alla stona 
del ginocchio non sono in tanti 
a crederci: «Ma mi fa male, è 
una faticaccia dover andare 
avanti e indietro sul palcosce
nico del DelleVittorie facendo 
finta di nulla - aveva modera
tamente protestato il cantante 
in una delle ultime uscite pub
bliche - e poi dovenni rimette
re quel pezzo di ferro al ginoc
chio appena sono dietro le 
quinte, credetemi, non 6 pia
cevole». 

Ma le voci maligne parlano 
di altri tipi di disagio, non ulti
mo quello di vedere l'Auditel 
che scende per ogni sua esibi
zione in video. Lui protesta, m 

i: «Fantastico» in ginocchio 

una lunga intervista concessa 
al berlusconiano settimanale 
•Sbms/VCwizorHdichidra inve
ce di essere un «non omologa
to». Che i varietà di oggi fanno 
schilo, che non esiste uno 
straccio di idea a sorreggere 
un'intera serata A questo pun

to, il certificalo medico sembra 
davvero l'ultimo baluardo con
tro un malumore iniziato per il 
cantante già qualche mese la, 
già prima del soffertissimo 
contratto: lo sono uno show
man, Raffaella Carrà è una 
showgirl, difficile dividere la 

' gestione di uno spettacolo in 
queste condizioni, dichiara al 
settimanale, lasomma, l'idea 
che aveva del suo ruolo in Fan
tastico era diversa. I latti ora 
«mi danno ragione», dice. 

Ma l'aria che circola sembra 
dire che Dorclli esagera davve

ro. Non é la prima volta che il 
cantante tentenna. C'era già 
stato un certificato medico per 
quel ginocchio infortunato sul 
lavoro, ma c'erano stati anche 
mal di testa, raffreddori, disagi 
La slessa Raffaella Carrà non si 
mostra entusiasta dell'ultima 

Doreili e Montesano 
in una scena 
di «Fantastico» 
che ha fatte 
arrabbiare 
il conduttori; 

uscita del •suo partner a Fanta
stico e moslra più di una punta 
d'acido: «Certo che quando 
uno sta poco licne - dice la 
conduttrici; - è logico che sia 
afflitto da malumori. Forse dire 
"mi ritiro" non gli andava, ma 
se si fosse espresso prima, sen
za voler resistere tutte queste 
settimane...'. La Carrà, que
st'ultima assenza di Doreili 
non se l'aspettava: «Mi dispia
ce che il mio compagno di la
voro sia ammalato. Per quanto 
mi riguarda sono soddisfatta, 
ma non e il Fantastico che mi 
immaginavo, poteva essere 
più compiuto, invece ha dato 
spesso un idea come di on
deggiamento». 

Doreili assente, sarà lei a 
raddoppiaci. Nonostante le 
lodi tessute dal caposlruttura 
Malfucci su Gianfranco D'An-' 
gelo («È stato l'uoriio di forza 
dello spettacolo»), sarà Ral-

faella Carrà e non il comico a 
«espandere» il proprio ruolo 
per coprire l'assenza del con
duttore. «Gianfranco D'Angelo 
ò molto carino - dice la Carrà 
-, e una persona disponibile, C 
adorabile e riesce sempre mol
to bene a tirare su il morale. 
Oltrclutto la scenetta che ab
biamo fatto insieme nella scor
sa puntata, con lui nel ruolo 
del principe Carlo e io in quel
lo di Diana, ha avuto un ottimo 
riscontro d'ascolto» Ma il ruo
lo di conduttore non si tocca. 
•Faccio io la parte di Johnny, 
sarò io a condurre la gara» dice 
la Carrà. A lei, nota «caterpil
lar» del lavoro, il doppio ruolo 
non la spaventa: «Ho lavorato 
in condizioni molto più diffici
li, ancne in situazioni persona
li molto pesanti, non fi il dop
pio lavoro che mi preoccupa. 
Mi preoccupa eventualmente 
il motivo di questa correzione 
di scaletta, questo instabilità» 

La notizia della nuova as
senza di Doreili 0 arrivata a 
gradi, Aria di tempesta al tea
tro Delle Vitlonc. tensione. Ma 
fino all'altro ieri, nulla di preci
so, «lo stessa non ne sapevo 
nulla di nulla - dice Raffaella 
Carrà -, martedì pomenggio 
sono arrivata qui a Teatro do
po essere stata a provare le 
canzoni, e ho saputo la noti
zia. Ho incrociato Doreili luon, 
che dalla macchina mi ha det

to: "Non ti preoccupare!", ed e 
andato via. Poi ho saputo che 
la stona del certificato circola
va già da domenica scorsa-
Ma è stato Mario Maffucci. 
l'«uomo Fantastico; a confer
mare ufficialmente il (orfait di 
Johnny Doreili per i prossimi 
due sabati. «Dorclli é stalo sfor
tunato - ha detto -, ma tornerà 
a condurre lo show. L'inciden
te ha avuto su di lui degli effetti 
psicologici negativi, non è faci
le recitare in quelle condizioni. 
Comunque non prevedo nes
suna polemica. Ho lasciato 
una redazione del programma 
tranquillissima - riesce a dire 
senza ridere -, impegnala a 
fabbricare una serata ancora 
migliore». 

Anche dal «paradiso macie 
in Maffucci» qualche crepa pe
rò esce. «Intanto la scorsa pun
tala del programma non mi 0 
piaciuta. I Genesis non erano 
adatti al nostro pubblico, i 
concorrenti del gioco non con
vincenti. Dico questo-conclu
de eroico - pur sapendo che la 
responsabilità e mia« 

E la prossima puntata? Am
messo che siate arrivati fin 
qua, ecco cosa vi aspetta In
tanto Kay Charles (con cui D< > 
relli avrebbe dovuto cantare, 
Poi Amanda Lear, la coppia 
Gigi Sabani e Toto Cutugno, e i 
Roncò Veneziano 

ì 
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IL C IRCOLO DELLE 12 (Raitre. 12). Il programma si occu
pa dell 'eredita classica nei settori p iù diversi della nostra 
cultura, con un col legamento dal convegno «Machina 
multa mlnax» organizzato a Forlì. Si passa po i al c inema 
muto, con un servizio sulla quinta edizione della rasse
gna «Il c inema ritrovato», in corso a Bologna. 

NONSOLONERO (Raidue, 13.25). L'Inverno a Vil la Liter-
no, dove d'estate più d i 8000 immigral i si riversano per 
l 'annuale raccolta dei pomodor i . La citta si prepara ad 
accogliere i lavoratori stagionali? E come vivono quei '100 
che hanno deciso d i stabilirsi definit ivamente là? Dopo 
l'inchiesta, la consueta agenda con gli appuntamenti 
•colorati» della settimana. 

SAMARCANDA (Raitre. 20.30). Il settimanale d'attualità 
propone un reportage sulla tragica situazione in Jugosla
via: Riccardo Iacono ricostruisce il cammino dei profu
ghi , Duil io Giammaria racconta il fronte d i Vukovarc Fa
bio Venditt i i l viaggio d i andata e ritomo dall ' inferno d i 
Dubrovnik, a bordo del la nave Palladio. In studio, il mini
stro del l ' Immigrazione, Margherita Boniver, un gruppo di 
profughi croat i , giornalisti ed esperti. La parola passa alla 
famiglia Hamor, che racconta la morte d i Dirk e un lungo 
processo senza colpevol i . Vittorio Emanuele dì Savoia, 
assolto da l tr ibunale d i Parigi, può tornare in Italia? Al l ' in
terrogativo rispondono il vice presidente del Senato, Lu
c iano Lama, e il segretario del Msi, Gianfranco Fini. 

FESTA D I COMPLEANNO (Tmc. 22.30). Torta e candel i
ne per Micol Fontana, una delle tre sorelle dell 'alta moda 
che negli anni Trenta ereditarono la sartoria fondata dal
la bisnonna a Parma. La festeggiano Susanna Agnell i , 
Bonizza Giordani Aragno, Nantas Salvataggio, Gianni Bi-
siach e Ruggero Orlando. 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale 5.23.05). Il mini
stro del la Sanità, Francesco De Lorenzo, in poltrona in
sieme a Katia Faltieri, sieropositiva. Tra gli altri ospit i , Mi
riam Mafai, Andrea Monti , direttore d i Panorama, il poeta 
Franco Pennasilico. 

ON-OFF (Raitre, 23.35). Cristoforo Co lombo sotto accusa 
in attesa che tutto il mondo celebri i 500 anni dalla sco
perta del l 'America. Un col legamento da Genova c i mo
stra un brano del nuovo spettacolo d i Dario Fo ispirato al 
viaggio del navigatore genovese. Intervengono, da Vien
na Simon Wiesenthal, che studiando il nazismo ha sco
perto nella Spagna di Colombo i germi dell ' ideologia hit
leriana, e da Roma, Paolo Emil io Taviani, presidente del 
comitato per le Colombiadi . Tra gl i altri servizi, i l concer
to romano d i Franco Battiate. 

F U O R I O R A R I O (Raitre, 1.04). Primo appuntamento d i un 
mini-cic lo in tre puntate (oggi , domani e martedì) dedi
cato al l 'ul t ima edizione del Festival intemazionale cine
ma giovani. Questa sera l'obiettivo è puntato sul nuovo 
c inema d i Hong Kong, al quale il Festival ha dedicato 
una retrospettiva Vedremo due scene da Bullell in the 
head (Una pallottola in lesta) d i John Woo, durissima 
storia sul Vietnam e il d o p o Vietnam. ( I l f i lm, tra l'altro, 
dovrebbe venire acquistato da Raitre per Fuori orario) ; e 
frammenti d i altri registi «cult», come il maestro del cine
ma d'azione Tsui Hark (Once upon a lime in China), 
Ann Hui (The romance ofbook and sword-Princess fra-
grance) e Al ien Fong (Dancing Bull). La puntata d i do-

' - mani sarà dedicata al c inema italiano, quella d i martedì 
prossimo, ai registi l i tuani. 

(StefaniaScaleni) 

Sabato il film suiromicidio del giornalista e un dibattito con intervento di Cossiga 

Raidue riapre il caso Tobagi 
Francesco Cossiga e Toni Negri chiamati a ridiscute
re gli anni di piombo in un dibattito sulla seconda 
rete. Accadrà sabato alle 20.30, per il ciclo «Il corag
gio di vivere», dopo il film Una fredda mattina di 
maggio di Vittorio Sindoni. Una pellicola ispirata al
l'omicidio del giornalista Walter Tobagi e alla tesi 
socialista di presunte responsabilità morali dell'am
biente giornalistico milanese. 

CRISTIANA PATERNO 

tm ROMA Raidue riapre il di
batt i to sugli ann i d i p iombo. E 
lo la con Una fredda manina di 
maggio, f i lm ispirato all'assas
sinio del giornalista Walter To
bagi e sul quale hanno pesato, 
ancor pr ima dell'uscita nelle 
sale, la tesi (e le conseguenti 
polemiche) mai abbandonata 
da l Psi: che nel mondo del 
giornalismo milanese e perfi
no tra colleghi vicini a Tobagi 
fossero da ricercare il terreno 
d i coltura e corresponsabilità 
quanto meno moral i dell 'as
sassinio; una ricerca che i ma
gistrati non avrebbero mai 
compiuto. 

La pell icola d i Vittorio Sin
don i interpretata da Sergio Ca
stellino e Marie Laforet va in 
onda sabato sera alle 20.30, 
per il c ic lo «Il coraggio d i vive
re» in pr ima visione tv. Il dibat
tito, subito dopo , permetterà d i 
ripercorrere le tappe che por
tarono all'assassinio del gior

nalista del Corriere della sera, 
anche se il direttore della se
conda rete, Giampaolo Soda
no, ci tiene a puntualizzare 
che non si parlerà solo d i To
bagi. «Quella vicenda c i inte
ressa in quanto è rappresenta
tiva d i un intero periodo della 
storia d'Italia che è stato archi
viato t roppo in fretta lasciando 
dietro problemi moral i e civil i 
aperti». 

Del caso parleranno il presi
dente Cossiga in col legamento 
dal Quirinale in diretta «differi
ta» e, da Parigi dove vivono 
esuli (secondo i l governo fran
cese) o latitanti (secondo 
quel lo I ta l iano), Ton i Negri, 
Andrea Morell i e Gianfranco 
Pancino. In studio altri prota
gonisti d i quegli anni: don An
tonio Mazzi, promotore della 
comunità per il recupero d i 
tossicodipendenti, emarginati 
e anche ex terroristi (Exodus) ; 
Maurizio Rotaris, ex Prima li-

una scena di «Una fredda mattina di maggio» 

nea oggi impegnato in Exodus; 
A ldo Brandirai), ex leader d i 
«Servire il popolo», che lavora 
in una cooperativa d i assistenti 
sociali; la vedova del colonnel
lo Giorgieri e la giornalista Car
men Bcrtolazzi. Oltre a loro 
Massimo Pini del comitato d i 
presidenza del l ' In e autore d i . 
un saggic sul terrorismo, e Ugo 
Finelti, vicepresidente della re
gione Lombardia, entrambi so
cialisti. 

Nel f i lm, parallelamente alle 

vicende del giornalista, il regi
sta ha immaginato II percorso 
su un plano incl inato d i un 
gruppo d i giovani dal l 'Autono
mia operaia alle Brigate rosse. 
Ma alle invenzioni d i sceneg
giatura s'intrecciano i fatti del
la cronaca di quegli anni , e an
che se il r iferimento diretto al 
caso è smentito (per evitare 
guai con la famiglia del giorna
lista e tutelarsi da una querela 
che Marco Barbone aveva mi
nacciato) e chiaro che il Rug

gero Marini del f i lm, isolato dai 
colleghi e impegnato sui due 
fronti dell ' indagine sul terrori
smo e della lotta nel sindacato, 
è proprio Tobagi. «11 personag
gio mi h.i affascinato dal punto 
div ista umano: per questo l'ho 
accettato», spiega Castellino. 
•La stampa ha strapazzato Una 
fredda manina di maggio - ag
giunge - forse per un desiderio 
d i r imozione: ma anche i gior
nalisti dovrebbero riaprire i 
propri armadi per vedere se 

c'ò qualche scheletro...'. 
«Questo d i Sindoni e un f i lm 

coraggioso: senza il contnbuto 
determinante della Rai non sa
rebbe stato possibile», Sodano 
ricorda le vicissitudini distribu
tive di Una fredda mattina di 
maggio (coproduzione di Rai-
due e Bravo Productions) : usci 
al c inema Colosseo di Milano 
con una settimana di r i lardo n-
spctto alla data stabilita (e an
nunciata con i f lani su tutti i 
quot id ian i ) , riuscì a resistere 
due giorni e poi sparì. Sodano 
nnfocola la polemica con la 
Penta. «I f i lm tuoi non escono 
perche so' puttanate», gli 
avrebbe detto Mano Cocchi 
Gori. «Ah, si? - replica lui, pole
mico come sempre - Chiedi la 
luna, Atto di dolore. Porte aper
te. Una fredda mattina di mag
gio sarebbero puttanate?» 

Anche il regista rivendica 
l'alto valore morale dell 'opera
zione. «Questo fi lm e la storia 
di un duel lo tra un uomo solo, 
le cui uniche armi sono 'e pa
role, e dei giovani le cui uniche 
parole sono diventate le armi», 
sostiene Vit tono Sindoni. «In 
quegli anni si diceva "ne con 
lo Slato ne con le Br". lo - con
fessa - ero tra quell i che stava
no con lo Stato, anche se non 
con il governo». Oggi invece si 
dichiara pienamente d'accor
do con Cossiga, e propr io Cos
siga 6 ch iamato a ndiscutere il 
terrorismo a partire dal suo 
film. 

«Crème Caramel»: nuovo look, stessi politici 
« * • ROMA Si promette un'as
soluta mancanza d i novità. 
Stasera (al le 20.40 su Raiuno) 
riparte Crème Caramel, la ban
da dei sosia, gli irr iducibil i del 
Salone Margherita. A lmeno 
una sorpresina? Macché. Li ri
troverete tali e quali li avete la
sciati. Magari invecchiati d i un 
anno, ma sempre irr imediabil
mente uguali a se stessi. Pronti 
f inalmente, dopo una settima
na d i «slittamento» (dovuto al 
t imore del la concorrenza c o n 
Rombo) a ripartire con il loro 
cabaret parodistico-pariamen-
tare. «Sostanzialmente non ab
biamo cambiato una virgola ri

spetto alla formula del l 'anno 
scorso», dice Pierfrancesco 
Pingitorc, da anni autore insie
me a Mario Castellacci e, dal
l 'anno scorso, anche a Carla 
Vistarini. In effetti, perché do
vrebbero cambiare? Ascolti su
periori perfino a Fantastico, 
una Rai che li schiera in cam
po come asso nella manica 
nella serata televisivamente 
più forte della settimana, quel
la con Samarcanda e Mike 
Bongiomo. Una forza contrat
tuale perf ino aumentata dai 
tempi dell 'offerta miliardaria 
d i Berlusconi e, soprattutto, 
una «filosofia» spettacolare d i 

chiaratamente basata sull ' in
grediente qualunquismo, per 
definizione restio ai cambia
menti . «Del resto noi facciamo 
propr io questo - dice ancora 
Pingitore - : ricalchiamo gl i 
equil ibri della polit ica italia
na». Appunto. 

In realtà, confessa l'autore 
quasi incrociando le dita, due 
minuscoli cambiament i c i so
no. Il pr imo è nella «formula» 
del programma: i tifosi d i Cri-
me Caramel ricorderanno che 
il programma era ambientato 
in una «pasticceria». Bene, 
quest'anno c i sarà un istituto di 
bellezza, anzi un «Beautiful Ita

lia». Il secondo cambiamento è 
nel cast: «La novità d i quest'an
no - annuncia sempre Pingito
re - è l ' imitazione di Cossiga 
"parlante ed esternante"». 
Mancava solo lu i , e sarà inter
pretato dall 'attore Manl io Do
vi. Accanto al presidente, c i sa
ranno come al solito i sosia d i 
Andrcott i , Craxi, De Michelis, 
De Mita, Forlani, Occhetto e 
Berlusconi, il bur ino (Martufel-
l o ) , i cellulari (Battaglia e Ml-
seferi) , i l raccomandato (A l 
berto Caiazza) e il pol i t ico ve
ro, ospite d i turno. «Ricorreran
no tutti a questa beauty farm 
diretta da Bonbon (Pamela 

Prati) - spiega Pingitore - per 
sottoporsi a diete e balli d ima
granti. Ogni settimana inoltre, 
proporremo un quadro musi
cale, ballato e cantato, dedica
to a una città italiana, e rivisite
remo un grande f i lm del passa
to. Oltre a presentare una car
rellata d i tanghi famosi, dare
m o spazio anche alla musica 
più recente». Titolare dell'isti
tuto d i tiellczza 6 Pippo Fran
co; alle sue dipendenze lavora 
il dot tor Ot to (Oreste Lionel
lo) , uno scienziato pazzo, in
ventore d i portentose creme di 
bellezza e d i trattamenti per 
l'eterna giovinezza. Anche se 

inspiegabilmente non compa
re nella locandina, dal 26 di
cembre al gruppo si riunirà 
Leo Gullotta: «Termino la mia 
tournée teatrale il 23 dicembre 
- ha detto l'attore - e interver
rò in trasmissione dalla quinta 
puntata, dando vita d i nuovo, 
ma a piccole dosi.al personag
gio della signora Leonida». 

Il pnmo ospite del nuovo ci
c lo d i Crème Caramel è il min i 
stro delle Poste, Carlo Vizzini. 
«Speriamo d i nceverc anche la 
visita del presidente Cossiga -
ha aggiunto Pingitore - sem
pre che ne abbia il tempo tra 
un'esternazione e un'altra». 

Utenti tv 
Nel mirino 
Benigni & C 
«Volgarità» 
BflB ROMA. Benigni piace al 
pubbl ico ora balzare gli indici 
d i ascolto (e di gradimento) di 
un FantasKo non sempre al
l'altezza ddla sua collocazio
ne da sabao sera. Ma qualcu
no storce ilnaso e. seppure in 
ritardo, pntcsta. E accaduto 
ieri, quand> il Consiglio con
sultivo deg' utenti, un organi
smo previsti dalla legge Mam 
mi (de l qute fanno parte rap-
prescntanti i l varie associazio
ni : progresite, moderate, ul-
traconservanci) ha espresso 
un parere, u richiesta del ga
rante, in relzione al Fantastico 
del 19 ottone scorso, quello 
appunto aprta da Roberto Be
nigni. Il Coniglio, che avrebbe 
ricevuto numerose lettere d i 
protesta, gldìca che «l'uso 
sempre più requente del lin
guaggio triwle e comunque 
volgare in rioffende non solo 
la dignità uiana quanto l'in
telligenza deli spettatori, con
siderandoli ottouomini, il cui 
interesse srebbe stimolato 
sol tantoda rerimcnti osceni o 
facezie grssocce secondo . 
schenmi ìegti a situazioni d i -
sotlosviluppculturale». 

Un parerdunque drastico, 
arricchito daa riflessione se
condo cui I trasmissione in 
questione avbbc turbato la 
sensibilità d i n settore d i uten
ti televisivi dtquale «la tv pub
blica non pu non tenere con
to perché il i leo , al contrano 
del c inema. i i rivolge ad un 
pubbl ico imffcrenziato, non 
in grado di sezionare preven- • < 
tìvamente loipeltacolo d i in- -
formazione <di intrattenimen- i 
to che intenc seguire». Nessu
na au tonom espressiva né 
dignità vienriconosciuta alla 
perfonnancedi Benigni. E le 
parolacce alo non sarebbero 
che un m e o , strumental
mente usato alle reti, per cat
turare fette pi ampie di ascol
to. 

Dopo ave ricordato che i 
pr incipi di eocazione e buon 
gusto devo™ in ogni caso ve
nir r ispettath trasmissioni ri
volle ai mirr i di 18 anni , il 
Consiglio dei utenu' conclude 
il suo parerdrecisando che il 
l inguaggio <lgarc turba l'u
tenza quant'wun modo bana
lizzante e ppr io per questo 
volgare dì p ientare la vita, i 
suoi probler; l'essere uomo e 
in particolaraonna». 

C BARINO RADUE RAITRE °g ©' SCEGLI IL TUO HLM 
M O IGlAIXI PAI /TORI 
6 4 6 URO MATTINA. Con L, Azzeriti 

l-IO TOI MATTINA 

1 1 4 6 

APIflTURA DEL SINODO (dal-
I» Bol l ica di S.Pietro) 

e.to P I C C C I I I PRANDI STORMI 
0.10 D M . Un letterato noi mestiere di 

viver»: Cesar» Pavese 
1 0 * 0 FIMM1NB DI LUSSO INTRIGO 

A TAORMINA. Film 
11.SO TG2-FLASH 

RAIUNO. Con Gigi 
Sabam. Oaniela Bonito. Alle 12.30 
TQ1 FLASH 

1 3 4 0 T I U U I O R N A L I 

1 4 * 0 WAC1MRAIUNO. (Fine) 
1 4 4 0 COSI PtraJ-'ALTUO MONDO 
I M O Attualità 
1 6 4 0 CRONACHI ITALIANI 
1 6 * 0 SIP. Variata per ragazzi 
1T.JS MAZMUSSBO. Alpo 
1T4S OPPI AL PARLAMENTO 
1 6 * 0 TG1-FLASH 
1 6 * 8 FANTASTICO U S 
I M O ILMONDOPIQUARK 

11.8» I PATTI VOSTRI. ConF Frizzi 
1 3 * 0 T04 OBI TREDICI 
1 3 4 6 SBOBBTI PER VOL Con M Viro 
13.80 QUANDO SI AMA. Telenovela 
14.BO SANTA BARBARA. Telenovela 
1 6 4 8 LA F1GLUDBL CORSARO VBB-

PS. Film con Porla Duranti 
18.80 TOS-FLASH 
16.88 DAL PARLAMENTO 
17.00 BELUTALIA. A cura di M. Co-

langcli e F. Ferrigno 
t U ( UN MILIONE DI ORE. latruzlonl 

per vivere 120 anni 
17.86 ROCK CAPE. DI Andrea Olceae 
16.06 T018P0RT8BRA 
1 8 4 0 MIAMI VICI-SQUADRA ANTI-

Telefilm 

ALMANACCO D B . GIORNO 
DOPO-CHI TBMPOFA 

10.0© ' 
3 0 4 0 C R I N I CARAMIL Variata con 

Pippo Franco, Oreste Lionello e 
Pamela Prati ( f ) 

2 1 4 6 T 0 1 . U N I A N O T T I 
1 3 * 0 POLIZIOTTI IN CITTA. Telefilm 
1 4 * 0 TQ1NOTTS-CH1T1MPOFA 

0 4 0 OGGI AL PARLAMENTO 

1 * 0 LA 04JK» DELL'ANNO SANTO 
Film con Jean Qabln. Regia di 

Jean Qlrault 

19.06 BEAUTIFUL. Telenovela 
18.48 TOaTELBOIORNALB 
l a i 6 TCta LO SPORT 
8 0 4 6 TRIBUNA POLITICA Inervlata 

al segretario del Pr 
20.40 DELTA FORCE. Film con Chuck 

Morris. Lee Marvin 
11.00 SPSCIAL» COPPS 
11.16 TOIFBOASO. Fatti8opinioni 
S 8 J 8 T O I NOTTI 
3 3 4 0 PALLACANESTRO. Barcellona-

Knorr Bologna. Coppa Campioni 
0.10 MBTBOl-TOa OROSCOPO 
0.16 ROCK CAPE. DI Andrea Picea» 

18.00 OS I . IL CIRCOLO DEUS 1 1 . 
Conduce G. Barblelllnl Amldel 

1 4 * 0 TELEOIORNAURBOIONALI 
14.10 TOS-POMBRWOIO 
I M I DSC-LA SCUOLA SI AQOIOR-

NA. Programmazione e valuta
zione (8* puntata); Educazione al 
linguaggi (SS* puntata) 

16.46 PIANETA CALCIO 
16.08 HOCKEY SU PISTA. Vum Reg-

gip Emllla-Coregglo 
16.16 8PBCIALBBICIABIKE 
17.00 VITA COL NONNO. Telefilm 
17.46 OWRNAUETV ESTERE 
16.00 OSO. I killer dal 100 pugnali 
18.46 TOI DERBY 
18.00 TELEGIORNALE 
19.46 IL PORTALETTERE con P. 

Chlambrettl 
a g o » BLOB. DI tuttodì più 
20.16 CARTOLINA. Con A. Barbato 
20.10 SAMARCANDA. Programma 

d'attualità Ideato e condono da 
Michele Santoro 

7 * 0 PRIMA PAGINA. News 6 4 0 STUDIOAPBRTO. Notiziario 
8.10 ARNOLD. Telefilm 

9.06 MERLETTO DI MEZZANOTTE. 
Film con Doris Day, Rex Harrl-

son. Regia di David Miller 

7 * 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

8.30 STUDIOAPBRTO. Notiziario 

11.60 IL PRANZO t SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Lippi 

1 3 4 0 CANALE 6 NEWS 

S.0B SUPtHVtCKY. Telefilm 

S.30 CHIPS. Telefilm ' " ' 

10.30 MAONUMP.L Telelllm 

1 3 4 8 NON t LA RAI. Varietà con Enri-
ca Bonaccorti (0769/64322) 

11.30 STUDIOAPBRTO. Notiziario 

14.10 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

11.46 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va
rietà con Gianfranco Funari 

1 6 * 0 AGENZIA MATRIMONIALE I M I BBNNV HILL SHOW 

18.10 TI AMO PARLIAMONE 

18.66 BACIANDO BACIANDO. Quiz 

16.00 BIMBUMBAM. Varietà 

14.18 DON TONINO. Telelllm -Don To
nino e il mistero di Villa Gruber» 
con A. Roncato e G. Sammarchi 

1 8 * 0 OK IL PREZZO tOlUSTO. Glo-
co a quiz con Iva Zanlcctil 

16.10 IL MK) AMICO ULTRAMAN. Te
lefilm «La fuga» 

16.80 BACIANDO BACIANDO. Quiz 

18.88 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 
Quiz con Mille Bonglorno 

19.40 CANALI 8 NEWS. Notiziario 
1 8 4 8 ILOIOCODEI9. Quiz 

21.10 T O I FLASH 

0.10 LOS ANOILBS 8* OISTRSTTO 
POLIZIA. Film con William Hol-
den, Lee Remick 

21.16 ON-OFF. Settimanale di cultura 
e spettacolo a cura di Antonio 
Leone 

24.00 SPECIALMENTE SUL TRE 
0.30 TOI-NUOVOOWRNO 
0.S6 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1*6 FUORI ORARIO 

10.26 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 4 0 TILEMIKE. Gioco a quiz con Mi
ke Bonglorno, Vittorio Sgorbi. Re-
già di Mario Bianchi (9») 

21.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

ore 24: Canale 5 New». Notiziario 

1.08 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.20 NEW YORK NEW YORK 

1 7 * 0 A-TIAM. Telefilm -P.E. l'elefan-

" tino volante» con G. Peppard 

18.00 MONDO OABIBBO. Varietà 

16.10 STUDIOAPBRTO. Notiziario 

1 6 * 0 MACOYVER. Telefilm 

20.00 BENNY HILL SHOW. Varietà 

20.10 PREDATOR. Film con Arnold 
Schwarznegger 

I M O ANIMAL HOUSE. Film con John 
Belushi, Tlm Matheson. Regia di 
John LandlB 

OSO STUDIOAPERTO. Notiziario 

6 * 6 COSlOBUILMONDO 
8.30 LA VALLI DM URL Telenovela 
9 4 0 UNA DONNA IN VINDfTA. 

10.10 CARIOENrTORL Quiz 
11.10 STILUNA. Telenovela 
12.00 CIAO CIAO Cartoni animati 

•Dolce Candy», -Will Coyote-, 
-Tartarughe Ninja alla riscossa» 

1 3 4 0 BUON POMIRKiaiO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

1 3 4 6 SBHTIBRI. Sceneggiato 
1 4 4 6 8ENOBA. Telenovela 
16.16 VENDETTA DI UNA DONNA. 

Telenovela con Luisa KulioK 
1 6 4 6 CHETAI. Telenovela 
16.30 OBHEBAL HOSPITAL 
17.06 FEBBRE D'AMORE 
17.60 TQ4-lÌOTIZIARtO 
1 8 * 0 C'ERA VAMP TANTO AMATI 
18.10 OMCO D I L L I COPPI!. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
1 6 * 0 CARTONI ANIMATL 
16.38 PRIMAVERA. Telenovela 
20.10 MtSTBRY. Film con Michael Cal-

ne, Sigourney Weaver 
2 3 4 0 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telelllm -Amanti diabolici» 
21.10 SPECIALE «ASPETTANDO 

Varietà con 
Amanda Lear 

2 * 4 0 LA SPOSA SOGNATA. Film con 
Cary Grant 

1.30 CHARLirSANOILS. Telelllm 

Pi ODEOIÌ • » • @ illilllliillBilBI 
lilHIIItlll 

TELE 4(1 RADIO 
7 4 0 CBS NEWS 

6 4 0 NATURA AMICA 
1 1 * 0 VITE RUBATE 
1 1 4 6 A PRANZO CON WILMA 
1 3 4 0 DORIS DAY SHOW 

1 3 * 0 TMCNIWS. Telegiornale 

1 4 * 0 OTTOVOLANTI. Attualità 

1 6 * 0 J M M r » « T O M I DI UNA 
DONNA. Film di Guy Green 

1 6 4 6 TVDONNA. Attualità 

1 8 4 6 ARRIVA LA BANDA. Gioco con
dotto da Gabriella Carluccl e Luca 
Oamlani. Chiamare 0769/64343-4 

1 6 4 6 TKLEOTTO. Quiz 

10.00 TMC NEWS. Telegiornale 

3 0 4 0 NOIAPPINO. Quiz 
8 0 4 0 AMERICAN BAOLB. Film con 

Asher Braunor 
32.16 FESTA DI COMPLEANNO. Va-

rletà con Gigliola Cinguetti 

1 1 4 0 TMCNIWS. Telegiornale 

0 4 8 LA MANO INSANGUINATA. 
Film con JackieChan 

1.16 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

6 * 0 ILMERCATOHE 

1 3 4 6 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Sceneggiato con Sherry Maini» 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

1 6 * 0 ROTOCALCO ROSA. Attualità 

1 6 4 0 ANDREA CELESTE 

1 6 4 0 ILMERCATOHE 

17.20 CARTONI ANIMATI 
16.30 CRIME STORY. Telefilm con 

Dennis Farina 

20.30 MISTERIOSI FORMI DI VITA. 
Film con Catherine Mary Sle-

wart. RogiadlTC. Blake 

22.16 FATTI DI CRONACA VBRA 

22.26 COLPO GROSSO Quiz 

33.16 LA SUPPLENTI VA IN CITTA. 
Film con Carmen Villani 

1 * 6 CRIME STOftY. Telelllm 

13.00 CARTONI ANIMATI 
16.00 HAPPY END. Telenovela 
16.00 AZZARDO Film con Paulette 

Goddard. Regia di George Mar-
shall, Mac Donald Carey 

16.00 ROSASELVAOOIA. Telenovela 
16.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 L'UOMO E LA TERRA 
80.30 BADY BUSINESS. Stregato dal 

Potere. Miniserie di Colin Eggle-
Sion (2* parte) 

22.16 ALIEN ZONA DI GUERRA. Film 
con Tlm Thomerson. Regia di 
Danny Bilson 

12.00 IL RITORNO DI DIANA SALA-
ZAR. Telenovela 

1 1 4 0 MEDICINA 1 1 . DILOnder 
11.00 LAPADRONCINA 
14.00 T l t lO IORNALI 
14.10 POMERIOOIO INSIEME 
1 7 * 0 CIAO RAGAZZI 
18.10 TILIOIOHNALI 

Programmi codificati 

2 0 4 0 I FAVOLOSI BAKER Film con 
Mlchelle Pielffer, Jet) Bridge» 

1 2 4 0 PRIMA DI MEZZANOTTE. Film 
con Robert De Nlro, Charles Gro-
dlneYaphetKotto 

0 4 0 BAT 2 1 . Film con Gene Hack-
man, OannyGlover 

20.30 IL 3EORBTO DEL SAHARA. 
Sceneggiato (2* puntata) 

22.00 GHIACCIO E NEVE 
22.10 TBLEQrORNALI 

IIIIIllIlllllll 
1.00 IL CAPITANO DILLA LICIO

N I . Film con Fernandel, Nadia 
Gray (replica dalle 01.00 alle 23) 

19.00 TILIOIORNALI 

16.30 LA GRANDE BARRIBRA. Tele-
film con George Aasang 

20.00 BOLLICINE. Telelllm 
20.10 KEONA. Film con Franco Nero 
22.10 CONVIBNB FAR BENE L'AMO

R I . Varietà con D. Capriogllo 

1 8 * 0 
19.00 
21.30 
22.00 
22.10 
24.00 

1.00 

METRO POLIS 
BLUINIOHT 
ONTHIAIR 
BLUB NIGHT 
ONTHIAIR 
DIRI STRAIT SPECIAL 
BLUB NIGHT 

fiV 
1.30 NOTTI ROCK 

19.16 TOANIWS. Informazione 
20.30 SEMPLICBMINTI MARIA. 
31.16 Al PRANDI MAGAZZINI 
22.00 8INTIBRI DI GLORIA 

RADIOQIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 18; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 6.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 16.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57. 
18.56. 20.57. 22.57; 9.00 Radio an
ch'io '91; 11.15 Tu, lui I figli e gli altr i , 
12.00 La penisola del tesoro; 15.00 
Sportello aperto a Radiouno; 16.00 II 
Paglnone; 17.30 L'America italiana; 
20.30 Radiouno Jazz '91 ; 23.10 La te
lefonata. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.27. 11,i!7, 13.26, 15.27. 16.27, 
17.27, 18.27,16.26, 22.27. 8.45 Aglaja; 
10.30 Radiodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte; 15.00 Tonio Kroeger; 15.50 Po
meriggio Inalarne; 20.30 Dentro la 
sera; 22.40 Questa o quella. 
RADIOTRE. Onda verde 7.18. 9.43. 
11.43. 7.30 Prima pagina; 8.30 Con
certo dol mattino; 10.00 I giorni della 
radio; 12 Opeta in canto. 14.05 Dia
pason; 16.00 Palomar; 19.45 Scatola 
sonora; 21.00 Radiotre suite; 23.35 II 
racconto della sera. 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie o 
Informazioni sul Iranico in MF dallo 
12.50 alle 24. 

0 . 0 5 MERLETTO DI MEZZANOTTE 
Regia di David Miller, con Dori» Da] Rex Harrleon, 
John Gavln. Usa (1960). 100 minut i . . 
Una r icca eredit iera ha sposato a Lonra un equivoco 
l inanziere britannico. DI notte e di arno, quando 0 
sola o a l telefono, una voce la perseota. Ma II marito 
tende ad accreditare una sua malat i piuttosto che 
l 'esistenza di un pericolo reale. Sul mdel lodi -Ango
sc ia- di Cukor, ma senza Ingrid B e a n o 
CANALE 5 

1S.OO JENNIFER, STORIA DI UNA DONNA 
Regia di Guy Green, con Ellzabal Montgomery, 
Bradford Dl l lman, Scot i Hylands. U»<1979). 100 mi
mili. 
Ancora una storia ambientata nel mòdo dei r icchi e 
Infelici, ma questa volta a New Yorkll f inanziere in 
questiono è però una donna, bel le e vlitlva, intorpre-
tata con grazia dal la Montgomery. Stato su una t.e-
r ie tv, -Foundat ion- , del la quale è unaorta di pilota. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 MYSTERY 
Ragia di Bob Swalm, con Sigourney Vtavor, Michael 
Caino, Maria Altkon. Usa (1986). 89 minti. 
-Spy story- ben strutturata, tratta dajn racconto di 
Paul Theroux Intitolato -Dr. Slaughtei. Una ragazza 
Interessata a r imanere In Medio oriete, per prose
guire una sua r icerca, accetta di fare d accompagna
trice a ricchi turisti . Poi s ' innamora dun uomo pol i t i 
co e finisce travolta da un sacco di gua 
RETEQUATTRO 

2 0 . 4 0 DELTA FORCE 
Regia di Menahem Golan, con Chuck Nrrls, L e * Mar
vin. Usa (1986). 129 minuti. 
Guerr igl ier i palestinesi prendono in otaggio un Jum
bo del la Twa in Israele. Tra I passeggci ci sono molt i 
cittadini usa e i delta force (commandi nt i terror ismo) 
americani non hanno scrupoli ad in t 'vemre con la 
(orza. Ispirato ad un latto realmenteaccaduto (nel 
1985) è la var iazione un po' t rucida del/ersante cata
strofico in gran voga qualche anno fa. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 PREDATOR 
Regia di John McTIernan, con Arno ld Schwarzenag-
ger, Cari Weathers, Elpldla Carrlllo. Uà (1987). Usa 
(1987). 90 minut i . 
Guerr ig l ier i del Centramerica danno assalto a un 
aereo e fanno pr ig ioniero un ministro .mericano. La 
Cia si dà subito da tare o manda un a o muscoloso 
agente a r imettere le cose a posto. Masi' l luogo del 
delitto II nostro eroe dovrà vedersela, ta gli a l t r i , con 
un'orrenda creatura venuta dal lo spazic 
ITALIA 1 

2 2 . 3 0 ANIMAL HOUSE 
Ragia di John Landl», con John Ballisti, Tlm Marno-
son, John Vernon. Usa (1978). 109 minut i 
Primi anni Sessanta e ambiento parauniversitario. 
Due amici scavezzacollo tentano di entrare in un club 
ma finiscono in un orgia party. Il r i tmo ©serratissimo, 
le gag esi larant i . Un f i lm manifesto delti comicità de
menziale (quella derivata dal televisivo .Saturday Ni
ght Show-) e il t rampol ino di lancio per J>hn Belushi. 
ITALIA 1 

2 3 . 1 6 LA SUPPLENTE VA IN CITTA 
Regia di Vittorio da Slstl, con Carmen Vl lani. France
sco Mule. Italia (1979). «8 minut i . 
Vi r icordate di Carmon Vi l lani ' ' La t imda e bionda 
cantante di festival di Sanremo e dlsch por l'ostato, 
cho si t rasformò a metà dei Settanta in interpreto di 
commedie tra lo scollacciato e II pruriginoso Questo 
è il seguito del suo hit (-La supplente-) e no conserva 
la torbida ambientazione scolastica 
ITALIA 7 
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Parigi 
«Hyperion» 
al Festival 
d'Automne 

PAOLO PKTÀZZi 

wm PARICI. Nel grande omag
gio che il Festival d'Putomne 
di Pangi dedica a Brino Ma-
dema, uno degli avvenimenti 
più attesi era la rappresenta
zione di Hyperion, dretto da 
Peter EotvOs a capo dell'ottimo 
gruppo olandese Ask» Ensem
ble con la regia di ilaus Mi
chael CrQber. Lo spettacolo, 
che andrà ad Amsterdam e in 
primavera al Festival li Vienna 
(si parla anche di (orlarlo a 
Roma), ripropone diMaderna 
il progetto teatrale (ìù impe
gnativo e più affascliante, ma 
anche più problemiuco per
che «aperto» e iniompiuto. 
Madema vi lavorò tri il 1963 e 
il 1969 componend» un ciclo 
di pezzi senza stabilirle esatta
mente la posizione t (unzione 
all'interno dell'opera con quei 
materiali creò ogni volta per
corsi differenti, nefc rappre
sentazioni teatrali ©me nelle 
esecuzioni in concerto, ag
giungendo o toglierlo pezzi, o 
usandoli per diversimontaggi. 

- Il riferimento a Hotferlln e al 
suo romanzo Hyprion (che 
ebbe una genesi linga e tor
mentata tra il 1792e il 1799) 
non poteva inoltre «tare una 
precisa drammaturga, anche 
se nel progetto di Hadema fu 
sempre chiara l'idei centrale, 
legata alla condizione esisten
ziale disperata, soUaria e sra
dicata del poeta (Inpcrsonato 
dal flauto solista) mila società 
di oggi, alla contrapposizione 
tra la sua voce indnduale e II 
mondo. Comunqut.xi dispon
gano i pezzi è evhente nella 
musica il contrastora violente 
tensioni drammatitic e zone 
di struggente lirismi, con una 
eloquenza e una f«za di sug
gestione clic puO btiissiiuu vi
vere in concerto; n> che ha in 
«6 una latente pol«7laltla tea
trale, non interpretbile ovvia
mente in modo tradizionale e 
narrativo. 

A Parigi EOtvos ra proposto 
la maggior parte di pezzi le
gati direttamente atlclo Hype
rion, aggiungendole uno che 
con esso presenta li rapporto 
di affinità poetica, inonda, se
renato VI (1966) ..Sella nco-
struzione di Eotv§ il nastro 
elettronico Le tf/r&con inter
venti del flauto solita, ha una 
funzione introdurla: segue 
Dimensioni III, cfwper la ten
sione espressiva eia bellezza 
di alcuni indugi Urte uno dei 
momenti decisivi dlutte le ver
sioni di Hyperion. libito dopo 
l'interiorizzato Fismo di 
Amanda. Segue la |agina forse 
più famosa, la griide «Aria»: 
EotvOs ne separa ? due parti 
introducendo une' dei pezzi 
corali che Madera aggiunse 
nel 1969, sul tcstodel celebre 
Canto del destino i Holderlin. 
Uno dei momentino Intensa
mente suggestivi elio spetta
colo parigino era poprio l'ap
parizione dei coreche vagava 
sulla scena buia (t magnifico 
Ensemble Vocal >es Jcunes 
Solistes diretto da,t Salir non 
ha avuto una ineetezza), con 
le figure che si stagliavano 
controluce. Ancht nel Canto 
del destino EotvOsha separato 
la prima parte (li struggente 
contemplazione Iella felice 
condizione divina) dalla se
conda (sul destinai infelicità 
degli uomini) : dopb la conclu
sione dell'Aria l> proposto 
Stele per Diotima, «ove la cupa 
e inesorabile scaisionc sem
bra evocare un rio funebre, e 
la violenza drammatica di En
tropia I, II, III, scrlando per la 
fine dello spettacelo la secon
da parte del Canti del destino, 
che il coro canta disponendosi 
come in concerto. 

L'uso del coro «a fra i mo
menti più suggcstiii della «rea
lizzazione scenica di Gru ber e 
Gilles Aillaud, chehanno scel
to la massima sudata e so
brietà giocando u un essen
ziale impianto listo (due roc
ce e un'amia d'api sotto una 
copertura in plexiglas) e su lu
ci bellissime, coi prevalenza 
di diverse tonaliti di azzurro 
In scena, oltre II llauto solista 
(In calzamaglia jzzurra), in
carna la figura citi tormentato 
vandante holderlhiano anche 
Bruno Ganz, che recita con 
meravigliosa soknetà alcuni 
passi di diverse versioni di Hy
perion e alcune itrofe di Brot 
und Wein (Pane e vino). La 
forza evocativa dello spettaco
lo suggeriva il mondo poetico 
di ì loldcrlin e II rapporto che 
con e.sso ebbe Mtdcma: si de
ve essere grati a Gruber della 
sua estrema sobreta. anche se 
0 potuta apparir in qualche 
momento forse un poco rinun-
ciatana. La dircz.one di EotvOs 
valorizzava la musica di Ma
dema con grande tensione e 
precisione, in una prospettiva 
interpretativa meno linea di 
quella del compositore vene
ziano, nui anch'essa persuasi
va. Bravi i solisti, il flautista Jac
ques Zoon e il «oprano Pene
lope Walmsey-Clark. 

Illustrati nella capitale inglese 
i progetti di Super Channel 
remittente controllata dal gruppo 
che fa capo alla famiglia Marcucci 

«Puntiamo a 110 milioni di utenti 
vogliamo coprire col nostro segnale 
tutta l'Europa, sino a Israele» 
Piatto forte: musica e infonriazione 

La tv che viene dal Tamigi 
Super Channel guarda all'Europa. Il network con
trollato dal gruppo Marcucci e dalla Virgin, oggi arri
va, via cavo o via satellite, in 40 milioni di case spar
se in tutto il continente, dall'Islanda alla Grecia. A 
Londra, Marialina Marcucci, presidente della Beta 
Television, ha presentato il nuovo palinsesto: tanta 
informazione e musica; tra gli altri, tre progetti fir
mati da Dave Stewart, degli Eurythmics. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBA SOLATO 

M LONDRA Docklands, nel 
sud-est londinese, è il vecchio 
porto d'attracco sul Tamigi, 
un'area di recente recuperata 
a suon di milioni di sterline se
condo un discusso progetto di 
ristrutturazione. Bellissima, 
post-moderna e desolatamen
te vuota, la zona ospita da 
qualche tempo la sede di gior
nali importanti come il Daily 
Minor, il Financial Times, e qui 
e venuta ad implantare la sua 
sede anche Super Channel. 

Nell'Europa che si prepara 
al '92 con spirito comunitario e 
non poche preoccupazioni, 
Super Channel aspira al ruolo 
del più diffuso network televisi
vo europeo. I numeri sono in
coraggianti, e ce li espone con 
giustificato orgoglio Marialina 
Marcucci, manager della Beta 
Televislon, che nel novembre 
dell'88 ha acquistato dalla Itv 
la quota maggioritaria per con
trollare Super Channel: il 58% 
contro il 42% che si trova tutto-
id nelle mani del VliglnOiuup, 
di proprietà dell'intraprenden
ti» Kirhurri Rransnn «Ppr i primi 
due anni e mezzo - racconta 
la Marcucci - abbiamo cercato 
di allargarc il più possibile la 
nostra distribuzione. Siamo 
cosi passati da 13 milioni e 
mezzo di "case" collegate (via 
cavo e via satellite), a circa 40 
milioni». Che fanno la bellezza 
di 110 milioni spettatori poten
ziali, sparsi per tutto il vecchio 

continente, dall'Islanda alla 
Romania, dalla Germania 
(con ben 8 milioni di abbona
ti) alla Grecia (dove peraltro 
la Beta Televislon ha da poco 
ottenuto una concessione per 
aprire una tv «terrestre» che Ini
z ic i a trasmettere a gennaio), 
fino ad Israele. L'Italia è tra i 
pochissimi assenti: da noi Su
per Channel arriva per vie tra
verse, ritrasmessa da una ven
tina di network locali, altri
menti solo chi ha II paraboloi
de puO captare le immagini 
diffuse dal satellite Eutelsat II 
FI. «Figuriamoci - commenta 
la Marcucci -, mentre in Belgio 
si ricevono regolarmente 25 re
ti straniere, qui da noi siamo 
ancora al punto che per instal
lare un paraboloide bisogna 
prima chiedere il permesso a 
Telespazlo». 

Aspettando una regolamen
tazione italiana che tarda ad 
arrivare, Super Channel si pre
para all'Europa con una pro
grammazione rinnovata all'in
segna del «sovranazionale*. 
Punuin», riwiw» una tv rhp «1 
muova all'unisono con un 
continente, che possa, insom
ma essere visla tanto da un in
glese che da un cecoslovacco, 
è una bella scommessa. Ci si 
deve intendere, innanzitutto, e 
in quale lingua? La scelta, spie
ga Marialina Marcucci, non 
poteva che cadere sull'inglese; 
e la più conosciuta, ed e la'lin- < 

Dave Stewart degli Eurythmics: tre progetti per Super Channel 

gua degli affari, il che coincide 
con la grande attenzione che 
Super Channel dedica all'in
formazione finanziaria. I punti 
chiave, o meglio, i punti «forti» 
nel nuovo palinsesto, sono 
proprio l'Informazione e la 
musica. Meno convincente ri
sulta la politica •cinematogra
fica». Certo ci sono fiori all'oc
chiello come la copertura dei 
festival di Cannes, Londra, Ber
lino e in Italia «Cincuropa»; ma 
c'ò ancho Film Europe, un set-
iliiiduale <-l>e allibisce a diven
tare una specie di gigantesco 
trailer europeo, con le varie 
uscite dei film paese per pae
se, ma che certo si sconUeia 
con la disorganizzazione di
stributiva che c'ò in Italia ma 
anche altrove. Più oculata e la 
politica delle «news», pensata 
soprattutto in funzione di quel
le 350mila camere d'albergo in 
tutta Europa dove Super Chan-

Aperta a Milano la stagione sinfonica della Rai 

La bacchetta di Deiman 
nell'inferno di Mahler 

RUHNSTKDISCHI 

M MILANO. Non poteva co
minciare meglio la stagione 
sinfonica della Rai, con un 
programma impegnativo, la 
gran sala del Conservatorio 
gremita, e un successo incan
descente per il coro e soprat
tutto per l'orchestra e per II di
rettore Vladimir Deiman. Il 
pubblico, più sveglio di quanto 
credano certi organizzatori, ha 
accolto con slancio l'offerta di 
una programmazione, costrui
ta con la consueta intelligenza 
del direttore artistico Mario 
Messinis, dove il nuovo e l'anti
co sono equamente rappre
sentati fuor dalla routine ripeti
tiva. Un modello che l'orche
stra della Scala, nella sua veste 
normale e filarmonica, fareb
be bene a tener presente. 

L'onore dell'apertura è toc
cato a Johannes Brahms: non 
quello delle sinfonie, mirabili e 
rimasticale, ma quello dell'in
consueto Canto delle Parche. 
pessimistica riflessione sul rap
porto tra la divinità indifferente 
e l'oppressa condizione uma
na. Composto nel 1882, una 

quindicina d'anni dopo il Re
quiem tedesco, questo Canto 
delle mitiche Parche, tessitrici 
del destino, sembra rovesciare 
le speranze, aprendo all'uma
nità e alla musica un cammino 
tormentato. 

Da qui alla Nona sinfonia, 
scrìtta da Gustav Mahler nel 
1910, poco prima della morte, 
passa uno scarso trentennio, 
ma in quel periodo la traumati
ca lacerazione compie passi 
da gigante. Se ne rende conto 
Alban Bcrg che, assistendo a 
Vienna all'esecuzione postu
ma della Nona, esprime un'In
condizionata ammirazione. La 
sinfonia, ai suoi occhi, mostra 
l'uomo, destinato alla morte, 
di fronte alla natura che com
pensa con ricchi doni la brevi
tà dei giorni concessi. Da ciò 
quell'altalena di angosce e di 
speranze che caratterizza V'An
dante iniziale: «La cosa più 
splendida che Mahler abbia 
scritto», secondo Berg. 

Il contrasto 6 apparso in pie
na luce nell'interpretazione di 

Deiman che accentua luci e 
ombre, confermando quanto 
la visione bcrghlana sia, nono
stante tutto, ottimistica. In real
tà, la natura dipinta da Mahler 
non offre campi fioriti, ma 
piuttosto il paesaggio sconvol
to di un vulcano, ardente di la
ve e agitato da violente esplo
sioni. Gli Dei, come in Brahms, 
assistono impietosi, ma l'uo
mo non resta muto. Una fero
ce, amara Ironia, si sprigiona 
qui e nel tempi successivi, sino 
all'ultimo Adagio dove la cal
ma, finalmente raggiunta, si 
sfalda in una nube carica di 
angosce. Profetiche, se si pen
sa al cammino dell'umanità e 
a quello dell'arte nel nostro se
colo. 

Poche opere offrono tanto 
all'ascoltatore e richiedono 
tanto all'esecutore. L'orche
stra, sotto la guida del suo di
rettore, è impegnata a fondo a 
superare le sue non piccole 
difficoltà. E il risultato e degno 
di ammirazione, come confer
mano gli applausi vibranti del 
pubblico che ha tributato a 
Deiman e agli strumentisti un 
autentico (nonio. 

Mobilitati critici cinematografici e sindaco di Firenze 

«In pericolo di vita 
i due cineasti georgiani» 
M Dalla Georgia nessuna 
novità, ma nel resto del mondo 
qualcosa comincia a muover
si. Lana Gogoberldze e Eldar 
Shcngelaia, cineasti georgiani 
capitila dell'opposizione poli
tica e culturale al governo «na
zionalista» del presidente 
Gamsakhourdia, sono ancora 
in pericolo. Maria Zvereva, 
presidente dell'unione cinea-
stc dcll'Urss non ha niente da 
aggiungere a quanto denun
ciato l'altro ieri su cui ha riferi
to l'Unita. E una delle due figlie 
di Lana Gogoberidzc, raggiun
ta tclclomcamente, si limita u 
confermare che attualmente la 
madre 6 Irrepcnbile, non ritor
na a casa da giorni. Dunque & 

•clandestina». Probabilmente, 
ma non certamente, proprio in 
compagnia di Eldar Shcnge
laia. 

Ieri, in Italia. e stato il Sinda
cato nazionale critici cinema
tografici, al termine di una due 
giorni di dibattito dedicata ri
spettivamente al Centro speri
mentale di cinematografia e 
alla Biennale, a prendere posi
zione. Su iniziativa del suo pre
sidente, Lino Micciché, il Sncci 
ha espresso «la più viva preoc
cupazione por le condizioni 
dei due cineasti» che il telex di 
ieri l'altro diceva «in pericolo di 
vita». Attraverso il coinvolgi
mene) di associazioni, enti, or

gani di stampa, istituzioni pub
bliche e pnvate, ci si propone 
di salvaguardare, nel rispetto 
delle più elementari libertà de
mocratiche, «l'integrità fisica, 
prima ancora che culturale», di 
Lana Gogoberidzc e Eldar 
Shcngelaia. E di esigere pub
bliche garanzie dalle autorità 
georgiane per la loro sicurez
za. Telegramma di solidarietà 
anche da Giorgio Moralcs sin
daco di Firenze dove i due ci
neasti hanno soggiornato in 
più occasioni. Tutta la città, in 
prima fila il Laboratorio Imma
gine Donna sono mobilitati 
per difendere la sorte di Gogò 
berifdze e Shcngelaia. 

nel arriva e viene seguita ogni 
mese da circa 1 milione 
700mila businessman, che 
possono scegliere Ira i notizian 
economici della Cnbc ameri
cana, i 3 programmi settima
nali realizzali in collaborazio
ne con II Financial Times, i re
portage della Bbc World Servi
ce Anche la musica ncevc un 
trattamento speculo. Dall'Ita
lia, a curare il settore, e amvato 
l'ex discografico e giornalista 
Alfrodo Saìtto, cho por prima 
cosa ha deciso di eliminale da 
tutti 1 programmi musicali 
(partiti il primo ottobre), l'an
tipatica figura del presentato
le. Meglio dai voce agli dilisli 
stessi: che si divertono un 
mondo a presentare i clip mu
sicali preferiti in Wanted, op
pure a leggere le notizie in una . 
sorta di telegiornale ironico e 
un po' pazzo, Music news. Gli 
altri programmi sono Allmixed 

up, magazinc «mlschiatutto»; 
Absolutefy live, rubrica dedica
ta ai concerti ma con taglio 
«giornalistico», per la quale Su
per Channel è riuscita a garan
tirsi l'esclusiva mondiale del 
concerto di David Bowie e i Tin 
Machine; Metal Hammer, dedi
cata al mondo dell'heavy me
tal. E l'asso nella manica, la 
collaborazione con Dave Ste
wart, chitarrista degli Euryth
mics (oggi alle prese con gli 
Spiritual Cowboy*), cho ha in 
serbo ire piogeni per ld relè: 
Frozen moments. clip «surreali» 
di musica classica girati nei 
Church Studiai, Inferno Para-
diòu die piupouà invece mix 
imprevedibili di clip, dalle 
Voix Bulgares ai Pixies, e una 
serie di film cortometraggi pro
dotti con la 7 Dials Films, so
cietà che Stewart ha appena 
formalo assieme all'amico 
MickJogger.-, • . ,, , ,>',-..,• <r 

In una chiesa 
gotica 
la «fabbrica» 
dei dischi 

•f i LONDRA Al numero 115 
di Crouch Hill c'è una chiesa 
gotica, mura di pietra e alte ve
trate: «Un giorno, circa otto an
ni fa, io e Annnie (Lennox) 
camminavamo per questa 
strada, eravamo senza un sol
do e in cerca di un posto dove 
nlugiarci - racconta Dave Ste
wart, l'altra metà degli Euryth
mics - e un uomo ci offri di 
prendere un locale di questa 
chiesa, che era in parte scon
sacrala. Lui stesso aveva avuto 
questo locale da una donna 
pazza che possedeva un'altra 
chiesa nel sud dell'Inghilterra, 
dove ospitava uno strano rito 
animista». In quella stanza gli 
Eurythmics hanno composto 
Sweet drearns are inade ofthis, 
hanno registrato l'album Tou
ch, e coi soldi guadagnati han
no acquistato l'intero edificio 
per installarvi il loro studio pri
vato di registrazione. I Church 
Studlos, cosi sono stati ribat
tezzati, oggi sono un'impresa 
commerci.ile La navata pnn-
cipale della chiesa ospita uno 
studio di reKisirdzIune sofisti
catissimo, 48 piste, che unisce 

la piiw>77» jvn«tir» tin\ Inrtgr» 
(l'architettura è nmasta intat
ta) e l'alta tecnologia impiega
ta, e tra i molti «clienti» dei 
Church Sludios figurano pa
recchi nomi illustri, come i De-
peche Mode, Terencc Treni 
D'Arby, Suzanne Vega, gli 
Alarm, Jesus & Mary Chain, e 
dulcis in fundo, Bob Dylan. 

, , , ., UAISo. 

FOLLA DI ARTISTI AI FUNERALI DI MERCURY. «Grazie 
per essere stato mio amico. Ti amerò per sempre». Cosi, 
su un cuscino di rose rosa, recita il messaggio che Ellon 
John ha depositato sulla tomba di Freddie Mercury. il 
cantante dei Queen morto domenica scorsa di Aids a soli 
45 anni. Insieme a Elton John una folla di artisti e ammi
ratori ha seguito ieri a Londra i funerali della rock star 
(nella foto il luogo della sepoltura cosparso di fiori). Pri
mi fra tutti i tre componenti dei Queen con cui Mercury 
aveva venduto quasi cento milioni di dischi. 

TORNANO GLI -INCONTRI DI SORRENTO». Sospesi 
quest'anno per problemi finanziari e organizzativi, gli 
«Incontri internazionali del cinema» di Sorrento tornano 
dal 26 settembre al 3 ottobre dell'anno prossimo rinno
vati nella formula. La nuova edizione, presentata ieri dal 
presidentedell'Ente per il turismo di Napoli, comprende 
una sezione competitiva dedicata al «cinema dei cinque 
continenti» e due sezioni parallele: una monografica e 
non competitiva dedicata a una importante cinemato
grafia straniera, «I una competitiva dedicata ai «nuovissi
mi del cinema italiano» 

TROPPO RUMORE PER ENRICO MARIA SALERNO. En
rico Mana Salerno, all'inizio del secondo atto, si è ritirato 
dietro le quinte spazientito insieme conjjli attori della 
sua compagnia e ha interrotto la recita. E accaduto ieri 
pomenggio al Teatro Comunale di Ferrara durante il pi
randelliano Sei personaggi in cerca di autore, per la regia 
di Zeffirelli. Il brusio del pubblico, composto da ragazzini 
delle scuole, è diventato chiasso quando madama Pace 
(interpretata da un travestito) ha iniziato a spogliarsi co
me da copione. 

STA MEGLIO EDMONDA ALDINI Sono migliorate le con
dizioni di Cdmonda Aldini, l'otlncc ricoverato nove giorni 
ta in una cllnica milanese per un malore che l'aveva col
pita in teatro subilo dopo aver concluso le repliche del 
suo lavoro Parola magica, parola musica, ••bono stata 
molto male, ma ora mi sto riprendendo - ha detto - e 
non vedo l'ora di ncomincian1» L'attrice ha .ittnbuito il 
collasso all'affaticamento ma anche ai «gravi motivi di 
malinconia di cui ho soflerto nel montare questo spetta
colo Purtroppo - ha sottolineato l'attnce - il mio lavoro 
è stato oggetto di continui ostruzionismi che mi hanno 
profondamente amareggiata». 

(Stefania Chinzari) 

QUANDO VA V IA LA LUCE 
LA BEGHELLI TU %„Wi, ..AI«,.„ A,.,f-mW4ì 

'""' > JI,..-II:I;*IA;IMÉ<,I -k, Wi><Mìt 

E S T À A C C E S A 
Buio improvviso? Nessuna paura! Tuaìucc è lo lampada 

d'emergenti! che non ti laida inai al buio. Quando va via la Une, 

la sua batteria ricaricabile le tornente di rima

nere accesa. Ideale in casa, in ufficio e nei locali BegheUi 
pubblici, Tualuce, con la sofisticata tecnologia Beghcìli, risolte 

ogni problema di black-out. Il suo design, essentiule e lineare, 

sì adatta perfettamente ad ogni tipo di ambiente. 

Chiedetela al vostro elcttricista di fiducia. 

NEL M O N D O , LEADER D E L L ' I L L U M I N A Z I O N E D 'EMERGENZA. 
G.P.B. BEGHEIU s.r.l. - Vio J. Barozn 6 - 40050 Montevoglio • Bologna - Itoly - Tel. (051) 960304/36/93 - Telex 512413 GPB I - Telefax (051) 960551 
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In vista di un mercato 
dall' Atlantico agli Urali 
con l'aumento in 10 anni 
dell'800% degli scambi 

C'è l'opportunità storica 
di riorganizzare la rete 
senza cadere negli errori 
commessi in passato 

H futuro economico dell'Europa 
dipende anche dallo sviluppo dei trasporti 

QIACOMO PORRAZZINI 

wm L'Europa è a un nuovo 
inìzio, presa com'è in un pro
cesso storico che ingloba e 
che, allo stesso tempo, va ol
tre l'orizzonte della Comuni
tà a 12. Il vitalismo localistico 
dell'Est, che spesso tracima 
in proteste e scoppi violenti 
di stampo «tribale», esprime, 
al fondo, un bisogno di rico
noscimento di identità nazio
nali, di culture, di frontiere 
riordinatrici, troppo a lungo 
negate e represse dal totalita
rismo stalinista. Assai perico
loso sarebbe se questa ricer
ca dal basso, di identità e di 
autonomia, i cui effetti sono 
moltiplicati da un contestua
le cambio del paradigma 
economico, non si muovesse 
entro l'idea del pianeta e in 
particolare dell'Europa, co
me «vera» patria per tutti; se 
non si incanalasse entro la 
costruzione di «grandi insie
mi» di popoli e stati comuni
canti e cooperanti. La trama 
materiale di una siffatta di

mensione di scambi culturali 
ed economici è costituita da 
grandi infrastrutture a rete di 
trasporto e comunicazione. 

Le politiche di aiuto e 
quelle di cooperazione allo 
sviluppo, che possono unire 
in un nuovo vincolo di soli
darietà ed in una comune 
impresa costitutiva, l'Ovest e 
l'Est della grande Europa, 
hanno bisogno di una effi
ciente rete di trasporti e di 
politiche di settore fra loro 
coerenti. Questo è lo sfondo 
strategico entro il quale si è 
collocata la prima Conferen
za pan-europea dei trasporti, 
svoltasi a Praga nelle scorse 
settimane. Pur non essendo 
ancora certo, se e come i 
processi si scomposizione e 
ricomposizione dell'Urss 
rendano ravvicinata l'apertu
ra del grande potenziale eco
nomico di questo paese e 
delle sue repubbliche agli 
scambi con il mercato comu

nitario, con gli altri paesi de-
l'ex Comecon e con l'area 
dell'Ella, è apparso a tutti 
chiaro che la dimensione del 
sistema dei trasporti e della 
sua organizzazione di mer
cato, per l'inizio del prossi
mo secolo, è ormai l'Europa 
intera. La conseguente coo
perazione tecnica e finanzia
ria nel settore dei trasporti fra 
Cee, Efta ed Est può espri
mersi attraverso la realizza
zione di una «rete» capace di 
convogliare il grande flusso 
di scambi ( (• 800% nel pros
simo decennio) fra le euro-
regioni origine - destinazione 
- transito dei flussi commer
ciali. I ritardi, le strozzature e 
le peculiarità che caratteriz
zano i sistemi di trasporto 
nell'Est europeo pongono un 
problema, sia di adegua
mento di infrastrutture, sia di 
creazione di una vera orga
nizzazione di mercato. La 
Comunità deve impegnarsi, 
nello stesso tempo, in un 
grande sforzo di realizzazio
ne degli anelli mancanti nel

la rete delle infrastrutture Ci 
trasporto e perun riequilibrio 
modale. Lo sviluppo del reci
proco accesso ai mercati po
ne una questione di armoniz
zazione tecnica e di riawici-
namento della legislazione 
del settore. 

Ad Est si va alla costruzio
ne di un sistema dei trasporti 
coerente con il mercato e 
con una più moderna logisti
ca industriale; nella Comuni
tà si va verso un ampliamen
to, una regolazione ed una 
correzione di un sistema già 
consolidato. Occorre rende
re compatibili tali due diffe
renti approcci. È evidente, 
peraltro, che nei paesi del
l'Europa centro-orientale lo 
scarto che già si registra fra 
domanda e offerta di mobili
tà, spingerà quei paesi verso 
la ricerca delle soluzioni più 
rapide e flessibili, quali la 
motorizzazione privata e 
l'autotrasporto per le merci, 
seguendo «un esempio» che 
ha trovato vasta applicazione 

nei paesi comunitari. 
Tuttavia la cooperazione 

dovrebbe aiutare tali realtà a 
non sciupare l'opportunità 
storica di sviluppare i tra
sporti senza ripetere i nostri 
errori, attraverso la realizza
zione di un sistema integrato, 
ecologicamente e social
mente sostenibile, efficiente 
in un bilancio economico al
largato, entro regole di cor
retta concorrenza fra i diversi 
sistemi di trasporto. 

Tali temi devono trovare 
nei trasporti intermodali un 
terreno privilegiato di speri
mentazione e di cooperazio
ne, per il carattere integrato e 
orizzontale del sistema pluri-
modale. La catena logistica 
che costituisce la struttura 
del trasporto intermodale è, 
infatti, l'ossatura di un siste
ma integrato dei trasporti. 
Priorità al trasporto combina
to dovrebbe essere, perciò, 
riconosciuta negli accordi di 
cooperazione, ben sapendo 
che una rete europea di tra

sporti combinati può esistere 
solo se si fonda su una effi
ciente rete europea delle fer
rovie. È auspicabile, nei col
legamenti fra le principali eu
ro-regioni e per il supera
mento delle principali stroz
zature esistenti, come i vali
chi alpini, che il trasporto 
intermodale sia considerato 
prioritario nelle scelte dei 
progetti pilota e nell'accesso 
ai principali strumenti finan
ziari per la cooperazione. 

Esiste inoltre il problema 
di favorire la nascita, ad Est, 
di una generazione di nuove 
imprese, a struttura e capita
le misti, capaci di operare nel 
campo della intermodalità. 
Perciò una cooperazione tra 
Comunità, Efta e Est per lo 
sviluppo del trasporto com
binato dovrebbe affrontare, 
oltre al tema essenziale delle -

• Infrastrutture fondamentali, 
quello della promozione di 
un moderno sistema di im
prese, anche attraverso lo 
sviluppo del partenariato 

Per rinnovare le infrastrutture necessari enormi investimenti, ma chi tirerà fuori i soldi? 
Individuati quattordici corridoi di scorrimento di interesse comunitario per collegare le maggiori città 

Più treni ad alta velocità in un sistema combinato 
a vantaggio dell'ambiente e della sicurezza 

CBSAM D I PICCOLI 

' • • . L'ormai • prossimo ap
puntamento dell' 1.1.1993 
che segnerà l'avvio del mer
cato unico, l'accordo siglato 
tra la Cee e 1 Paesi dell'Ella -
che comprende anche Au
stria e Svizzera - per la costi
tuzione di uno spazio econo
mico europeo (Eee) e gli ac
cordi di cooperazione con i 
governi delle giovani demo
crazie dell'Est, segnano mo
menti decisivi per la creazio
ne di un grande mercato eu
ropeo dove le persone e le 

• merci circoleranno libera
mente. Tutto d ò determinerà 

1 un forte aumento della mobi
lità. Infatti, le previsioni di 
crescita economica collegate 

' alla realizzazione del merca
to intemo, indicano fino al 
2000, e rispetto alla situazio
ne esistente nel 1988, un au
mento del 34% delle presta
zioni di trasporto merci e 
viaggiatori. Il funzionamento 
di un grande mercato in con
dizioni di libera concorren
za, superando le distorsioni 
economiche e sociali ancora 
esistenti - sia all'interno del 
12 stati membri, ma soprat
tutto nel rapporto est-ovest -
presuppone dunque il fun
zionamento di un efficiente e 
moderno sistema del tra
sponi delie merci e delle per
sone. D'altro canto, in base 
agli accordi che saranno sot
toscritti al prossimo vertice di 
Maastricht, il trasporto diven

terà una «competenza comu
nitaria» a tutti gli effetti. 

La realizzazione di una re
te europea dei trasporti è or-
mal un obiettivo unanime
mente riconosciuto e vi è un 
sufficiente grado di conver
genza nelle strategie da adot
tare, riaffermato anche nelle 
conclusioni della 1* Confe
renza Paneuropea di Praga. 
La situazione attuale, pur
troppo, è motivo di grande 
preoccupazione. Si deve 
constatare che nelle strade 
europee, per motivi non tutti 
addebitabili allo stato delle 
infrastrutture, muoiono 50 
mila persone all'anno: una 
vera e propria guerra silen
ziosa che si combatte tutti i 
giorni sulle nostre strade. A 
questo si deve aggiungere 
che una mancata politica dei 
trasporti produce un aggra
vamento sensibile dei costi al 
sistema economico che, se
condo stime ufficiali, am
monterebbero a circa 3,75 
miliardi di Ecu (1 Ecu uguale 
1524 lire, e che, con il mante
nimento di queste carenze 
infrastnitturali, raggiungereb
bero valore di 13,6 miliardi di 
Ecu nel 2010. 

Nelle proposte della Co
munità europea per una 
nuova rete di trasporti si con
sidera il potenziamento doli»» 
ferrovie come «condizione» 
per la realizzazione di un ef
ficiente sistema dei trasporti, 

per i minori costi di gestione 
ed energetici, per un minor 
impatto ambientale e un 
maggior livello di sicurezza 
nella circolazione. La nuova 
«rete europea» si fonda sulla 
individuazione di «14 corri
doi di scorrimento» di inte
resse comunitario e nella 
realizzazione della rete ad al
ta velocità, che dovrà colle-
flnrp IA maggior» rittA #»nrrt. 
pee. 

Per quanto riguarda l'Italia 
si prevede il potenziamento 

dei valichi alpini di collega
mento con il centro europeo . 
attraverso i fori.del Brennero 
e del Loeteschberg; la realiz
zazione del collegamento ad 
alta velocità Lione - Torino • 
Venezia e del tratto Napoli-
Milano. Si prevede inoltre il 
potenziamento del corridoio 
con l'Est europeo: Trieste -
Lubiana - Budapest e un col-
logamonlo marittimo Patrao 
so -Brindisi, quale alternativa 
all'attraversamento della ex 
Jugoslavia. 

Si tratta di investimenti gi
ganteschi e il «chi paga» di
venta una questione priorita
ria ancora irrisolta. Come si 
sa, le capacità di bilancio 
della Comunità in materia di 
trasporti, sono modeste e as
solutamente non in grado di 
far fronte alle dimensioni fi
nanziarie del problema Al
trettanto note sono le diffi-
oolto di bilancio degli atatì 
nazionali: si pensi che nel 
corso degli ultimi anni gli in
vestimenti per la realizzazio

ne di infrastrutture del tra
sporto in rapporto al Pil sono 
addirittura diminuiti toccan
do il modesto 1% sul PII glo
bale. Sulle possibilità di Inve
stimenti privati non ci si deve 
fare grandi illusioni, in quan
to si tratta di opere che com
portano rientri finanziari su 
un lungo periodo e di non fa
cile previsione finanziaria. 

La proposta sul tappeto è 
quella di costituire un «Fon
do europeo dei, trasporti» ge
stito dalla Comunità per ope
re di interesse comunitario. 11 
Fondo dovrebbe essere fi
nanziato con le accise sui 
carburanti che attualmente 
sono utilizzate dagli stati 
membri per fini diversi ed 
inoltre contare su una mag
giore disponibilità della Ban
ca Europea degli Investimen
ti (Bel) e sulla Banca Euro
pea per la Ricostruzione e 
Sviluppo delle economie del
l'Est (Berd). Per quanto con
cerne il nostro paese è perciò 
indispensabile una quantifi
cazione complessiva dei fi
nanziamenti necessari, ma 
soprattutto, una precisa indi
viduazione di quelle infra
strutture che si ritengono 
prioritarie affinché l'Italia re
sti «agganciata al treno euro
peo». Questo, può costituire 
l'ultima ocoaeiorto por oana 
re un sistema altamente squi
librato, con altissimi costi di 
gestione a un basso livello di 

Disastrose conseguenze del forte incremento (157%) degli autotrasporti negli ultimi vent'anni 

Invase dai Tir, le strade italiane sono al collasso 
RAULWITTINURO 

I H Ormai i Tir stanno por
tando al collasso le strade ita
liane. Lo denunciano le auto
rità, lo ammettono I camioni
sti, lo sanno benissimo gli au
tomobilisti, lo «dicono» i nu
meri degli ultimi vent'anni. 
Dal 1970 al 1990 il trasporto 
merci è cresciuto dcll'81,7%. 
Fin qui tutto bene. E uno dei 
segnali di un ventennio di svi
luppo economico. Ma come 
si è distribuita questa crescita? 
L'autotrasporto è più che rad
doppiato, con un aumento 
del 157,4%. La sua quota di 
mercato è cosi salita dal 44 al 
62,76%, senza calcolare I per
corsi inferiori ai 50 chilometri 
che sono praticamente mo
nopolizzati dai camion. Le 
ferrovie registrano un mode

sto 15,5% che non solo impe
disce loro di allargare la loro 
presenza nelle merci ma addi
rittura la dimezza dal 20 al 
12%. In teoria il primato della 
crescita spetterebbe agli aerei 
( + 218%) ma è insignificante 
guardando alla loro parte nel 
traffico delle merci: lo 0,02%. 
In sostanza tutti i sistemi alter
nativi agli autotreni sono stati 
penalizzati dalla crescita del 
traffico: anche il cabotaggio, 
nonostante le sue dimensioni 
siano per un terzo maggiori ri
spetto al 1970, ha perso quasi 
otto punti della sua fetta di 
mercato di vent'anni prima 
(ora, Il 19,33%). 

Il successo dei camion è 
spiegato dalla loro estrema 
flessibilità: è l'unico vettore 

che consente il «porla a porta» 
in un unico viaggio, dal can
cello della fabbrica all'indiriz
zo del destinatario. E questo li 
rende insostituibili, tanto che 
nessuno pensa di eliminare i 
Tir dalle strade. Caso mai, si 
tratta di integrarli con gli altri 
sistemi in maniera che, specie 
sulle lunghe distanze, diventi 
non più conveniente affidarsi 
soltanto a loro. Ecco dunque 
il Tirreno e l'Adriatico diventa
re le «strade d'acqua» per il ca
botaggio, con i porti attrezzati 
a trasferire in quattro e quat-
tr'otto container e rimorchi 
dalle navi ai Tir diretti alla de
stinazione più vicina. Ecco la 
penisola percorsa da treni 
merci (specie di notte) ad al
ta velocità, caricati negli inter-
porti sui carri ferroviari appo
sitamente costruiti per il tra
sporto combinato. Questi so

no gli scenari del futuro. 
Lo scenario attuale vede so

prattutto due punti di crisi. La 
questione dei valichi (essen
zialmente quelli alpini) e la 
polverizzazione delle aziende 
di autotrasporto. Quasi mezzo 
milione, i camion di vario tipo 
circolanti nel nostro Paese, 
ma l'Indice della polverizza
zione è dato dalle imprese ti
tolari di questi camion. Nessu
no sa quante sono. Chi dice 
290 mila, chi 170 mila. Ma se 
si prende per buona la base di 
calcolo del maggior sindacato 
degli autotrasportatori, la Fita 
aderente alla Cna (la media 
di 1,7 camion per azienda), 
allora i 463 mila veicoli risul
tanti al centro studi sui sistemi 
di trasporto darebbero 272 
mila imprese. Fatto sta che, 
garantisce il segretario gene
rale della Fita Alfonso Trapa

ni, per il 90% di loro si tratta di 
artigiani con al massimo otto 
dipendenti. Ad esempio, su 
140 mila aziende censite dalla 
motorizzazione, 114 mila 
(pari all'82%) hanno da uno 
a due camion. E i «monovei
colari» (con un solo mezzo) 
sono 82 mila, quasi il 60%. Ec
cola, la polverizzazione in cui 
si insabbia qualsiasi raziona
lizzazione e modernizzazione 
del settore verso il trasporto 
combinato che esige ingenti 
investimenti. 

Tuttavia si tenta la ristruttu
razione con una legge che 
punta a ridurre drasticamente 
il numero delle aziende con 
incentivi finanziari per uscire 
dal settore (in sostanza, pre
pensionamenti) , per spingere 
i piccoli a unirsi in consorzi o 
cooperative, per riconvertire i 

Un Tir lungo i tornanti del Passo del Malora, diretto nell'Engadina, In Svizzera. Sotto, il teno TGV francese net 
boschi del Jura. 

con imprese comunitarie. 
L'apertura- della rete co-

munitana dei trasporti com
binati, che verrà definita «pia
no direttore» annunciato dal
la Commissione, ai paesi del
l'Est dovrebbe in particolare 
affrontare i seguenti dieci 
punti. 1: individuare le sedi 
multilaterali della coopera
zione rendendole progressi
vamente sostitutive di quelle 
bilaterali fra Stati 2: orientare 
verso progetti per lo sviluppo 

, di relazioni di trasporto pri
marie quote significative di 
investimento della Berd, del
la Bei e di investitori privati. 3: 
inserire t trasporti, con priori
tà ajrintermodalità, nel pro
gramma ; Phare (Assistenza 

alla ristrutturazione econo
mica dei paesi dell'Europa 
centrale e orientale). 4: inse
rire in modo coordinato i 
paesi dell'Europacentrale ed 
orientale nelle attività comu
nitarie di Ricerca e sviluppo 
tecnologico, volte alla unifi
cazione delle norme ed alla 
standardizzazione delle uni
tà di carico, nonché alla spe
rimentazione dei nuovi siste
mi di trasferimento bimodale 
delle merci. 5: sviluppare ac
cordi per semplificare velo
cizzare i controlli alle frontie
re, spostando nei terminali 
intermodali i punti di control
lo doganale. 6: connettere il 
sistema informatico comuni
tario, dedicato alla gestione 

camion al trasporto combina
to (casse mobili ecc.). Il dise
gno di legge, approvato alla 
Camera, è ora al Senato. Ma le 
risorse destinate allo scopo 
dal governo, lamenta Trapani, 
sono esigue rispetto alla pro
messa dì> 550 miliardi nel 
triennio '91-'93, formulata dai 
ministri competenti l'anno 
scorso per scongiurare una 
serrata. Tra contributi diretti 
(140 miliardi) e in conto ca
pitale (80), la Finanziaria '92 
ne stanzia meno della metà: 
220 miliardi nel triennio '92-
'94, 800 mila lire a ognuna 
delle ipotetiche 272 mila im
prese. «Con questi soldi - affer
ma Trapani - non si fa nessu
na ristrutturazione». 

I valichi sulle Alpi. Sono po
chi, scarsamente attrezzati 
per il trasporto combinato, le 
popolazioni di Austria e Sviz-

efficienza, soprattutto a cau
sa delia cronica crisi delle 
Ferrovie di Stato. 

" Nella individuazione delle 
priorità si dovrà evidenziare, 
inoltre, il criterio del «preva
lente interesse comunitario» 
che una determinata opera 
riveste, privilegiando in tale 
scelta le infrastrutture che 
fanno parte dei corridoi di 
scorrimento individuati in se
de comunitaria. Questo crite
rio si dovrebbe assumere an
che per i porti e gli interporti 

jo centp intermodali di.ijnte-
^fcssfl comunitario, in base al 
, quale privilegiare la destina

zione delle risorse finanziarie 
dello Stato. In concorrenza 
con questa impostazione, il 
collegamento del Brennero è 
sicuramente di fondamenta
le importanza se si pensa alla 
funzione che già ora ricopre 
nei rapporti con il centro-Eu
ropa. 1 recenti accordi sui 
transiti in sede comunitaria 
con l'Austria consentono 
una accelerazione del pro
getto che, data la complessi
tà progettuale, realizzativa e 
finanziaria, dovrà essere at
tentamente seguito dalle au
torità italiane competenti. 

Una nuova politica dei tra
sporti, nel nuovo contesto 
europeo, presuppone anche 
una modifica dell'attuale si
stema istituzionale preposto 
alla gestione dei trasporti, at
tualmente frammentato in 
più ministeri ed una molte
plicità di centri di gestione 
scoordinati tra loro. Ciò im
plica un accorpamento delle 
competenze ma, soprattutto, 
una netta separazione della 
decisionalità politica e di 
programmazione, della re
sponsabilità gestionale ed 
operativa, che sempre più 
dovrà rioponderc a criteri 
economici, sociali e di effi
cienza complessiva dell'inte
ro sistema. 

zera rifiutano l'inquinamento 
acustico e atmosferico provo
cato dal continuo passaggio 
dì Tir sul loro territorio. Il mini
stro dei Trasporti Cario Berni
ni assicura che il governo in
tende realizzare la «saldatura 
intemazionale attraverso i va
lichi» con un programma di 
opere che non si limitano al 
traforo ferroviario del Brenne
ro. Traforo che dovremmo 
avere verso il Duemila, aven-

• do nel settembre scorso a Bol
zano i tre ministri dei Traspor
ti di Italia, Austria e Germania 
deciso il finanziamento del 
progetto di fattibilità. Non so
lo, ma la Cee il 22 ottobre ha 
sottoscritto con i governi elve
tico e austriaco due accordi 
sui transiti che impegnano in 
misura notevole l'Italia: dal
l'allargamento in tempi brevi 
delle gallerie nelle linee ferro
viarie a ndosso delle Alpi, in 
maniera che ci passi il treno 
con sopra il Tir alla costruzio
ne di nuovi interponi e al po
tenziamento di quelli esisten
ti. Il ministro Bernini ha garan
tito che la Finanziaria '92 assi
cura le risorse necessarie a far 
fronte a questi impegni. 

del settore, con quello del
l'Europa antro-orientale. 7: 
definire ccagiuntamente un 
ruolo dei piti baltici e medi
terranei naia specializzazio
ne mare - errovia -strada. 8: 
approfondre la funzione in
termodale ii base del siste
ma fluvialeMeno - Reno -Da
nubio. 9: amonizzare i gaba-
rits e le tnzioni ferroviarie, 
con parttolare attenzione 
alla soluzDne intermodale 
del problena del differente 
scartamene ferroviario del
l'Urss. 10- celta degli inter
poni pnrmri, ad Est e ad 
Ovest, in finzione del ruolo 
di ponte inermodale nei col
legamenti Comunità -Efta -
Est. 

Da Praga il via 
alla rete mista 
ferrovia-auto-nave 
• i 1 ministri dei trasporti di 
circa 30 paesi europei del
l'Est e dell'Ovest hanno par
tecipato, nelle scorse setti
mane, a Praga, alla Confe
renza pan-europea deUe~iR-< 
frastrutture di trasporto orga
nizzata dal Parlamento euro
peo e dalla Commissione 
Cee: presenti le maggiori ca
riche istituzionali comunita
rie, dal commissario per i tra
sporti Van Miert alla commis
sione trasporti del Pe (per il 
gruppo della Sinistra Unitaria 
Europea Porrazzini e De Pic
coli, Pds), nonché i ministri 
dei trasporti della Cct fra cui 
Bernini (che ha anche pre
sieduto parte dei lavori), 
operatori economici e finan
ziari a livello intemazionale. 

In discussione, i nuovi sce
nari europei del 2000, l'au
mento stimato del traffico, 
l'incremento delle relazioni 
economiche fra i paesi della 
Comunità e fra la Cee e i pae
si dell'Europa centrale e 
orientale e dell'Erta, la neces
sità di avere un sistema di tra
sporto pan-europeo efficien
te, senza il quale qualsiasi 
sviluppo economico e com
merciale e gran parte delle 
politiche di cooperazione e 
di aiuto alle nuove democra
zie dell'Est sarebbero seria
mente compromessi. Questo 
nuovo sistema di trasporto 
non deve dimenticare gli 
obiettivi fondamentali di 
coesione e riequilibrio, non 
colo all'intorno dolla Comu 
nità, ma anche rispetto ai 
nuovi partner europei. 
Ecco i temi più importanti 
della Conferenza: 

1) gli scenari nazionali, in 
relazione ai paesi dell'Euro
pa Centrale e orientale, con 
precisi riferimenti ai caratteri 
peculiari dell'organizzazione 
del sistema dei trasporti e ai 
grandi vincoli finanziari ed 
economici esistenti per un 
suo ammodernamento equi
librato (fra gli interventi più 
significativi quelli dei ministri 
dei trasporti russo e cecoslo
vacco) . 

2) La programmazione 
pan-europea per una rete di 
trasporti. La scelta deve ca
dere su modelli sicuri, poco 
costosi dal punto di vista 
energetico e adatti alle esi
genze ambientali e di pianifi
cazione del territorio. Non 
sono mancate a questo pro
posilo osservazioni autocnti-
che da parte della Comunità 
sui ritardi nella costruzione 
di una politica comune dei 
trasporti a livello Cee e sulle 
responsabilità legale a un 
modello di trasporto pratica
mente unimodale (circa il 
76% delle merci in Europa 
circola su strada). A queste 

responsabità ha pesante
mente combuito, almeno in 
passato, l'ttcggiamento del 
Consiglio (asporti Cee e de-

- gli Stati menbri, tanto che si 
• comincia i valutare il costo 
' della manata infrastruttura. 

3) Gli asetti finanziari: le 
massime alterità della Bei, 
della Berd e della bjuKi 
mondiale tanno fatto il pun
to della stazione non di-
menticandMI ruolo di alcuni 
importanti .programmi di 
cooperazicte della Comuni
tà europea x>n l'Europa cen
trale e onerale. Grandi sono 
in questo anso le necessità 
dei paesi dtll'Est (ad esem
pio la Cecoslovacchia, che 
insieme alfpngheria è pro-
babilmentefra i più avanzati, 
stima a 30 rfìliardi di dollari il 
fabbisognofinanziario fino al 
2000 per modernizzare la 
sua rete fenwiaria). 

Secondoll rappresentante 
degli indugiali, manca at
tualmente ina struttura pan
europea capace di gestire la 
programmartene di una vera 
rete di colligamento. Il pro-

• bléma dellr infrastrutture si 
intreccia cai quello del soft
ware, dell'hardware, dei bi
sogni ambientali, delle ne
cessità finaiziarie, oltre che 
istituzionali II Commissario 
Vari Miert lu sottolineato l'e
sigenza di jna politica co
mune dei tasporti, non più 
rinviabile, e, la necessità di 
una vera competenza per ge
otiro un octtvrc ohe non pwo-

essere più ronsiderato «na
zionale». 

1 partecipanti alla Confe
renza nanne sottoscritto una 
dichiarazione finale nella 
quale si dicono convinti del
l'esigenza, per i paesi del
l'Europa certrale e orientale, 
di ricostruzbne delle infra
strutture di trasporto e di ri
strutturazione delle econo
mie per una migliore integra
zione con i jaesi europei in 
generale. Li dichiarazione 
sottolinea tutavia lo sviluppo 
drammatico e l'imminente 
crisi deH'attxale sistema eu
ropeo dei trasporti, nonché 
gli effetti negativi sull'am
biente e su II* sicurezza. Per 
rispondere aie esigenze e al
l'urgenza di un sistema di tra
sporti efficieite, ci si impe
gna a favore •Ji una rete pan
europea che tenga conto 
delle priorità ambientali, di 
risparmio energetico e di si
curezza. Per raggiungere 
questi obiettivi, proprio il tra
sporto intermodale e combi
nato appare come la risposta 
più interessante, attraverso 
l'utilizzazione di tecniche in
tegrate strada-rotaia, naviga
zione intema e trasporto ma
rittimo, VÌA. C. 

A 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Ostia, cinquecentomila lire dal proprietario 
per cacciare di casa l'inquilino 

ri, a cose fatte, chiesti altri due milioni 
il secondo arresto per il pizzo in 48 ore 

Al processo per i milioni nelle mutande 
ha testimoniato Pancino . . . 
«Cosi mi chiesero di pagare...» 
Falsificato documento della circoscrizione? 

Sfratti eseguiti pronta cassa 
Tangenti, in manette un ufficiale giudiziario 
Duemilioni e mezzo per eseguire uno sfratto. Que
sta volta in manette è finito un ufficiale giudiziario 
della corte d'appello che aveva promesso di libera
re,un' appartamento a Ostia in tempi rapidi dietro 
lauto compenso Vittorio Buonocunto è ora accusa
to di concussione aggravata. A denunciarlo è stato 
propno il proprietano dell'immobile che si è pre
sentato all'appuntamento insieme ai carabinieri. 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 

Mi Ancora un arresto per lo 
scandalo delle tangenti Que
sta volta in manette con I accu
sa di concussione aggravata è 
finito un ufficiale giudiziario 
della corte d'appello di Roma 
che aveva chiesto mezzo mi
lione per eseguire uno sfratto 
Vittorio Buonocunto, 62 anni 
originario di Napoli e stato sor
preso ieri mattina sul lungo- -
mare di Ostia mentre intascava 
la mazzetta È stata propno la 
vittima del taglieggiamento, 

proprietario dell'Immobile, a 
denunciare il fatto ai carabi
nieri e a permettere il suo arre-
s'o La vicenda ha inizio circa 
sei mesi fa quando I ufficiale 
giudiziario contatta l'uomo e 
gli promette di cacciare via 
l'inquilino dietro pagamento 
di una somma di denaro Ma 
successivamente, a sfratto av
venuto, Vittorio Buonocunto 
aveva preteso un supplemento 
di due milioni di lire Cosi è 
scattata la denuncia. 
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Ha spiazzato i difenson degli imputati nspondendo 
per un'ora e mezza ad un fuoco incrociato di do
mande, guadagnandosi perfino i complimenti di Ia-
deluca. Paolo Pancino è stato il protagonista assolu
to alla terza udienza per il processo della «tangente 
negli slip». Il pm apnrà un'inchiesta sulle dichiara
zioni di un consigliere circoscrizionale socialista Ri
schia l'incriminazione per falsa testimonianza 

ANDREA OAIAROONI 

fa* Sicuro, abile, a volte per
fino spavaldo, Paolo Pancino è 
stato il protagonista assoluto 
della terza udienza per il pro
cesso delle «tangenti negli 
slip» Pnmo ad essere chiama
to al banco degli imputati, & 
riuscito a respingere per un'o
ra e mezza gli assalti dei difen
sori di Palumbo, Maratta e Pel
licano Al punto da guada
gnarsi i complimenti dell'uni
co imputato reo confesso, Ser
gio ladeluca «Pancino e una 

persona genuina onesta Ora 
toccherà a me essere all'atter
za della s tuazione» Colpo di 
scena in chiusura d udienza 
Un consigliere circoscrizionale 
socialista chiamato come te
ste, ha messo in dubbio la 
completezza dei documenti 
inviati alla magistratura dalla 
XIX circoscrizione Richia l'in-
cnminazione per falsa testimo
nianza Il pm apre un'Inchie
sta 
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Il listone: «Abbiamo le prove» 
Domani la nomina dei neo-eletti 

Polemiche 
a Fiuggi 

Voti comprati? 
A PAGINA 2 6 

I progetti Sip: arrivare nel '94 alla media nazionale di 16 giorni. Attivati nuovi servizi 

Solo 24 giorni per avere la linea 
Telefoni «rapidi» per la metà dei romani 
La metà dei romani può ottenere il telefono in meno 
di un mese. Il 47,9% può leggere il contatore al tele
fono, conversare con tre persone contemporanea
mente, bloccare la teleselezione quando esce di ca
sa. Nel '94 questi servizi saranno estesi a tutta la rete. 
Sono solo alcuni risultati che la Sip ha raggiunto con 
la trasformazione delle vecchie centraline presenta
ti ieri in una conferenza stampa. 

•al Prima si aspettavano me
si in alcuni casi anni, pnma di 
avere II telefono oggi bastano 
24 giorni È quanto assicura la 
Sip che con la trasformazione 
delle vecchie centrali analogi
che in centraline numeriche 
riesce ad assicurare tempi bre
vissimi per la costituzione di 
nuovi impianti Lo ha annun
ciato ien il direttore regionale 
dell'azienda di telecomunica
zioni, Giorgio Morelli, nel cor
so di una conferenza stampa 
per fare il punto sul «piano Ro
ma» il progetto lanciato ncll'87 
che, insieme al risanamento 
totale della relè, introduce una 
serie di innovazioni e di nuovi 
servizi per l'ulente 

Il tempo medio per l'allac
cio di nuovi impianti e passato 
dunque dai 98 giorni ncll'89, ai 
47 nel '90, fino ai 24 di oggi 
L'obicttivo è raggiungere i 17 
giorni Quali sono gii utenti 
che possono usufruire di un 
miglior servizio e ottenere 

quindi anche l'allaccio di una 
linea telefonie* in- tempi più 
rapidi? «Ventiquattro giorni -
dice Alessandro Di Giacomo, 
capo ufficio stampa della Sip -
rappresentano un dato di me
dia estrapolato sia dalle richie
ste che nguardano ancora le 
centraline numeriche, che i 
nuovi ImpìanHe'Iettrontcl Ma è 
chiaro che pefalcune zone co
me ad esemplo alcuni punti 
del centro dove sono in funzio
ne ì vecchi numeri, e in alcune 
zone di nuova costruzione co
me i quartieri abusivi sull'Aure-
Ha, i tempi per la costituzione 
degli impianti possono essere 
più lunghi» Oggi sul territorio 
romano sono olire 6S0mila 
(pari al 47,9»), gli utenti in 
possesso di nuovi-numeri tele
fonici e che dispongono dun
que di un servizio che olire 
prestazioni supplementan So
lo negli ultimi mesi la Sip ha 
collegato oltre 137 mila utenti 

Cabine 
telefoniche 
pubbliche 
Sono prese di 
mira da 
teppisti che 
costano alla 
Sip oltre due 
miliardi 
all'anno 

con centrali elettroniche, entro 
il 94 l'azienda ha previsto il 
completamento dei nuovi al
lacci su tutto il territorio roma
no E, per il '92, la trasforma
zione dell'ex cinema Balduina 
in centrale Sip 

Circa 9000 abbonati già uti
lizza i nuovi servizi SI tratta di 
prestazioni supplementan che 
consentono la «telelettura del 
contatore» che permette un 
controllo diretto del consumo, 
l'iawiso di chiamata» che con

sente all'utente Impegnalo al 
telefono di essere avvertito di 
una chiamata in arrivo, la 
«conversazione a tre», il «trasfe
rimento di chiamata» con il 
quale si può deviare una tele
fonata ad altro numero telefo
nico, r«autodisabilitazione» 
che consente di bloccare il 
propno telefono alle chiamate 
teleselettive in uscita Tra le 
novità annunciate anche il 
nuovo Avantlelenco completa
mente rinnovato nella veste 

grafica e ampliato di nuovi ser
vizi di pubblica utilità 

Punto dolente per la Sip re
stano invece i telefoni pubbli
ci negli ultimi nove mesi del 
'91 si sono contati 28mlla atti 
di vandalismo tra furti e dan
neggiamenti che nel bilancio 
dell azienda influiscono per 
due miliardi e trecentomila li
re Per questo motivo è stata 
avviata la sostituzione dell'uso 
dei gettoni con le tessere ma
gnetiche 

«Com'era bello quando ci attaccavamo al tram» 

Arriva il Natale 
negozi pronti 
per il «business» 
Ecco gli orari 

Natale si avvicina e gli oran dei negozi M adeguano al peno 
do più consumistico dell anno Secondo le norme, per i ne
gozi al dettaglio cessa I obbligo della chiusura settimanale 
di mezza giornata per tutto il mese di dicembre consenten
do l'apertura inintei rotta fino alle 20 nelle due domeniche 
precedenti il Natale mentre per il 24 e il 31 dicembre è pre
visto orano continuato fino a'ie 18,30 Come per tutto il resto 
dell anno ù prevista inoltre la possibilità di protrarre la chiu
sura serale del venerdì fino alle 22 Per i negozi di alimentari 
e bevande I obbligo della chiusura infrasettimanale è sospe
so dal 1 dicembre al 5 gennaio e nello stesso penodo gli 
esercenti possono tenere aperto fino alle 2 I fiorai possono 
sospendere il nposo settimanale dal 15 al 31 dicembre e nel 
medesimo penodo includendo 18 dicembre, sarà possibile 
orotrarre I orano di chiusura fino alle 22 Chi opera nei mer
cati nonali potrà effettuare normale attività di vendita dalle 7 
alle 1S nella domenica antecedente il Natale e nei giorni 23. 
24 e 31 dicembre potranno protrarre la chiusura fino alle ore 
18.30 Per l'Epifania il giorno precedente 5 gennaio, potran
no nmanere aperti esclusivamente i negozi di giocattoli e ar
ticoli da regalo con la possibilità di protrarre 1 orano di chiu
sura fino alle 24 mentre per il 6 gennaio I apertura è prevista 
fino alle ore 13 

Autista sbadato 
«dimentica» 
il bambino 
nel pullmino 

Si era addormentato sul se
dile in fondo al pullmino e 
l'autista non si è accorto di 
lui Martino Cera di 4 anni è 
nmasto cosi a bordo dell'au
tomezzo quando al termine 
del giro che riporta i bambi-

^™""" -—^^^™™™™"~ ni della scuola materna 
•Toffolo» di via Portrensc a casa il pullmino è stato parcheg
giato in un deposito di via Zabaglia nel quartiere Testacelo 
Quando la mamma si è accorta che Martino non nentrava 
alla solita ora verso le 16 30, ha dato subito l'allarme Vigili 
urbani e volanti della polizia si sono messe alla ricerca del 
piccolo controllando ì due depositi della ditta di trasporto 
della società «Cipar» Martino era ancora nel pullman quan
do verso le nove di sera 6 stato ntrovato dai poliziotti e ha 
potuto riabbracciare ì geniton 

Legge 
il «Ma lanifesto» 
etreskinheads 
lo aggrediscono 

Stava leggendo tranquilla 
mente il giornale aspettando 
l'autobus quando tre ski-
nheads, infastiditi forse dal 
fatto che il quotidiano fosse 
il «Manifesto», lo hanno ag-

_ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ -gredito e picchiato selvag-
• • ^ ~ « « • « « « « « « « « • • giamente con calci e pugni, 
fra l'indifferenza generale di quanU attendevano alla ferma
ta Il ragazzo, uno studente universitano, è stato soccorso al 
policlinico con una prognosi di cinque giorni per ematomi e 
contusioni van e ha subito presentato una denuncia del fat
to al commissariato II fatto è avvenuto l'altra notte alla fer
mata dell'autobus tra via Nomentana e viale Regina Marghe-
nta, ma non è I unico episodio di violenza che viene regi
strato negli ultimi-tempi altri-pestaggi-sì sono venhcati al 
Marni ani nel 90 e il mese scorso al Colosseo nei confronti di 
quattro ragazzi con F'capelli lunghi Ch'Ondata aggressivi* 
che sembra ispirarsi a ideologie di destra e di intolleranza 
razzista 

Manifestazione 
dei sindacati 
per la ieqge 
a tutela dei malati 

I sindacati Cgil e Uil insieme 
alle associazioni Difesa an
ziani, Suede, Lega per il di
ritto al lavoro degli handi
cappati. Movimento per la 
difesa del cittadino. Centro 

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ Per i dintu d e l cittadino e 
m•""•••^"•«"•'"•••""«««««"•* Codacons hanno organizza
to una manifestazione per mercoledì prossimo davanti al
l'assessorato regionale alla sanità Chiedono la definitiva ap
provazione della legge a tutela dei diritti del malato La leg
ge approvata all'unanimità dal consiglio regionale, è ferma 
da quasi due anni per intralci procedurali che sindacati e 
associazioni reputano assolutamente superabili Una volta 
applicata la legge consentirebbe al difensore civico di avere 
più poten contro le ingiustizie nella sanità 

Inquinamento 
del fiume Sacco: 
indagine 
dei carabinieri 

Dopo un delicato e appro
fondito controllo i carabmie-
n del nucleo operativo eco
logico hanno verificato le 
possibili cause di inquina
mento del fiume Sacco nelle 
province di Roma e Frosino-

™~^™""^"^^"™"^^^"^ ne e, con il supporto di una 
sene di prove, la magistratura locale ha emesso sei ordini di 
sequestro nei confronti del mattatoio comunale di Fereneti-
no, sprovvisto dell autorizzazione sanitaria per lo scarico 
delle acque reflue; di tre discariche private nel comune di 
Anagm, perché sprovviste di autorizzazione, e di due depu
ratori pnvati sprovvisti dell'autorizzazione allo scarico delle 
acque reflue ncll ambito sempre del comune di Anagm In 
tutto sono stati effettuati 281 controlli con 45 persone segna
late ali autontà giudiziaria e con 55 contravvenzioni elevate 
per reati connessi ai danni dell ambiente 

Coppia 
in motorino 
rapina 
un giovane 

Stava nentrando pacifica
mente a casa quando è stato 
avvicinato da una coppia su 
un motonno Peugeot 11 gio
vane, Alfredo Lunan di di-
ciotto anni non si è inso-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ spettilo e i due lo hanno rag-
mt•^^^^»"""^^™^™«««» giunto e minacciato con un 
coltello costringendolo a sfilarsi il giaccone di pelle e la ca
tenina doro Subito dopo la giovane coppia si è dileguata e 
al ragazzo non è rimasto che avvertire la polizia della rapina 
Il latto 6 avvenuto ien sera verso le dieci nei pressi di San 
Giovanni 

ROSSELLA BATTISTI 

•al Quel tram che si chiama 
desiderio, «carico» di ricordi 
emozionanti, sensazioni subli
mi e pensieri da capogiro che 
dalla sala conferenze dell'ho
tel Cavalieri Hilton «volano» sul 
filo delle rotaie della Roma del 
tempo che lu Ipasseggendel-
I eccezionale «viaggio» sono 
intellettuali. tulU ngorosamen-
te italiani Alcuni «appunti» so
no anche finiti in un libro inti
tolalo "Fermata a richiesta» 
Una voce invita «In carrozza» 
La vettura e piena L'autista 
mette in moto Si parte 

Benvenuti siri tram di Al
berto Bevilacqua (genitore) 
•E un dinosauro simpatico al 
quale fai ricorso quando sei 
con l'acqua alla gola Una spe
cie di consortena corporale 
Insomma, attaccati al tram 
Voglio bene al tram di Monte-

verde, con gli odori della sta
gione nei cappotti e le belle 
curve che hon sono quelle 
della strada É quello il mo
mento di aderire corpo a cor
po È anche però l'occasione 
dell uscita di qualche mano 
morta Le mani scimmiesche 
dei monisti sono più abili di 
quelle dei borseggiatori» 1991. 
Bevilacqua spiega «Da molto 
tempo non prendo un auto
bus Entrare In centro storico 
diventa sempre più difficile E 
intanto continuo nella mia vita 
ad attaccarmi al tram» 

Sul tram «erotico» di Ro
berto D'Agostino (tuttolo
go) «È un tram-sessuale 11 
mio approccio al bus e corpo
rale una delle forme di comu
nicazione che amo di più Og
gi non è più cosi Si è perso 
quel contatto fisico che ci 
consentiva di stare pigiati con 

In vettura, stretti in un abbraccio 
non sempre appassionato 
Bevilacqua, D'Agostino, Pazzaglia 
Ricordi in corsa sulle rotaie 
per gli ottant'anni dell'Atac 

MARISTELLA IBRVASI 

le persone sconosciute, dove 
poteva succedere di tutto dal 
colpo di fulmine alle vibrazioni 
sulla pelle lo invito la gente a 
salire sui bus, sulla metro, sui 
tram L'immaginazione sul 
mezzo pubblico è straordina
ria È un erotismo virtuale da 
coltivare Ci si può inventare di 
tutto Guardiamo una persona 

E con la donna che ci ha in
fiammato c'inventiamo delle 
cose Insomma, e una sorta di 
masturbazione mentale che 
facciamo sull'autobus Ci si 
turba con uno sguardo Con la 
fantasia si può toccare la don
na che ci sta accanto Anche 
l'attesa alla fermata fa bene ti 
solleva dalle angosce della vi

ta Stare tra la gente, ascoltarci 
discorsi Una cosa non biso
gna fare allungare la mano, 
che a volta finisce nel posto 
sbagliato Meglio usare la pu
pilla» 

Sul tram di Riccardo Paz
zaglia (scrittore). «Sul tram 
numero 8, a Napoli, ho avuto 
l'estasi d'amore 11 mezzo era 
sempre carico di donne sole, 
spose di manti combattenti 
Roma 1950 sono il passeggero 
del tranvetto azzurro, la circo
lare che gira per la città e si fer
ma anche per venti minuu in 
certi punti Che dormite mera
vigliose faccio su questi sedili' 
Non sempre ho l'albergo pa
gato dal Centro sperimentale 
di cinematografia di Cinecittà 
Il bigliettaio, complice sa che 
io e altri non abbiamo un po
sto letto Ci lascia dormire indi 

sturbati Al nsvcglio doman
diamo quanti gin abbiamo fat
to? Risposta quattro Nelle ma
ni del controllore si sente il 
suono di quaranta soldi E in
verno SI gela L'autista accetta 
il nostro consiglio e porta den
tro l'autobus un braciere, frutto 
del prestito degli operai delle 
saldature I nostri sogni sono al 
caldo» 

Silvana Giacobini (diret
trice del «magazine» dola), 
salirebbe sul tram chiamato 
desideno di D'Agostino7 «No 
Perchè nella realtà, a differen
za della fantasia, si vedono 
delle piccole violenze II rap
porto erotico evocato da D'A
gostino è sempre stato uno dei 
grandi temi del prendere I au
tobus Un pencolo che oggi 
sembra diminuito anche per
chè le donne cercano di met
tersi insieme Tuttavia, il sogno 

non fa male a nessuno Anzi, 
fa bene fantasticare sul mezzo 
pubblico E non solo Tornare 
a casa con il ricordo di uno 
sguardo interessato di un uo
mo sconosciuto incontrato sul 
metro, 6 benissimo Ti confer
ma che sei una donna piacen
te Dico si agli sguardi e al so 
gni Gndo un no alla mano 
morta» 

II tram di Florestano V'un
cini (regista) «Anni Cinquan 
ta Salgo sull'autobus Trovo 
posto e mi siedo Entra una 
donna Abbozzo un sorriso Mi 
alzo L'invito ad accomodarsi 
Non ricevo in cambio neppure 
un grazie II genti! sesso ha ter
rore dell'uomo L atteggia
mento è diffuso stai attenta il 
maschio è un lupo Ti offre il 
posto e alla fine del percorso 
t'invita a seguirlo» 

Sono 
passati 219 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agU atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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«Dov'è il presidente?» 
Giuseppina Mapelli, 27 anni 
si getta nella fontana 
per essere ricevuta 

Con lei la figlia di 6 anni 
che ora è in istituto 
Arrivato anche il marito 
I due si stavano separando 

? :' i-- i^;^Li 

Da Lecco al Quirinale 
«Dovete danni una casa» 
Da Lecco fino a Roma per chiedere una casa al pre
sidente della Repubblica. Giuseppina Mapelli, 27 
anni, si è messa in viaggio con la figlia Elisa, di sei 
anni, l'altro ieri. È arrivata in piena notte davanti al 
Quirinale. Saltata nella fontana dei Dioscuri, ha co
minciato ad urlare la sua richiesta d'aiuto. Michele 
Acanfora, il marito, è venuto a prenderla. Ma Elisa 
ora è stata affidata ad un istituto. 

ALESSANDRA B A O U I L 

• • Non voleva più accon
tentarsi di una via di mezzo: 
voleva il presidente della Re
pubblica Francesco Cossiga e 
nessun altro. Dopo aver attra
versato in macchina mezza Ita
lia con la piccola figlia Elisa 
che le dormiva accanto, Giu
seppina Mapelli, 27 anni, di 
Santa Maria Hoe. in provincia 
di Lecco, e arrivata In piazza 
del Quirinale alle due di notte. 
Alle tre, era in piedi nell'acqua 
gelida della fontana dei Dio
scuri. «Voglio la casa! Fatemi 
parlare con il presidente!». E 
poi, ai carabinieri del nucleo 
radiomobile che l'hanno tirata 

fuori dalla vasca, avrebbe det
to anche di essere sieropositi
va. Una notte alla compagnia 
di piazza Venezia, dopo essere 
stata visitata e dimessa dal San 
Giacomo, e poi una mattinata 
con la figlia di sci anni al tribu
nale dei Minori. All'una di ieri. 
Giuseppina Mapelli lasciava il 
palazzo del tribunale da sola: 
sua figlia è stata affidata ad un 
istituto di prima accoglienza 
dal giudice Polella. Ancora un 
paio d'ore, e poi, tornata dai 
carabinieri di piazza Venezia, 
Giuseppina 6 stata raggiunta 
dal marito, Michele Acanfora, 
da cui si stava separando. 

«Vado a morire» 
e si dà fuoco 
nella sua vettura 
Si è dato fuoco ieri mattina all'interno della sua auto 
dopo una violenta lite con la moglie. Un uomo an
ziano di 69 anni, la sera di mercoledì, allentandosi 
di'Casa, su tutte le furie, aveva detto alla moglie: 
«Dammi 11 libretto della macchina, vado ad ammaz
zarmi». È stato trovato carbonizzato ieri mattina in 
una strada sterrata al nono chilometro della Lauren
tina al volante della sua «Fiat Uno». 

D I L I A VACCARELLA 

• • Iniziano a litigare in mac
china, davanti casa. Poi entra
no nell'appartamento, ma la 
sfuriata non si placa. Le urla 
continuano. Lui, un pensiona
to di 69 anni, sbatte la porta e 
va via. Poco dopo ritorna. In un 
crescendo di reciproche pro
vocazioni la scena si ripete al
tre due volte. Finché alla terza 
volta l'uomo chiede alla mo
glie il libretto di circolazione 
della macchina. >A che ti ser
ve?» le chiede lei. «Che t'Impor
ta. Voglio scomparire, vado ad 
ammazzarmi». Sono le ultime 
parole tra I due. L'uomo entra 
in macchina, e dopo aver va
gato per tutta la notte, nelle 

prime ore di ieri mattina si dà 
fuoco. Muore trasformandosi 
in una torcia umana nel rogo 
di quell'auto dove era scattata 
la scintilla della lite. Lo ritrova
no completamente carboniz
zato, ancora seduto al volante 
della vettura, una «Fiat Uno», in 
una strada sterrata al nono chi
lometro della Laurentina. 

La violenta lite è scoppiata 
mercoledì sera, davanti l'abita
zione del due, in via Lipparìni 
6. La coppia, Rocco Marino 
Luddenl di 69 di origine cala
brese e la moglie Marina Bor-
gese di qualche mese più gio
vane di lui, genitori di tre figli, 

D Caravaggio 
pittore 
«alchimista» 
Continua la serie su Michelangelo Merisi: stavolta è 
presa in esame la pala con la «Deposizione di Cristo 
nel sepolcro». Dietro una struttura formale, la «De
posizione» del Caravaggio rivela una rete di simboli 
che si fonda sulle sacre scritture e sui loro commenti 
teologici. Appuntamento sabato alle 9, davanti al
l'ingresso della Galleria Borghese, dove verranno il
lustrate altre tre opere del Caravaggio. 

IVANA D I L L A PORTKLLA 

• • Nei primi anni del Sei
cento (presumibilmente intor
no al 1602). Caravaggio ottie
ne la sua terza commissione 
pubblica: la pala con la Depo
sizione di Cristo nel sepolcro 
per la chiesa Nuova dei Padri 
Filippini (oggi alla Pinacoteca 
Vaticana). A ordinarla è Gero
lamo Vittrici, guardarobiere di 
Gregorio XIII e oratoriano mili
tante. 

•Ben tra le migliori opere, 
che uscissero dal pennello di 
Michele si tiene meritatamente 
in istlma da Depositione di Ch-
risto nella Chiesa Nuova de' 

padri dell'Oratorio...» (Bellori, 
1672). -Di slmile straordinaria 
eccellenza si ritrova ugual
mente la tavola nella Chiesa 
Nuova, che dimostra quando 
portano Chrlsto a seppellire...» 
(Scannelli, 1657)..Nella Chie
sa Nuova alla man diritta Ve 
del suo nella seconda cappella 
il Chrlsto morto, che lo voglio
no seppellire con alcune figu
re, a olio lavorato: e questa di
cono che sia la miglior opera 
diluì» (Buglione 1642). 

Già dai contemporanei que
st'opera ottiene dunque un 
plauso generale che trova con-

Hanno tei ito di riavere la 
bambina, • per ora, date le 
condizioni dilla madre ed i 
problemi familiari, Elisa resta a 
Roma. 

Una tuta da ginnastica gngia 
e un giaccone, in mano un la-
gotto di vestiti bagnati, da sotto 
I capelli rossi e ricci Giuseppi
na, uscendo con il marito, ha 
gridato una .sola cosa. «Cosa 
voglio? Voglio mia figlia!». Poi 
si e chiusa con il fratello di 
Acanfora nella «Fiat Croma» 
con cui i due uomini erano ve
nuti a riprenderla. Le spalle ai 
giornalisti, si e accoccolata sul 
sedile. Una sigaretta in bocca e 
tanta ansia negli occhi, ha co
minciato a parlare agitata con 
il giovane genero mentre la 
macchina partiva. Venuta a 
Roma per avere una casa, un 
ascolto, qualcosa, ha visto spa
rire la persona più importante 
della sua vita. E ancora non ca
pisce come e potuto succede
re. Nella «Ford Resta» targata 
Como della donna, c'erano 
ancora le tracce del viaggio. Il 
grembiule di Elisa, uno zainet
to, caramelle, kleenex, acqua, 
un rametto di orchidee. E sul 

Giuseppina 
Mapelli; 
a destra, 
mentre torna 
dai carabinieri 
di piazza 
Venezia per 
tentare di 
riavere la figlia 

cruscotto un biglietto con un 
indirizzo. «Piazza del Quinna-
le. Ufficio Solidarietà, oro 9 
Via della Datana». Giuseppina 
l'ha avuto l'altra notte dai cara
binieri del nucleo presidenzia
le, poco dopo essere arrivata 
nella piazza. Guidava da ore. 

Era andata a prendere Elisa a 
scuola «Andiamo dal presi
dente della Repubblica», le ha 
spiegalo. E poi ha imboccato 
l'autostrada. Infine, è giunta al
la meta. In piena notte, i milita
ri hanno visto fermarsi una 
«Fiesta». Andati a controllare, 

Il luogo dove si 
è ucciso Rocco 
Marino 
Luddenl, morto 
nel rogo della 
sua auto sulla 
Laurentina 

stava litigando da un po' quan
do la moglie ha chiesto d'inter
venire ai carabinieri che si tre-
vavano in una camionetta a 
pochi passi da loro. I militari 
hanno cercato di calmarli e 
hanno notato che l'uomo si 
trovava in uno stato di agitazio
ne. Il rientro a casa non è servi
to a nulla. L'uomo ha lasciato 
l'appartamento su tutte le fu
rie. Ma non si è dato subito 
fuoco. I vigilantes In forza pres
so i magazzini «Metro», vicino 
alla strada dove è stata ritrova
ta la vettura, non hanno notato 
nulla di strano fino alle cinque 
e trenta del mattino. Ad accor
gersi del fumo che si sprigiona

va dall'auto è stato un condu
cente di un pullman che è pas
sato nei pressi della strada ver
so le otto. Di ritomo dal turno 
di lavoro, il conducente ha se
guito le tracce di quelle strisce 
di fumo, e ha scoperto, inol
trandosi nella sbrada sterrata, 
la vettura carbonizzata e il cor
po dell'uomo irriconoscibile. 
GU agenti della squadra mobi
le sono risaliti all'intestatario 
della macchina, e sono slati in
formati dalla moglie della lite 
scoppiata la sera prima. I moti
vi? Secondo quanto riferito 
dalla moglie non c'erano moti
vi gravi alla base del litigio. Nei 

prossimi giorni gli inquirenti 
sentiranno anche i medici del 
pensionato. 

Gli agenti confermano con 
ampio margine l'ipotesi del 
suicidio, la scientifica ad 
esempio non ha trovato sul po
sto proiettili deformati dal luo-
co.Per creare il rogo l'uomo 
deve essersi bagnato i vestiti 
con tantissimo liquido Infiam
mabile, che ha poi gettato sui 
sedili dell'auto. Le indagni co
munque continuano, questa 
notte gli agenti hanno interro
gato le prostitute e i travestiti 
che frequentano la zona, alla 
ricerca di eventuali testimo
nianze. 

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

(orto su un suo presunto classi
cismo. In realtà nel modulo 
compositivo non mancano ri
ferimenti ad opere classiche 
(uno dei dati emersi dalla ra
diografia ha infatti confermato 
per il Giovanni-Cristo morto, 
l'adozione dello schema del 

cosiddetto gruppo del «Pasqui
no»), che tuttavia più che al 
Merisi (estraneo agli accade
mismi di ascendenza classi
ca), sembrano da imputare ai 
suggerimenti del cardinal Ba
ronie); collaboratore di S. Filip
po Neri, oltre che dotto teolo-

Il «Bacchino 
malato», di 
Caravaggio, 
datato 
1591-1593, 
conservato 
alla Galleria 
Borghese 

go e amico dell'artista. 
Il tema svolto è quello usua

le della Deposizione di Cristo, 
se pur contaminato con quello 
della pietà. 11 Cristo, bellissimo 
(è un tributo a quello miche
langiolesco della Pietà), è sor
retto con fatica da Giovanni 

AGENDA 

hanno trovato la donna con 
accanto la bambina che dor
miva. «Vorrei vedere il presi
dente», ha spiegato la donna. 
Le è stato risposto che non po
teva, ma che alle nove sarebbe 
stato aperto un ufficio a cui ri
volgersi. Lei ha preso diligente
mente l'appunto. Ed è rimasta 
in macchina. Poi, dopo un'o
retta, l'improvviso salto nella 
fontana, le urla. Giuseppina 
Mapelli in breve era su un'am
bulanza. Visitata al pronto soc
corso del San Giacomo dallo 
psichiatra di turno, la donna è 
stala dimessa: evidentemente 
la sua crisi, secondo i sanitari, 

è slata momentanea Quanto 
alla slcropositività, non esisto
no riscontri. La donna avrebbe 
avuto «problemi» non megli 
specificati in passato. E adesso 
il suo problema era soprattutto 
la casa. Sposata nell'84 con 
Michele Acanfora, impiegato 
delle poste, Giuseppina stava 
litigando con lui ormai da qua
si un anno. Ed era tornata a vi
vere dai genitori con la figlia. 
Tutti e due d'accordo, manto e 
moglie avevano iniziato le pra
tiche per una separazione. Ma 
ieri, comunque, lei ha chiesto 
di chiamarlo. Voleva aiuto per 
Elisa. 

Davanti agli Studi Cartelli di protesta davanti agli 
di Cinecittà studios di Cinecittà. Scene da 

j . un licenziamento, ma non si 
Va Ul SCCna tratta di un film. In bella mo-
un licenziamento s t ra dava , , t i a d art ist i. agisti, 
Un licenziamento scenografi, c'è Mariagrazia Bi-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dlnl che denuncia come ha 
^ " ^ " perso il lavoro. Lamenta che la 
ditta di pulizie, la «Owao», per la quale lavorava fino a poco tem
po fa, l'ha licenziata in tronco. 

(che nel sollevarlo ne tocca il 
costato), e da un Nicodemo 
con fattezze di rude contadi
no. Dietro, le pie donne: Mana, 
triste ed attempata; la Madda
lena, giovane e piangente e la 
Maria di Cleofa orante. Un 
gruppo saldo e compatto 
scandito da un ritmo ascensio
nale e valorizzato dal contra
sto luministico. A ben vedere è 
più apparente che reale questa 
pretesa classicità. Ma se sul 
piano formale l'aderenza ai 
canoni tradizionali sembra 
contestabile, lo sembra meno 
in quella ideologico-iconogra-
fica. Se infatti introduciamo, 
accanto ad una interpretazio
ne più letterale (quella relativa 
al semplice seppellimento del 
Cristo), una più approfondita 
e complessa (e pertanto più 
aderente alla poetica barocca 
del «concettismo»), scopriamo 
con stupore un sovvertimento 
di termini, per cui Cristro sta a 
simboleggiare la chiesa; men
tre la pietra sepolcrale - in 
quanto pietra angolare - allu
de invece al Cristo stesso. Ciò a 
prima vista potrà sembrare un 
gioco contorto e forzato ma si 
fonda invece sulle sacre scrit
ture e sui loro commenti teolo
gici. L'idea di Cristo come pie
tra angolare (vedi nel dipinto 
la posizione «angolata» ed 
emergente data alla pietra se
polcrale) è tratta dai testi sacri, 
I quali ne sanzionano la defini
zione: «Egli è quella pietra che, 
stimata spregevole dai voi co-
strutton è divenuta pietra an

golare» (Alti degli Apostoli 
1,11). Anche nella terminolo
gia ermetico-alchemica Cnsto 
viene definito Pietra angolare, 
per l'assimilazione di questa 
con la pietra filosofale. Dun
que se il corpo di Cristo allude 
alla chiesa (dal riferimento 
evangelico «al costato aperto» 
la cui acqua e sangue sgorgan
ti sarebbero ulteriori allusioni 
ai sacramenti del battesimo e 
della comunione) e questo, 
nella raffigurazione poggia sul
la pietra (intesa come pietra 
angolare e pertanto come Cri
sto) , il dipinto non può che in
tendersi come una metafora 
della Chiesa che si fonda su 
Cristo e sul suo sacrifico. I-a 
stessa dinamica del gruppo, 
nel suo ciescendo dal basso 
verso l'alto sembrerebbe aval
lare questa interpretazione 
Un'interpretazione che trova 
inoltre conforto nell'ambiente 
della committenza Gli orato-
riani infatli erano molto ad
dentro alle tematiche teologi
che, specie agostiniane, ed in
travedevano nella pittura del 
Caravaggio un buon veicolo 
per la loro trasmissione. Del re
sto la sua pittura poteva adem
piere ad un doppio livello di 
accessibilità- uno più semplice 
ed immediato, facilmente leg
gibile, e di forte impatto reali
stico (dunque più adatto a 
coinvolgere la massa dei fede
li); l'altro per iniziati: quella ri
stretta cerehia intellettuale e 
religiosa vicina alle istranze ri
goriste del Borromeo e del Ne-
n. 

minima 4 

massima 14 
Ieri 

O o O l ilsolesorfiealle7,14 
^ 5 S ' e tramonta alte 16.41 

MOSTREl 
Henri Maltese. Mostra antologica del pittore francese con 
oltre settanta opere tra olii, disegni, incisioni, sculture in 
bronzo, gouaches, arazzi. All'Accademia di Francia. Villa 
Medici, viale Tnnità dei Monti Ore 10-13,15-19, lunedi chiu
so. Fino al 29 dicembre. 
Hans Christian Andersen. Centoquattro piccoli disegni 
realizzati dallo scrittore danese nel corso del suo viaggio ni 
Italia tra il 1833 e il 1834 I disegni, scoperti in Danimarca in
torno al 1920, sono medili in Italia. La mostra si tiene al Mu
seo Napoleonico, piazza di Ponte Umberto 1, 1. Orano dal 
martedì al sabato 9-13,30, domenica 9-13: giovedì e sabato 
17-20, lunedi chiuso. Fino all'8 dicembre 

l TACCUINO l 
Tre giornate per l'Amazzonia. Ogni e domani continua
no le giornate di musica, cinema e danza per le popolazioni 
e la foresta dell'Amazzonia organizzate dall'Arcinova presso 
la coop. Village a via De' Lollis 22. 
Avviso per i partecipanti al concorso delle poste. Si co
munica che per motivi organizzativi a parziale modifica di 
quanto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 19 novembre 
1991, le prove scritte dei concorsi pubblici compartimentali 
a complessivi 460 posti di consigliere amministrativo del-
l'Amministrazione delle poste e telecomunicazioni, (erme 
restando le date del 10 e 11 dicembre 1991 avranno luogo 
presso: Fiera di Roma, via Cnstoforo Colombo 291/295 
(cancello A), concorrenti per i posti messi a concorso nel 
Compartimento Lazio; Palaeur (Palazzo dello Sport) piaz
zale dello Sport, concorrenti per i posti messi a concorso nei 
compartimenti della Toscana e della Sicilia; Hotel Ergife, via 
Aurelia 619, concorrenti per i posu messi a concorso nei re
stanti compartimenti. Non è consentito presentarsi a soste
nere le prove scntte presso una sede diversa da quella asse
gnata. 

Dibattito sul Nicaragua. Oggi alle 18 presso la sala Fon
dazione Basso via Dogana Vecchia si svolgerà il dibattio su 
«Nicaragua: la crisi economica e sociale delle campagne» 
con Cristina Rodrigucz. Promuove l'associazione Italia-Nica
ragua e il Centro Marianela Garcia. 
Gli invasori. 49 Parallelo. Il film di Michael Powcl ed 
Emenc Pressburger verrà proiettato oggi alle 18 presso la sa
letta Ficc di piazza dei Caprettari 70 Ingresso gratuito. 
La Croce Rossa per 1 profughi Jugoslavi. La Croce Rossa 
Italiana lancia un appello per aiutare i profughi di Dubrov
nik giunti in Italia sulla nave S.Marco. Coloro che vogliono 
offrire un contributo possono versarlo sul C/c postale 
N.300004 Croce Rossa Italiana, via Toscana 12.00187 Roma 
Pro Profughi Jugoslavia oppure presso il C/c bancario 
n.204410 fini filiale di Roma. Croce Rossa Italiana, via To
scana 12,00187 Roma Pro Profughi Jugoslavia 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. A Livia Turco ed Agostino Lo Previte vanno i più affet
tuosi auguri per la nascita di Enrico da tutti i compagni del
l'unità di base dei dipendenti regionali. Rinnovati auguri an
che dall'Unità. 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA PDS 

Sez. Ludovisl - Macao: ore 17 assemblea su Referendum 
con (A. Ottavi). 
Sez. Prenestfno- Porta Maggiore: ore 18 Via l'Fortebrac-
cio, 1 Congresso per la costituzione dell'Unità di Base (1" 
giornata di lavoro) con (C. Leoni - E. Puro). 
Sez. Rai Tv: c/o sez. Mazzini assemblea sa legge finanzia-
nacon (M. Cervellini). 
Sez. Acea: c/o sez. Ostiense (Via G. Bove) assemblea 
di sezione con (P. DE Chiara). 
Avviso: venerdì 20 ore 17 c/o gruppo comunista Pds al 
Campidoglio Via S. Maro, 8; riunione del gruppo di lavoro 
sulla riforma della scuola media superiore e obbligo scola
stico. 
Avviso: oggi alle ore 17 c/o sala Esedra, via Giolitti, 34 
(staz. Termini) democrazia e questione sociale: Idee e pro
poste per II Lazio - assemblea regionale dell'area comuni
sta. Introduce: Paolo Fiori, conclude- Aldo Tortorella. 
Avviso: oggi alle ore 9.30 c/o sez. Esquilino via P. Amedeo, 
188 attivo delle lavoratrici e lavoratori del commercio turi
smo-imprese di pulimento «Crisi sociale, crisi democratica 
per un'alternativa economica e politica». Introduce: Antonio 
Rosati, partecipano: Daniela Valentini, Franco Vichi, con
clude: Lionello Cosentino. 
Avviso: la riunione cittadina dei compagni impegnati nei 
centri per i diritti è convocata per domani alle ore 18 c/o la 
sez. Pds Alberone. 
Avviso: la riunione sulla progettazione della banca dati per 
i centri dei diritti prevista per oggi alle ore 17.30 e rinviata a 
giovedì 5 dicembre alla stessa ora. 
Avviso: oggi alle ore 17 in Federazione assemblea cittadina 
dell'area riformista romana; Odg: «Rilancio dell'iniziativa del 
Pds e prospettive della sinistra». Partecipa: Gianni Cervetti -
Ministro del governo ombra del Pds. 
Avviso: tutte le sezioni aziendali e territoriali sono invitate a 
ritirare in Federazione il materiale riguardante le elezioni 
scolastiche del 1 e 2 dicembre. 
Avviso: è disponibile in Federazione il materiale riguardan
te la manifestazione regionale del 7 dicembre con Achille 
Occhetloe il materiale sulla petizione traffico. 
Tavoli del Pds per raccolta Arme referendum: 
Telecomunicazioni: dalle ore 8 alle ore 10 P.zza S, Silve
stro dalle ore IOalleore 12 via delle Vergini. 
Sez. Ferrovieri: dalle ore 11 alle ore 14 deposito Atac via 
Prenestina. 
Sez. Amnu: dalle ore 11 alle ore 14.30 autorimessa via Lau
rentina. 
Sinistra giovanile: dalle ore 17 alle ore 20 P.zza Sempione 
dalle Ore 17 alle ore 20 P.zza Ponte lungo. 
Sez. Cinecittà: dalle ore 16 alle ore 19 30 via Calpurnio 
Fiamma. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli: S. Cesareo 18.30 attivo iscritti (Zan-
ghi). 
Federazione Civitavecchia: Civitavecchia 18 c/o sala 
convegni dalla Federazione «Il Pds nel mondo del lavoro e 
dell'imprenditoria locale» (Cervi. Barbaranelh). 
Federazione Latina: Slim ore 13.30 volantinaggio su Fi
nanziaria. Goodyear 13.30 volantinaggio su Finanziana. In 
Federazione 17 attivo lavoratori (Di Resta). 
Federazione Viterbo: Canepina sala IV stato ore 18 as
semblea con organizzazione di massa (Capalbi). Viterbo 
ore 17.30 sezione Di Vittorio assemblea iscritti. Bassano ro
mano 20.30 assemblea iscritti. San Lorenzo nuovo ore 20.30 
assemblea iscritti. Vlgnanello ore 20.30 ed. 

REFERENDUM 
Tavoli per le firme: vicolo del Burro 164, 18.30-20: piazza 
S. Silvestro 8-10; Officina Atac Prenestina 11-14; Rimessa 
Atac Laurentina 11-14.30; piazza Sempione 17-20; Audito
rium del Foro Italico 14.30-18: viale Europa 16-19; p.zza Bar-
benni 10.30-14.30; piazza Fiume 16.30-19.30. «Gs» Villaggio 
Olimpico 16-19; piazza Esedra 15 30-18 30; piazza Quadrata 
16.15-19; piazza Ponte Lungo 17-20; via Tuscolana (ang. 
Calpurnlo Fiamma) 17-20; S. Andrea - via Cassia (Lissll) 9-
13; viale Regina Elena 9.30-13; Funo Camillo (Tutti Libri) 
16-19; largo Prenesle 9.30-13; Centro direzionale Toscanelli 
9-14; Agip via Cesare Pavese 100 «Gran Pavese» 12-15; Galle
ria Colonna 16-20; Provincia (palazzo Valentini) 9 30-13.30; 
Esattoria comunale (ingresso) 9.30-13 30; Vicolo del Botti
no (uscita metro piazza di Spagna) 16-20; Cola di Rienzo 
(davanti Castroni) 16-20; via Ferrerò di Cambiano (via di 
vigna Stelluti) 16-20; viale Libia 16-20: piazzale Appio 
(Coin) 16-20; via Ottaviano (angolo via G. Cesare) 16-20. 
1 romani potranno anche firmare presso il comune di Roma, 
presso le 20 eircosenzioni della capitale, nonché presso le 
seguenti farmacie: Mancini- viale XXI Apnle, 31; Marchetti -
piazza dei Mirti, 1 ; Mannucci • via Andrea Dona, 31 ; lurlo -via 
Isola Farnese, 4, Bedeschi - via P Malfi, 115, Cichi V E Born
ia 2-12, Corsetti Alberto • viale dell'Aeronautica, 113/115; 
Francone - viale Trastevere. 80/F. 
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Arrestato ieri sul lungomare di Ostia 
Vittorio Buonocunto aveva rassegno 
pagato dal proprietario di un appartamento 
per cacciare l'inquilino in tempi rapidi 

Da sei mesi il dipendente del Tribunale 
aveva cominciato a pretendere soldi 
Continuano le indagini dei carabinieri 
per scoprire gli eventuali complici 

Due milioni e mezzo per uno sfratto 
Questa volta a chiedere la tangente è l'ufficiale giudiziario 
Ancora manette a Ostia. Un ufficiale giudiziario, Vit
torio Buonocunto di 62, anni è stato arrestato ieri sul 
lungomare di Ostia subito dopo aver incassato un 
assegno dal proprietario di un appartamento. La 
tangente, due milioni e mezzo, era il prezzo per ese
guire uno sfratto. A denunciarlo è stato il proprieta
rio dell'immobile. D'accordo con i carabinieri ha 
fatto scattare la trappola. 

MASSIMILIANO DI (MOMMO 

• • E due. A poco più di 24 
ore dall'operazione ami-tan
gente che martedì ha portato 
in prigione un geometra del
l'assessorato all'edilizia priva
ta, colto in flagrante mentre in
tascava una bustarella milio
naria, nel pomerìggio di ien i 
carabinieri di Ostia hanno 
compiuto un secondo arresto 
per concussione aggravata. Il 
nuovo provvedimento giudi
ziario non e collegato al pri-

, mo, ma apre un nuovo capito-
i lo, questa volta alla voce «sfrat-
' ti», nel «libro nero» della corru
zione dei pubblici uffici de
nunciata dal commercianti del 

litorale romano. 
Vittorio Buonocunto, nato 

62 anni fa a Ercolano ma resi
dente nella Capitale (a Mo-
stacciano), sposato con tre fi
gli, ufficiale giudiziario della 
Corte di Appello presso la Pro
cura della Repubblica di Ro
ma, e stato arrestato intomo al
le 14 di ieri sul lungomare di 
Ostia subito dopo aver incas
sato un assegno di 2 milioni di 
lire. Quei soldi erano il prezzo 
di uno sfratto eseguito al Lido il 
giorno prima. Il Buonocunto, 
infatti, era uno dei due ufficiali 
delegati dal Tribunale a far ri
spettare le ordinanze di sfratto 

in XIII circoscrizione. Ma il fun
zionario si occupava anche di 
ritardare l'esecuzione degli 
sgomberi per mesi e mesi, co
stringendo cosi i proprietari a 
versargli una tangente per tor
nare in possesso degli immo
bili, oppure di estorcere soldi 
agli inquilini con la minaccia 
di accelerare le pratiche. 

Il gioco ha funzionato fino a 
una settimana fa, poi un ano
nimo proprietario immobiliare 
del Udo, rispondendo all'ap
pello dell'Associazione dei 
commercianti di Ostia per fer
mare la corruzione, ha trovato 
il coraggio di denunciare il 
funzionario. Cosi 6 partito lo 
stratagemma, simile a quello 
che proprio due giorni fa ha in
terrotto la carriera del geome
tra Franco La Monaca, •Brucia
ferro» per gli amici. Dopo aver 
ricevuto un acconto di SOOmila 
lire per far eseguire una sen
tenza emessa nel marzo di 
quest'anno, martedì scorso il 
Buonocunto ha finalmente 
portalo a termine lo sfratto, 
dando appuntamento al pro
prietario taglieggiato per l'in
domani. 

Ieri a Ostia, poco dopo l'ora 
di pranzo, sotto gli occhi dei 
carabinieri in borghese appo
stati nei pressi, tra Buonocunto 
e la sua «vittima» si è svolta una 
complicata contrattazione sul
la somma da saldare. Alla fine 
il proprietario ha mostrato di 
cedere, ha staccato dal suo li
bretto un assegno da due mi
lioni e lo ha messo nelle mani 
dell'ufficiale corrotto. Mentre il 
Buonocunlo ringraziava e si al
lontanava, sono entrati in sce
na i militari. A poco e valso il 
tentativo di liberarsi dello sco
modo pezzo di carta: sono 
scattate le manette e l'impie
gato e finito prima in caserma, 
poi in carcere, ancora incredu
lo dell'accaduto. Come mai, in 
questi giorni «caldi», c'è chi 
continua a riscuotere bustarel-
le?«Evidentemente si tratta di 
veri e propri tangente-dipen-
denti», hanno commentato i 
carabinieri. 

Nel corso della conferenza 
stampa svoltasi a Ostia, il co
lonnello Pappalardo e il capi
tano Ferace hanno conferma
to che anche il successo dell'o-
perazione di ieri si deve alla 

denuncia pubblica di Pietro 
Morelli, il presidente dell'A-
scom. «Gli effetti dell'iniziativa 
dei commercianti e del loro te
lefono verde sono importantis
simi - ha commentato France
sco Ferace, comandante della 
stazione di Ostia - da qualche 
giorno riceviamo denunce pre
cise e ascoltiamo testimoni fi
no a tarda sera. Questo è solo 
l'inizio». 

È soddisfatto, ma per un'al
tra ragione, anche il presidente 
della circoscrizione di Ostia, il 
socialista Gioacchino Asso-
gna: «Al contrario di quanto 
hanno denunciato per un me
se i commercianti, questa clas
se politica locale corrotta non 
si vede proprio. Anzi, gli arre
stati sono solo amministrativi, 
per giunta dipendenti di uffici 
romani». 

Intanto le indagini prose
guono, per stabilire se il fun
zionario arrestato lavorava da 
solo o contavasull'appoggio di 
complici, e se esistono altri te
stimoni disposti a collaborare. 
I carabinieri promettono nuovi 
clamorosi sviluppi. 

Conuzione al Lido 
I militari annunciano 
«Nuovi blitz» 
• 1 Le indagini dei carabinie
ri di Ostia continuano. E il ca
pitano annuncia che «nuove 
azioni potrebbero essere com
piute già in questo fine setti
mana». Pietro Morelli, il presi
dente dell'associazione dei 
commercianti dice che il tele
fono verde antitangente squilla 
sempre più spesso. Claudio 
Minelli segretario della Cgil ro
mana dichiara che adesso bi
sogna colpire le «grandi buste, 
quelle che finiscono nelle ta
sche dei padrini della citta». Il 
giorno dopo l'arresto del geo
metra La Monaca, che aveva 
appena intascato una busta
rella di 17 milioni, le reazioni 

s'Infittiscono. Il fenomeno tan
genti, denunciato con forza 
dai commercianti di Ostia con 
la serrata della settimana scor
sa, sta venendo lentamente a 
galla, come dimostra anche 
l'arresto di ieri di un ufficiale 
giudiziario che aveva preteso 
un pagamento per effettuare 
uno sfratto. Adesso, si dice da 
più parti, bisogna colpire più 
in alto. 
i carabinieri continuano a se
guire anche la pista La Mona
ca. «Nella cassaforte della villa 
del geometra - ha detto il capi
tano Ferace - oltre alle banco
note del pizzo, sono stati trova
ti alcuni incartamenti ora nelle 

Francesco La Monaca, il geometra della XV ripartizione arrestato l'altro ieri 

mani del magistrato, il quale 
sta indagando per accertare se 
il geometra sia coinvolto in al
tri casi analoghi». Le segnala
zioni giunte al telefono verde 
hanno raggiunto quota 200, e 
tutte sono state vagliate dai mi
litari. «11 primo passo 6 stato 
fatto - ha detto Morelli - La 
Monaca 6 comunque un pesce 
piccolo. Ora che la ruota sta 
facendo il primo giro ne segui
ranno altri». Mentre si rafforza
no i controlli si pensa anche al
le misure di prevenzione. Se
condo Minelli, il vero modo 
per affrontare con serietà i pro
blemi sarebbe quello di riorga
nizzare gli uffici amministrativi, 

dando criteri innovativi per il 
funzionamento degli uffici. In. 
tervicne anche l'assessore al 
l'edilizia pnvata Robinio Costi, 
che ribadisce il suo impegno, 
già annunciato ien sul nostro 
giornale, ad adottare nuve mi 
sure entro pochi giorni. Il con 
sigliere de San Mauro sortoli 
nea l'urgenza di «cambiare ra 
dicalmente imeccanismi di se-
lezione della classe dirigente». 
Intanto anche l'Asspi, l'asso
ciazione sindacale piccoli pro
prietari immobiliari, ha attivato 
una linea telefonica, il numero 
4465573, cui polrano rivbol-
gersi propnetari o condomini a 
rìschio di «taglieggiamento». 

Al processo per i milioni negli slip, il commerciante conferma le accuse ai consiglieri de della XIX circoscrizione 
ladeluca: «Il mio accusatore è sincero e genuino». Giallo su un documento agli atti: è stato falsificato? 

Pancino in aula: «Così mi chiesero la mazzetta» 
Nel terzo atto del processo per la tangente negli slip, 
Paolo Pancino ha respinto alla grande gli assalti dei 

' legali degli irriputati che l'hanno tenuto inchiodato 
per un'ora e mezza al banco dei testimoni. Iadelu-

.ca: «È una persona genuina. Ora tocca a me». Colpo 
\ di scena in chiusura. Un teste contesta la comple
tezza dei documenti inviati dalla XIX circoscrizione. 
Rischia l'incriminazione per falsa testimonianza. 

ANORCAQAIARDONI 

, • • Un colpo di scena pro
prio in extremis, in chiusura 
d'udienza, ha offuscato, anche 
su solo in parte, la grande gior
nata di Paolo Pancino. 11 pm 
Leonardo Agucci dovrà lavora
re su una nuova ipotesi di rea-

. to che non è la concussione, 
che non vede per protagonisti 

. ladeluca o Palumbo, ma l'uffi
cio della diciannovesima cir
coscrizione che ha fornito alla 
magistratura i documenti rela
tivi alla vicenda della tangente 

' versata da Pancino e per la 
quale sono finiti in carcere il 
presidente e tre consiglieri di 
quella stessa circoscrizione. 
Quei documenti, relativi alla 
seduta della commissione 
commercio del 17 aprile '91, 
tre giorni prima degli arresti, 
potrebbero essere incompleti, 
se non addirittura falsi. E quan
to ha detto senza mezzi tcrmi-

; ni uno dei testimoni chiamati a 
depone nel corso dell'udienza 
di ieri, il consigliere socialista 
In XIX Mario Bertolucci, com
ponente della commissione 

- commercio. Agli alti, l'ordine 

del giorno della seduta incri
minata e composto da un solo 
foglio. La lista è aperta dal no
me di Pancino, la cui pratica 
era stato pero aggiornata sen
za apparente motivo. Il pubbli
co ministero stava tentando di 
capire perchè, secondo quale 
criterio l'ordine del giorno non 
era stato rispettato, quando 
Bartolini ha affermato testuale 
•Questo documento è un fal
so», correggendo II tiro subito 
dopo: «L'ordine del giorno era 
composto da due fogli. Questo 
è il secondo. Sul primoc'erano 
quindici o sedici pratiche che 
in quella seduta furono rego
larmente discusse. Ne sono 
certo, non ho dubbi». 

Agli atti, tuttavia, e allegato 
anche il verbale redatto dal se-

gretano in quell'occasione, 
nino De Felici, impiegato am

ministrativo della XIX. Segreta
rio che soltanto pochi minuti 
prima aveva testimoniato con
fermando in sostanza la bontà, 
per cosi dire, del documenti 
inseriti nel fascicolo proces
suale. Il sostituto procuratore 

Leonardo Agueci aprirà dun
que un'inchiesta per accertare 
urui verità che se da un lato 
potrebbe mettere sotto accusa ' 
un ufficio circoscrizionale, dal
l'altro potrebbe invece far ipo
tizzare nei confronti del consi
gliere Mario Bartolini II reato di 
falsa testimonianza. Delle due 
Cuna, non ci sono soluzioni in
termedie. Ma se fosse provata 
la prima delle ipotesi, dall'ac
cusa di falsa testimonianza do
vrebbe guardarsi anche l'im
piegato della circoscrizione 
Bruno De Felici. 

Un colpo di scena che nella 
«sostanza» del processo non 
ha però scalfito il «gran giorno» 
di Paolo Pancino. Era stato lui, 
fino ad allora, il protagonista 
assoluto. Abilissimo nello schi
vare le trappole degli avvocati 
difensori, lucido quanto basta 
per ricordare ed esporre fatti e 
circostanze, non tanto però da 
avallare il sospetto di una «le
zioncina» mandata a memoria. 
Agueci l'aveva scelto, seguen
do un copione obbligato, per 
aprire la passerella dei testi
moni. E Pancino per oltre mez
z'ora, nel tracciato «disegnato» 
dalle domande del pm, aveva 
ripercorso le varie tappe della 
vicenda. «La prima domanda 
per ottenere la licenza per In
stallare un chiosco bar davanti 
alla diciannovesima circoscri
zione l'ho presentata nell'86. 
L'idea me l'aveva data un mio 
carissimo amico, il fratello del
l'assessore comunale Bernar
dino Antinori. L'assessore stes
so mi aveva mandato da Cosi-

Per una licenza 
minaccia 
di gettarsi 
dal Colosseo 

tm Voleva una licenza come venditore ambulante. Dopo 
anni di attesa, ha pensato bene di accelerare i tempi del ri
lascio con un gesto disperato. Ieri mattina è salito sul Colos
seo minacciando di gettarsi nel vuoto. Giampiero Garosi, 44 
anni, è arrivato sul punto più alto dell'anfiteatro e solo dopo 
diverse ore i vigili del fuoco sono riusciti a convincerlo a 
scendere. 

Paolo Pancino. 
A destra 
Coolmo 
Palumbo, 
ex presidente 
della XIX, 
e Sergio 
ladeluca, 
processati 
per corruzione 

mo Palumbo, presentandome
lo come "uno dei nostri" che 
mi avrebbe senz'altro dato una 
mano, Ma in quel periodo non 
avevo soldi né lavoro per 
aspettare l'approvazione. Cosi 
sono partito per il sud Amen-
ca. Nell'89, quando sono tor
nato, ho saputo che la licenza 
era stata approvata, ma che 
non essendo i vigili urbani riu
sciti a rintracciarmi, l'avevano 
rimandata in Comune. Di nuo
vo mi sono rivolto ad Antinori 
(più spesso al suo segretario 
Bossi) per sollecitare la ripresa ' 
dell'iter della mia pratica. Ma 
da allora I problemi si sono 
moltiplicati, ogni giorno c'era 

un nuovo Intoppo. Il parere 
dell'ufficio giardini, l'occupa
zione di suolo pubblico, lai-
laccio delle fogne, un altro 
chiosco che sarebbe dovuto 
sorgere proprio di fronte al 
mio, e via dicendo. Sarò anda
to in circoscrizione cinquanta 
o cento volte per sollecitare la 
mia pratica. Ma non c'è stato 
nulla da fare, nonostante i toni 
sempre cordiali del presidente 
Palumbo. All'inizio di que
st'anno ero arrivato ad un tale 
punto di disperazione che pre
gavo Palumbo di dirmi una 
volta per tutte si o no, disposto 

• anche ad accettare che l'ave
vano respinta la mia doman-

Trasparenza con il contagocce nella delibera proposta dalla giunta 

Un Campidoglio di vetro 
ma solo per gli amministratori 
Arriva la delibera sulla trasparenza nell'amministra
zione comunale. Ma il progetto della giunta si limita 
ad introdurre qualche informazione in più, non a 
trasformare il Campidoglio in un palazzo di vetro. 
La proposta della maggioranza non consente nem
meno ai consiglieri di accedere a tutte le banche da
ti capitoline. E ai cittadini non concede di sapere 
che fine ha fatto una pratica. 

• i Palazzo di vetro, ma non 
troppo. La trasparenza del
l'amministrazione capitolina, 
voluta da una legge, ricordata 
nello statuto, sancita da innu
merevoli prese di posizione, 
deliberc e ordini del giorno, è 
finita in una risicata proposta 
di delibera della giunta che 
promette molte cose, tranne 
una l'accesso dei cittadini alle 
inlormazioni su pratiche che li 
riguardano. 

La proposta è .stata presen

tata nelle scorse settimane alla 
commissione Statuto. Trenta-
sette pagine per descrivere 
scopi e carattenstiche della ga
ra d'appalto per la progettazio
ne e realizzazione di un siste
ma informatico in grado di col
mare i «vuoti di memoria» di 
consiglieri e cittadini sull'attivi
tà amministrativa, non sempre 
limpida. Spesa prevista, 2 mi
liardi e 380 milioni, 

Ma nel progetto della giunta, 
sottolinea il gruppo Pds, man

cano diversi passaggi impor
tanti. Il sistema previsto non 
servirebbe ai cittadini per capi
re davvero che fine ha fatto la 
loro pratica, in quale ufficio si 
trova, a quale funzionario è 
stata affidata, a che punto è 
('«istruttoria» Qei suoi incarta
menti ed eventualmente quali 
ostacoli ne rallentano l'iter. Il 
«cervellone», insomma, po
trebbe solo dire quale delibera 
capitolina regola una detcrmi
nata materia, quali certificati 
sono necessari e magari il nu
mero di protocollo di una do
manda per una licenza o una 
concessione, Tutte informa
zioni per cui ora servirebbero 
pellegrinaggi di ufficio in uffi
cio e una discreta perdita di 
tempo. Comunque insufficien
ti, però, per arginare la corru
zione annidata negli ingranag
gi della macchina amministra
tiva. 

Il sistema informatico ipotiz
zato dalla giunta non prevede 

nemmeno il collegamento dei 
terminali degli stessi consiglie
ri a tutte le banche dati comu
nali: i computer sarebbero in 
grado di fornire informazioni 
solo su bilancio e popolazio
ne, e neanche complete. Ne 
resterebbero fuori ad esemplo, 
sottolinea il Pds, «i mandati di 
pagamento che costituivano 
nello scandalo "Lucali" lo stru
mento di ricatto verso la ditta» 
e tutto quanto riguarda l'urba
nistica, terreno fin troppo deli
cato. 

Insomma, la delibera della 
giunta rimane tx?n lontana dal
la trasparenza promessa dalla 
legge 241. Come lontano resta 
anche il «filtro antl-tangente» 
proposto all'amministrazione 
dal professor Renzi, docente 
della «Sapienza», accolto dallo 
stesso sindaco e poi finito in 
un cassetto. Una dimentican
za, chiede il gruppo Pds, o 
qualche resistenza a far luce 
negli armadi capitolini? 

da, purché fosse un qualcosa 
di certo sul quale costruitre il 
mio futuro e magari accettare 
altre offerte di lavoro invece di 
stare 1) ad aspettare, sempre ad 
aspettare». Frasi, queste ulti
me, che Paolo Pancino ha 
messo insieme con la voce in
crinata e gli occhi rossi di pian
to. 

Lo smarrimento è durato so
lo un attimo. Pancino, che in 
gioventù ha fatto l'attore e che 
ha poi lavorato come direttore 
di villaggi turistici e gestore di 
bar a Milano e a Venezia, ha 
proseguito raccontando la fase 
finale della storia, dei due col
loqui con il consigliere France
sco Pellicano, dell'unico breve 
Incontro avuto con il presiden
te della commissione com
mercio, Gianuario Maretta, 
della brutale richiesta di lade
luca («Ma non hai capito co
me vanno le cose qui? Dacci 
venti milioni e avrai la tua li
cenza») . E poi le denunce ai 
carabinieri, l'appuntamento 
decisivo, l'arresto di ladeluca 
con i soldi nelle mutande. Per 

un'ora e mezza ha poi rintuz
zato con insospettabile abilità 
tutti gli attacchi dei difensori di 
Palumbo, Pellicano e Maratta 
che tentavano senza successo 
di rimarcare contraddizioni 
(di poco conto peraltro) tra 
quanto dichiarato in aula e le 
denunce presentate a suo tem
po ai carabinieri. Potrebbe 
sembrare paradossale, ma al 
termine dell'interrogatorio di 
Pancino, Sergio ladeluca si è 
lanciato in un elogio di chi in 
fondo l'ha rovinato. «Pancino 
ha dimostrato di essere una 
persona genuina, sincera - ha 
detto l'ex consigliere de - . Solo 
cosi poteva evitare le trappole 
di quegli avvocati che si stanno 
attaccando al fumo della pipa. 
Gli è bastato dire la venta. 
Qualcuno non mi crederà, ma 
mi fa piacere vedere che esiste 
gente del genere. Ora toccherà 
a me parlare e non sarà facile. 
Faranno di tutto per confon
dermi, già lo so. Ma, credete
mi, non ci riusciranno». Il pro
cesso riprenderà questa matti
na, alle 10. 

F E D E R A Z I O N E P D S 
C i v i t a v e c c h i a 

GIOVEDÌ 28 NOVEMBRE - ORE 17.30 
Sala convegni Federazione 

Il Pds nel mondo del lavoro 
nelle realtà imprenditoriali 

Introduce: Nicola PORRO 
Conclude: Fabrizio BARBARANELLI 

Associazione sul territorio 
"Roma, la città futura" 

per la SINISTRA GIOVANILE 
Punti di raccolta delle firme per i referendum 

Giovedì 28 novembre 1991 
Circolo Luogo Ora 
E. DE FILIPPO piazza Semptor» 17.00 
CINECITTÀ metrò G. Agricola 17.00 
Ciro. WOODY ALIEN piazza Ponte Lungo 17.00 

G I O V E D Ì 28 - O R E 17 
c/o Federazione romana Pds - via G. Donati, 174 

Assemblea cittadina dell'area riformista romana 
Odg: "RILANCIO DELL'INIZIATIVA DEL 

PDS E PROSPETTIVE 
DELLA SINISTRA" 

Partecipa: 
G i a n n i C E R V E T T I 

ministro Governo ombra del Pds 
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«È tutto registrato su un nastro 
Ferruccio Calvani prometteva posti» 
Ma il braccio destro del re delle terme 
per il momento resta in silenzio 

Domani la nomina dei neoeletti 
e, tra 10 giorni, prima seduta del consiglio 
I vincitori sperano di governare da soli 
In municipio continua Tesarne delle schede 

«Ha comprato voti offrendo lavoro» 
factotum di 

Per il ricorso al Tar 
Giannini promette 
«Aiuterò io il listone» 

Fiuggi, la (està del dopo-voto 

• V Sulle schede contesta
te, «Fiuggi per Fiuggi» chiede 
aiuto a Massimo Severo 
Giannini. Ieri, il grande am
ministrativista, net suo studio 
romano, è stato raggiunto da 
una telefonata: «Professore, 
ci dà una mano?». E lui: «Cer
tamente, se mi è possibile». 

Cosi, questa mattina alle 
11, un drappello dì fiuggini 
sarà a Roma per incontrarlo. 
Ci saranno: Luciano Tuccia
relli, repubblicano; Daniele 
Riccardi, coordinatore della 
«Fiuggi per Fiuggì>; Marinella 
Ambrosi, avvocato, pds; e Fi
lippo Catalano, presidente 
degli albergatori. 

Alla «Fiuggi per Fiuggi» ser
ve una «consulenza», in vista, 
soprattutto, dell'ormai pro
babilissimo ricorso al Tribu
nale amministrativo regiona
le. I verbali, su cui sono stati 
registrati i risultati dello spo
glio, infatti, ormai sono stati 
controllati e ricontrollati. Sta
mane, mentre la delegazione 
dei fiuggini incontrerà Massi
mo Severo Giannini, ci sarà 

un'ultima «lettura». E, se non 
ci saranno novità, se le due 
schede necessarie per eleg
gere l'undicesimo consiglie
re (per averte, cioè, la mag
gioranza assoluta in Comu
ne) non saranno recuperate, 
la «Fiuggi per Fiuggi» dovrà 
per forza ricorrere al Tribu
nale amministrativo del La
zio. 

Sperano, i fiuggini, che 
dell'istanza si occuperà pro
prio Massimo Severo Gianni
ni. Lui, del resto, già altre vol
te è venuto in soccorso del li
stone anti-Ciarrapico, Anzi, 
due giorni fa, in un'intervista 
aU'Unità, aveva duramente 
criticato Giuseppe Ciarrapi-
co: «Gestisce le imprese ru
bacchiando». 

L'imprenditore amico di 
Giulio Andreotti, quelle di
chiarazioni, però non le ave
va mandate giù. Cosi, dagli 
schermi dell'emittente priva
ta Emica-Tv, due giorni pri
ma delle elezioni, era sbotta
to: «Con tutto il rispetto, pro
fessore, si vergogni!». 

12 PUNTI PRIORITARI 
DEL PROGRAMMA 

Per la realizzazione di una scuola efficiente, interna
zionalmente qualificata e competitiva sono necessarie 
scelte politiche chiare e sollecite nei seguenti punti: 
— Attuartene di Iniziativa concre
te por garantire continuità e unita
rietà dal prooaaeo educativo a 
formativo dalla acuoia dslrrnfan-
zla ala «cuoia superiora; 
— Potenziamento ad estensione 
della acuoia defflntaraia: sossctta 
a qualifica applicazione del Nuovi 
Orientamenti: 
— Rideflnlzlone del ruolo educati
vo ed Istituzionale e dele finalità 
della scuola materna comunale, 
prevedendo forma di partecipa
zione del genitori alla sua gestio
ne: 
— Attuazione e quallflewtone dei 
moduli e deirinsagnamento deHa 
lingua straniera nella scuola ele
mentare; «scotto decorarlo previ
sto dota legge (almeno 27ti setti
manali) per lezioni curricularl 
rivolte a tutti gU allievi; 
— Estensione dell'obbligo scola
stico al blennio unitario della 
scuola superiore con esclusione 
di qualsiasi Ipotesi di asservimen
to òeirobbUgo scolastico In sede 
diversa dona scuola; 

— Attuazione ed estensione del 
provvedimenti per una effettiva 
Integrazione scolastica degli allie

vi portatori di handicap; 
— Elaborazione di standard» 
coerenti con quelli presenti negli 
altri Paesi europei per conseguire 
una reale equiparazione del titoli 
di studio; 

— Attuazione concreta dell'inseri
mento degli allievi stranieri nel 
rispetto della loro identità lingui
stica e culturale In un processo 
educativo di valorizzazione di 
altre culture; 

— Collaborazione con I servizi 
territoriali, le associazioni e il 
volontariato sociale; 

— Coinvolgimene di tutte le 
componenti sooiostlcne, genitori, 
Insegnanti, ragazzi, non docenti 
in una strategia di lotta alla droga 
e ad ogni forma di drpendenza; 

— Abolizione degli esami di ripa
razione ed attuazione generaliz
zata di attività di sostegno e di 
recupero nei diversi livelli scola
stici nel corso di tutto ranno rivol
te agH alunni In difficoltà; 

— Flessibilità nell'organlzazlone 
di tempi e metodi. 

PUBBLI 

i U ^ 
PDS ROMA y/m 

Fiuggi vicina ad avere un nuovo consiglio comuna
le. Domani ci sarà la nomina ufficiale degli eletti. 
Poi, entro dieci giorni, la sala del municipio tornerà 
a riempirsi. In città, però, le polemiche non sono fi
nite. Si parla di voti comprati per poche lire o per un 
posto di lavoro. E un nastro registrato accusa Fer
ruccio Calvani, braccio destro di Ciarrapico. Lui, per 
ora, non conferma e non smentisce. 

CLAUDIA ARLOTTI 
• • Voti comprali per400 mi
la lire, preferenze accordate in 
cambio di un lavoro. A Fiuggi, 
da un paio di giorni, non si 
parla d'altro. E non sono solo 
voci sussurrale in piazza. L'al
tra sera, collegati via telefono 
con Emica-Tv, due rappresen
tanti della lista vincitrice (Fiug
gi per Fiuggi) hanno accusato 
la De di avere usato metodi «di
scutibili» durante la campagna 
elettorale. Luciano Tucciarelli, 
pri, e Daniele Riccardi (coor
dinatore della lista, pds) insi
stono: «Sono successe cose 
poco chiare, che ora sono sul
la bocca di tutti». È nato anche 

un piccolo giallo. È in circola
zione un nastro, su cui 6 regi
strata una conversazione pre
elettorale tra un rappresentan
te della De e un fiuggino. Il 
contenuto del colloquio? La 
promessa di un posto di lavoro 
in cambio di un voto alla De. Il 
protagonista sarebbe Ferruc
cio Calvani. dirigente dell'Ente 
Fiuggi, braccio destro di Giu
seppe Ciarrapico. Vero? Falso? 
Ferruccio Calvani, per il mo
mento, non smentisce. 

Mentre voci e pettegolezzi si 
rincorrono, continua la caccia 
alle due schede «mancanti»: al
la «Fiuggi per Fiuggi» bastereb

bero infatti due voti, per otte
nere l'undicesimo consigliere, 
cioè la maggioranza assoluta. 
Cosi, ieri, sono stale ricontate 
le preferenze (presente anche 
il giudice Caporoso, procura di 
Fresinone). Invano: sembra 
che gli scrutatori, non abbiano 
commessoerrori di calcolo. 
Oggi, alle 10, nel seggio cen
trale (municipio) verranno 
riesaminate le schede conte
state. Sono una decina, e, se
condo la «Fiuggi per «Fiuggi», 
almeno tre sono sicuramente 
del listone. Esempio: un eletto
re distratto, nella cabina, ha 
preso la scheda alla rovescia. 
Cosi, il j.mbolo è stato comun
que sbarrato, ma i numeri che 
indicano i candidati sono risul
tati scritti al contrario. «Questa 
scheda e valida», dicono quelli 
di «Fiuggi per Fiuggi», «la volon
tà dell'elettore, infatti, è incon
testabile». Tuttavia, il dubbio 
c'è. E, se non sarà sciolto sta
mane, toccherà al Tribunale 
amministrativo pronunciarsi. I 
vincitori, comunque, si man
giano le dita. Un elettore, per 
esempio . l'ha combinala pro
prio grossa. Ha sbarrato il sim

bolo della «Fiuggi per Fiuggi», 
ha scritto per bene i numeri 
corrispondenti a tre candidati, 
e sulla quarta riga ha messo: 
«Bianchi». Fin qui, tutto a po
sto. Poi, però, tra parentesi, ha 
aggiunto: «Scusa Antonello, 
ma non ricordavo che numero 
hai nella lista». Antonello Bian
chi, neo-consigliere e segreta
rio pds di Fiuggi, mormorava. 
•Ma siamo proprio sfortuna
ti...». La scheda e stata annulla
ta, senza appello, perché «rico
noscibile». 

E il consiglio comunale? Il 
commissario prefettizio, che 
ha governato su Fiuggi in que
sti mesi di interregno, ha inten
zione di nominare i nuovi con
siglieri domani mattina. Poi, 
entro 10 giorni, il consiglio do
vrà riunirsi in municipio. Sarà, 
probabilmente, sindaco, Giu
seppe Celani, schivissimo ca
polista della «Fiuggi per Fiug
gi». Che, per ora, può contare 
•solo» su 10 consiglieri. Tanti, 
ma insufficienti per governare 
la città. Cosi, se la «Fiuggi per 
Fiuggi» non avrà da sola l'undi
cesimo consigliere, dovrà 

chiedere l'appoggio di un altro 
partito. Il Psdi, quasi sicura
mente. Cosi, l'ultimo membro 
della nuova maggioranza po-
trebbbe essere il socialdemo
cratico Coriolano Merletti. Lui, 
però, per il momento parla po
co, si gode in silenzio il suo 
ruolo da «ago della bilancia». 
Del resto, non c'è ancora nien
te di ufficiale. La «Fiuggi per 
Fiuggi» formalizzerà le sue de
cisioni solo la prossima setti
mana (lunedi o martedì), 
quando si riunirà' il coordina
mento della lista. E la De? Sta 
digerendo, lentamente, • la 
sconfitta. I democristiani, do
po le risse interne arrivate con 
il risultato delle elezioni, sì 
stanno calmando. Serpeggia, 
comunque, in casa de, la rab
bia nei confronti di Giuseppe 
Ciarrapico e di Vittorio Sbar
della. Ciarrapico avrebbe «esa
gerato»: troppe uscite in Tv, 
troppe sortite alla Radio. E 
Sbardella? Lui, nemico da 
sempre del signore delle Ter
me, è accusato di essersi sfor
zato fioco, per dare una mano 
al partito in difficoltà. 

Civitavecchia. Da ieri sera marittimi in lotta per 24 ore. Domani toccherà ai portuali 

Senza traghetti per la Sardegna 
Sciopero alle Fs contro i licenziamenti 

Civitavecchia: traghetti termi per 24 ore 

•V «Il plano di nstrutturazio-
nc va discusso. I licenziamenti 
non devono passare». Da ieri 
sera ferrovieri e personale di 
camera e mensa hanno bloc
cato il traffico dei traghetti del
le Ferrovie dello Stato fra Civi
tavecchia e la Sardegna. Le or
ganizzazioni sindacali di cate
goria hanno proclamato lo 
sciopero per 24 ore.-E dornani 
si asterranno dal lavoro anche 
i portuali,' per il rinnovo del lo
ro contratto. Il «IVrsus», l'«Her-
maea», Il «Gallura», il «Gennar-
gentu» e il «Garibaldi» rimar
ranno al'àncora fino a venerdì. 
Soltanto il «Logudoro» salperà 
regolarmente alle 21 per Golfo 
Aranci per garantire il servizio 
pubblico. Una protesta che si 
ripete dopo lo sciopero del 5 
ottobre. «L'Ente ferroviario non 
ha dato risposte esaurienti, 
non ci sono novità - dice An
gelo Pepe, segretario della Fllt-
Cgil - è la conferma implicita 
di un piano che penalizza i la
voratori, apre la strada alla 
cassa integrazione e ai pre
pensionamenti, riduce sensi
bilmente la presenza di lavora

tori delle Ferrovie a Civitavec
chia». Le Ferrovie dello Stato 
negano di voler smobilitare 
dallo scalo laziale, parlano an- ' 
zi di potenziamento. Ma nei 
fatti il piano di ristrutturazióne, 
secondo i sindacati, significa 
la perdita secca di 600 posti fra 
ferrovieri e personale adibito 
ai servizi sui traghetti che tra
sportano passeggeri. Il primo 
spezzone ad essere eliminato 
è 11 vecchio traghetto «Tyrsus», 
in linea da trent'anni. Un pen
sionamento previsto per la 
rugginosa unità che mangia 
solo tanto gasolio e richiede 
continue riparazioni. Ma al suo 
posto non è pronta una nuova 
nave. «Dove finiremo?», si chie
dono i 105 ferrovieri e i 52 ad
detti al servizio passeggeri del
la «Tyrsus». «State tranquilli, 
nessuno perde il posto», rassi
curano i dirigenti delle Ferro
vie dello Stato. Ma il personale 
viaggiante, gli impiegati, gli 
operai di officina del servizio 
traghetti di Civitavecchia non 
sono tranquilli: «Il disarmo del
la "Tyrsus" è solo l'inizio. Ab
biamo letto bene il piano di ri

strutturazione. Per noi signilica 
meno lavoro, applicazione del 
contratto dei marittimi e ridu
zione delle tabelle' d'arma-
"mento.'Nuovi traghetti e cata
marani previsti dal piano sono 
ancora sulla carta. Anche per il 
"Tyrsus" gli accordi parlavano 
della sostituzione con una 
nuova unità, ma nessuno l'ha 
mai vista». Un catamarano da 
400 persone e 200 posti auto 
pronto per il 1992, altri due ca
tamarani per il '93-'94, un nuo
vo traghetto merci, due navi 
per il trasporto di Tir questo il 
piano dell'Ente ferroviario per 
Civitavecchia. Ma tra le «pro
poste possibili» non mancano 
voci come: cassa integrazione, 
piano per esodi facilitati, pre
pensionamento dei marittimi. 
Un futuro nero anche per chi 
opera nell'indotto del porto e 
per gli stessi ferrovieri della sta
zione marittima. Il consiglio 
comunale, riunito in seduta 
straordinaria, ha votato il pro
prio sostegno alla lotta dei la
voratori dei traghetti. Oggi alle 
10 assemblea aperta sulla "Tyr
sus». aSiSe. 

AVVISO REFERENDUM 

Il coordinamento Corel-Corid di Roma ha 
già superato le 40.000 firme raccolte, su di 
un obiettivo di 80.000 firme per li 31 
dicembre, con un forte contributo del Pds. 
La grande mobilitazione per la preparazio
ne della manifestazione del 7 dicembre 
con il compagno Achille Occhetto deve 
essere l'occasione di nuove iniziative. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio
ne a Marilena Tria tei. 4367266 

- 1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento romano, o a Elisabetta Can
nella, presso sede Corel-Corid di Roma, 
telefono 4881958/3145 

CONGRESSO DI COSTITUZIONE 
DELLA NUOVA UNITA DI BASE 

PRENESTINO-PORTA MAGGIORE 

GIOVEDÌ 28 - ORE 17.30 
VENERDÌ 29 - ORE 17.30 

Via Fortebraccio, 1 

PARTECIPANO: 

ENZO PURO 
Segretario dell'Unione Circoscrizionale VI 

CARLO LEONI 
Segretario della Federazione Romana del Pds 

Pdf Unione 
Circoscrizionale VI 

QUESTIONE SOCIALE 
QUESTIONE DEMOCRATICA 

Idee e proposte per il Lazio 
Assemblea regionale dell'area comunista 

introduce Paolo CIOFI 
conclude Aldo TORTORELLA 

Giovedì 28 novembre - ore 17 

SALA ESEDRA 
Via Giolittl, 34 (Staz. Termini - Roma) 

POS/LAZIO - Area Comunista 

ATTIVO DELLE LAVORATRICI E LAVORATORI 
DEL 

COMMERCIO-TURISMO-IMPRESE DI PULIMENTO 

Crisi sociale 
crisi democratica 

Per un'alternativa economica e politica 

GIOVEDÌ 28 NOVEMBRE - ORE 9.30 
Presso Sezione Esquilino 
Via Principe Amedeo. 188 

Introduce Antonio ROSATI 
Partecipano 

Daniela Valentin! e Franco Vichi 

Conclude 
Lionello Cosentino 

2 DICEMBRE 1991 
ORE 17.00 

PESARO 
Sala Consiglio Comunale 
presentazione del libro di 

ANTONIO CIPRIANI 
GIANNI CIPRIAN! 

Sovranità 
limitata 

Storia dell'eversione 
atlantica In Italia 

(Introduzione 

di Sergio Flamigni ) 

Presiede: 
ALDO AMATI 

Sindaco di Pesaro 

Intervengono: 
Sen. SERGIO FLAMIGNI 

ANTONIO CIPRIANI 

GIANNI CIPRIANI 

EDIZIONI ASSOCIATE 

BORSE 
DI STUDIO 

E CORSI 
PROFESSIONALI 

Corsi di formazione professionale 
Tecnici edili 20 poslj; istituto: Penta Formazione, via Sala
ria per L'Aquila 44 (Rieti"). Scadenza 30 novembre 1991 Re
quisiti: età non oltre 25 anni: iscrizione collocamento 
(CI 5): maturità tecnica. Durata 1200 ore. 
Operai edili (carpentieri ferraioli); istituto Penta Forma
zione, via Satana per L'Aquila 44 (Rieti). Scadenza 30 no
vembre 1991. Requisiti: età non oltre 25 anni: iscrizione col
locamento (CI 5), licenza di scuola media inferiore. Durata 
1200 ore. 
Operatore e programmatore 12 posti; istituto- SapesSpa, 
Pie Medaglie d'oro 8. Scadenza 2 dicembre 1991. Requisiti: 
età compresa tra 18 e 25 anni; iscrizione collocamento 
(CI 5) ; diploma di scuola media superiore. Durata 700 ore-
Impiegato amministrativo impresa edile 20 posti; istitu
to Cefme, via Monte Cervino 8 (Pomezia). Scadenza 5 di
cembre 1991. Requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni; iscri
zione collocamento (CI5); diploma di ragioneria. Durata 
700 ore. 
Commls di sala 20 posti; istituto Assonstoranti. via Proper
zio 5. Scadenza 6 dicembre 1991. Requisiti: età compresa tra 
14e 18anni; iscrizione colocamento (CI 5); licenza di scuo
la media inferiore. Durata 1050 ore. 
Operatore terminale video 16 posti; Istituto Coop. di soli
darietà sociale Aba, via Orti Poli 80 -tel.2040306. Scadenza 
7/12/91. Requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni; iscnzione 
collocamento (CI 5); licenza di scuola media inferiore. Du
rala 1000 ore. 
Addetti distribuzione pasti 24 posti; istituto Cnos, via 
Marsala 42. Scadenza 18 dicembre 1991. Requisiti: età com
presa tra 18 e 25 anni; iscrizione collocamento (CI 5); licen
za di scuola media inferiore. Durata 800 ore. 
Pilota commerciale di velvolo 20 posti; istituto Air Capi-
tol, via Salaria 825 (Aeroporto Urbe). Scadenza 20 dicem
bre 1991, Requisiti: età compresa tra 18 e ?5 anni;iscrizione 
collocamento (CI5); diploma di maturità; idoneità psico-fi
sica per il conseguimento della licenza di pilota commercia
le di veivoli (rilasciato dall'Istituto di medicina legale A.M.) : 
attività di volo 150 ore; licenza di pilota pnvato di veivolo. 

Borse di stadio 
Studi economici 14 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 
29 novembre 1991 pubblicata su CU. 1.84 del 22/10/91 
Studi economici 10 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 
29 novembre 1991; pubblicatasuG.U. 1.84 del 22/10/91. 
Laureato numero imprecisato di posti in sedi varie, enie 
Consiglio d'Europa. Scadenza 30 novembre 1991; pubblica
ta su Cid/Vr del 9/10/91. 
Medico 3 posti in Strasburgo, ente Consiglio d'Europa. Sca
denza 30 novembre 1991; pubblicata su Campus del 
1/10/91. 
Laureato 1 posto in Roma, ente Accademia Nazionale dei 
Lincei. Scadenza 30 novembre 1991, pubblicata su Campus 
del 1/11/91. 
Stage di perfezionamento 4 posti in Roma, ente Fonda
zione Mano Formenton. Scadenza 30 novembre 1991 ; pub
blicata su II sole del 18/10/91. 
Ricercatore 1 posto in Svezia, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 1 dicembre 1991; pubblicato dal Ministero degli 
Esteri del 23/9/91. 
Ingegnere 120 posti in sedi varie, ente Ferrovie dello Stato. 
Scadenza 5 dicembre 1991; pubblicata su CU. 1.87 del 
5/11/91. 
Laureato 19 posti ir. sedi varie, ente Cnr. Scadenza 5 di
cembre; pubblicata su CU. 1.88 dell'8/11/91. 
Laureato 10 posti in Roma, ente Noopolis. Scadenza 15 di
cembre 1991, pubblicata su Campus del 1/11/91. 
Laureato 18 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 20 di
cembre 1991; pubblicata su CU. 1.88 dell'8/11/91.23 posti 
insedi varie, ente Cnr. Scadenza 20 dicembre 1991; pubbli
cata su CU. 1.88 dell'8/11/91. 27 posti in sedi varie, ente 
Cnr. Scadenza 20 dicembre 1991; pubblicata su CU. 1.88 
dell'8/11/91. 
Medico 10 posti in sedi varie, ente Ministero della Sanità. 
Scadenza 21 dicembre 1991; pubblicata su CU. 1.84 del 
22/10/91. 
Laureato 118 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 27 di
cembre 1991;pubblicatasuCU. 1.88 dell'8/11/91. 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Austria, ente 
Istituto Austriaco di Cultura. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato/laureando numero Imprecisato di posti in Au
stria. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicato dal Minitero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore 20 posti in Austria. Scadenza 30 dicembre 
1991 ; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato/laureando numero imprecisato di posti in Ci
pro, ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Perfezionamento 1 posto in Ungheria, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 : pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Traduttore 1 posto in Ungheria, ente Ministero degli Eslen. 
Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Storico numero imprecisato di posti in Ungheria, ente Mini
stero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Corso di lingua 20 posti in Spagna, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Corso di lingua 10 posti in Polonia, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Specializzazione numero imprecisato di posti in Brasile, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 

Eubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
aureato numero imprecisato di posti in Cecoslovacchia, 

ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Slavistica numero imprecisato di posti in Cecoslovacchia, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Corso di lingua 12 posti in Cina, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Laureato/laureato numero imprecisato di posti in Cipro, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 3/9/91 
Corso di Ugna 3 posti in Finlandia, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato 20 posti in Urss, ente Ministero degli Esteri.-Sca
denza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Master 28 posti in Roma, ente Istituto C Tagliacàrne Union 
Camere. Scadenza 1 gennaio 1992: pubblicata su N. Con
corsi del 1/11/91. 5 posti in Roma, ente Istituto C Tagliacàr
ne union Camere. Scadenza 1 gennaio 1992; pubblicata su 
N. Concorsi del 1/11/91.2 posti in Roma, ente Istituto C Ta
gliacàrne Union Camere. Scadenza 1 gennaio 1992. pubbli
cata su N. Concorsi del 1/11/91. 
Post-dottorato 4 postj in Venezia, ente Università di Vene
zia. Scadenza 4 gennaio 1992; pubblicata su CU. 1.87 del 
5/11/91. 
Perfezionamento 7 posti in Danimarca, ente Ministero de-
gli Esteri. Scadenza 15 gennaio 1992; pubblicata dal Ministe
ro degli Esteri il 23/9/91. Numero imprecisato di posti in Da
nimarca, ente Ministero degli Esteri. Scadenza 15 gennaio 
1992; pubblicata su CU 1.87 del 23/9/91. 
Corso di lingua 14 posti in Danimarca, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 15 gennaio 1992; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Corso di lingua 4 posti in Bulgaria, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 15 gennaio 1992: pubblicata dal Ministero 
degli Esten il 32/9/91. 
Storia fiamminga 1 posto in Belgio, ente Commissione ge
nerale comunità fiamminga. Scadenza 15 gennaio 1992, 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Cid, via Buonarroti 
12- Tel.48793270/378 II centro è aperto tutte le mattine, tran
ne il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì pomeriggio dalle 
15 alle 18. 
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GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE 1991 

NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Por cardiopatici 47721 (int.434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

OapadaHt 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri vaterinarii 
GregonoVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradalo 5544 
Radiotaxi' 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci baby sitter 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral ufi. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collaltl(blci) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

CHORNAU DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Paridi p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Sette giorni 
tra i monumenti 
della città 

LAURA DETTÌ 

BEI Con scadenza fissa, arri
va anche quest'anno la «Setti
mana per i beni culturali e am
bientali». Indetta dall'assesso
rato alla cultura del Comune e 
curata dal coordinamento di
dattico dell'assessorato, l'ini
ziativa prevede incontri e ma
nifestazioni che spaziano dal 
campo dell'archeologia a 
quello dello spettacolo, desti
nati al pubblico dei cittadini 
romani. Dal 2 all'8 dicembre 
chiunque potrà partecipare, 
spesso gratuitamente, a visite 
guidate ai monumenti e musei 
romani (alcuni, chiusi al pub
blico, apriranno straordinaria
mente per questa occasione), 
a giri gratuiti tra le mostre alle
stite in citta, a spettacoli e per
formance teatrali, a conferen
ze e dibattiti. Sette giorni fitti di 
appuntamenti che si prevede 
impegneranno un pubblico 

< variegato, dalle scolaresche 
[agli adulti. 
i Aprono la manifestazione 
due diverse iniziative: lunedi 2 
sono previste in mattinata visi
te-gioco per bambini e adulti 
alla Biblioteca centrale per ra
gazzi (Via San Paolo alla Re
gola 16) per conoscere gii spa
zi qui organizzati e le novità 
editoriali nel campo della let
teratura per ragazzi: sempre lo 
stesso giorno, per chi ama il 

verde, sarà invece organizzata 
una visita guidata a Villa Pam-
phili, con la Cooperativa Arco 
(appuntamento lunedi alle 
10,30 davanti all'ingresso della 
Villa, in Via Aurelia Antica 
183). 

Tra i numerosi appunta
menti che prenderanno vita 
negli altri giorni spiccano visite 
guidate alla mostra allestita nei 
Musei capitolini e dedicata a 
Guercino, nella ricorrenza del 
quarto centenario della sua 
nascita (verranno mostrate 
numerose opere dell'artista tra 
le quali la celebre «Santa Petro-
silla»). Questi i titoli delle mo
stre: «La Tosca e le prime don
ne del melodramma italiano. 
Le marionette di Carlo Colla-, 
•Mostra didattica di una sele
zione di trenta volumi antichi, 
collezione Kissler», «Architettu
ra del 700 a Roma nei disegni 
della collezione grafica comu
nale»). 

Per gli spettacoli teatrali so
no in programma alcuni mo
menti dell'opera «Tosca» che 
verranno messi in scena dalle 
marionette di Colla al Musco 
del folklore e le performance 
cui diverse compagnie daran
no vita durante le vìsite al Mau
soleo di Augusto, all'Area Sa
cra di Largo Argentina e all'Au
ditorium di Mecenate. 

In alto Mozart 
sull'Himalayà 

U U S M O V ALANTI 

BB Grandi nomi, e numi, del 
pianoforte hanno accompa
gnato Lya De Barberiis, illustre 
pianista, nel primo tratto del 
suo viaggio musicale. Aveva 
poi del suo da mettere nel ba
gaglio, e ha camminato, svelta 
e bene, dopo il diploma, a Na
poli (quindici anni), con Ales
sandro Longo e il perfeziona
mento, a Roma, con Alfredo 
Casella. Ha lei stessa tenuto, in 
seguito, corsi di perfeziona
mento presso l'Accademia di 
Santa Cecilia. Dello splendore 
elargito da Lya De Barberiis al 
pianoforte abbiamo tanti ricor
di, tra i quali - ed è prediletto -
quello di splendide interpreta
zioni di musiche di Ravel. 
Adesso tutto sembra rappren
dersi - e lo diciamo non senza 
emozione - nella straordinaria 
bellezza e ricchezza di suono 
che la De Barberiis, l'altra sera, 
ha donato a Mozart. 

Era il concerto di chiusura 
delle manifestazioni promosse 
da Euromusica al Teatro Ghio-
nc per il bicentenario mozar

tiano. Abbiamo avuto con la 
De Barberiis II Mozart più nuo
vo che ci sia capitato di sentire: 
un Mozart scavato e riportato 
ad una fantastica ebbrezza vi
tale. Rimangono come un ver
tice di sapienza ed intensità in-
terpetattva la palpitante in
quietudine assecondata dalla 
pianista nelle due stupende 
«Fantasie» K.397 e K.475, non
ché la proiezione dell'ultima 
•Sonata» di Mozart, K.476 
( 1789) in una luce trasfigura
ta, misteriosa, al centro - di
remmo - tra le «Variazioni-
Goldberg» di Bach e la «Fuga» 
che conclude la «Sonata» op. 
106 di Beethoven. 

A questa Himalaya di Mo
zart, insospettabilmente im
pervia, la De Barberiis è giunta 
riconquistando come vette an
ch'esse sconosciute, le «Varia
zioni» K.398 sopra un'aria di 
Paisiello, la «Sonata» K.330 e 
l'ondeggiante «Rondò» K.485. 
Un Mozart clic, a duecento an
ni dalla scomparsa, appare più 
vivo e intrigante che mai. 

Amanda Lear 
contro l'Aids 
«•• Il circolo «Mario Mieli» 
scende, ancora una volta, in 
campo e in occasione della 
quarta giornata internaziona
le per la lotta all'Aids, indetta 
dall'Organizzazione mondia
le della Sanità, mette a punto 
un'iniziativa che comincia 
domanie si protrarrà fino a 
domenica. Come scrivono gli 
ideatori della tre giorni: «In 
questo momento è ancora, 
assolutamente necessario, 
informare perchè la preven
zione è l'unica possibilità di 
difesa dalla malattia». 

L'iniziativa spettacolare e 
culturale al tempo stesso, è 
rivolta a tutta la città, con 
particolare attenzione alle fa
sce giovanili. L'appuntamen
to di domani è fissato al Ca
stello (via di Porta Castello, 
44 -Quartiere Prati). Presso il 
locale saranno sistemati 
stands e banchetti provvisti 
di nuovissimo materiale in
formativo che arriva dalle co
munità gay d'Europa. 

Oltre al consueto spazio 
discoteca che il «Mario Mieli» 
gestisce ogni settimana al 
Castello, si terrà il concerto di 
Amanda Lear. É la prima vol
ta che la cantante aderisce 
ad una manifestazione di
chiaratamente omosessuale. 
In programma sono previsti i 

• brani più noti dell'artista. Sa
bato, invece, al «Joli Coeur» 
(via Sirte, S) le donne del 
Coordinamento Lesbiche or
ganizzano una «serata di im
pegno e trasgressione», inizio 
di una lunga serie di attività 
per promuovere e difendere 
il diritto alla salute e ad una 
corretta valutazione della 
propria sessualità. Alle 22.30 
spettacolo con il gruppo tea
trale «Porta Aperta» e poi, fi
no a notte inoltrata, discote
ca. E, inoltre, domenica dalle 
10.00 alle 22.00, il Forum di 
Roma istituirà a piazza Vene
zia e alla Stazione Termini 
due punti su «informazione e 
prevenzione Aids». 

n Dan.Am, 

Acrobazia e musica al Vittoria fino all'8 dicembre con i Ra-ra-zoo 

Bestie favolose a teatro 
ROSSELLA BATTISTI 

Volendo piantare sulle cime 
mozartiane, cosi felicemente 
raggiunte, una bandiera, la 
pianista ha fatto sventolare -
anch'essa in colori sfoggiati in 
una Inedita gamma - quella 
deU'«Allegrelto» «alla turca». 
Abbiamo ascoltato un brano 
addirittura «popolare», risuo
nante, invece, in una stupefa
cente novità di accenti, sfuma
ture e riflessi fantastici, avvolti 
anche in una sublime e incan
tata «ironia». 

Successo di prim'ordine, ac
cresciuto da una propulsione 
su Mozart e il pianoforte, tenu
ta da Giovanni Carli-Ballola. 
Magicamente, ['«excursus» sul 
primo e sull'ultimo Mozart 
•traumatizzato» dalle musiche 
di Johann Christian Bach (il 
•trauma» si manifesta nelle mi
steriose «Fantasie»), ha trovato 
un riferimento preciso nel con
certo di Lya De Barberiis e nel
le sue luminose interpretazio
ni. Chiusura delle manifesta
zioni, dunque, da una parte, 
ed apertura, dall'altra, di una 
nuova riflessione su Mozart. 

I H Si rubano i cappelli a vi
cenda, smorfleggiano dispet
tosi mentre il compagno ese
gue un complicato esercizio 
oppure si abbandonano alla 
gioia del frizzo e del lazzo: so
no i satanclli del «circo» Ra-ra-
zoo, in scena al Vittoria fino 
all'8 dicembre. Ovvero, sette 
scatenati interpreti di matrice 
circense che montano su uno 
spettacolo impertinente (non 
troppo) e simpatico (molto), 
Fabulous Beasts fatto di clow-
nerie e piccole acrobazie sulle 
vaghe tracce del nonsenso 
(laddove si riconoscono le ori
gini anglosassoni del gruppo). 

A coordinare queste «bestie 
favolose» sono Sue Broadway e 
Dave Spathaki, anche se poi il 
coordinamento consiste pro
prio nello smontare l'ingranag
gio perfetto degli esercizi, nel-
l'alterame i tratti nobili fino ad 

j arrivare a un circo allegramen-
£', te sbracato e caciarone. Con 
- improvvisi guizzi di abilità che 

colgono lo spettatore sul vivo 
di una risata. 

Il gruppo é aumentato da 
cinque a sette clementi, ma il 
contenuto dei loro spettacoli è 
rimasto invariato: un irresistibi
le circo in similoro, dove gli ar
tisti pescano da chissà quale 

Scena da «Fabulous 
Beasts»; sotto 
le maschere 
de «La donna di • - -
Samo»; in basso 
immagine dal video 
clip «A Claudio Villa» 

soffitta i costumi di pizzo 
sgualcito e di improbabili co
lori per trascinare la fantasia in 
un vortice di gag. I classici nu
meri del circo, «rivisitati» dagli 
irriverenti Ra-ra-zoo, si trasfor
mano cosi in spassosi atti buffi: 
la trapezista con le sue due 
scalcinate aiutanti che si ag
giustano il costume o rimango
no agganciate alla corda, pen
zolando a mezz'aria; le acro-
bate che si sfidano disastrosa
mente nel roteare trottole im
pazzite o lanciandosi oggetti 
non bene identificati. 

Spesso, invece, Il gioco si fa 
acrobazia pura, condita di sur
reale poesia, come nell'intrec
cio a tre dei trapezisti. Calza
maglia cangiante e gesti al ra
lenti, i tre si sospendono nel 
vuoto creando un caleidosco
pio di figure. Li accompagna il 
suono suggestivo del sax e del 
violoncello in sottofondo, pro
posto dai due musicisti, inse
parabili co-interpreti di tutte le 
performance dei Ra-ra-zoo. 
Anche loro non si accontenta
no di suoni «tradizionali» e riar
rangiano marcette e duetti in 
un saporoso mélange comple
to di squittii, fischietti, cacca
velle virandolo poi in virtuosl
stiche variazioni per fiati (cla
rinetto e sax) e corde (violon

cello). Metà giullari di circo e 
metà poeti di fiabe, i Ra-ra-zoo 
concedono nella seconda par
ie dello spettacolo un'escur
sione nel sogno con le loro 
surreali bestiole. Il centauro 
vanitoso che bisticcia con l'al
bero, il cigno a quattro zampe 
e due teste che tenta la carriera 
del danzatore o una strana 
fauna fatta di bipedi e quadru
pedi intenti a giocherellare 
con secchi di latta compongo
no l'universo fantasioso dei 
Ra-ra-zoo. Con qualche con
cessione alla purezza del nu
mero dei due acrobati, intenti 
a capriolare fra loro in un dol
ce rollio. E più di uno sbuffo 
pazzerello, come nella sfida a 
colpi di piuma per chi resiste 
meglio al solletico o inseguen
dosi a ruba-cappello a tempo 
di tamburello, fomiti di pesanti 
stivaloni da |>cscatore e gonfi 
tutù di tulle a sbalze. 

Il pubblico segue divertito, si 
lascia coinvolgere dalla deli
rante simpatia dei Ra-ra-zoo e 
non si meraviglia più di tanto 
di fronte alle calze smagliate o 
agli impossibili cappellini. Li 
conosceva già questi satanclli 
del palcoscenico circense, in
vitati per la seconda volta dal 
Vittoria, ed ha fatto registrare 
un tutto esaurito per la prima. 
Ridendo, s'impara a tornare. 

I APPUNTAMENTI I 
«Musica In moatra». Con una esecuzione del pianista 
Claude Helffer si conclude oggi, ore 20.45, al Goethe Institut 
di via Savoia 15, la serie dei concerti romani del XTV Festival 
di «Musica Verticale». 
Tra sogno ed Ideotoffla. Oggi alle ore 15.30 presso l'Aula 
Magna del liceo «Mamiani» si terrà un seminario da) titolo 
•Gli studenti della secondaria superiore tra sogno ed ideolo
gia» coordinato da Franco Russo. Interverranno Antonio Pa-
risella, Paolo Liguori, Massimo Pasquini, Daniele Repetto, 
Andrea Leoni, Stefano Lepri, Maurizio Ferrini, Fabrizio Di 
Stefano. 
L'arpa di Ero*. Fantasie erotiche in versi, ovvero rassegna 
di poesia «visiva, sonora, scritta, detta, cantata, recitata, urla
ta, computerizzata..purché d'amore»: da oggi, ore 21.30, 
Bresso «La Santabarbara», poeteca di Pilar Castel (Largo dei 

ibrari82/a, tei. 65.40.372). 
A Roma Insieme. Trasmissione su -Video 1» (eh. 59). Oggi, 
ore 20, Giorgio Bucci, segretario Spi Cgil, parlerà di «Scuola e 
handicap». 
Immagini famose. Da oggi «150 anni di fotografia/1839-
1989», mostra curata da Giuliana Scimò, sarà ospitata (fino 
all'8 dicembre, ore 10-13 e 1&30-19.30) presso Villa Albani 
di Civitavecchia (Via Terme di Traiano). La manifestazione 
è curata dalla Coop Toscana Lazio e all'inaugurazione (ore 
17) partecipano Gregorio Vatrella, Diego Mormorio e Marco 
Dori. 
Infoino aDa II Scuola di Vienna. A conclusione del ciclo 
triennale dell'indagine, tavola rotonda organizzata da «Nuo
va consonanza» per oggi, ore 17, presso la Gnam di viale 
delle Belle Arti 131. Partecipano Mario Bortolotto, Daniel 
Charles e Klaus Metzger. 
Zeppelin. Nel locale di via Garibaldi 95 (Marino), tei. 
9384147, oggi, ore 22, le quattro parti de «La vera stona del-
l'uomo», spettacolo realizzato dalla compagnia «Le Men
tì ien». 
Tlangnls. L'Associazione per la diffusione delle culture lati
noamericane ha aperto le iscrizioni al corso di lingua spa
gnola e letteratura latinoamericana, con insegnante lingua-
madre. Il corso avrà inizio lunedi 2 dicembre. Informazioni 
presso la sede di via dei Sabelli 185/187, telf. 44.62.528. 

Dietro le maschere di Menandro 
l'ironia della dònna di Samo 

STEFANIA CHINZARI 

La donna di Samo 
di Menandro. traduzione, 
adattamento e regia di Mario 
Prosperi, maschere a cura di 
Stefania Mortelliti, uso di ma
schere e movimenti di Rocco 
Mortelliti. Interpreti: Mario Pro
speri, Rocco Mortelliti, Carla 
Cassola, Silvia Ortolani, Teresa 
Spagnuolo, Simona Sanzò, 
Maurizio Caste. 
Teatro Polllecnlco 

• • E r a il 1979 quando al 
Teatro di Lipari, in occasione 
del congresso dell'Istituto na
zionale del dramma antico, 
Mario Prosperi metteva in sce
na La donna di Samo, il testo 
del commediografo greco Me
nandro (342/1-291/0 a.C.) 
appena riesumato, vergato in 
un papiro miracolosamente 
scampato all'usura dei secoli. 
Accanto a quell'importante 
scoperta archeologica, risale a 
quei mesi anche II ntrovamen-
to nella necropoli greca di Li
pari delle maschere originali 
che hanno fatto grande il tea
tro di Menandro e poi dei suoi 
successori latini: il giovane 

amoroso, il padre irato, il servo 
scacciato, le donne fascinose, 
le vecchie stregonesche. 

Lo spettacolo di Mario Pro
speri nacque in quell'estate, 
dopo che l'attore-autore rico
struì e pazientemente tradusse 
quella «nuova» commedia di 
2.300 anni fa. E da allora, La 
donna di Samo. che presto di
venterà un film, ha fatto lette
ralmente il giro del mondo: 
Delfi, New York. Tokyo, Parigi, 
riapprodando finalmente an
che a Roma, dove è in scena al 
Politecnico fino all' 8 dicem
bre. 

Il tempo e le tournée non 
hanno intaccato la freschezza 
della messinscena. Il merito, 
soprattutto, è dell'intelligente e 
accorto lavoro di Prosperi, che 
già nell'adattamento, senza 
tradire fermenti e motivazioni 
degli affreschi drammaturgici 
di Menandro, é riuscito a com
porre una storia familiare lieve 
e acuta, universale e quindi 
ancora «sensata» ed attuale, ri
vitalizzata in scena da una co
lonna sonora odorosa di Sici
lia. Bravi, però, dietro le enor-

Da domani al Politecnico r«anteprima» di Bellaria 

Gli indipendenti del cinema 
PAOLA DI LUCA 

M «Parlate tanto di me» scri
veva Zavattini qualche tempo 
fa e oggi la sua frase si adatta 
perfettamente al giovane cine
ma italiano, che negli ultimi 
anni é diventato il protagonista 
assoluto di convegni, rassegne 
e dibattiti. In queste occasioni 
a volte prevale l'atteggiamento 
di autocommiserazione o si in
dividuano linee e scuole teo
rizzate prima di esistere e dis
solte prima di produrre frutti, 
ma al di là dei risultati, non 
sempre brillanti, resta un fatto 
importante: il cinema italiano 
riesce di nuovo a far parlare di 
se. 

L'associazione culturale del 
Politecnico, sempre attenta e 
sensibile a quel cinema d'au
tore che nasce ai margini dei 
grandi circuiti produttivi, da tre 
anni dedica la sua sala al cine
ma italiano. Accanto a vecchie 
pellicole dimenticate forse 
troppo in fretta, la manifesta
zione propone anche delle in

teressanti pnme visioni di film 
che, presentati magari a qual
che festival, non hanno poi tro
valo un distributore. 

Quest'anno la rassegna 
ospita in più, da domani fino al 
1 dicembre, i film della sezione 
Anteprima del piccolo ma pre
zioso Festival di Bellaria. La 
manifestazione 6 preceduta e 
introdotta da un convegno che 
si svolge oggi, ore 15.30, sul 
«Ruolo della piccola e media 
impresa nella produzione ci
nematografica italiana degli 
ultimi anni». Quest'iniziativa, 
promossa in collaborazione 
con l'Anica, ò legata alla pro
spettiva di ingresso dei giovani 
imprenditori all'interno dell'U
nione nazionale produttori 
film. All'incontro interverranno 
Luciano Minna. Franco Monti
ni. Andrea Marcotulli e Ales
sandro Vcrdeccln. 

Dedicata al cinema indipen
dente made in Italy. ['Antepri

ma di Bellaria presenta ormai 
da dieci anni corto e lungome
traggi realizzati sia in 16mm 
che in VHS, «Proponiamo un 
attraversamento deliberato di 
generi, durale e atteggiamenti 
- spiega uno dei direttori di 
Bellaria, Gianni Volpi -. Cre
diamo nell'autonomia come 
valore in sé, e nell'indipenden- . 
za come fase transitoria e di 
preparazione per il cinema». A 
Bellaria hanno infatti debutta
to negli anni scorsi Silvio Soldi
ni, Francesco Calogero, Sergio 
Staine Egidio Eronico, Sandro 
Cecca e molto altri giovani ci
neasti. 

Apre la rassegna il cortome
traggio di Stefano Wiel intitola
to La donna di fiori che, tra 
fantasia e realtà, racconta un 
piccolo episodio accaduto ne
gli anni Trenta: una fanciulla, 
la nonna del regista, consegnò 
un mazzo di fiori al duce. Sa
bato sera alle 20.30 verrà pre
sentato il film Real Falcherà, 
vincitore del gabbiano d'oro, 
realizzato da Giacomo Ferran

te, Renato Ricatto e Enrico Ver
rà. La «Real Falcherà» 6 un'im
probabile squadra di calcio 
dell'hinterland torinese, ma è 
soprattutto il pretesto per rac
contare undici diverse persone 
che vivono la difficile realtà di 
un quartiere di periferia, uniti 
solo dal rito della partita, Piero 
e gli altri é un documentario 
che attraverso la candid came
ra filma il difficile rapporto fra 
Piero, un portatore di handi
cap, e gli "altri». Fra i numerosi 
titoli ci sono poi: L'intervista di 
Francesco Caligiuri, tratto da 
uno scritto di Ennio Flaiano, lo 
e Margherita di Sergio Staino, A 
Claudio Villa (originai sound) 
con la musica dei Grange, Pe
tra Lavica di Daniele Pignatelli, 
ambientato a Portopalo in Sici
lia, Ritratti d'autore - David 
Maria Tumido di Damiano Ta
voliere. Domenica sera viene 
presentato fra gli altri film Sei 
corto sei, dieci interessanti cor
tometraggi dedicati a Palermo 
e firmati da Daniele Cipri e 
Franco Maresco. 

mi maschere di terracotta che 
riproducono gli originali, sono 
anche gli attori e i musicanti, 
ironici essenziali e comunicati
vi, cosi che anche i bambini 
presenti alla rappresentazione 
hanno potuto godere della se
rata. 

Al centro della storia un in
treccio ricco e psicologica
mente mai stereotipato, che 
parla di difficolta generaziona
li e di rapporti fra uomini e 
donne, di amicizia, di sinceri
tà, di malinconia sfumata. Pro
tagoniste due coppie, quella 
formata dalla donna di Samo, 
Krisis, e dall'anziano Demea, 
che l'ha raccolta dalla povertà, 
e quella di suo figlio adottivo 
Moskion con la giovane figlia 
dei vicini. Tra i quattro, in un 
crescendo di equivoci che 
sembrano far evaporare defini
tivamente il lieto fine della sto
ria, una partenità contesa e la 
naturale rivalità tra padre e fi
glio che si avvelena del dubbio 
del tradimento. Ma tutto si ap
piana: il giovane Moskion rico
nosce il suo errore, i! vecchio 
Demea ammette la propria dif
fidenza, i legami si rinsaldano 
e il matrimonio si celebra. 

L'orologio 
nell'arte 
e nella storia 

• i «L'orologio nell'arte e 
nella storia» é il titolo della mo
stra che il 14 dicembre prende
rà il via nei locali del comples
so monumentale del San Mi
chele a Ripa. In vetrina saran
no esposti alcuni tra i più im
portanti pezzi di orologeria di 
varie epoche e stili provenienti 
da botteghe artigiane e colle
zioni private. 

La mostra intende privilegia
re un criterio «essenzialmente 
topografico» che consenta di 
inquadrare il singolo oggetto 
nell'ambito del territorio di 
provenienza. 

L'orologio come gioiello op
pure come accessorio: smalta
to, decorato a mano, in oro e 
metallo, pezzi vecchi e pezzi 
nuovi, tutti preziosi nei mate
riali usati e nella perfezione 
dei meccanismi. La mostra re
sterà aperta fino al 21 dicem
bre dalle 9 alle 13. dalle 15 alle 
19. Il sabato dalle 9 alle 13. In
gresso libero. 
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TBLEROMAOB 
Or» 18 Telefilm -Agente Pop
per- 19 Telelllm «Lucy Show». 
10.30 Telefilm «La grande bar
riera- 20 Telefilm «Bollicine» 
20.30 Film «Keoma». 22 30 TG 
Sera. 23 Varietà «Conviene far 
bene I amore- 0.45 Telefilm 
•Longatreet-

QBR 
ari 

vlng room 17 Cartoni animati 
18 Telenovela «La Padroncl-
na> 19.15 Eurocandld.18 30 VI-
deoglornale 20.30 «Il segreto 
del Sahara- (2*), 22 Cuore di 
calcio. 24 Rubrica «Sci» 0.30 
Videoglornale 

TELELAZIO 
Ore 14 OS Varietà «Junior tv-
20 35Telefilm «La famiglia Hol-
vak- 23 35 News notto - Noti
ziario 0 25 Film «Un commes
so viaggiatore in cerca di 
guai- 2 05 News Notte - Noti
ziario 

^"ROIA 
GIOVEDÌ 28 NOVEMBRE 1991 

CINEMA rJ OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
00 Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 
Or» 1415 Tg notizie e commen-

15 Rubriche del pomeriggio 
50 «Brillante- telenovela 

19 30 T(j notizie e commenti 
19 45 D 0 C discussioni e opi
nioni a confronto 20.30 Film 
22 15 Derby in famiglia 

TELETEVERE 
Or» 18 La schedina 18 45 II 
giornale del mare 19 30 tatti 
del giorno 20 30 Film «I cava 
fieri del Nord-Ovest» 22.30 
Spazio Moda 0 30 I fatti del 
giorno 1 Film -Assalto al treno 
postale 

T.R.E. 
Ore 16 Film Azzardo- 18 Tele 
novela Rosa Selvaggia 19 
Cartoni animati 20 Documen 
tano L uomo e la terra- 20 30 
Body Business Stregato dal 
potere 22 15 Film «Alien zona 
diguorrs 

P R I M I VISIONI I 

ACADEMYHAU L 8000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna con Enrico 
ViaSlamira Tel 428778 Montesano Renalo Pozzetto-8R 

(18 30-18 40-20 30-22 30) 

AOeMRAL L 10000 O A proposito di Henry di Mike Ni-
PiazzaVertano 5 Tel 8541195 chols conHarrisonFord-DR(1530-18-

2010-22 30) 

ADRIANO L 10 000 O A proposito di Henry di Mike Ni 
Piazza Cavour 22 Tel 3211898 chols con Harnson Ford • DR( 15 30-18-

2010-2230) 

ALCAZAR L 10 000 L'ultima tempesti di Peter Greenaway 
Via Merry del Val. 14 Tel 5880099 con John Qlelgud Michael Clark - OR 

(1515-17 45-2010-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Scena d'amore con Julia Roberta - SE 
(1530-17 50-2010-22 30) 

AMERICA L 10000 Una pallottola spuntata 2% di David 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Zucker, con Lesile Nlelsen-8R 

(15 30-17 20-19-20 45-22 30) 

ARCHIMEDE L 10000 • Madame Bovary di Claude Cha-
Via Archimede. 71 Tel 8075587 brol, con Isabelle Huppert-OR 

(17-20-2230) 

ARISTON L 10000 • Nel panni di una blenda di Blake 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Edwards con Ellen Barkin - BR 

(16-1815-20 20-22 30) 

ASTRA L 8 000 Zanna bianca. Un piccolo grande lupo 
VialeJonio.225 Tel 8176256 diRandalKleiser-A 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana, 745 

L 10000 
Tel 7610856 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-2010-22 30) 

AUOUSTUS 
CsoV Emanuelo203 

1 7 000 
Tel 8875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPfTOL L 10000 Una pallottola «puntai» 2'fi di David 
Via G Sacconi 39 Tel 3238619 Zucker con Lesile Nlelsen-BR 

(1530-17 30-19 10-2045-22 30) 

CAPRANtCA L 10000 
Piazza Capranlca 101 Tel 6792465 

Fever di e con Splke Lee • 
11530-17 40-20-2230) 

CAWUNrCHETTA L 10000 CNedllatonadlGluseppePIcclonl con 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Margherita Buy-BR 

(18-1740-19 10-2040-2230) 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L 10000 
Tel 3651607 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

COLA DI RENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6878303 

Perni break di Kathryn Blgelow con Pa-
IrlckSwalze-G (1545-18-2015-2230) 

DIAMANTE L 7 000 Una pallottola «puntata 2 '/• di David 
ViaPrenestina.230 Tel 295608 Zucker con Lesile Nlelsen-BR 

(16-22 30) 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

O La domenica specialmente di F 
Birilli G Bertolucci M T Giordani G 
Tornitore con P Nolret 0 Muti -SE 

(16 20-18 30-2030-2245) 

Via Stoppini 7 
L 10000 

Tel 8070245 
i dalla cWè di Ron Underwood 

con Daniel Stern-BR 
(1530-18-20 10-2230) 

EMPIRE " .L 10000 
Ville R Margherita. 29 Tel 8417719 

iarlttd»Rnfic»acoLaodadlo corrMc-
nWaBelluccl-BR 

(16-1835-2025-22 30) 

EMPIREI 
Via dell Eternilo, 44 

L 10000 
Tel 5010652 

OluttlilaatiittlleastlPRIMA (18-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L 8.000 
Tel 5812684 

Il grande Inganno di e con Jack Nichol-
son-G (1530-17 55-2010-22 30) 

ET04LE 
Piazza in Lucina 41 

1.10000 
Tel 6876125 

Scena d'amor» con Julia Roberta - SE 
11530-1750-2010-2230) 

EURONE 
VHLI«zl32 

L10 000 
Tel 5910988 

O Johnny StsccMno di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 55-2010-22 30) 

EUROPA 
Conrad Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni - BR (15 30-18-2015-22 30) 

EXCELWOR 
VlaB V del Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1530-17 50-2010-22 30) 

VltBlMOlatl 47 

FARNESE L 10 000 La ballata del cai* trial* di Simon Cai-
Campo de Fiori Tel 6864395 lo* con Vanessa Redgrave e Keith 

Cirridlne-DR 
(16 30-18 30-20 30-22.30) 

L 10000 • La leggenda del re pescatore di 
Tel 4827100 TerryGllllam conRoblnWllliimseJetf 

Bridge»-BR (14 30-1715-1950-2230) 

FIAMMA3 L 10 000 La beli* «contro»* di Jacques Rivetto 
VlaBIssolatl 47 Tel 4827100 con Michel Piccoli. Jane Blrkin 

(14 45-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

• La leggend* del re p**cater* di 
Terry Gllllam, con Robin Williams e Jeff 
Bridge»-BR (1510-1730-20-2230) 

0KHEU.0 
ViaNomentana,43 

L 10000 
Tel 8554149 

L'ultime tempesta di Peter Greenaway 
con John Glelgud. Michael Clark -OR 

(15-17 35-20-22 30) 

GOLDEN L 10000 • Nel panni di una blenda di Blake 
Via Taranto 38 Tel 7598802 Edwards con Ellen Barkin-BR 

(16-1815-20 20-22 30) 

GREGORY 
VlaOregorloVII 180 

L 10000 
Tel 8384852 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1530-17 50-20 10-22 30) 

HOUOAY L 10 000 O Raoaedi* In agosto di Akira Kuro-
LargoB Marcello 1 Tel 8548326 sawa con Richard Gero Sechino Mu-

rase-DR (18-18 30-20 30-22 30) 

MKJNO L 10000 Cr-ortl*. Anche I cani vanne In paradiso 
VlaC Induno Tel 5812495 dIOonBluth-D A 

(16-17 45-19 20-20 55-22 30) 

KING 
VI«Fogli«iio.37 

L 10000 
Tel 8319541 

O Jonnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15-17 40-20 05-2230) 

MADISON 1 
VlaChlabrera 121 

18 000 
Tel 5417926 

Chovttadecani di Mei Brooks-BR 
(16 15-18 20-20 25-22 30) 

VlaChlabrera 121 
L8000 

Tel 5417926 
LI Urge. Territorio d'amore di Niklta 
MikhalkovDR (16-1810-2020-2230) 

MAESTOSO 
VlaAppla 418 

L 10000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTtC 
Vii SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 8794908 

di David Marne), con Joe 
Mantegni-DR (16-19 20-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 
Vii del Corso. 8 

L 8.000 
Tel 3200933 

O Johnny Stecchine di e con Roberto 
Benigni-BR (15-1740-1955-2230) 

MIGNON 
Vis Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Edoardo II di Derek Jirmm -OR 
(1545-17 30-19 10-2045-22 30) 

NEW YORK L 10000 Forza d'urta di Craig R Baxley con 
VladelleCave 44 Tel 7810271 Brian Bosworth -A 

(16-18 20-2025-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 RI» rati di KenLoach con Robert Carly-
(LargoAsclanghl 1 Tel 5818116) le-DR (16 30-1830-2030-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PAN» L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7593568 

O Johnny Stecchine di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

PASOUMO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803822 

Pretty Woman (Versione Inglese) 
(16 30-1815-2030-2240) 

QUIMNALE L8 000 Non dirmelo, non ci credo di Ma jrlce 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 Phillips con Richard Pryor GeneWII-

der BR (16-18 30-20 30-22 30) 

OUIRrNETTA 
VaM Mlnghetti 5 

L 10000 
Tel 679001? 

Thelma e Louise di Ridley Scoli con 
GenaDsvIs DR (1515-17 35-20-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 5810234 

C Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-2010-22 30) 

RIALTO L 8 000 La ballata di Rem H*m di Maurizio An-
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 geloni con A Cagliesl-DR 

(16-17 30-1910-2045-2230) 

Rrrz 
VialeSomalia 109 

L 10000 
Tel 837481 

Scena d'amor* con Julia Roberta -SE 
(1530-17 50-19-2010-22 30) 

RIVOLI L 10 000 • La leggenda del re pescatore di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Terry Gilliam con Robin Williams e Jell 

Brldges-BR (17 20-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Giustizi* «rutili costi PRIMA 
(16-16 30-20 30-22 30) 

ROYAL L 10 000 PolntbreakdlKathrynBigelow conPa-
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 trickSwayze-G 

(1530-17 50-2010-22 30) 

UNIVERSAL L 10000 Non dirmelo, non ci credo di Maunco 
Via Bari 18 Tel 8831216 Phillips con Richard Pryor Gene Wil-

der-BR (16-18 30-20 30-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla «Siaama 20 Tel 6395173 

O Zitti e mo*c* di e con Alessandro 
Benvenuti -BR (16 30-18 35-20 35-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI! 

CARAVAGGIO 
ViaPalsiello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Rosencrantz e Gulldenstem sono morti 
(18-22 30) 

FI C.C. (Ingresso libero) 
Piazza dei Caprettan 70 Tel 6879307 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

TtBUR 
Via degli Etruschi 40 

L« 000-3 000 
Tel 4957762 

In compagnia di persone p*r bene 
(16-15-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5 000 
Tel 392777 

Scappatella con il morto (16 30-22 30) 

VASCELLO 
VlaG Carini 72/78 

Ingresso gratuito 
Tel 5809389 

Riposo 

! CINECLUB I 

AZZURRO SOPIONI Saletta "Lumiere" Riposo 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 Saletta "Chaplln" Uova di garofano 

(1830-2030-2230) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna 11 Tel 899115 

L'altra leccia dell'amor* (2130) 

GRAUCO L6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema cecoslovacco La gioia sllen-
zlosadi Dusan Hanak (21) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A IJ Urge Territorio d'amore di 
Niklta Mikhalkov - DR (1815-20 20-
22 30) L8O00 
SalaB Dov'è la casa del mio amico di 
A.KIarostaml(19-2045-2230) L 6000 

POLITECNICO 
VlaGBTIepolo13/a Tel 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AOUILA i -^ 
Via L Aquila 74 ^ 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 
MOUUNROUGE 
VlaM Corbino 23 

ODEON 
Piazzi Repubblica. 48 

PUSSYCAT 
ViaCalroli 96 

SPLEMHD 
Via Pier delle Vlgn»4 

UUSSE 
VlaTiburtlna 380 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

Le re** blu di 
(20 30-2230) 

TenWM^T 
L7000 

Tel 4880285 

L6000 
Tel 4880285 

L 5000 
Tel 5562350 

L 4000 
Tel 4884760 

L4000 
Tel 7313300 

L5000 
Tel 620205 

15 000 
Tel 433744 

L 10 000 
Tel 4827557 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti , 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Emanuela Piovano 

1 

"~^&%$M 
(10-2230) 

(16-2230) 

(16-2230) 

(11-22 30) 

(11-2230) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L6 000 
Tel 9321339 

L 10000 
Tel 9987996 

Riposo 

Scappo dalla dita 
16-1810-20 20-2230) 

COLLEFBRRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica La «Ha, l'amor* e le vac
ca» (1545-18-2015-22) 
SalaCorbucci La leggenda del re pe
scatore '17-19 30-22) 
Sala Rossellini Nel panni di una Mon
da (1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Johnny Stecchino 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzi Chiuso por lavori 
Sala Visconti La «Illa del venerdì 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

SUPERCINEMA 
P z i del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Johnny Stecchino 
Tel 9420479 (15 30-17 40-2010-22 30) 

SALA DUE Scappo dalla Cina 
(16-1810-2020-22 30) 

SALA TRE Lal*g9*ndad*lr*p»sc*to-
r* (1530-17 50-2010-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

SceHad'amore (16-1810-20 20-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

1 6 000 
Tel 9364484 

Riposo 

OROTTAPERRATA 
VENERI L9000 
Viale 1* Maggio 66 Tel 9411301 

Johnny Stacchino ( 15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 8000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Una pallottola spuntala 2 % 
(1530-22 30) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottml 

L 10000 
Tel 5603186 

Non dirmelo non ci credo 
(16-1810-20 20-22 30) 

USTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Johnny Stecchino 
(1530-17 45-20-22 30) 

SUPERGA 
vie della Marina 44 

L 10000 
Tel 5604076 

Sceltad'amore (1545182010-2230) 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Johnny Stecchino 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 5 000 TheDoors 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

(19 30-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 4 000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Piedipiatti 

SCELTI PER VOI lllillllllllllllIIIIIIIIIIIIIIINIIIIlUilllllllll 

S*.0*- ' 

Sachlko Murase e Richard Gere in «Rapsodia in agosto» 

• LA LEGGENDA 
OEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de
litto, ed entra In crisi Lo salverà 
un «follo- (ma di gonio) che vive 
nella suburra di New York veden
do dovunque castelli fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana vero? difficile da riassu
mere ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gilliam I ex Mon-

ty Python già regista di «Brazil» 
«1 banditi del tempo- «Il barone 
di Munchhausen- La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi JoffBndges 
e Robin Will ams sono I nuovi ca
valieri che lottano per il bene 
Film -fantastico' ma con una 
certa attenzione alle psicologie 
e senza spreco di effetti speciali 

FIAMMA UNO 
GARDEN 

inumi: 
' JUNGLE FEVER 
Dal rogis'Jidi «Fa la cosa giuste» 
un altra storia dai risvolti razziali 
Spike Lee racconta infatti I amo
re complicato tra uno yuppie ne
ro sposato con figlia e la sua se
gretaria talo-amencana Un di
sastro Lo rispettive comunità 
protestano I intolleranza esplo
de e intanto lo spettro del crack 
(la droga micidiale) fa da sotto
fondo alla vicenda Se II tono tal
volta è melodrammatico meno 
lucido e cattivo che in passato e 
notevole o stile II giovane regi
sta nero immerge I suoi due 
amanti in una luce calda e avvol
gente largheggiando in dettagli 
antropologici e girando bellissi
me scene d amore 

CAPRANICA 

O LA DOMENICA 
SPECIALMENTE 

Quattro eslsodi ispirati alla Ro
magna poetica di Tonino Guerra 
e girati dd altrettanti registi (Ba-
rilll, Bertolucci. Giordana Torna-
tore) Seguendo I andamento del
le stagioni il film collettivo orche
stra tre curiose storie d amore e 
fa confluire I vari peraonaggi nel 
quarto episodio ambientato in 
una Rimiri frenetica e consumi
sta che si «blocca» di fronte ad 
una magica visione venuta dal 
mare L omaggio e Fellini è evi

dente ma La domenica special
mente» vive di una sua vitalità 
creativa L episodio più bello? 
Forse quello di Marco Tullio Gior
dana con Maddalena Fellini (so-
rollo del regista) e Chiara Caselli 

EDEN 

O RAPSODIA IN AGOSTO 
Estate 1990 in una campagna 
giapponese Alcuni ragazzetti in 
vacanza presso la vecchia non
na vivono un esperienza straor
dinaria In un flusso inlnterrotlodi 
discorsi ragionamenti ricordi si 
affaccia nelle loro vite i fantasmi 
dell atomica del 45 C è la lucida 
memoria della nonna rimasta ve
dova nella lontana tragedia un 
fratello di lei trasferitosi anzi tem
po alle Hawaii gli opportunismi 
meschini di genitori disponibili 
invoce a dimenticare in fretta II 
nuovo film di Akira Kurosawa ac
clamato ali ultimo festival di Can
nes 

HOLIDAY 

O JOHNNY STECCHINO 
Chi è Johnny Stecchino? Un boss 
malioso che ha «parlato» con
travvenendo lo auree regole dol-
la malavita e adesso in un esilio 
dorato In una villa sopra Paler
mo vive rintanato e col timore 

che lo uccidano i vecchi complici 
Fortuna che la sua compagna 
scopra una notto m Romagna un 
giovanotto «candido- che gli as 
somiglia come una goccia d tic 
qua Lei lo porta con so in Sicilia 
e lui s innamora della pupa del 
gangster Lo gag e i doppi sensi 
si sprecano E si ride davvero in 
seguendo un Bengni scatenato 
nel duplice ruolo del ragazzo 
buono, ode! -padrino-terribile 

ATLANTIC. CIAK, EURCINE 
EUROPA, EXCELSIOR 

GREGORY, KING 
METROPOLITAN, PARIS. REALE 

• NEI PANNI DI UNA BIONDA 
Un detestabile casanova viene 
ucciso a colpi di pistola da tre ox 
amanti Ma il Padreterno incerto 
se mandarlo in Paradiso o ali In
ferno lo rispedisce in terra per 
un supplemento di indagine rein
carnato in un corpo di donna E 
lei la bionda del titolo cui Etten 
Barkin conferisce la giusta dose 
di malizia e di maschilismo Diri
ge il vecchio Blake Edwards con 
un ochio alla guerra dei sessi e 
uno alle regolo della farsa Diver 
lente per tre quarti poi IA svolta 
melensa del finale (e il messag
gio vagamente anti-abortista) ro
vina I effetto 

ARISTON, GOLDEN 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A 

Tel 3204706) 
Sala A Anteprima Alle 21 Ecco 
mi scritto diretto ed interpretato 
da Mario Scaletta con la Compa 

§nla delle Indie 
ala B Sono aperte le Iscrizioni 

per I corsi di danza flamenco 
tango argentino katak danza del 
ventre 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 
Alle 21 15 Un marito di Italo Sve-
vo con la Compagnia "La Bottega 
delle Maschere" Regia di Mar
cello Amici 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 17 30 La Diabetica domata di 
William Shakespeare con Sergio 
Ammirata Patrizia Parlai Mar
cello Bonlni Otas RegiedtScrglo 
Ammirata ' '*** *- " 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Abbonamenti 1991-92 La moglie 
saggia Nostra Oea TI amo Maria 
Adelchi II ritorno di Casanova 
Oblomov Studio per una finestra 
Comedlea Barbare» Jl giardino 
del cigllegi Doctor Faust Don 
Quljote 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 e27-Tel 58981U) 
Alle 21 15 il Teatro Nlccollni di Fi
renze presenta Ritratti di donne 
sena* cornice di Manlio Santarel
li Con N Quatta Regia di Ennio 
ColtortJ 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 4455332) 
Alle 21 Progetto UH»»» Le 23 Tao 
Dance» con la Compagnia "Parco 
Butterfly 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 
DANZA Alle 21 15 Una frenetica 
lepulon» del mondo con la Com
pagnia di Enzo Cosimi 

B e a i (Piazza S Apollonia, 11/A • 
Tel 5894875) 
A|le 2130 la compagnia Donati 
Olesen presenta Caro Icaro di 
Spreafico-Olesen-Donati Con 
Giorgio Donati e Jacob Olesen 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 15 Fiuta spettacolo di 
danza flamenca Regia di Marina 
Lanza 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Alle 21 Toccatemi tutto fuorché 
l'onore con Carlo Croccolo Ro 
saura Marchi Mariano Di Marti
no Regia di Rosaura Marchi 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5763502) 
Alle 21 15 II cilindro di Eduardo 
De Filippo con Mantza Cardio 
Francesca Oliviero Regia di MI 
rolla Magaldi 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglia 
42-Tel 5744034) 
Vedi spazio Musica 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 - Tel 6540244) 
Domani alle 21 PRIMA VI faremo 
saper» con I Fratelli Capitone re-
ola di Manrlco Gammarota 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tol 6784380) 
Alle 21 Volevamo « M r a gli U2 di 
Umberto Marino con la Compa 
gnla "Soc per Attori e Coop Ar
got" Regia di Umberto Marino 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Alle 21 La c»n» progetto teatrale 
di Walter ManfrO su testo di Giu
seppe Manfridi con Pino Collzzi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 La lettor» di mammà di 
Pappino De clllppo Interpretato o 
direno da Aldo Giurie con Wanda 
Pirol e Rino Santoro 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Klrl* di Ugo Chili con Isa 
Danieli Regia di Ugo Chiti 

DUSE (Via Croma 6 Tel 7013522 
9340506) 
Alle 21 15 II Clan del 100 di Nino 
Scardina In E*m»r»ld» • Ermyn-
trud» da Lytlon Strachey Dirotto e 
Interpretato da Michola Caruso o 
Anna Torosa Eugeni 

ELETTRA (Via Capo d Alrica 32 
Tel 7096406) 
Alle 21 Un giorno » Parigi di 
George Courtellne con la Com 
pagnia "Il Baraccone Regia di 
Riccardo Bernardini 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Alle 20 45 La Plexus T presenta 
Anna Proclamar e Giorgio Alber 
tazzl in Caro Bugiardo di J Kilty 
Versione italiana di Giorgio Al-
bertazzi regia di Filippo Crivelli 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Alle 18 La compagnia Teatro 
Gruppo presenta I tre amici di Vito 

Boffoll Regia dell autore 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 

15 Tel 6796496) 
Alle 21 L amante scritto e diretto 
da Arnold Wesker con Clarone 
Carotenuto 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Non c'»r» una volta l'A-
m»ric» scritto e diretto da Ferruc 
do Fantone con Landò Fiorini 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 18 
La Coop Bruno Olrlno teatro pre
senta La morte di Don Giovanni 
con P Careno V De Bisogno S 
Spugnlnl M Wrona Regia di 
OrleHa Borgia 
SALA TEATRO DANZA Alle 21 
Omaggio a Tenne»»»* William* 1 e. **%»P>Oa#CAlnna Aria*tjpic 
Laura Cavalli IvanGessaroli Co
reografia di Mario Piazza 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Slr»»» di Piero Castel-
lacci con Pier Maria Cecchini 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 Caia di bambola di H Ib-
sen regia di Giancarlo Sepo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Alle 20 45 Ortensi» ha detto.. di 
G Feydeau con Massimiliano 
Bruno Regia di Sergio Zecca 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 3223634) 
Alle 17 30 Sinceramente bugiardi 
di Alan Ayckbourn con Elena Cot
ta Carlo Alighiero Giorgio Caro-
si Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Alle 21 La compagnia Plesso pre
senta Amlnta di Torquato Tasso 
Con Felice Casciano Paola Gari-
bottl Cristina Liberati Maurizio 
Pangallo Regai di Alessandro 
Fabrlzl 

MISSOURI (Via Sombelll 25 Tel 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale Per 
Informazioni tei 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 21 II diario di Anna Frank di 
F Goodrich e A Hacker! Con Giu
seppe Pambierl Lia Tanzl e Mi-
col Pambleri Regia di Glanfran 
co De Bosio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
21 30 Rag Doli produzioni pro
senta Ulttmament* ho doppialo 
un topo di Pietro De Silva Con E 
Brignano A Conte 
SALA GRANDE Alle 21 Opera
zione scrino e direno da Stefano 
Reali con Ennio Coltortl 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri
poso 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8- Tel 5110203) 
Alle 22 30 RIMI» »elvaggN> 3 Mo
nologhi graffiano sul malessere 
metropolitano di C Durang Con 
Giuseppe Cederne Roberto CI 
tran e Oorya Von Thury 

PARIOLI (Via Glosu» Borji 20 Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Senzalitolo di e con 
Franca Valeri Musiche di Manuel 
De Sica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 21 Valentin Kabaret dor Kl-
mikor di Karl Valentin con Mass-
slmo De Rossi Sabrina Capucci 
Regia di Massimo De Rossi 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A Tol 3611501) 
Alle 21 La donna di Samo di Mo
nandro Regia di Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Minghenl 1 Tel 
6794585 6790616) 
Alle 20 45 La vn» * sogno di Pe-
dro Calderon de la Barca Con Ti 
noSchirlnz! Piero Di Iorio Mauri
zio Donadom Regia di Massimo 
Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 21 L'esamadlE Liberti con 
Anita durante Altiero Alfieri Lei 
la Ducei Regia di A Alfieri L 
Ducei 

SALA MONTEVECCHIO (Piazza 
Montovccchlo 6/a Tel 6864488) 
Alle 21 Giallo a «trite» Berillo di
rotto ed interpretato da Andrea 
Meloni con Roberta Nicolai e Ti 
ziana Di Norcia 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Allo 21 30 Patapum»!» di Caslol-
lacci e Pingitore con Oreste Lio
nello Pamola Prati Regia di Pier 
Francesco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 Novecento napoletano 
con Marina Laurito Regia di Bru
no Garofalo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896S74) 
Alle 211> Il cigno di E E glori 
Con Maruela Moroslnl Patrick 
Rossi Gastaldi PlnoStrabioli Re-
gladi Patrick Rossi Gastaldi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 
Alle 211(i Slamo donne con le 
Sorelle Bandiera e MaryCI polla 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Allo 21 30 Il mattino di Ba»k*rvll-
I» da Slr Arthur Conan Doyle 
adattamento e regia di Sofia 
Scandurm 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 3653440) 

i.i.rWt»2D30illl»llnota»rnodlF, Our- , 
ranmattconL Rotti 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 II Pellicano di A Strind
berg con Mila Vannuccln Dome
nico Albergo E Baldassarri Re
gia di Silvio Giordani 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tol 7880985) 
Alle 21 L'attesa con A Alben R 
Castagnai l T Catanzaro C Gia
netto Regia di R Castagnari 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68690494661602) 
Alle 21 Sebastiano Calabro pre
senta Flavio Bucci in II borgh»»» 
gentiluomo di Molière Regia di 
Armando Pugliese 

VASCELLO Via G Carini 72 - Tel 
5609389) 
Alle 21 Vectir» gli Ignudi di Luigi 
Pirandello con la Compagnia "La 
Fabbrica dell attore Regia di 
Marco Par jdl 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Feboulou» B»««t» Ra Ra 
Zoo comici acrobati musicisti 

• PER RAGAZZI BBBfll 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81 

Tel 6868711) 
Domenica alle 16 Contaflabe un 
pomeriggio di fiabe per tate e vio
lino 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 70113495) 
Ogni domenica alle 11 Poesie d»l 
clown di e con Valentino Duranti 
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
teste per bambini 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612) 
Alle 10 (mattine per lo scuole) 
Plarino e II lupo di Prokofiev con 
la Compagnia "L uovo dell Aqui 
la" Regia di M C Giambruno 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Sabato e domenica olle 16 30 ver 
sione Italiana di La bella • I» bo
atta 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Sabato alle 1830 Uflaba di Polli
cino da Charles Perrault 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949118 Lndlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 resta dal bambini Do
menica su e renotazlone 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel8601733) 
Alle 10 II bambino • la «tatua dd 
prlnclp» fello» con le Marionette 
degli Acconcila 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcoleme 10-Tel 5892034) 
Allo 10 L'iaola di Robinson di 
Carlo Conversi musical con An 
tonella Voce Gianni Silano M L 
Volpiceli! Musiche di Riccardo 
Biseo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 II signor* dal gatti con la 
Compagnia "Tan NatTonall Bai 
let" regia di Alfio Borghese co 
reografie di Paolo Londi 

aMg!jCAAC£SSjCA 
ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 

CONTEMPORANEA (Chiesa S 
Agnese in Agone Piazza Navona) 
Domani alle 21 Concerto del Trio 
dell'Associazione di Musica Con
temporanea In programma musi
che di Hincemith Ravel Proko
fiev Skryab n Khacaturian 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 41)1601) 
DANZA Domani alle 20 30 Lo 
•chlaccNMioci musiche di P I Cai 
kovski) con Haffaele Paganini 
Laura Com Augusto Paganini 
Alessandra Delle Monache Diret 

toro Vladimir Fcdoaeyov coreo
grafie di ZarkoPrebii 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal 2-Tel 3292326-3294288) 
Allo 21 Concerto del Gruppo 
Strumentale Mualc» D'Oggi violi
no Antonio Salvatore In program 
ma Vivaldi (Le quattro stagioni) 
Mozan (Divertimento K 136) 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Lunedi alle 21 per la rassegna 
-Nuova musica italiana 8- con
certo del pianista Daniele lom
bardi In programma musiche di 
Panni Grossi Gardini Montls 
Pennlsl Razzi 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel 5818607) 
Domani alle 18 30 Concerto Sin
fonico Pubblico diretto da Peter 
Maag In programma Le sinfonie 
di Mozart 

.AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
•-(ViaBolzano 38-Tel 8543216) -"' 

Sabato alle 17 30 Concerto del 
Trio MatJsa* In programma musi
che di Schubert Beethoven 
Schumann 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Alle 20 45 Concerto del Trio 
Tohakerlan (violino) Campanaro 
(violoncello) e Rlgon (pianoforte) 
In programma musiche di Schu 
mann Schubert 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Concorto di Anto
nio Pierri e Franowco Matite»!» 
(violino) 
Paolo Clogll (pianoforte) In pro
gramma musiche di Cusatelli Pe 
trassi e Ferrara 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42-Tel 5780480) 
Domani alle 21 Concerto dell Eli-
•lon Enaambl» ol Melbourne di 
rettore Sandro Goni Musiche di 
Cardi Donatonl Gerii Bropmy 
Lim 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18 
(presso Piazza Campiteli! 9) 
Rassegna Un tocco dt da»»lca 
Fryderyk Chopin 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tel 6786834) 
Sabato alle 17 45 Torneo Intema
zionale di Musica In programma 
Bach Rossini Vivaldi Alblboni 
Scarlatti 

MANZIANA (Teatro Comunale) 
Domenica alle 17 30 Celebrando 
du» grandi Concerto dell Orche
stra d Archi diretta da F Creux In 
programma musiche di Vivaldi 
Mozart 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
DANZA Domani allo 21 La Com 
pagnla Nazionale di danza della 
Georgia presenta Folklore • acro
bazia d»tl» Georgi» 0 » Caucaso 
Oggi alle 21 Ultimo concerto del 
ciclo L* trMitadu* sonata per pia
noforte di Beethoven Interpretate 
da Rudolf Buchblnder 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Alle 21 Concerto dell Orctwvtr» 
da Cam»ra d»l Gonfalone In pro
gramma musiche di Telemann 
Rolla Schubert 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Lunedi alio 21 Concerto-Festival 
dedicato a Napoli dirige il Mae
stro R Marron» In programma 
musiche di Scarlatti Clmarosa 
Palslello 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli. 
9) 
Alle 21 Concerto del lituista Mas-
almo Lombardi In programma 
musichodl Francesco OH Milano e 
di Pietro Paolo Borrono di Milano 
Lunedi alle 21 Concerto di Maria 
Luisa Nic»lll (piano'orte) Setti
mio Favlotl (tromba) In program 
ma muslcho di Aruturnan Htnde-
mlth Porrlno Schoroen 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa VlaS Michele 22) 
Martedì alle 21 Concerto della 
pianista Marceli» Crudeli In pro
gramma musiche di Mozart Bee
thoven Brahms Calllgarls Gon 
tile 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5809389), 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 

Tel 3729398) 
Alle 22 Cartello Loffredo and his 
onthusiastjazz 

ALTROOUANOO (Via degli Ar-jwl-
lara 4-Tel 0761/587725--C«lcata 
Vecchia) 
Domani alle 22 Concerto del 
gruppo Ba»» One 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
Pd 18-Tel 5812551) 
Alle 21 30 Concerto blues con II 
gruppo Big Chili 

BRA •' BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 
ciò 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto di Lello Panico e 
Flavio Sottro quintetto 

CLA88ICO (Via Liberta 7 Tel 
5744955) 
Alle 22 Avanspettacolo con Vln 
ceno Moretti Alle 22 30 Perlor 
mance di Marcello Vento 

EL CHARANOO (Via Sani Onofrio 
28 Tel 6879908) 
Alle 22 00 Serata con la musica 
flamenca del gruppo Alba Fla
mine* 

FOLKSTUDIO (Via Frangiano 42 
Tel 4671063) 
Alle 21 15 Canzono autore Italia 
na con Bruno Nati e il suo gruppo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/0 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Ethnic iazz dall Argen 
tinacon (Corredini 

MAMBO (Via del Flenaroli 30/A 
Tol 5897196) 
Alle 22 Musica salsa con il Trio 
Mstatlgr»» 

MUSIC INNILargo dei Fiorentini 3-
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio Musica classica e 
danza 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Vedi spazio Prosa 

SAINTLOUISIViadelLardello 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 21 30 Concorlo del Tim*-Up 
Band 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826841) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

ZEPPELIN (Via Garibaldi 95 Tel 
9384147-Marino) 
Riposo 

S.P.Q.R. 
COMUNE DI ROMA 

Avvino di rettifica 
Si porta a conoscenza della cittadinanza che nel testo del
l'avviso pubblicato il 15-11-91 relativo alla Variante di 
P R C . — Variante di Salvaguardia — il numero della deli
berazione di Consiglio comunale deve intenderli n. 279 del 
23-24 luglio 1991, anziché n. 269 come erroneamente ripor
tato nel citato avviso „ _ _ _ _ 

IL SINDACO 
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Le italiane I blucerchiati riescono a cogliere un'importante vittoria nella prima 
a gonfie vele sfida della rinnovata Coppa Campioni, salvano la panchina di Boskov 
nelle Coppe e allontanano la crisi. Tra gli jugoslavi non ha giocato la stella 
— — — Savicevic. Mancini e Vialli: i gemelli del gol decidono la partita 

Ossigeno dall'Europa 
SAMPDORIA-STELLA ROSSA 

, i. 
ÌJ. 

2 - 0 

SAMPDORIA: Pagliuca 6, Mannini 6, Katanec 6.5, Vier-
chowod 6.5, Lanna 6, Lombardo 7, Cerezo 6 (64' Inverniz-
zi). Vialli 7, Mancini 8, Bonetti l. 6 
STELLA ROSSA: Milojevic 5, Radinovic 5, Vasilljevic 5, 
Jugovlc 6, Nedelijkovic 5, Najdoski 5, Stoslc 6, Ivic 5 (dal 
68' Sovenovic sv), Pancev 5.5, Ratkovic 6, Mihajlovic 6.5. 
ARBITRO: Biguet (Francia) 6.5. 
RETI: 8 'Mancini , 73'Viall i 
NOTE: serata tresca, terreno in perfette condizioni. Spet
tatori 30mila. Ammoniti: Radinovic, Mihajlovic, Najdoski 
e Ivano Bonetti per gioco scorretto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• I GENOVA. In una serata di 
, entusiasmo in mezzo al gelo, 
Genova ritrova un oggetto 
smanilo, la Sampdoria e sui 

' gemelli del gol: Mancini e Vial
li. Non si avevano loro notizie 
dal 6 novembre scoreo, nella 
serata della vittoria stentata 
con l'Honved: poi, una serie 
impressionante di sconfitte in 
campionato. Trascinata da un 
Mancini in versione-scudetto, 
la Samp ha schiacciato la Stel
la Rossa sotto un due a zero 
che è in fondo un punteggio 
anche bugiardo e avaro, che 
non dice tutta la verità, tutto il 
divario visto in campo ieri sera 
fra le due squadre. E bene dire, 
però, che la Stella Rossa, già 

gravata dalle assenze di Belo
dedic (squalificato) e Lukic 
(infortunato) ha dovuto fare a 
meno anche dì Dejan Savice
vic: un bel colpo per la Samp, 
un peccato per chi voleva ve
dere ancora all'opera questo 
fantastico giocatore dopo le 
prodezze in Supcrcoppa. 

Altro che partita snobbata 
dai genovesi. Marassi si pre
senta pieno che più non si 
può, sugli spalti l'entusiasmo 
delle grandi occasioni, nella 
curva doriana gli ultra che ri-
presentano lo slogan 'Avanti 
campioni» con le lampadine 
•alla Costanzo Show». Qualcu
no si interroga preoccupato: 
basta che non sia una Samp 

con le fattezze di Sora Leila... 
Bastano invece pochi minuti 
per capire che e finalmente la 
Sampdoria desiderata dai suoi 
tifosi in questi mesi di batoste: 
una squadra determinata, un 
po' imprecisa, ma finalmente 
rapida e con un grande Manci
ni, il capitano vuole festeggiare 
il 27csimo compleanno nel 
migliore dei modi, alla gran
dissima, nel suo «salotto», da
vanti agli occhi del et della Na
zionale, Arrigo Sacchi. Cosi, 
dopo un paio di assaggi di 
Lombardo, a tratti irresistibile e 
messo giù a ripetizione dai di
fensori della Stella, si va sull'u
no a zero. Naturalmente con 
una prodezza di Mancini: Vial
li gli restituisce con prontezza 
il pallone, lui si Infila in area, 
stretto fra due difensori, e con 
la punta del piede devia nel
l'angolino, aiutato da un bri
ciolo di fortuna. 

Si notano le marcature: la 
squadra di Popovic tiene Naj
doski libero nel ruolo dell'as
sente Belodedic: al suo fianco 
Radinovic e Vasiljevic si occu
pano di Mancini e Vialli. Le fa
sce vedono in contrapposizio
ne Lombardo e l'astro nascen
te Mihajlovic, ieri sera domina
to dal donano: sull'altra metà 
del campo, un essenziale Iva
no Bonetti e un interessante 

Un errore impedisce ai granata di vincere ad Atene 

L'illusione degli ingenui 
Toro bravo ma distratto 
A I K ATINS-TORINO 2 - 2 

AEK ATENE: Mlnou 5. Kutulas 6, Karajiannls 5.5, Stamatls 6 
173' Alexandria sv), Sabanadzovic 6.5, Papaioannu 6, Karaglo-
zopoulos 5, Savotkl 6.5, Dlmitriadis 6, Batista 7, SavidisS. 
TORINO: Marchegiani 6.5, Bruno 6.5, Pollcano 5.5, Fusi 6.5, 
Annonl 6.5, Cravero 6, Scilo 6.5 (dall'68' Cola sv), Casagrande 
6.5 (dal 79' Sordo sv). Bresciani 7, Martin Vazquez 6.5, Ventu-
rin7. 
ARBITRO: Schmldhuber (germanla) 7. 
RETI: 21' Batista, 33' Casagrande, 36' Bresciani, 72' Sabanad
zovic . 
NOTE: angoli 7-2 por L' Aek. Serata piovigginosa, campo in 
buone condizioni, spettatori 32mila circa. Ammoniti Fusi, Ka-
ragiozopoulos, Pollcano e Bresciani. 

raDIRICOROSS! 

• i ATENE. Peccato: questo 2-
2 utilissimo, per il Toro, avreb
be potuto essere una vittoria. E 
avrebbe già archiviato, per la 
squadra di Mondonico, la pra
tica-qualificazione. Che, in 
ogni caso, e ad un passo, ma 
non ancora in tasca e allora Di
sognerà sudarsela fra due setti
mane a Torino. Recriminare, 
stavolta, e giusto: ribaltato il 
punteggio con uno splendido 
uno-due in tre minuti, il Toro 
ha sciupato il vantaggio pre
zioso con una stupidaggine di
fensiva. Peccato, perche quel
l'errore a metà ripresa ha sbia
dito una partita quasi perfetta. 

La gara. Il «Nikos Gumas» e 
pieno. Gente ammassata co
me caramelle in un sacchetto, 
trentatremila bocche a incitare 

i padroni di casa. Il Toro ò 
quello annunciato: dentro Ca
sagrande, a fare tandem d'at
tacco con Bresciani, fuori Sor
do. Tutto come previsto anche 
nella formazione dell'Ack, 
tranne un valzer di numeri e 
maglie che non disorienta cer
to gli uomini di Mondonico. Il 
match imbocca subito la stra
da del bel gioco. Il Toro evita 
saggiamente di chiudersi e re
plica con autorità alle puntate 
dei greci, dove si fa notare una 
controfigura di Gullit, il porto
ghese Batista. Stesso numero 
di maglia del 'tulipano nero», il 
dieci, stesse treccine, stessa 
fantasia. E dal suo piede, al 
20', arriva il vantaggio del-
l'Aek. Fallo di Fusi sullo stesso 
portoghese al limite dell'area, 

punizione: il siluro di esterno 
destro di Batista squarcia la 
barriera e si infila all'incrocio 
sinistro di Marchegiani. 

il Toro si rialza subito in pie
di e dopo un bel duetto Bre-
sciani-Casagrande, con tiro 
centrale de) brasiliano, ecco al 
33' il pareggio del Torino. 
Apertura di Bresciani per Mar
tin Vazquez, cross perfetto del
lo spagnolo e Casagrande, con 
uno stacco splendido, buca 
Minu all'incrocio. Tre minuti 
dopo, il bis: ancora Martin 
Vazquez a pennellare un 
cross, uscita a vuoto di Minu e 
Bresciani raddoppia di testa. In 
chiusura di tempo, al 43', l'Aek 
sfiora il pari: la sventola di Sa-
vidis scheggia il palo. 

La ripresa riparte da dove si 
era rimasti: gioco godìbile, 
partita che resta aperta. Il Toro 
dà l'impressione di poter con
trollare il risultato, ma lenta
mente scivola nel lezioso, nel 
tic toc che non fa male a nes
suno. E allora I greci riprendo
no coraggio. Dimitriadis, capo
cannoniere del campionato el
lenico, suona la sveglia al 67': 
si tuffa di testa su cross di Savi-
dis e sfiora l'incrocio. I granata 
non si scuotono e al 74' becca
no il gol del pareggio: lo jugo
slavo Sabanadzovic si infila in 
un corridoio della difesa e infi
la Marchegiani. Raggiunto il 
pari, i greci frenano. E il Toro si 
adegua: Morale: finisce 2-2. 

Nedeljkovic. A metà campo si 
fronteggiano questi terzetti: 
Ratkovic (una specie dell'inte
rista Pizzi), il classico Stosic e 
Jugovic da una parte; Pari, Ce
rezo e Katanec dall'altra. Infi
ne: Vierchowod-Pancev, Man-
nini (al rientro dopo una lun
ga assenza) Ivic. Najdoski e 
Lanna i due liberi. 

La Samp arriva al tiro un 
paio di volte con Pari, in un'oc
casione su eccezionale assist 
al volo di Mancini: ma il me
diano è uno dei meno in (orma 
e si fa anticipare sempre all'ul
timo istante. A tratti, c'è una 
sola squadra in campo, la 
Samp. che stringe l'avversario 
in una morsa fatta di un pres
sing disperalo: è raro vedere i 
campioni d'Italia in versione 
peones, ma è anche raro tro
vare una squadra all'altezza 
della Samp sotto l'aspetto tec
nico, il caso della Stella Rossa, 
anche in questa versione «sac
cheggiata» e comunque rima
neggiata. Quello che deve aver 
rappresentato per il football di 
una Jugoslavia che ormai non 
esiste più, la Stella Rossa lo fa 
vedere solo a piccoli tratti, ap
pena la morsa doriana si allen
ta: un discreto calcio, anche 
senza Prosinecki (che ora gio
ca in Spagna al Real) e, nel

l'occasione, del grande Savice
vic. Malgrado perdite e assen
ze, il telalo della squadra tiene: 
ma non è la serata adatta per 
una bella esibizione, Pancev 
senza i rifornimenti di Savice
vic non arriva mai al tiro in por
ta cosi come i suoi compagni 
di squadra. In campo c'è solo 
la Samp. Eppure il raddoppio 
sembra non arrivare: Mancini 
(34') prova una gran botta dal 
limite, con pallone però appe
na alto: Katanec tenta anche 
lui, ed è la deviazione di Naj
doski a sfiorare l'impresa. 
Lombardo in zona-gol si man
gia quanto di buono crea in 
mezzo al campo: proprio allo 
scadere, da ottima posizione, 
estrae dal cilindro un ridicolo 
tiretto. 

Ripresa: Samp ancora avan
ti, ci prova anche Vierchowod 
da lontano, poi Vialli al volo 
mette fra le braccia di Milojevic 
un pallone ricevuto da Cerezo. 
E arriva anche il tanto atteso 
bis. Mancini chiude la sua se
rata di meraviglie sdebitandosi 
con Vialli: lancio di SO metri 
per il gemello, ed ecco che an
che il buon Gianluca arruggini
to si gira, scivola per terra tiran
do ma Milojevic gli dà una ma
no fallendo del tutto l'interven
to. Due a zero, finisce cosi. La 
Samp è ancora viva. 

^interprete» Boskov 
e la sua rivincita: 
«Genova è con me» 
M GENOVA. Ha salvato la 
panchina e alla fine si è pure 
divertilo. Vujadin Boskov non 
solo allenatore, ma anche in
terprete, per tradurre l'intervi
sta del suo collega Popovic. 
Scena divertente, Boskov che 
spiega ai giornalisti italiani co
me ha giocalo la Stella Rossa. 
Ma al tecnico sampdoriano 
preme soprattutto battere il ta
sto sulla sua grande rivincita: 
«Avete visto? Tutti i tifosi sono 
con me, hanno scandito il mio 
nome, questo serve a chi parla 
di licenziamento di Boskov. Io 
resto al mio posto, e la mia 
squadra, sono convinto, che ri
sorgerà al più presto». Mancini 
appoggia in pieno la tesi del 
suo allenatore: «Chi conosce 
Mantovani sa benissimo che 
non licenzierà mai un tecnico. 
La Sampdoria è di Boskov, 
continuerà ad esserlo fino alla 
fine della stagione». Ieri sera 
Mancini ha giocato una gara 

splendida, salutando nel mi
gliore dei modi il suo 27esimo 
compleanno. Ma c'è chi assi
cura che la sua partita sia stata 
giocata anche a favore del tec
nico, con il quale è legatissi
mo. Non a caso dopo il rad
doppio di Vialli, Mancini è cor
so verso la panchina ad ab
bracciarlo: «Con noi Boskov ha 
sempre avuto un ottimo rap
porto, è nomale che lo difen
diamo fino in fondo». Ma lui 
cosa le ha regalato per il com
pleanno? «Niente. Lo sapete, 
ha la tasca lunga...». Facce me
no allegre nel clan jugoslavo. 
L'allenatore Popovic non na
sconde i suoi rammarichi: «Sul 
piano del gioco siamo stati su
periori, i due gol della Samp
doria sono stati casuali e nati 
da nostri errori. Con Savicev e 
Belodedic, sicuramente potre
mo prenderci una bella rivinci
ta». OS.C. 

La squadra di Bagnoli domina ma i rumeni sfiorano il pareggio 

Skuhravy inventa una rapina 
poi festival dello spreco rossoblu 
STEAUA BUCAREST-GENOA O - l 

STEAUA BUCAREST: Stlngaciu 6, Cristescu 5.5, Ungu-
reanu 6.5, Mirea 5, Gilca 6.5, Bucur 5.5, Vladoiu 5 (dal 60' 
State 5), Dumitrescu 6, Popa 5, PanduRu 6, Stan 5. 
GENOA: Berti sv, Torrente 6.5, Branco 6 (dall'85' Fiorin 
sv), Eranio 7, Caricola 7 (dal 63' Ferroni è), Collovati 7, 
Ruotolo 7.5, Bortolazzi 6.5, Aguilera 6, Skuhravy 5.5, 
Onorati 6. 
ARBITRO: Soriano Aladren (Spagna) 7. 
RETE: Skuhravy al 20'. 
NOTE: angoli 4-0 per la steaua. Giornata nuvolosa e fred
da, terreno pesante, spettatori 20mlla. In tribuna Gedeo
ne Carmignani osservatore del et azzurro Sacchi. 

FURIO FERRARI 

• • BUCAREST. Gioca maluc
cio Tomas Skuhravy, lento e 
goffo. Ma, da campione, sa 
sfruttare un errore difensivo 
dei rumeni e segna un gol di 
precisione che taglia le gambe 
al già impacciato Steaua. Gio
ca discretamente il Genoa, con 
sorniona superiorità e un pizzi
co di supponenza, e lascia Bu
carest col migliore dei risultati 
possibili. O quasi, perché do
po mezz'ora io Steaua è anni
chilito e i rossoblu potrebbero 
già pensare al turno successivo 
dall'alto di un vantaggio di tre 
gol, mancati per un amen.Du-
ra appena ventidue minuti la 
partita. Fino al gol di Skuhravy, 
appunto, che iscrive sull'agen
da di Osvaldo Bagnoli, salvo 
impensabili sorprese, un nuo

vo appuntamento europeo per 
marzo, i quarti di finale della 
Coppa Uefa. Lo Steaua ha un 
blasone da onorare. Lo sa. I 
suoi giocatori ci provano pure, 
intossendo qualche trama 
ariosa nei primi minuti. Ma 
Collovati, Caricola, Torrente ci 
mettono meno di dieci minuti 
per capire le misure prendere 
con questo avversario. E Borto
lazzi, Eranio, Ruotolo, che ri
sulterà il migliore, si installano 
a centrocampo e lo conquista
no. 

Padroni del campo, i rosso
blu si abbandonano ad un'ini-
dente accademia. Nell'area ru
mena entrano come e quando 
vogliono. I j frena, forse, il ter
reno pesante e viscido, poco 

propizio al gioco di fino. O, più 
probabilmente, una certa in
capacità di concretizzare su
periorità tecnico-tattica e una 
notevole mole di lavoro prepa
ratorio. Malgrado Skuhravy. 
Malgrado Aguilera. 

La supponenza è un vizio 
che la storia si incarica spesso 
di punire. Il Genoa sfiora la pu
nizione in avvio di ripresa. Uno 
Steaua un tantino rianimato si 
butta in avanti. Dopo tre minu
ti. Dumitrescu trova libero il 
corridoio centrale nell'area 
rossoblu, tira dall'altezza del 
dischetto, ma la palla accarez
za l'incrocio dei pali. Due mi
nuti dopo Panguru, liberato da 
una finta di Popa, sferra un tiro 
dal limite che non dà partico
lari problemi a Berti. La defer

ii rossoblu 
Tomas 
Skuhravy, 
26 anni, autore 
del gol-vittoria, 
ostacolato da 
un avversario 

minazione dello Steaua è, pe
rò, un (ocherello fatuo che su
bito svanisce. I rumeni attacca
no perché li obbliga il copio
ne. Non li aiuta l'uscita per in
fortunio di Collovati (sostituito 
da Ferroni al 63'), cui si unirà, 
a cinque minuti dalla fine 
Branco (rilevato da Fiorin). Il 
Genoa continua a pennellare il 
suo calcio d'autore di poca so
stanza. Supponenza o impo
tenza? Al campionato l'ardua 
sentenza. Note poco liete per 
Caricola, Branco e Torrente: 
tutti e tre sono usciti malconci. 
L'incidente più serio è toccato 
a Caricola, che ha riportato 
una forte contusione alla tibia 
destra con interessamento dei 
legamenti della caviglia. Oggi, 
a Genova la radiografici. 

Mancini ha scoccato II tiro che batterà Milojevic 

C O P P A C A M P I O N I Gironi finali 

GRUPPO A Anderlecht(Bel)-Panathinaikos(Gre) 0-0 
SAMPDORIA (Ita)-Stella Rossa Belg. (Jug) 2-0 

GRUPPOB Dynamo Kiev (Urs)-Benfica Lisbona (Por) 1-0 
Barcellona (Spa)-Sparta Praga (Cec) 3-2 

CLASSIFICHE. Girone A: Barcellona e Dinamo Kiev 2; 
Sparta Praga e Bentlca 0. Girone B: Sampdoria 2; Anderle-
cht e Panathinalkos 1 ; Stella Rossa 0. 

COPPA UEFA 
Ottavi di (Inala Andata 

BK Copenaghen - Trabzonspor 

Gand - Dinamo Mosca 

Amburgo - Sigma Olomouc 

Tlrol-LIverpool 

0sa3una-Ajax 

Steaua Bucarest- GENOA 

Aek Atene-TORINO 

Neuchatel - Real Madrid 

1-0 

2-0 

1-2 

0-2 

0-1 

2-2 

1-0 

Ritorno 

11 /12 
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Il Milan verso il derby 
Quel Klinsmann a digiuno 
turba il ricco Baresi 
«Se si svegliasse con noi?» 
• • MILANO. TantagenieoMi-
lanello. Un po' per la febbre 
del derby, un po' per la pre
sentazione del nuovo centro 
medico sportivo. Per quanto ri
guarda la partita con l'Inter, tra 
i rossoneri c'è un'atmosfera di
stesa, al di là delle canoniche 
dichiarazioni dei giocatori. 
Franco Baresi, ironicamente 
festeggiato come il calciatore 
più ricco d'Italia (2986 milioni 
dichiarati al fisco), mette le 
mani avanti parlando di un In
ter in netta ripresa. 

•Contro il Parma l'Inter ha 
giocato una buona partita. 
Una squadra tonica, ben di- . 
sposta anche tatticamente. 
Certo, noi avremo il vantaggio 
di giocare più tranquilli, men
tre i nerazzurri rischiano di più 
e devono cercare di vincere. Il 
Milan invece può giocare an
che per il pareggio. Comunque 
dobbiamo stare attenti. L'Inter 
ci affronterà con rabbia perché 
vuole dimostrare di non essere 
inferiore a noi. Inoltre non può 
permettersi di perdere altro 
terreno. Quest'anno c'è anche 
una novità: giochiamo tutti e 
due a zona, e quindi gli spazi 
verranno occupati in modo di
verso. Noi soffriamo le forma
zioni che giocano a zona». Ba
resi è preoccupato anche per 
Klinsmann. «Quando si conti
nua a dire che una punta non 
segna, prima o poi ne infila 

tino diet'u l'altro». _>-IM., 
L'allenatore de! Milan, Ca

pello, si è dichiarato soddisfat
to della sua squadra. «Siamo 
ben messi in classifica e poi mi 
sembra che tutti i giocatori go
dano di una buona condizione 
fisica e psicologica. L'Inter, co
munque, non è in crisi. A Par
ma ho visto un Inter mollo al 
tenta, determinata». Dall'infer
meria le uniche notizie non in 
coraggianti riguardano Evani 
ed Albertini. Evani soffre pei 
una infiammazione del tendi
ne sinistro e, nonostante i suoi 
sforzi, quasi sicuramente non 
sarà in campo. Anche Alberti
ni, assente per il servizio milita
re e non in perfetta condizione 
fisica, quasi sicuramente sarà 
assente. Oggi pomenggio 
(14,30) il Milan gioca in ami
chevole contro una squadra di 
promozione, la Gemeaz. L'in
casso (biglietto unico 5000 li
re) verrà devoluto a una asso
ciazione che combatte la leu
cemia. Ieri pomeriggio, infine, 
è stalo inaugurato il nuovo 
centro medico sportivo di Mi-
lanello. Il centro è dotato di 
nuovi attrezzi per potenziare la 
muscolatura e per accelerare 
la riabilitazione dei giocatori 
infortunati. Altn attrezzi invece 
si prefiggono di studiare le ca
ratteristiche e la potenza di un 
atleta per scoprire i suoi even
tuali punti deboli, a Da Ce. 

h 

CALCI IN TV 

Bossi in curva 
Quando la politica 
va nel pallone 

• • Storie edificanti raccontate dai 
mass media nell'undicesima domeni
ca di campionato. Perrone, centro
campista dell'Atalanta, forse per asso
nanze con il Garrone dcamicisiano 
campione di bontà, ha dedicato alla 
suocera i due gol segnati al Foggia. 
Cuoghi, centrocampista del Parma, 
tanto per dimostrare che anche i «ma
stini» hanno un cuore, ha dedicato al
la moglie il suo rapinoso pallonetto. 
Orlando, attaccante della Fiorentina, 
siglando una rete alla Lazio è stato in
vece immediatamente paragonalo al
l'Orlando ex sindaco di Palermo. Pure 
lui autore di una Rete il giorno prima, 
sempre a Firenze. Con ciò suggeren
do che, se è vero che in Italia si sma
nia ormai solo per il calcio, sarebbe 
una pensata geniale quella di assu
mere come simbolo del neonato par-

OIOROIOTRIANI 

tito, appunto una bella rete, completa 
di porta, da football. 

D'altra parte che In Italia ci si ap
passioni ormai soltanto del calcio è 
una realtà. Piaccia o meno. Dopo tan
to discorrere se il nostro paese sia di 
serie A o B. capita di sentire (nei tg se
rali di lunedi a commento delle ele
zioni di Brescia) un comunicato della 
De in cui si sostiene che quell'esito 
elettorale «è un autogol alla città». E, 
per stare sempre al risultato elettorale 
di Brescia, le Leghe sono state incuba
te e hanno fatto le prove generali nelle 
curve degli stadi. 

A ben vedere l'ascesa del partito di 
Bossi altro non è che la logica conse
guenza dell'affermarsi anche nelle 
pratiche e nei comportamenti quoti
diani di una cultura da stadio: sciovi
nista, quando non razzista, sguaiata, 

Auditel Sport 
R A M 

RAI 2 

R A M 

RAI 3 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

Novantes imo minuto 

Domenica spr in t 

Domenica spor t iva (1*) 

Processo del lunedi 

Giuda al campionato 

Pressing 

7.869.000 

5.362.000 

3.678.000 

2.712.000 

1.704.000 

1.544.000 

ITALIA 1 Mai d i re gol 1.190.000 

rissosa. Di questo però non si parla 
nemmeno in trasmissioni domenicali 
intelligenti come «Girone all'italiana». 
Figurarsi nelle altre. Ad eccezione di 
•Mai dire gol» e di «Pressing», dal cal
cio televisivo sono severamente ban
diti addirittura lo humor e l'ironia 
(dell'autoironia naturalmente non si 
parla nemmeno). Il sussiego di Aze
glio Vicini a «Domenica spnnt» (che 
pare abbia appena vinto il Nobel e 
non invece sia stato cacciato con po
chi riguardi e rimpianti dalla naziona
le) è II tutto da vedere. Cosi come il 
vuoto spinto che offre spesso «90° mi
nuto». Cada pure II mondo ma se il 
collegamento è di tre minuti, per tre 
minuti parla il telecronista. Anche se 
ha poco o nulla da aggiungere rispet
to al precedente collegamento. 

Con ciò non si vuol chiedere di tra

sformare la domenica calcistica In 
una sociologica tribuna televisiva. Per
ché tra i due mali resta sempre e co
munque di gran lunga preferibile bersi 
Biscardi che non Alberoni. Però viene 
spontaneo pone un interrogativo al 
telecronista. Ad esempio perché anzi
ché chiedere a Perrone a chi dedichi i 
sue due gol non prova invece a do
mandargli se abbia anche solo una 
pallida idea del perché e come fra i 
superbiosi dell'Atalanta, città a forte 
insediamento «Lumbard» e che ha 
una curva fra le più agguerrite in Italia, 
ci sia un gruppo ultra che inalbera an
cora l'immagine di Che Guevara? 

Avremmo risposte molto meno edi
ficanti, ma assai più stimoli a parlare 
di calcio non solo e sempre con i pie
di, ma qualche volta anche con la te
sta. 

Arbitri 
Pairetto 
dirigerà 
Inter-Milan 
M MILANO. Sarà Pairetto di 
Torino ad arbitrare il derby di 
Milano. Un arbitro intemazio
nale di provata esperienza per 
una sfida che si preannuncia 
da un punto di vista sportivo al 
calor bianco. Ma vediamo l'e
lenco completo dei direttori di 
gara di domenica. 

Serie A: Atalanla-Parma: Ro
sica: Bari-Genoa: Amendolia; 
Cagliari-Ascoli: Beschin; Cre
monese-Fiorentina: Mughetti; 
Inter-Milan: Pairetto: Juventus-
Roma: Nicchi; Lazio-Napoli: 
Cornieli; Sampdoria-Torino: 
Fabbricatore; Verona-Foggia: 
Stafoggia. 

Serie B: Avellino-Brescia: Di-
nelli; Cascrlana-Piacenza: 
Boemo; Cesena-Modena: Col
lina; Lecce-Padova: Chiesa; 
Lucchese-Taranto: Beltin; Pa
lermo-Udinese: Quartuccio; 
Pescara-Ancona: Ccccarini; Pi
sa-Bologna: Brignoccoli; Reg-
giana-Mcssina: Rodomonti; 
Venezia-Cosenza: Trentalan-
Se-

l'UNITA VACANZE 

MILANO -VIALE FULVIO TESTI 69 
Telefono (02) 64.40.361 
ROMA -VIA DEI TAURIN119 
Telefono (06) 44.490.345 
Informazioni anche presso 
le federazioni del Pds 
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TRENTO (MINIM015 PAHTK3PANTI) 

PARTENZA: 21 dicembre 
DURATA: 7 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 360.000 

riduzione bambini: sino a 2 anni il 50% 
e dai 2 ai 12 anni il 20% sulla quota 

La quota comprende: la sistemazione In camere doppie con servizi In al
bergo a tre stelle, la pensione completa (dotta cena del 21 alla prima co
lazione Inclusa del 27), Il cenone di Natale con H regalo sorpresa e la Hoc-
colata sulla neve, Il pullman navetta che collega l'albergo agli Impianti. 
L'albergo offre una buona animazione serale; Inoltre è dotato di discote
ca, solarium e sauna. 
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Rally II finlandese centra in Inghilterra un prestigioso en plein: 
Rac targato si aggiudica l'ultima prova iridata riservata ai conduttori, 
Lancia conquista il suo terzo mondiale, entrando così nel Guinness 
— — — i dei primati. Soltanto terzo Sainz, suo tenace avversario 

Kankkunen il re rjfew* •• ^ 
MICHIUN m^ 
• I • • M 1 1 • i • 
Juha Kankkunen 

Il Rac, il Rally d'Inghilterra, ha festeggiato un doppio 
vincitore: il finlandese Julia Kankkunen è primo al 
traguardo e si laurea camp ione del mondo . Il dupli
c e successo ha un sapore storico: il n o m e del pilota 
Lancia entra di diritto nell 'album dei record. Con il 
titolo 1991 la sua personale collezione si allunga ed 
ora è l 'unico u o m o a d ver vinto tre volte il titolo iri
da to in questa specialità automobilistica. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

La lunga cavalcata del mondiale piloti 

3. Blaslon 

•1HARKOGATE. La prima 
volta che ha preso tra le mani 
un volante è stato a 10 anni, 
quando precoce e bucolico 
guidava il trattore del padre, 

a allora Kankkunen di strada 
ne ha fatta molta. Ha abbon-
donato presto la fattoria di 
Laukaa e il volante di potenti 
vetture da competizione è di
ventato la sua vita. Passione e 
lavoro, soldi e fatica. [I figlio 
del contadino 0 approdato 
prepotentemente nei mondo 
rutilante delle quattroruote e 
non ha guardato in faccia a 
nessuno. Non aveva neppure 
28 anni, quando poteva pre
sentarsi come il più giovane 
campione del mondo. Era il 
1986 e il finnico correva per la 
francese Peugeot. Tanto bravo 
che il team della Lancia lo ru
bo subito alla concorrenza. E 
la scelta dei vertici torinesi a 

quei tempi guidati dal Cesare 
Fiorio, si rilevò come un'intui
zione azzeccata. Il matrimonio 
di Kankkunen con la Delta 4 
WD fu subito felice e prodigo 
di risultati: al primo tentativo 
bisso il tìtolo piloti e portò il 
marchio italiano il vetta alla 
speciale classifica riservata alle 
industrie. Oggi a 32 anni, un 
ricco conto in banca, ricorda 
con un filo di ironia il suo de
butto con una scassata Ford 
Escori. Kankkunen ò un tipo ri
servato, con un fondo di timi
dezza sempre avaro di parole 
e sorrisi. Il suo sguardo impe
netrabile, la sua stazza degna 
più di un giocatore di basket 
che di un pilota sofferente ne
gli angusti abitacoli. Chi ben lo 
conosce, segnala che il muso
ne finlandese si lascia andare 
soltanto durante le ore che 
passa ai bordi di un ruscello a 
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• Coppa Pia Dame: 1. Slllantova punti 18 

pescare. È il suo hobby preferi
to, assieme al golf, sport ram
pante (noblesse oblige) e per 
un ritomo sentimentale alle 
origini, le corse in motoslitta 
sulla neve. Nel suo cumculm 
sportivo, a parte i prestigiosi tre 
titoli mondiali ( per intenderci 
in Formula 1 sta al pari di Sen
na, Prost, Piquct, Lauda e Ste
wart) , 14 vittorie in prove mon
diali, (tra l'altro due Safari in 
Kenia e un Mille Laghi in pa
tria), una Parigi-Dakar ( 
1988). Dopo questa biografia 

in pillole del vero trionfatore 
del Rac, conviene fare un rias
sunto delle puntate precedenti 
della corsa inglese. Tutto si 6 
risolto nella notte tra martedì e 
mercoledì con la Toyota di 
Sainz col motore singhiozzan
te e la Delta di Auriol, prigio
niera del fango. Questi due 
eventi- chiave hanno spalan
cato la porta la successo di 
«KKK» che ieri nell'ultima tap
pa si 0 limitato a non spremere 
il mezzo. Per un eccesso di 
scrupolo e saggia prudenza, la 

Lancia aveva piazzato Annoi 
(pagando una penalità) alle 
spalle del leader per poterlo 
aiutare in caso di emergenza. 
Il francese del Jolly Fina ha ri-
spellato l'ordine di scuderia. E 
tutti i salmi sono finiti in gloria. 
Alle 18,42 l'altoparlante ha dif
fuso nella piazzetta di llarro-
gate l'inno finlandese con lo 
stato maggiore della Lancia ( 
l'ingegnere Petronio, il ds Pian
ta e Ninni Russo) fieramente 
attestati al di sotto del podio. 
Sainz, il Grande Sconfitto, esce 

malconcio da un anno disa
stroso: la Toyota, nonostante 
gli investimenti massicci, è an
cora costretta ad inseguire. 

Classifica finale: 1) Kank-
kunen-l'iironen (Lancia Delta 
Martini) in 5 46'432; 2) K.E-
nksson-Parmander (Mitsubi
shi) a 2'52": 3) Sainz-Moya 
(Toyota Cehca) a 6'002". 

Mondiale piloti: Kankku
nen 150 (158); Sainz 143; Au
riol 101; Biasion 69; Eriksson 
66, Shwarz 55. 

Nuove regole 
È guerra 
tra Mosley e 
i costruttori 

• • HAKROCATE È ormai 
guerra tra il nuovo presidente 
della Fisa Max Mosley e il car
tello dei costruttori. In Inghil
terra lo stato maggiore delle in
dustrie ( dalla Lancia a tutte 
quelle giapponesi.più Opel e 
Ford). ha confermato un netto 
no alle proposte avanzate dal
la Commisione rally, al fine di 
modificare struttura e regola
menti del campionato. La ri
forma sani discussa in occa
sione del Consiglio della Fisa il 
prossimo 5 dicembre a Parigi. 
In quella sede lo scontro sarà 
frontale I costruttori contesta
no in particolare il nuovo ca
lendario e l'obbligo di dichia
rare con largo anticipo le gare 
a cui partwiperanno. Mosley, 
in occasione del Rac, ha avuto 
nei giorni scorsi una serie di 
contatti informali: ha raccolto 
solo lamentele. Le proposte, 
dovranno essere approvate 
dall'esecutivo Fisa. UMa.Ma. 

portano in Spagna 
LUCABOTTURA 

Jure Zdovc, guardia slovena della Knorr Bologna 

• • BARCELLONA. Una faccia, 
una razza. Tra Spagna e Italia 
il cordone ombelicale non è 
mai_stato_ieciso. e il feeling 
mediterraneo ha resistito inal
terato all'incedere del tempo. 
Negli ultimi anni, però, la gio
vane democrazia iberica ha 
scoperto net nostri conlronti 
un nuovo sentimento, la com
petizione, e anche nello sport 
l'ammirazione a corrente alter
nata e stata sostituita dall'ansia 
di compiere il sorpasso. Pure 
nel basket, dove ad una nazio
nale iberica in relativo spolve
ro (i tempi della finale euro
pea di Nantes '83 sono più lon

tani per loro che per noi) cor
risponde una «Liga» sempre 
più solida. Stasera, sotlocane-

.. stro, LuDsiri.clutJ..ientc;anno_di. 
ribadire In Spagna la loro su
premazia in campo continen
tale. E poco Importa che, a 
causa della tragedia Iugoslava, 
sia solo la Knorr ad affrontare 
una formazione locale. Anche 
le partite della Philips contro il 
Partizon e della Phonola «in ca
sa» del Cibona costituiscono 
un esame importante. La 
Knorr è a Barcellona dove, in
credibile a dirsi per i ritmi di 
casa nostra, il fervore olimpico 
è dedicato in massima parte ai 

ritocchi su quanto già costrui
to. Stasera giocherà sul campo 
del San Jordy, l'impianto che 
nel '92 ospiterà il volley, e con 
una vittoria otterrebbe al con
tempo l'ipoteca sull'accesso ai 
quarti di finale e la chance di 
estromottere dalla corsa gli av
versari iberici. L'ala-pivot Jime-
nez è stato operato propno ie
ri, il play Monterò e l'Usa natu
ralizzato Trumbo non sono di
sponibili, i due stranieri Norris 
e Ortlz sono stati tagliati per far 
posto all'ex centro della Jugo-
plastika Savie e a Coleman. 

Anche Bologna, va detto, ri
nuncia a Binelli. Ma almeno lo 
spogliatoio bianconero è a 
prova di bomba, mende quel

lo catalano ha appena provo
cato una rimozione «alla Bian
chini». A saltare e stato lo slavo 
Mallkovic. al cui posto si è in
sediato Manolo Flores, ex 
compagno di squadra e amico 
da sempre dei «senatori» Solo-
zabal e San Epifanio. «È una 
squadra - chiosa Ettore Messi
na, coach bolognese - che ha 
perso in fantasia ma ha nei 
piccoli e attualmente anche in 
Coleman dei buoni giocatori. 
.Darò "Epi" a Zdovc (reduce 
da una forte contusione alla 
mano destra ndr) e tenterò di 
tenere basso il punteggio. Sia
mo sereni: le trasferte conse
cutive di Barcellona, di Monte
catini col Messaggero e Caser

ta nel campionato europeo 
possono "girare" soltanto in 
meglio la nostra stagione». 

Nello stesso girone dei bolo
gnesi Caserta rischia molto a 
Puerto Real, sede d'esilio del 
Cibona. Già sconfitta in casa 
dall'Antibes, la Phonola trova 
di fronte a sé la jugoslava (o 
ex tale) più vera. Milano tasta 
Invece, a Madrid, il polso alla 
nuova Belgrado. A fronte di un 
Dawkins più continuo, la Phi
lips mostra ancora troppi volti 
e scarsa fiducia nei propri indi
scutibili mezzi. In ogni caso le 
vittorie su Den Helder e Mali-
nes raccolte dai «resti» serbi so
no referenze che non spaven
tano nessuno. 

Gullit deferito 
peraver 
«criticato» 
la Federcalcio 

L'olandese del Milan, Ruud Gullit (nella foto) e-stato delen-
to alla Disciplinare per «avere nel corso dell'intervista rila
sciata al settimanale "Belga sport 90". e riportata dai giornali 
italiani, espresso giudizi lesivi della reputazione della Feder
calcio e dei suoi dirigenti» Riferendosi allo scudetto perso 
dal Milan nel 90. Gullit, tra l'altro, ha detto- «Quell'anno fu la 
Federcalcio a regalare il tricolore al Napoli- Per responsabi
lità oggettiva ù stato deferito anche il Milan 

Squalifiche 
Foggia domenica 
senza 

•ri e Baiano Signor 

Sei giocatori di A sono siati 
squalificali per una giornata 
In riferimento alla gara di re
cupero Milan-Genoa. Eranio 
(Genoa); in campionato 
Cornacchia (Atalanta), Si-
gnon (Foggia), Bresciani 

~ • ^ ^ " ™ ^ ^ ~ (Torino); Baiano (Foggia) 
e Kohler (Juventus). In B: un turno a Fragliasso i Palcrmol, 
Salirmi (Brescia); Jozic (Cesena); Scienza e Paganin (Reg
giana); Bertoni (Venezia); Calori (Udinese); Camolese 
(Taranto); Carnasciali (Brescia) e Coppola (Cosenza). 

Mondiali novità 
Terna di donne 
arbitrerà 
Germania-Svezia 

Saranno Stati Uniti e Norve
gia a contendersi, sabato 
prossimo, a Canton, nel sud 
della Cina, il primo titolo 
mondiale di calcio femmini
le ufficialmente nconosciuto 
dalla Fifa. Ieri, nelle semifi-

"^"™—^~^^^•^•^^^™"" nali, le statunitensi hanno 
eliminato le favorite tedesche per 5 a 2 e le norvegesi hanno 
vinto la sfida tra scandinave contro la Svezia per 4 a 1. La fi
nale per il terzo posto (Germania-Svezia ) sarà arbitrata da 
una tema formata soltanto da donne (una novilà assoluta). 

Basket 
Coppa Korac 
Bene Pesaro 
e Roma 

del Messaggero Roma sul 
ta invece la Clear Cantù a 

Due vittorie e una sconfitta il 
bilancio delle tre italiane im
pegnate ieri nella prima 
giornata degli ottavi di finale 
di Coppa Korac La Scavoli-
ni Pesaro si 6 imposta sui 
greci dell'Aek Atene. 96-65 

™" (43-33). Ritorr o al successo 
Saragozza: 97-72 (4f-30). Sconfit-
Tel Aviv dall'I lapoel ( 104-94). 

Oggi Capelli 
prova a Fiorano 
Per Nannini 
nuovo intervento 
alla mano 

Si e- concluso ieri a Mannel
lo il primo round di prove 
per Ivan Capelli. Dopo 33 gi
ri il miglior tempo ò stato di 
1 '03"52, mentre il collauda
tore Morbidelli. che ha pro
valo con un'altra monopo-

"™~^^^~™*^^^^™"™^— sto, ha latto meglio, con 
l'02"47. Oggi il pesarese proseguirà il lavoro sulla pista di 
Fiorano. Al Mugello ha invece continuato a provare con l'Al
fa 75 turbo evoluzione, Alessandro Nannini. Oggi conclusio
ne per poi sottoporsi ad un lieve intervento chirurgico alla 
mano destra al fine di migliorarne la funzionalità. Una novi
tà di mercato, infine: il pilota tedesco Michael Schumacher 
ha allungato il contratto con la Benetton f ino al'95. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.05 Tgs Sportsera, Speciale Coppe; 20.15 Tg2 L> 

sport; 23.00 Speciale Coppe; 23.30 Pallacanestro Barrc'Jona-
KnoiT Bologna. 

Raitre. 15.45 Pianeta calcio; 16.05 Hockey su pi«'.a. Vum Reggio 
Emilia-Correggio; 18.45 Tg3 Derby. 

Italia I. Studio sport. 
Tmc. 24.00 II pianeta neve. 
Tele+ 2. 12.30 Calcio: Speciale Coppe; 15.00 Calcio: Cuneo-Ju

ventus (amichevole); 17.25 Tele+ 2 News; 20.30 Pallacane
stro: Partizan-Philips Milano, campionato europeo club. 

Io? Penso che la qualità della vita dipenda anche dalla qualità della guida: dalle prestazioni di 

un propulsore bialbero ad iniezione sequenziale, dalla prontezza di 137 cv puliti, da una tenuta di strada 

da vera granturismo. È facile scegliere 

quando sai già cosa scegliere. 

Clio 16v. 
1764 ce i.e. con catalizzatore a tre vie e sonda lambda; coppia max. 161 Nm. (a 4250 giri/min.); 209 Km/h; 0-100 Km/h in 8,1 sec ; punterie idrauliche autoregolanti; 

alimentazione elettronica ad iniezione differenziata dell'aria; valvole raffreddate al sodio; retrotreno a 4 barre; pneumatici a sezione ribassata; direzione assistita; 4 freni a disco. 

Renault Clio è l'Auto dell'Anno. 
Renault Clio è inoltre disponibile: 1 100; 1200 e 1400 Motori Energy; 1900 Diesel, 3 e 5 porte. 

Motori Energy anche in versione iniezione con catalizzatore a tre vie e sonda lambda. 8 anni di garanzia anticorrosione. Prezzo garantito per tre mesi dall'ordine. 
Kcn.ult sceglie lubnl ì iani i # l f Da Flmttmaml$ nuovr formule lìn.inxiane I CoiH'eniiiun.iri Kenault som, nulle Pagine Gialle 


